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1 LA PROPOSTA SOVIETICA DI UN VERTICE PER IL BLOCCO DEGLI ESPERIMENTI NUCLEARI 


Reagan dice no a Gorbacev 


Shult: le relazioni Usa-Urss segneranno il passo finché non si tornerà 


alla diplomazia privata 


La Csa Bianca invita il leader del Cremlino a fissare la data della sua visita negli Stati Uniti 


PI 


‘Gorba mostra una 
sempre jsitura padro- 
panza deezzi di comu- 
nicazioné massa. Alla 
vigilia diqua, quasi vo- 
jésse giocd'anticipo sul 
tradizioi discorso di 
pace delpa in piazza 
San Pietegli appariva 
sui teles@ilsovietici e, 
traendo s0 dal recente 
esperimenucleare Sot- 
terraneoeticano nel 
Nevada, UR un Ver- 
tice con Èn. Un verti- 
ce da te Qvunque: a 
Tondra oma (la città 
dove, in € stesso gior- 
no-Giov?aolo II in- 
contrava gretario di 
stato Shwr discutere 

e decidelbspensione 
definitivali genere di 


Pa 
e esperimnucleare, 
sf compreslli sotter- 


ranei. | 
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2 (tre De- 
«pitiative)he il 
erno italiano cinge 
deliberare nel tsimo 


senso. 
Lo scambio dttute 
ira Reagan e Geev e 
l'improvvisa matgica 
offensiva Propagstica 
dei sovietici. noanno. 
dunque ricollegatiisve- 
glio di più 0 meruove 
Sensibilità quantdpro- 
lema del verticetene- 
le: le consegue del 
Vertice di Ginevra [pre- 
parazione di quell(Wa- 
Shington. | } 
«Con il trascorri del 
tempo diviene sem più 
visibile la natura di ac- 
cordi ginevrini, ‘Ardi 
quadro, più che accc nel 
merito. Un contattotso- 
nale che scioglieva nu. 
tua difficoltà a comyare 
e annullava la demgza- 
zione; una definizig dì 
parametri e di metodina 
individuazione di ter dì 
sondizioni; un'espregne 
della reciproca disporili- 
tà a interrompere l’eda- 
fion della contrappoio- 
fe polemica, riaprent il 
discorso sul piano dlo- 
Matico. Dunque, nomin 


| 


accordo sui contenuti, ma 
un'intesa sulle regole del 
gioco. Le questioni di stile 
e di tratto personale parve- 
ro persino avere il soprav- 
vento. Reagan maestro ma 
Gorbacev grande emulo, 
nel tener conto dell'aspetto 
psicologico e di quello pro- 
pagandistico. 


Da allora, e solo dopo di 
allora, il negoziato vero e 
serrato ha avuto inizio. Un 
negoziato che ha come sco- 
po quello di permettere a 
ciascuno dei protagonisti 
del prossimo vertice di 
presentarsi nelle posizioni 
il più possibile forti. Così, 
gli Stati Uniti hanno im- 
presso un'evidente svolta 


alla loro politica di presen- 


Za, cercando, nei limiti del 
possibile, di cancellare i 
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Minacce 
di Gheddafi 


Si rafforza 
il «numero due» - 
Jalloud 


ll regoziato ad alta voce 


loro punti di debolezza nel 
mondo, È 

L'enfasi con la quale 
Reagan riapre il discorso 
sulla necessità di far pro- 
gredire la democrazia non 
è solo la razionalizzazione 
«a posteriori» di due fortu- 
nati sviluppi internaziona- 
li (Filippine e Haiti) ma è 
anche l'espressione di un 
forte tema propagandisti- 
co, che serve a dare all’Oc- 
cidente maggior compat- 
tezza: politica e militare. 

A sua volta Gorbacev, 
pressato dalla priorità dei 
problemi economici, deve 
elaborare un'azione che 
tenga unite tre esigenze: la 
necessità di evitare che le 
scelte economiche pregiu- 
dichino o indeboliscano 
l'apparato militare sovieti- 
co (mettendo i militari al- 
l'opposizione); la necessità 
di non sfuggire alle pre- 
messe riformistiche del 
proprio programma; la ne- 
cessità di controbilanciare 
dilazioni, esitazioni e svol- 
te con un'argomentazione 
propagandistica che ne ri- 
versi la responsabilità 
sugli americani, così da 
aggiungere argomenti ai 
temi del negoziato. 


_Ennio Di Nolfo 


SANTA BARBARA — Il 
Presidente Reagan ha respin- 
to la proposta del leader so- 
vietico Gorbacev di tenere 
prossimamente un vertice in 
Europa per negoziare un di- 
vieto degli esperimenti nu- 


.cleari, e ha ribadito le sue 


posizioni su tale questione co- 
me anche sul prossimo vertice 

In un comunicato pubblica- 
to a Santa Barbara, Reagan 
ribadisce il suo rifiuto di ac- 
cettare la moratoria proposta 
da Mosca sugli esperimenti 
nucleari, e rammenta che 
Gorbacev ha «accettato l’in- 
vito di recarsi negli Stati Uni- 
ti nel 1986. Il Presidente ame- 
ricano «nutre fiducia che il 
segretario generale del Pcus 
prenda seriamente il suo ac- 
cordo» e che fornirà una data 
per la sua visita negli Stati 
‘Uniti «al momento oppor- 
tuno». 

Il comunicato della Casa 
Bianca rammenta poi le ulti- 
me iniziative intese a miglio- 
rare le procedure di verifica 
nel settore degli esperimenti 
nucleari in vista di una ratifi- 
ca da parte americana dei 
«trattati che limitano questi 
esperimenti. Il comunicato af- 
ferma quindi che, «pur restan- 
do il nostro obiettivo finale la 
totale eliminazione delle armi 
nucleari, queste ultime resta- 
no necessarie per stornare 
ogni aggressione e garantire 
la pace. Fino a quando sarà 
così, un livello moderato di 
esperimenti nucleari è neces- 
sario per garantire la sicurez- 
za e l’efficacia della nostra 
dissuasione nucleare». 

Il comunicato della Casa 


Bianca letto dal portavoce 
presidenziale afferma inoltre 
che «a parere del Presidente 
le riunioni al più alto livello 
dovrebbero trattare l’intera 
serie di importanti questioni 
esistenti tra i nostri due pae- 
si». Il Presidente Reagan è 
pronto «a procedere verso 
‘una ratifica dei due trattati in 
sospeso sulle esplosioni nu- 
cleari se i sovietici invieranno 
osservatori al progettàto 
esperimento nucleare del me- 
se prossimo nel Nevada, dove 
il Presidente si è offerto di 
mostrare ai sovietici un nuo- 
vo sistema di verifica». 

Secondo il portavoce «que- 
sta proposta è tuttora valida e 
noi ci attendiamo che l’Urss 
risponda ad essa seriamente 
come abbiamo risposto a tut- 
te le proposte sovietiche, Per 
quanto riguarda una morato- 
ria degli esperimenti nucleari, 
la posizione americana non è 
cambiata. Da quando i sovie- 
tici hanno annunciato la loro 
moratoria lo scorso anno, ab- 
biamo detto chiaramente pet- 
ché essa non giovi agli inte- 
ressi di sicurezza degli Stati 
Uniti, dei loro amici e alleati. 
Dall’esperienza gli Stati Uniti 
‘hanno imparato che non ci si 
può basare su una moratoria 
per giungere a quell’aumenta- 
to livello di sicurezza deside- 
rato». 

Nell'esprimere il parere che 
al prossimo vertice Usa-Urss 
sia discussa l’intera serie di 
questioni, il portavoce ha det- 
to che «gli esperimenti nu- 
cleari ne sono una, ma soltan- 
to una, ed è una questione 
direttamente collegata ad al- 


tre come la necessità, che con- 
sideriamo della massima prio- 
rità, di ridurre gli attuali livel- 
li delle armi nucleari e di sta- 
bilire efficaci procedure di ve- 
rifiche». | 

Da parte sua il segretario di 
stato americano George 
Shultz ha ribadito il rifiuto 
americano ai negoziati sugli 
esperimenti nucleari proposti 
da Mikhail Gorbacev, affer- 
mando che le relazioni tra le 
due superpotenze continue- 
ranno a segnare il passo fino a 
quando non si tornerà a quel 
la diplomazia privata che 
fruttò lo scorso anno il vertice 
di Ginevra. 

Criticando la mossa di Gor- 
bacev, che ha lanciato la sua 
ultima proposta sui test nu- 
cleari a sorpresa dai canali 
della televisione ‘sovietica, 
Shultz ha proseguito dicendo: 
«Fare l’offerta di un incontro 
ad alto livello tra il Presidente 
degli Stati Uniti e il segretario 
generale sovietico in televisio- 
ne senza alcun preavviso si- 
gnifica semplicemente ren- 
derla di dominio pubblico 
senza che sia esaminata at- 
tentamente». Il risultato è che 
l'atmosfera tra Washington e 
Mosca «non è quella che 
dovrebbe esserci», perché 
«tutte le iniziative avvengono 
attraverso comunicati stam- 
pa, pubblicamente piuttosto 
che in maniera privata». 

Il segretario di stato, ha poi 
dichiarato che il governo de- 
gli Stati Uniti sta cercando di 
organizzare un vertice come 
quello del novembre scorso 
‘per non trattare solo.del ban- 
do dei test nucleari, 


DISTRUTTA A LONDRA LA REGGIA DI ENRICO VIII 


} 


LONDRA — La distrazione di una nobildonna 
che aveva voluto bere una tisana al lume di 
candela ha provocato la distruzione di uno dei più 
insigni palazzi inglesi, abitato dai fantasmi di tre 
regine, e di molti fra i capolavori d’arte che vi 
erano custoditi. Un incendio ha devastato la 
reggia cinquecentesca di Enrico Ottavo, dove, 
secondo la leggenda, si aggirano ancora gli spettri 
delle sue mogli Anna Bolena, Jane Seymour e 
Chaterine Howard. 

1 vigili del fuoco hanno recuperato in serata il 
corpo carbonizzato di Lady Gale, vedova del 
generale Richard Gale, eroe della guerra mondiale 
e vicecomandante delle forze alleate in Europa dal 
1958 al 1960. 

Le fiamme sono divampate nell'appartamento 
che la Regina Elisabetta, proprietaria del palazzo, 
aveva messo a disposizione di Lady Gale per 


Palazzo in fiamme 


ricompensarla dei servigi resi alla corona dal suo 
defunto marito. Altre trenta vedove di guerra 
alloggiavano a Hampton Court. 

La regina Elisabetta si è recata sul posto, 
accompagnata dal principe Carlo e dalla princi- 
pessa Margaret. «È terribile», ha mormorato di 
fronte allo spettacolo di devastazione che le si 
presentava. 

Secondo i vigili del fuoco un quarto dell’edifi- 
cio è distrutto e i danni sfiorano i due milioni di 
sterline (cinque miliardi di lire), senza tener conto 
del valore dei quadri e degli antichi arredi ridotti 
in cenere. Secondo il ministro per i beni culturali 
Kenneth Baker è stato seriamente danneggiato 
uno dei massimi capolavori dell'arte Tudor, un 
dipinto noto come «Il campo della stoffa d'oro» 
che raffigura lo storico incontro tra Enrico Ottavo 
e il Re di Francia Francesco Primo. 


MENTRE LA «FAMIGLIA» SI BUTTA A_INVESTIRE 


è la 


Ci sono due grandi momenti nella storia 
delle economie mondiali, al di là degli indici 
dell'inflazione, della disoccupazione e della 
produzione industriale: quando il denaro gira 
e quando invece rimane chiuso a triplice giro 
di chiave nelle casseforti o, più semplicemente, 
nel materasso di casa. Se il 1985 ha rappresen- 
tato l’anno in cui la moneta ha cominciato a 
«prender aria» in Italia, l’86 sembra destinato 
a essere quello dei grandi investimenti. 

La Famiglia italiana Spa non si preoccupa 
più soltanto di coprire ì propri risparmi da 
un’inflazione Che va man mano allineandosi, 
anche se da lontano, a quella degli altri paesi 
industrializzati, ma apre decisamente il salva- 
danaio e si butta in operazioni più ardite, come 
quelle di Borsa, contribuendo così a finanziare 
le imprese che, nel momento della grande 
trasformazione tecnologica, hanno bisogno co- 
me l’aria di denaro fresco. 

La Borsa, il petrolio, il dollaro. Sono argo- 
menti diventati comuni; sono usciti dai consi- 
gli d'amministrazione per diffondersi ai discor- 
si che il buon padre di famiglia fa\con moglie e 
figli dopo il lavoro. La domanda è questa. 
Durerà? | 

Sono molti i fattori che bisogna considerare 
se si Vuole tentare di leggere nella sfera di 
cristallo. Quelli certi e quelli invece che, se in 
una prima lettura possono sembrare positivi, a 
un'analisi più attenta possono rivelarsi armi a 
doppio taglio. Se la stabilità del governo e la 
discesa del dollaro (che sembra essersi stabiliz- 
zato, ed è questa la constatazione più impor- 
tante), assieme al calo dell’inflazione, non 
possono in alcun modo presentare pericoli di 
rimbalzo, il crollo senza freni dei prezzi petroli- 
feri Tappresenta invece una delle più grosse 
incognite i 

Il ministro del petrolio degli Emirati arabi 
uniti ha dichiarato ieri (come riferiamo in 
pagina economica) ché, senza uni accordo tra i 
paesi Opec e non Opec, il prezzo del greggio 
DA IFUDE scendere fino a cinque dollari al 

arile. 


quello della tigre di carta. 


E chiaro che il greggio a cinque dollari 
farebbe salire di quasi il doppio il risparmio (15 
mila miliardi) che già il nostro paese ha otte- 
nuto dal calo dei prezzi petroliferi, ma questo 
porterebbe anche a un terremoto incontrolla- 
bile delle economie mondiali. Se da una parte 
priverebbe Gheddafi dei fondi da impiegare 
nel terrorismo e l’Iran e l'Iraq di quelli necessa- 
ti a prorogare la loro ormai eterna guerra 
dall’altra provocherebbe catastrofi peggiori di 
quelle provocate dallo schòc petrolifero del ’73 
(si andava in bicicletta) e del ’79. 

Dieci delle nazioni più indebitate del mon- 
do sono infatti produttrici di petrolio e il forfait 
di questi paesi trascinerebbe nel fallimento i 
creditori, che sono centinaia di banche occi- 
dentali. La semplice paura di una simile eve- 
nienza, qualche tempo fa, ha fatto traballare la 
Borsa di New York. 

Se i debiti del Terzo mondo dovessero 
realmente diventare inesigibili, gli effetti sulle 
‘Borse mondiali sono facilmente intuibili. Dun- 
que, a chi pensa di affidare al mercato borsisti- 
co il compito di raddoppiare in qualche mese i 
propri risparmi, un solo consiglio: «Adelante 
Pedro, ma con juicio». L’86, per gli orientali, è 
quello della tigre, ma il crollo a cinque dollari 
del barile di petrolio potrebbe farlo diventare 


Fulvio Gon 


Tragica slavina 
a Sella Nevea 


Un maestro di sci di Tarvisio è morto nel primo 

«pomeriggio di ieri; travolto da una slavina a Sella 

Nevea, assieme a tre compagni di escursione, che 

si sono salvati. La vittima, Aurelio Corso, di 26 

anni, stava compiendo un'escursione sci- 

alpinistica con altri due maestri di sci di Tarvisio, 
(Servizio nella pagina regionale) 


MENTRE RESTANO FERMI | PROGETTI DI LEGGE ANTI-SOFISTICAZIONI 


Il prezzo del petrolio Altri cinque avvelenati dal vino 


nde incognita|in Piemonte: due sono in coma 


TORINO — Nelle ultime 48 
ore altre cinque persone in 
Piemonte sono state ricovera- 
te per avvelenamento dal vi- 
no. al metanolo: due di esse 
sono in coma. È, ormai, un 
continuo stillicidio: sembrano 
cadere nel vuoto i continui 
appelli e avvertimenti delle 
autorità. Gli ultimi cinque 
casi di avvelenamento si sono 
registrati nel Canavese, nei 
pressi di Ivrea, toccando i vi- 
cini confini della Valle 
d'Aosta. 

All’ospedale di Ivrea sono 
ricoverati in coma Giuseppe 
Buat, di 60 anni, da Quinci- 
netto, e Giovanni Battista 
Domenichini, di 61 anni, di 
Donnaz, in Valle d'Aosta. Nel- 
lo stesso ospedale, ma fortu- 
natamente in condizioni me- 
no gravi, si trovano pure i 
coniugi Calogera Alu e Salva- 
tore Ferraro, di Quincinetto, e 
Giuseppe Priot, ottantenne di 
Donnaz. 

Tutti avrebbero acquistato 
il vino «incriminato» presso la 
ditta di Aldo Giovannini, di 
Quincinetto, che è stata mes- 
sa sotto sequestro dalle auto- 
rità. Il titolare dell'azienda ha 
anche ricevuto una comuni. 
cazione giudiziaria. Pare che 
Giovannini si fosse rifornito 
dalla ditta Ciravegna di Nar- 
zole, in provincia di Cuneo, i 
cui proprietari, padre e figlio, 
sono in arresto da oltre una 
settimana. ? 

Dalla stessa diita di Aldo 
Giovannini si sarebbe servito 


IL «BOSS» CONFESSATO IN CARCERE DA MONSIGNOR ANTONIO RIBOLDI 


Angelo Mascaro, l'operaio di 
54 anni morto a Ivrea martedì 
scorso. In questa azienda la: 
Guardia di finanza e i carabi- 
nieri hanno già sequestrato 
ingenti quantitativi di vino 
contenuto in damigiane e bot- 
tiglioni. Sembra tuttavia che 
nella zona .del Canavese vi 
siano ancora in circolazione 
ben 120 mila litri di vino all’al- 
col metilico venduto sfuso. 


Con gli ultimi casi di avvele- 
namento a Ivrea sono salite a 
otto le persone ricoverate in 
Piemonte. Sempre in gravi 
condizioni rimangono Maria 
Pellegrini di 58 anni, ricovera- 
ta all'ospedale «Santa Croce» 
di Cuneo, e Carla Laguzzi, 
cinquantenne, di Novi Ligure, 
in provincia di Alessandria. 

Intanto i progetti di legge 
contro le frodi e le sofisticazio- 


ni nella produzione del vino 
possono aspettare ancora: 
nella prossima riunione, la 
commissione agricoltura del- 
la Camera si occuperà del set- 
tore bieticolo-saccarifero. Ep- 
pure nell’ultima seduta, dedi- 
cata alle comunicazioni del 
sottosegretario Zurlo «sui re- 
centi casi di avvelenamento 
da vino Barbera sofisticato», 
tutti i gruppi politici hanno 


SCIAGURE IN MESSICO (167) E INMOZAMBICO (44) 
Oltre 200 morti nei cieli 


CITTÀ DEL MESSICO — Giornate nere, 
îeri e domenica, per l’aviazione civile. Dopo 


.la sciagura dell'aereo precipitato in Mozam- 


bico, si è avuto il gravissimo incidente di un 
aereo messicano. 


Teri un aereo della compagnia messicana, 
con 159 passeggeri a bordo e otto membri di 
equipaggio, è precipitato in una regione cen- 
trale del paese. Fino a ora non risultano 
superstiti. 


L'aereo, un Boeing 727, era decollato dalla 
capitale alle 8.45 locali diretto a Puerto Val- 
larta, nel Pacifico, ma presunti guasti mecca- 
nici, non ancora accertati, hanno provocato la 
caduta dell’apparecchio, a quanto si è potuto 
stabilire dall’ultimo contatto radio del pilota 
con la torre’ di controllo. Il contatto con 
l’aereo si è perduto improvvisamente, ha 
detto un portavoce dell’aeroporto internazio- 
nale di Città del Messico. 


L’aereo è precipitato poco dopo le 9.10 
locali in prossimità di Maravatio, provincia 
di Nichoacan, a circa 250 chilometri da Città 


‘(1935), l'ultima fu in «Ragtime» 


È morto l’altro giorno, all'età 
di 86. anni, l'attore americano 
James Cagney. Nato a New 
York, fu l'attore ideale per i 
personaggi dell'epoca del proi- 
bizionismo e della grande crisi. 
La sua interpretazione di mag- 
or rilevo è «G. Men — La 
attuglia dei senza paura» 


nel 1981 (nella foto). 
È Servizio negli spettacoli 


NAPOLI — È stato l’incon- 
tro tra l'innominato e fra Cri- 
stoforo. Si è svolto nel pome- 
riggio di Pasqua. Alle 16.10,.a 
sorpresa, la «131» blu dimons. 
Antonio Riboldi, vescovo «an- 
ticamorra» di Acerra, prota- 
gonista di una marcia nel re- 
gno della camorra a Ottavia- 
no, si è fermata davanti al 
carcere di Avellino. Lì, fra 
quelle mura impenetrabili, 
don Riboldi ha incontrato il 
‘capo della nuova camorra or- 
ganizzata, Raffaele Cutolo, 
che aveva chiesto di potersi 
confessare. E aveva chiesto di 
essere confessato proprio da 
Antonio ‘Riboldi, il vescovo 


| che «doveva» essere ucciso. 


dalla camorra (il complotto è 


stato rivelato da un camorri- 


sta pentito) perché era un pre- 

te «scomodo», un sacerdote 

che svegliava le cosci 
Ai cronisti davanti 


carce- 


re, in attesa, don Riboldi ha 


semplicemente detto: «Sono 


venuto a portare conforto ai 


detenuti». Davanti al cancello 
d’ingresso c’era ad attenderlo 
Clorinda Dell'Acqua, la diret- 
trice dell’istituto di pena. Con 
lei, don Riboldi ha varcato il 
pesante cancello a difesa del 
carcere. 

È uscito solo dopo tre ore. 
"Tre ore di confessione; cosa 
gli avrà detto il capo della 
nuova camorra organizzata? 
Don Riboldi, ovviamente, non 
ha rivelato nulla, legato com'è 
al segreto confessionale. Ma 
ha parlato della sua decisione 
di recarsi in carcere e ha di- 


“ vulgato un messaggio del 


boss, «Sono stato molto com- 


- battuto — ha detto il sacerdo- 


> venire da Cutolo o 
andare da mia madre a Mila- 
no. Avevo il dubbio e mi ripe- 
tevo: prendo l’aereo o vado da 
Cutolo? Alla fine sull'uomo ha 
preyalso, il sacerdote e sono 
Venuto qui». E Cutolo ha affi- 
dato a lui, all'uomo di Chiesa 
che doveva morire per mano 


dei kifler, un messaggio per i| 


Cutolo: «La camorra è un mostro» 


giovani: «Oggi la camorra è 
solo un mostro sanguinario. 
Dica ai giornali, don Riboldi, 
di non seguire nessun Cutolo 
e di lavorare per la pace». 

Come le è sembrato il boss, 
don Riboldi? «Era molto emo- 
zionato. Ma aveva il volto se- 
reno in cui si leggeva il gran 
desiderio per’ questo incon- 
tro». L'incontro-confessione è 
avvenuto nella saletta riser- 
vata ai colloqui fra detenuti è 
avvocati, in un luogo molto 
riservato, in cui l’uomo di 
Chiesa e l'uomo di camorra 
hanno avuto il tempo e l’op- 
portunità di parlare a lungo, 
lontano da ogni sguardo. 

Ne è valsa la pena? «Certo 
che ne è valsa la pena..Per. 
Napoli e perla Campania que- 
sta Pasqua è una bella 
Pasqua, anche se, ne sono, 
certo, ne seguiranno di più 
belle ancora». 

«Debbo dire anche — ha 
aggiunto don Riboldi — che 
in qualcuno è sorto un moto | 


del Messico. La rotta che avrebbe dovuto 
seguire il jet era Puerto Vallarta-Los Angeles. 

Quarantaquattro morti costituiscono il bi- 
lancio della sciagura in Mozambico: tra le 
vittime figurano anche la moglie del ministro 
della difesa, generale Alberto Chipande, e tré 
componenti sovietici dell’equipaggio.'L’appa- 
recchio, un bimotore turboelica Antonov 26 
di fabbricazione sovietica, appartenente al- 
l'aeronautica del Mozambico, si è schiantato 
al suolo a poche centinaia di metri dalla fine 
della pista durante il decollo, prendendo 
fuoco, a Pemba, un centro che si affaccia 
sull’Oceano Indiano. Solo cinque le persone, 
pur gravemente ferite, scampate alla tra- 
gedia. 

Si è appreso intanto che due aerei da 
trasporto delle forze armate indiane in un 
totale di 26 persone a bordo sono scomparsi il 
22 e il 25 marzo scorsi. Lo ha detto in Parla- 
mento il ministro della difesa Arun Singh, 
secondo il quale le ricerche dei due aerei, del 
tipo «Antonov 32» di fabbricazione sovietica, 
non hanno finora dato esito. 

L 


concordato sull’urgenza di un 
intervento legislativo. 

Del resto la prima proposta 
per fissare «nuove norme sul- 
la repressione delle. frodi e 
delle sofisticazioni riella pre- 
parazione, nel trasporto e nel 
commercio dei mosti, vini e 
aceti», risale all’11 agosto ’83 
e così esordisce: «L'allarman- 
te situazione creatasi in cam- 
po enologico...» (progetto di 
legge dei deputati del Pci, 
primo firmatario Binelli). Nel 
novembre dello stesso anno è 
arrivato il progetto dei demo- 
cristiani (primo firmatario Lo 
Bianco), che è il testo unifica- 
to su cui si era manifestato 
l'assenso delle diverse parti 
politiche, ma decaduto assie- 
me alla scorsa legislatura. 

‘A Montecitorio e a Palazzo 
Madama giacciono infine al- 
tre proposte di legge, per la 
tutela delle denominazioni 
d’erigine e soprattutto il dise- 
gno di legge del governo di 
riforma («adeguamento») del 
ministero dell’agricoltura e 
foreste (datato 20 maggio ’85). 

Tempi lentissimi, dunque, 
da parte delle competenti 
commissioni parlamentari, 
nonostante che le proposte di 
legge sottolineino concorde- 
mente come «il vino d’uva è 
sempre meno di quello sofisti- 
cato» e come l’Italia sia «il 
primo Paese produttore nel 
‘mondo per quantità, ma l’ulti- 
mo nel controllo e nella rego- 
lamentazione». 

F. A. 


LA NOSTRA GALASSIA ATTRATTA DA UNA SUPERMASSA 


estinazione gnoto 


di rabbia, pensando che la 
confessione di Cutolo, il suo 
avvicinarsi a questo sacra- 
mento, sarebbe stata come 
quella di qualunque altro fe- 
dele. Ma il sacramento della 
confessione non è come pen- 
sano molti: ecco Cutolo che 
confessa i suoi delitti e viene 
assolto con una bella peniten- 
za. La sua confessione” è 
durata tre ore, ma ce né vor- 
ranno altre ancora. Cutolo de- 
ve dimostrare di essere vera- 
mente certo del suo passo». 
«Se si fosse davvero trattato 
dell’incontro tra l’innominato 
e fra Cristoforo allora sì che 
l’Italia dovrebbe fare una 
grande festa», ha concluso 
don Riboldi. 

Così, dunque, non è stato. 
Si tratta di attendere, spiega 
don Riboldi. E forse altre Pa- 
sque verranno, Intanto il capo 
della nuova camorra organiz- 
zata ha lanciato il suo ramo- 
scello d’olivo. 5 

Franco Di Mare 


TUCSON — La nostra 
galassia, la Via Lattea, vie- 
ne trascinata vertiginosa- 
mente nello spazio, insieme 
a migliaia di altre galassie, 
verso una massa lontanis- 
sima, immensa e ancora 
ignota: è la teoria elabora- 
ta dall’astronomo Roger 
Davies dopo sei anni dì stu- 
di e osservazioni insieme 
adun gruppo internaziona- 
le di ricercatori. E, secondo 
questa teoria, l'espansione 
dell’universo non sarebbe 
così uniforme e ordinata 
come fino ad oggi si pen- 
sava. 

La corsa sfrenata delle 
galassie verso questa igno- 
ta massa mostruosamente 
grande ipotizzata da Dd- 
vies è stata osservata stu- 
diando circa 400 galassie 
avvistate in una regione 
dello spazio più o meno sfe- 
rica, dal diametro dì 350 
milioni di anni luce. 

A nome dei sette studiosi 
britannici e statunitensi 


del Sud». 


che hanno partecipato alla 
sua ricerca, Davies, che la- 
vora all’osservatorio nazio- 
nale di Kitt Peak, nei pressi 
di Tucson (Arizona), ha 
detto che «ciò che è stato 
esaminato è una ‘grande 
regione dell’universo, che 
sembra spostarsi tutta în- 
sieme in una direzione de- 
terminata nel cielo, verso il 
punto segnato dalla Croce 


Questo spostamento mas- 
siccio — secondo Davies — 
potrebbe essere spiegato 
con l'ipotesi dell'attrazione 
gravitazionale di una mas- 
sa immensa di materia: 
«Ma un movimento di que- 
sta ampiezza — aggiunge-- * 
dovrebbe richiedere l’attra- 
zione gravitazionale di una 
massa 50 volte più grande 
del super-ammasso di “ 
facciamo parte: e an 
non siamo stati în grr 
individuare questa 
(un ammasso :è un 
di galassie unite d' 


proca. attrazione gravita- 
zionale: un super-ammasso 
è ‘un raggruppamento di 
galassie e di ammassi di 
galassie. La Via Lattea fa 
parte del gruppo locale). 
La Via Lattea stessa, a 
quanto è già noto agli 
astronomi, sta correndo 
verso ‘un super-ammasso 
vicino (astronomicamente 
parlando) alla. velocità di 
un milione e mezzo di chilo- 
metri all’ora circa; e fino 
adora si riteneva.che all’o- 
Tigine'di questo movimento 
fosse solo l'attrazione della 
forza ‘di gravità di quel 
SUPer-AMmasso. È 
*nlira ipotesi affaccia-. | 
tri componenti del | 
badia sé che que- 
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Benvenuti . 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lloyd Adriatico come De amialio n: 
,contro gli infortuni di tutta la famiglia. 


Lloyd Adriatico 


ANTONOV CON LA VALIGIA PRONTA ATTENDE LA DECISIONE DEI MAGISTRATI 


a giustizia di fronte al dilemma 


el bulgaro che vuole rimpatriare 


Chiamato a pronunciarsi oggi il tribunale dopo la dichiarazione d’incompetenza della procura 


ROMA — Chi si assume la 
responsabilità di far partire 
dall’Italia Serghei Ivanov An- 
tonov, assolto, sì, ma solo per 
insufficienza di prove, dall’ac- 
cusa di aver complottato con 
Mehmet Alì Agca e con qual- 
che suo connazionale per uc- 
cidere il Papa? 

Guai a sospettare che ci si 
trovi difronte al solito «scari- 
cabarile» all'italiana. Per la 
magistratura si tratta soltan- 
to di una questione di compe- 
tenza e la forma, da che mon- 
do è mondo, nell'ambiente 
giudiziario di casa nostra, ha 
molto più valore della sostan- 
za. Tant'è. Scarcerato da tre 
giorni per ordine della corte 
d’Assise che lo ha giudicato, 
l’ex funzionario della «Balka- 
nair» non è riuscito a mettere 
piede sulla scaletta di un ae- 
Teo della sua compagnia, ha 
potuto sentire solo per telefo- 
no la figlioletta Anie a Sofia e 
ha trascorso queste festività 
pasquali in un appartamento 
che l'ambasciata del suo pae- 
se gli ha messo a disposizione. 
Forse oggi, se finalmente il 
tribunale di Roma se la senti- 


rà di pronunciarsi, potrebbe 
prendere quella ,valigia che 
tiene pronta da anni. 

Per chi abbia voglia di inte- 
ressarsi alle sottigliezze di cui 
è capace la giustizia italiana 
riassumiamo brevemente i 
termini di questa vicenda. 
Appena un'ora dopo la sen- 
tenza con la quale sabato 
scorso la Corte del Foro itali- 
colo ha assolto con la formula 


dubitativa dall'accusa di con- 
corso nell'attentato al Ponte- 
fice, Serghei Antonov, arre- 
stato quattro anni fa e da due 
anni agli arresti domiciliari, sì 
presenta in questura e chiede 
il visto necessario sul nuovo 
passaporto per poter lasciare 
il nostro paese. 

Il funzionario di servizio de- 
cide di telefonare alla procu- 
ra: vuole avere la coscienza a 


posto e, soprattutto, ottenere 
un’autorizzazione esplicita. 
Sembrerebbe soltanto una 
formalità e così la pensano, 
all’inizio, anche gli avvocati 
del bulgaro, Giuseppe Conso- 
lo e Adolfo Larussa. Ma così 
non è. La procura della 
Repubblica dice che la deci- 
sione spetta alla corte d’assi- 
se. Il Presidente Severino 
Santiapichi ribatte subito che 


Il dubbio sul complotto rimane 


ROMA — A due giorni dalla sentenza che 
ha assolto per insufficienza di prove Serghei 
Antonov e gli altri supposti complici di Ali 
Agca nell’attentato al Papa, il giudice istrutto- 
re Ilario Martella, l’uomo chelli aveva rinviati a 
giudizio, ha rotto il silenzio, riaffermando che a 
suo avviso complotto c’è stato. 

«Assoluzione per insufficienza di prove — 
egli ha detto — significa che le prove esistono, 
ma non si ritengono sufficienti per condannare 
gli imputati». E inoltre: «qualora si acceda alla 
tesi del complotto è da presumere che quanti 
l’hanno organizzato abbiano attuato un piano 
tale da rendere difficile la loro identificazione. 

«Non va dimenticato — ha soggiunto Mar- 


coerente». 


tella — che fatti analoghi — come ad esempio 
l'assassinio dei fratelli Kennedy, e quello di 
Martin Luther King ancora attendono la defi- 
nitiva sistemazione storica, dal punto di vista 
interpretativo». Il magistrato nega anche che 
Agca sia stato «imbeccato» da qualcuno: «Se 
avesse avuto un suggeritore — osserva — il suo 
comportamento sarebbe stato “univoco” e più 


Dell’esistenza di un complotto'si dice sicu- 
ro anche il pubblico ministero Antonio Marini, 
che aveva chiesto l'assoluzione per insufficieri- 
za di prove dei tre bulgari,e la condanna 
all’ergastolo dei tre turchi. 
ma Marini — potrebbe venir fuori piano, 


La verità — affer- 


il collegio si è sciolto, 

Antonov, e con lui i. due 
turchi assolti dalla Corte, Mu- 
sa Serdar Celebi e Omer Bag- 
ci, potranno considerarsi va- 
ramente «liberi» soltanto 
quando saranno trascorsi dal- 
la sentenza i trenta giorni che 
la legge assegna alla procura 
generale della corte d'appello 
per depositare i motivi degli 
eventuali ricorsi. 

Inopinatamente, però, e 
destando lo stupore generale, 
domenica scorsa, giorno di 
Pasqua, sì riunisce apposita- 
mente una speciale sezione 
istruttoria che esamina rapi- 
damente il «caso Antonov» e 
decide su due piedi che è 
meglio liberarsene in fretta: 
non è di nostra competenza, 
dicono i giudici, la faccenda 
riguarda il tribunale penale, 
che, in questi casi, deve sosti- 
tuire la corte d’assise, Chissà 
se oggi, quando i giudici del 
tribunale si riuniranno in ca- 
‘mera di consiglio, finirà que- 
sto gioco a rimpiattino oppu- 
rela palla sarà fatta rimbalza- 
re ancora? 

Sergio Geraldini 


ANCHE | PESCI DAPRILE 
NON GONO Più sit 
QUELLI DI ONA VOLTA. 


TROPPE SPEREQUAZIONI 


Pensioni baby: 
figli e figliastri 


ROMA — A tre anni di distanza la legge sulle «pensioni 
baby» nello Stato continua a far soffrire dipendenti e ammini- 
strazione. Nell'occhio del ciclone è la famosa indennità integra- 
tiva speciale (come dire la scala mobile) che ad alcuni viene 
riconosciuta per intero e ad altri no. Peraltro, come ci viene 
segnalato da alcuni diretti interessati, la legge ha creato figli e 
figliastri, e probabilmente il legislatore dovrà porvi rimedio. 

Si ricorderà che la legge 25/3/83 n. 79 stabilì come 
l'indennità integrativa speciale, la cosiddetta scala mobile per il 
pubblico impiego, accessoria al trattamento di quiescenza, non 
fosse più computata indiscriminatamente per intero ai pensio- 
nati, ma nella misura proporzionata al numero di anni di 
servizio prestati, in ragione di un quarantesimo per ogni anno di 
servizio utile. 


Specie per persone ancora in servizio, la norma in questione 
inserì una barriera tra il periodo «prima» e «dopo» il 29/1/83, 
disponendo, appunto, che chi aveva fatto istanza di dimissioni 
prima di tale data poteva continuare a beneficiare dell'intera 
indennità integrativa e chi, invece, presentasse le dimissioni 

+ dopo tale data incorreva nelle disposizioni restrittive. 


Nel corpo dello stesso provvedimento venne inserita, a 
seguito di discussione parlamentare, una norma che faceva 
salvo in ogni caso l'importo di lire 448.554, pari all'indennità 
integrativa in vigore a'quell'epoca, riassorbibile gradatamente. 
Un lavoratore andato in pensione il 27 0 28/1/83 o prima ancora, 
con 20 anni di servizio o magari con 15 o meno se donna 
coniugata, percepisce attualmente circa 580.000 lire di indenni- 
tà integrativa, mentre chi è andato o va in pensione dopo il 
29/1/83 con la stessa anzianità percepisce ancora e continuerà a 
percepire fino a riassorbimento completo L. 448.554 mentre le 
580.000 lire del collega continueranno a crescere. E così si è 
creata una disuguaglianza. 


Inoltre c'è un'altra sperequazione che viene eccepita: 
l'indennità integrativa viene considerata retribuzione o meno a 
seconda dell'opportunità riconosciuta dal legislatore. A suo 
tempo le venne riconosciuta la natura sociale e non retributiva, 
perché integra la retribuzione, e fu esentata da imposta, in 
quanto non concorrente a formare reddito. Accade ora invece, 
con l'evoluzione della materia, che venga soggetta a tassazione 
perché retribuzione e che invece per esempio, quando viene 
concesso al lavoratore un mutuo o un prestito, dietro cessione 
del quinto, non venga considerata retribuzione e così il calcolo 
di commisurazione sia basato soltanto sullo stipendio, che 
talvolta è anche inferiore alla stessa indennità. 


Inoltre quando un soggetto lavoratore perde per morte il 
coniuge lavoratore o pensionato e ha diritto alla reversibilità 
pari alla metà della retribuzione del defunto, si statuisce che 

‘indennità integrativa del defunto non va calcolata. Quando, 
invece, il lavoratore va in pensione anticipatamente ecco che 
l'indennità integrativa, istituita per un fine sociale, viene 
considerata retribuzione e decurtata in base agli anni di 
anzianità. 

Molti sono i ricorsi presentati dagli interessati, chiedendo 
perfino una pronuncia della Corte Costituzionale. Nel bersaglio 
è la legge sulle «pensioni baby» che ha creato una disparità di 
trattamento tra le situazioni regolate a tutti gli effetti dalla 
legge precedente e le situazioni regolate dalla legge nuova, 
anche se tale distinzione si basa sul criterio di chi ha presentato 
la domanda di pensione prima della emanazione del decreto 
legge e chi l'ha presentata dopo. 

I ricorrenti eccepiscono ancora che nel caso specifico è stata 
attuata una violazione del principio generale, da ritenersi valido 
per tutti i pensionati sia pubblici che privati, secondo cui la 
scala mobile con un sistema o con un altro deve scattare sempre 
per intero — esattamente con valori fino all’80 per cento di 
quella del personale in servizio — anche in casi di prepensiona- 
mento; e così peraltro avviene per milioni di pensionati Inps e 
nei casi di riduzione retributiva (ad esempio per puerperio 0 
aspettativa). 

Si ravvisa nella situazione dei pensionati baby lo stesso 
problema dei cosiddetti pensionati d'annata tanto discusso 
negli anni scorsi e risolto, anche se male, con le leggi 140.e 141 
del 1985: anche qui abbiamo e avremo pensionati delle annate 
ante 29/1/83 e pensionati della annate post 29/1/83. 

Qualcuno parla di una «guerra dei poveri», ma indubbia- 
mente si tratta di un caso destinato ad avere strascichi 
giudiziari. 
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LA QUESTIONE DEI DECIMALI RISCHIA DI FINIRE DAVANTI AI PRETORI 


Ardua la ripresa del dialogo 
per il rinnovo dei contratti 


ROMA — Aprile sarà un 
mese decisivo per capire con 
quale spirito e con quali stra- 
tegie sindacati e imprenditori 
intendono affrontare la que- 
stione dei rinnovi contrattua- 
li. Tutte le maggiori categorie 
hanno ormai predisposto le 
proprie piattaforme rivendi- 
cative e si aspetta solo di 
conoscere, nei prossimi gior- 
ni, l'esito di qualche referen- 
dum interno. 


In pratica non manca che il 


| «via» ufficiale, atteso con im- 


pazienza dai diretti interessa- 
ti, i quali confidano di poter 
segnare qualche punto a loro 
favore prima che arrivi l’esta- 
te a imporre, con la chiusura 
delle aziende e le ferie, uno 
stop obbligato, 

Quanto è accaduto negli 
scorsi giorni non sembra giu- 
stificare, previsioni ottimisti- 
che. Infatti, il dialogo fra sin- 
dacati e Confindustria, si è 
rivelato ancora una volta in- 
fruttuoso. 

Dopo l’interruzione del con- 
fronto, che nel dicembre scor- 
so consentì di varare la rifor- 
ma della scala mobile per il 
settore pubblico e successiva- 
mente di estenderla anche a 
quello privato, le parti sociali 
hanno tentato in vario modo 
di ricucire il discorso. 

Dapprima è stato coinvolto 
il ministro del lavoro De Mi- 
chelis che si è mosso a più 
riprese per strappare una fir- 
ma sotto un «mini protocollo» 
d’intesa in cui venivano af- 


Cgil: «Sei aree 
metropolitane 
al posto 

dei Comuni» 


ROMA — Per sei grandi 
aree metropolitane la Cgil 
lancerà la proposta di supera- 
re il Comune e di arrivare a 
«un governo metropolitano». 
Lo annuncia il segretario ge- 
nerale della Cgil Antonio Piz- 
zinato il quale in un’intervista 
sulla «Gazzetta del Mezzo- 
giorno» di oggi spiega anche 
che per Palermo, Napoli, Ro- 
ma, Milano, Torino e Genova, 
a questo scopo, dovrebbe ve- 
nir stralciata la legge in mate- 
ria di autonomie locali, 

Secondo noi non servono 
commissari — dice Pizzinato 
— vogliamo invece mettere in 
grado i sindaci di governare 
ma non con «leggi speciali». 
Pizzinato, riferendosi al pro- 
blema dell'efficienza e della 
produttività della pubblica 
amministrazione, dice che è 
‘una condizione per superare il 
divario del Sud, «il cui svilup- 
po presuppone anche un ruo- 
lo di servizio delle banche a 
favore delle imprese e degli 
enti locali». Il sindacato — 
dice Pizzinato — deve costrui- 
te regione per regione piatta- 
forme inutilizzate e incompiu- 
te. Negli appalti per le opere 
vanno definiti i tempi di con- 
segna e il sindacato deve esse- 
re disponibile alla turnazione 
per accelerare i lavori. 

Quanto alla polemica con la 
Confindustria sui contratti di 
formazione-lavoto, Pizzinato 
nell’intervista sostiene che 
«nell’ultimo incontro la Cgil 
ha proposto che lecommissio- 
ni regionali per l'impiego en- 
tro 30 giorni diano il parere 
sui programmi formativi pre- 
sentati dalle aziende e che 
dopo questo termine valga il 
meccanismo del silenzio- 
assenso». 


frontati i temi più scottanti 
(decimali, orario, contratti, 
ecc.), poi, considerata fallita 
questa fase, le parti hanno 
tentato la strada del dialogo 
diretto. Un dialogo, per la ve- 
rità, sempre poco ufficiale, 
che si è protratto stancamen- 
te per settimane senza però 
approdare a nulla di concreto. 
Solo dopo la conclusione del 
congresso della Cgil, sindaca- 
ti e imprenditori si sono impe- 


gnati più a fondo tentando di 1, rali fra le parti. 


sgombrare il campo da due 
delle questioni più spinose: i 
decimali non pagati e la possi- 
bilità di creare occasioni di 
lavoro per i giovani attraverso 
i contratti di formazione. Ma 
anche questa volta si è dovu- 
to registrare un fallimento su 
tutta la linea e, per di più, il 
clima sembra essere tornato 
burrascoso anche per quanto 
riguarda i rapporti più gene- 


Oggi ultimo giorno utile 
per chiedere il condono 


v 


ROMA — C'è tempo tutto oggi, primo aprile, per presentare 


la domanda di condono edilizio per i grandi abusi, che dovrà 


essere inviata ai Comuni in triplice copia tramite il modello 47. 


(dal numero della legge di sanatoria del 28 febbraio ’85, 
integrata e precisata da successivi provvedimenti). 

Il modello 47 è articolato in 4 versioni a seconda della 
natura dell’opera oggetto di sanatoria e al tipo di abuso 
commesso, Il 47/A deve essere compilato da chi ha commesso 
abusi relativi a nuove costruzioni o a opere che comportano 
aumento di superficie; il 47/B, da chi ha mutato la destinazione 
d'uso e da chi ha fatto opere di restauro o risanamento 
conservativo; il 47/C da chi ha compiuto abusi non valutabili in 
termini di superficie o volume (apertura di finestre o scale, 
ecc.); il 47/D da chi ha compiuto opere per usi non residenziali; 
il 47/R deve essere utilizzato come riepilogo dei modelli. 

La domanda va presentata per ogni abuso commesso; 
quella peril Comune va correlata con marca da bollo da tremila 
lire. I moduli sono in distribuzione negli uffici postali. Il 
pagamento delle oblazioni può avvenire rateizzato, mentre lo 
«sconto» per la prima casa è esteso ai parenti di primo grado. 
Da aprile a settembre le domande presentate subiranno un’ul- 
teriore multa del 2% al mese. 


Alcune recenti dichiarazio- 
ni piuttosto dure di rappre: 
sentanti confindustriali han- 
no suscitato le. rimostranze 
dei sindacati che non hanno 
esitato a ribattere usando to- 
ni apertamente conflittuali e 
autorizzando gli osservatori a 
ritenere quanto mai improba- 
bile una ripresa del confronto. 
Appare, quindi, difficile che si 
possa arrivare a un'intesa e 
pesanti interrogativi gravano 
sul futuro. 

Se il problema dei decimali 
non sarà risolto, rimarrà apet- 
ta la strada ai ricorsi in pretu- 
ra per ottenere la reintegra- 
zione d'autorità dei due punti 
non corrisposti e dei relativi 
arretrati. Ma di fronte a que- 
sta ipotesi il sindacato non 
appare concorde e le differen- 
ze di valutazione nell’ambito 
delle tre confederazioni si ba- 
sano su argomenti non privi 
di validità. 

Si fa notare, per esempio, 
che un'ondata di azioni giudi- 
ziarie potrebbe distogliere il 
sindacato dall'impegno prin- 
cipale dei rinnovi contrattuali 
e logorare così energie pre- 
ziose. 

Inoltre, insistono i sosteni- 
tori di questa tesi, molte 
aziende, ignorando il dettato 
confindustriale, stanno già 
pagando i decimali. Pertanto 
Varea dei possibili ricorsi ver- 
rebbe a ridursi considerevol- 
mente e sarebbe conveniente 
trattare l'argomento in sede 
di trattativa aziendale. 


ROMA — I discorsi sulla 
riforma sanitaria ormai fini 
scono inevitabilmente con lo 
sfociare in progetti di nuovi 
tagli e di più pesanti contribu- 
zioni da chiedere agli assistiti. 
Non è quindi un caso che 
questo tema venga general- 
mente. affrontato — magari 
con'il proposito di lasciarlo 
poi cadere — in occasione dei 
dibattiti sulla legge finanzia- 
ria. Appare perciò insolita 


inaugurato un nuovo voio 
Venezia - Monaco- Dusseldorf 


VENEZIA — È stato inaugurato ieri a Venezia un nuovo 


l'iniziativa del Psi di presen- | industrializza 
tare adesso — per così dire | questo è il gf 
«fuori tempo» — un dossier | sperìide male 
sulla sanità sul proprio perio- Sotto accui 
dico «Mondo operaio». oggi, sono lel 


sollecita une? 
sia gli osped50. 
le medico e Lio 
utilizzati più 
La propos! E 


Anzitutto ci si è preoccupa- 
ti di ristabilire una verità, 
‘spesso dimenticata: in Italia, 
per l’assistenza sanitaria, non 
si spende molto — soltanto il 


6 percento del prodotto inter- | rele Uslin®N 
no lordo, molto meno di quan- | de municip?a 
to non avvenga in altri paesi | viene per ai 

- maria impo 
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volo. giornaliero della Lufthansa che collega direttamente il 
capoluogo lagunare con due delle maggiori aree economiche 
della Germania, la Baviera e la Renania-Vestfalia. 

La nuova linea, Venezia-Monaco-Diusseldorf, è servita da 
moderni Boeing 737 da 106 posti (98 in classe economica e 8 di 
prima). Si tratta di cinque voli alla settimana Venezia-Monaco- 
Dusseldorf (tutti i giorni dal lunedì ‘al venerdì) e di due voli 
Venezia-Monaco (ogni sabato e ogni domenica) per un totale di 
quattordici frequenze settimanali nei due sensi, che sì aggiun- 
gono alle quattordici già attivate dalla Lufthansa sulla linea 
Francoforte-Venezia-Francoforte. 

I nuovi voli della Lufthansa sostituiranno la precedente 
linea di terzo livello Monaco-Venezia-Monaco deila Dit (48 posti 


al giorno su aerei a turboelica) che operava, da tempo ormai, al , 


limite della propria capacità a causa del progressivo aumento 
del traffico aereo con la Germania. 

L’orario di partenza dei nuovi voli dalla Germania è 
previsto di prima mattina (alle 7.50 da Dùsseldorf e alle 9.35 da 
Monaco) con arrivo a Venezia alle 10.25. Le partenze dall’aero- 
porto Marco Polo ogni giorno alle: 11.10, con arrivo a Monaco e 
Dusseldorf, rispettivamente, alle 12.05 e alle 14.15. 
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| DISTRATTI FREQUENTATORI DI MONTECITORIO E LA LORO «EREDITÀ» 


Arriva un Transatlantico pieno di... 
oggetti smarriti e mai più reclamati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Che distratti que- 
sti onorevoli. Guardando la 
lista degli oggetti smarriti, 
‘appare impensabile che tante 
cose, alcune probabilmente di 
valore, possano essere tanto 
facilmente dimenticate. Gli 
onorevoli deputati, ma non 
solo loro, invece nel palazzo di 
Montecitorio lasciano molte 
cose, alcune sicuramente di 
valore. Stranamente in prima 
fila nella lista degli oggetti 
smarriti non c’è il solito 
ombrello, di ombrelli senza 
padrone ce ne sono soltanto 
due. 

Da dicembre, invece, giac- 
ciono nel dimenticatoio ben 
otto occhiali da vista. Si può 
‘capire che nessuno venga a 
riprendersi cinque occhiali da 
sole, ma senza otto occhiali 


da vista, signori miei, dev’es- 
sere un bel problema trovare 
la strada: giusta in mezzo a 
leggi e leggine. 

Tra le cose dimenticate ci 
sono anche un gilet di lana e 
un portafoglio, ma non è dato 
di sapere se contenesse dena- 
to o meno. Un altro portafogli, 
contenente valuta estera, è 
rimasto lo scorso anno per 
molti mesi nella lista degli 
oggetti smarriti. Il proprieta- 
rio aveva forse qualche pro- 
blema nel rivendicarne la pro- 
prietà. Un impermeabile da 
mesi non è stato reclamato da 
nessuno, stessa cosa per due 
sciarpe. 


Non reclamate da nessuno 
sono anche una macchina fo- 
tografica. e un binocolo. C'è 
chi smarrisce le chiavi (due 


mazzi) e non se ne accorge. 
Più naturale appare la dimen- 
ticanza di tre penne biro, me- 
no quella di due stilografiche. 


E la lista non finisce qui. 
Tre frequentatori di Monteci- 
torio hanno perso un anello, 
due signore i bracciali. Qual- 
cuno non si è accorto di aver 
perso un gemello della cami- 
cia, e una signora non si è 
accorta di avere un solo orec- 
chino. 


Anche i fumatori hanno le 
loro dimenticanze: in attesa 
di essere riconsegnate al pro- 
prietario ci sono una pipa eun 
portasigari. Tra i distratti an- 
che qualcuno che fa uso del 
‘monocolo. 


La lista si conclude con una 
spilla, una catenina d’oro, un 


portamonete. Una borsa è sta- 
ta abbandonata su un divano 
e non è stata mai richiesta da 
nessuno; stessa cosa per quat- 
tro nastri registrati. Per finire, 
un libretto di Longanesi. 
Tanti oggetti in attesa di un 
padrone, persi in un palazzo, 
quello di Montecitorio, che è 
ormai una specie. di città nella 
città, completamente auto- 
sufficiente, fornito di bar, ban- 
ca, ristorante, ufficio postale, 
‘tabaccaio barbiere e frequen- 
tato da tanta, forse troppa 
gente: oltre ai deputati, 630, 
decine di giornalisti, molti vi- 
sitatori e naturalmente il per- 
sonale. Tanta gente così 
distratta da perdere oggetti 
anche di prima necessità e da 
scordarsi poi perfino di venir- 
seli a riprendere. ar 


Opus Dei contro Espresso 
anche il Lunedì dell’Angelo 


ROMA — «Gola profonda» ha colpito anco- 
ra, e duro, guadagnandosi peraltro una pronta 
e documentata replica dell’«Opus Dei», dira- 
mata inconsuetamente nella giornata di ieri, a 
segno evidente che ci si preoccupa per i 
contraccolpi che la campagna. antiprelatura 
scatenata dal settimanale «Espresso» può ave- 
te sia dietro il portone di bronzo che nello 
stesso mondo politico italiano. Sta di fatto che 
i non troppi occulti «informatori» del periodi- 
co, ribattendo le giustificazioni date a suo 
tempo dai responsabili dell’«Opus» circa l’ine- 
sistenza della segretezza nei codici interni, 
hanno fornito il testo integrale del nuovo 
codice dell’Opera, che è stato distribuito quat- 
tro anni addietro ma rimanendo «top secret» 

Secondo il redattore dell’«Espiesso», non è 


obblighi». 


che sia cambiato molto quanto alla riservatez- 
za e all'obbedienza completa dei membri del- 
l’«Opus», rispetto a quel che prescriveva in 
merito il codice del tempo di mons. Escriva De 
Balaguer, il fondatore, È 
Pronta la risposta del direttore dell'ufficio 
informazioni della stessa Opera, per il quale il 
settimanale «cade nel ridicolo» poiché effet- 
“ tuerebbe vere e proprie manipolazioni; e ne 
fornirebbe anche due esempi emblematici, in 
base ai quali.il nuovo codice «è in mano ad 
oltre mille vescovi ed è consultabile presso 
l'ufficio informazioni»; dunque, non è «un 
documento misterioso». E ancora: il «misterio- 
so giuramento» di cui parla l’articolo contesta- 
to, non è affatto vincolante «a chissà quali 


«Il ministro 


Gaspari 


sta quasi bene 


ROMA — Il ministro della 
funzione pubblica Remo Ga- 
spari entro una settimana po- 
trà tornare a casa, dopo il 
malore di natura circolatoria 
che lo ha colpito sabato. I 
medici hanno così dissipato 
ogni preoccupazione sullo 
stato fisico dell'uomo politico. 
Gaspari ha trascorso la Pa- 
squa nella clinica di via di 
Villa Massimo con i suoi fami- 
liari. In mattinata, per circa 
un'ora, ha fatto una piccola 
passeggiata nel parco della 
clinica a ridosso di via No- 
mentana. Ha pranzato verso 
le 13 e ha ricevuto una serie di 
telefonate di auguri. 


Il tempo 


gr 


Situazione: Una perturbazione 
sull'Europa centrale interessa 
marginalmente il Nord Italia. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nora e sulla Toscana nuvolosità! 
‘variabile in temporanea accentua. 
zione con possibili precipitazioni 
sparse, localmente temporalesche. 
Sulle altre regioni sereno 0 poco. 
Nuvoloso. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. è 

Venti: deboli o moderati occi- 
dentali. 

Mari; poco mossi o localmente 
mossi. 


Temperature minime e massime di ieri! 3 Son di tti 


19; Verona 4, 18; Venezia 5, 15; Milano 3, 1990 ond a 
17; Cuneo 6, 17; Genova 10, 17; Bologna 6, renze 10, ro À 
18! Ancona 8,20; Perugia 6, 15; Pescara 4, (Aquila 4, 18;, Sa 
Urbe 3, 20; Roma Fiumicino 3, 16; CampS0 8, 15; Bel Fal 
Napoli 6; 18; Potenza 4,12; 5. Maria di Leni 17; Reggio n 3 DE 
13, 17: Messina 13, 17; Palermo 10, 1: Gat 7» 19; Alghero 7, 17; 
Cagliari 8, 20. i : 


TEMPO NEL MOO 


(m.= nuvoloso, p.= Pioggia, Sereno) 


ì i A 

Amsterdam s. 1, 10; Berlino 4,9; Bermud#9, 20; Bogotà n. 10, 10; 
Bruxelles p. 1, 19; Buenos Aires n. 18, 20; Du s. 2,8: Franoolorte 4 8: 
Ginevra 4, 9; Gerusalemme n, 8, 16; JoniSbure s. 14 2°; Rude 
Lumpur p. 28, 33; Lima si 18, 24; Lisbona 17, Londra E e: 13,26: 
Angeles p. 14, 24: Madrid sì 2, 17; Nuova Def 38; Rio cui 
Nicosia 10,20; Oslo p. 1,2; Parigi n. 9,13; sinpîe n.24, 32; Steccolmani 
3, 6; Sydney p. 19, 23; Taipei n. 14, 16: ‘Tel j n.13, 20; Tokio n. 8,16; 
‘Toronto n: 12, 25; Vancouver n. 6. 11; Vie N. 2, 10. 
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IL PICCOLO 


| STUDIARE IN AMERICA: COME FUNZIONA IL SISTEMA UNIVERSITARIO | 


«Self made», anima e COrpo 


ducazione, è il basket ad avere grande seguito, uno «spettacolo» 
stesso — Ma droga e corruzione minacciano i giganti ventenni 


partimento di musica (tutto în 
casa, così î suonatori/studenti 
si esercitano e la cassa non si 
vuota) allieta l'attesa. € riem- 
pie ogni più breve intervallo. 
Un gruppo dî ginnasti sì pro- 
duce nei «timelout» seguendo 
quei ritmi, € belle «cheerlea- 
der» suggeriscono, esibendo 
le, proprie grazie, un legame 


Ma è, dott. Foucault? 
‘«Ussuno, per fortuna» 


| Facciamo em iz pRR È: 
| mente e dal c' 7 Zoe 5 (proprio mentre Foucault sta 
dati e date. Mi . avendo grosso successo negli 
(1926/1984); «S| i «Statesp). 
lia» (or. 1961), « - Le parole più belle, più giu- 
la clinica» (1963; - o - stéj le trova Michel de Cer: 
\ Je cose» (1966), « - teau — purtroppo anch'egli 
| del sapere» (19! di - . recentemente e immatura- 
| del discorso» ( mente scomparso —, in poche 
i i pagine che condensano un ri- 
tratto così pertinente di Fou- 
cault da abbagliare, e anche 
i : - da commuovere. Egli rievoca 
‘eura di sé» (198! i : È. un comune viaggio in Brasile, 
‘ Non è questal dove a chi, assediandolo, gli 
È n chiedeva: «Ma insomma, 2 
che titolo parla? Qual è la sua 
specialità?», Foucault rispo- 
4 se: «Più d'uno, come forse 
| prospettiva non di ) anch'io faccio, scrive per non 
\‘quadramento avere più volto. Non doman- 
| fassicurante per - datemi chi sono e non chiede- 
‘tici marxisti), mg ; o. . temi di restare lo stesso». 
‘della sua lezion i - ò ‘Ecco, quell'essere incasella- 
quanto risultato . to, quel dover rivestire uni 
i ; dentità più giudiziaria «che 


DAGGNO UN RITRATTO DEL GRANDE INTELLETTUALE 


Se lo sport fa sempre parte integrante dell'e 
in cui l'ateneo è fantasioso impresario di se 


LOS ANGELES — «Ts îs 
the only body you'll ever ha- 
ve. Make the most of ît!». Suo: 
nando da principio severo co- 
me un monito biblico («E? l'u- 
nico corpo che mai avrete»), 
uno slogan di questi mesì che 
invita alla cultura fisica îcali- 
forniani sì risolve poi în spro- 
‘ne a mettercela tutta («usate- 
lo al meglio») anche nella ; . tra cimenti atletici e tentazio: 
pratica ginnica. La definizio- ni erotiche. Alla base delle 
ne dell'agire umano in base al rampe d'accesso si vendono 
binomio sforzolvittoria («hard hamburger e giganteschi bic 
workisuccess») che si ritrova chieri traboccanti di POPCOTT. 
nella conversazione, suì gior- E sa 
nali e ovunque, esprime bene 
la filosofia «yankee» della vi- 
ta: l’esistenza come ago- 
nismo. 

Teri il traguardo era il Far 
West, oggi sì raggiunge facen- 
do delle proprie qualità, den- 
tro e fuori, lo strumento per 
un’ascesa sociale. Mentre la 


In questo tripudio di suoni, 
colori, sensi, è più bravi sul 
campo preparano la propria 
carriera tra i professionisti. 
Le teste d'uovo intanto si ri- 
lassano applaudendoli. Non 
risulta che la precisione 0 V’e- 
levazione favorisca partico- 
larmente tiratori e rimbaleisti 
in classe. Il laureato che ac- 


ma soprattutto i ) 
ce nel gioco del È I altro pareva a Foucault la | mania del culturismo dilaga a 
quanto traiettoria < - morte stessa; lui che cercava Venice, spingendo migliaia dî 
nella gente, in strada, nei | persone Q tonificare î muscoli cetta le offerte di un club, 
scegliendo una vita fatta di 
almeno 82 partite in meno. di 


tra pesi e pattini all’aria del- 
l'oceano, nelle isole felici e 
meno affollate delle universi 
tà il culto dello sport trova 
sempre nuovi praticanti. 
Si potrà concedere che la 
passione studentesca per l’at- 
tività fisica è indotta dal 
recente boom del «body buil- possibile dallo sforzo di tutti, 
ding» (ultimo consumismo | da un lavoro d’é quipe. 
possibile: oltre il corpo non Si scopre, nel capitalismo 
c’è nulla), favorito da produt- | Usa, un'anima ssociale. Il va- 
tori di tute e di bibite dieteti- | lore supremo 7‘ ‘sta il successo 
che. Ma è storicamente asso- di ciascuno 7 :r sè; Ma rag- 
dato che il cimento sportivo giungerlo è S into più facile 
costituisce parte integrante quanto più, +90 è l'accordo 
dell'educazione di un giovane | SU regole (4 nuni. L'interesse 
americano, ed è considerato individua!) è difeso, non con- 
elemento non secondario di | trastato, g ;l concorso unani- 
una strategia pedagogica. me ara rtzare l«establishe- 
* ment», (1 lla celebrazione di 
** riti dov! astareil gregario sì 
Meno verbosa e più prag- affiane. n0. Sorprende la di- 
matica, fondata sulle capaci. sponib ilità con la quale i pezzi 
tà tecniche e perfino manuali | grossi ;dello «show/business» € 
anche dei più astratti filosofi, | gli et.oi della domenica, assai 
la cultura accademica statuù- | più; dei finanzieri, ‘si concedo- 
nitense attribuisce allo sport | N90 @ ‘campagne antialcolismo 
almeno un doppio scopo. Da | 0 aceneafavore di un ente. 
un lato esso ripropone, in un Tempo fa, in un albergo di 
Nuovo Mondo di più schiett' | | Beverly His, si sono stretti 
rapporti tra la gente e nell’ì n- | intornoa Mohammad Ali altri 
canto diuna natura intatt’ a, il monarchi del ring già costret- 
mito, antico e rinascime ntale | ti all’abdicazione (Roy Sugar 
dell’uomo universale, . vitto Robinson) o regnanti (Marvin 
ri0s0, e sapiente a que slunque Hagler). C’era tanta bella 
cosa si applichi. D' all’altro, | gente in nero, il sindaco di Los 
anche la palestra di benta au- | Angeles, © una tassa di 500 
la ove s inculcano “ vprincipi di dollari da pagare @ sostegno 
un'etica per la c°, dale ognuno è del Centro per lo studio della 
necessariam ante un lottatore, | salute degli ex pugili:: appe- 
eil pres” gio del singolo. è reso | na aperto, all'Università di 


di un discorso. - , È - 
È C'invitò a tali d / o :- viaggi, nei libri, «il lampo di 
hi un convegno s . una stranezza», ì «segni d’al- 
lano fra il 31 mal ) terità», «le citazioni di un 
ugrio 1985, pe L . - impensato». Lui che, sulla 
della Provincia d : - - scia dei Sofisti e poi di Rous- 
con la collaborazi - | | sele di Magritte, cercava in- 
tre Culturel Frani i defessamente e con spirito 
leggero, con pazienza e impa- 
zienza, «altre dimensioni del 


casa editri i Cai 
ci trice Eil'opatondibile sa- | quello di individuare nuove 
discorso», gli eventi aleatori e 
discontinui da cui nasce una 


cora C'invi i E 
e a quasi | forme di soggettività», attra- 
‘atti (una oc Dt ripensamento verso — aggiungiamo — nuo- 
per le cure, come ‘aliana di fronte | ve forme ‘di discorsi, nuove | serie nuova di configurazioni 
raffinate e bunti gi îe, accademica- pratiche di es/posizione. ° | di pensiero. 
Aldo Rovatti: piu tempo osteg- Ci pare. memorabile una E allora è importante non 
cault» (Egitrmeliiezi Tea sorta di psicolettura di Nadia | solo il «riso» di Foucault («il 
lite 18 mila). ja «in primis» 1a | Fusini, che cerca di reperire, | suo firmare la filosofia con 
Il volume ha il giii Stesso, che sotto e attraverso i testi del | vironia della storia»), ma il 
lente di toccare Tintera silloge, | Maestro, una tacita (etaciuta) | suo amore per il visibile: qua- 
temi (secondo purbroblema della | figura di morte: il nodo «po- | dri e mappe descritti e com- 
per così dire, mol un pensatore stumo» che è attivo nascosta- | mentati nei suoi libri, imma- 
Sai ampia, senzi ‘apprima come mente in tuttii suoi testi... Lo | gini, visività del discorso; il 
ommemorative e filosofia della | storico Veyne s'interroga sul- | passo del detective e la curio: 
teàti didattici di o, di un freddo | l'etica che risulta degli ultimi | sità dello sguardo per il 
ne a..». I testi si di un aspro | scritti, analogalmente a Ve- | discorde, quindi il nuovo. Così 
non proprio a spet e quindi di | getti che analizza il rapporto | che il lavoro filosofico oppone 
lo meno a person: | massimo degli | di Foucault con gli antichi. a1 livellamento panottico le 
stono già bene l’opi 10! Scontati ci paiono quei con- | discontinuità fortuite del pen: 
cault (€ qui s'inse ha mostrato — tributi ancora incentrati SU | siero: «Due pratiche dello 
discorso sulla «mod° îl «panopti- | una figura magistrale del pen- | spazio si scontrano nel campo 
più frequente dal ora facendo | siero foucaultiano: l'archivio .| della visibilità, una ordinata 
cospicui editori di del «folle» e | (Fare), Ja prigione (Perrot), la | secondo la disciplina, l’altra 
leirisultanze di Gai medico, ora | micropolitica dei desideri | fondata sullo stupore». La 
gni: un politica \ storia della (Guattari: ahi, quanto invec- | grandezza e la vitalità della 
| «che l’idea | chiato il barricadiero collabo- | maniera di vedere di Fou- 
cault: la cura, la passione di 
far incessantamente emerge- 
re «una pluralità di posizioni e 


nuova, Su cui sos x i 
| ogni giudizio), getto si produ- ratore di Deleuze!). Più acco- 
di funzioni possibili». 
Giovanni Cacciavillani 


sei mesi, è un uomo, Se non 
colto, almeno cosciente delle 
regole: della vita di squadra, 
della privata sobrietà, dell’in- 
vandenza dei «media», della 
compostezza anche davanti 


California (Ucla), sotto il pa- | ora cent'anni di zuffe e di all’arbitraggio più equivoco. 
tirocinio di un Cassius Clay mete tra le rivali di sempre, | Né mancherà di far valere le 
che, effettivamente, appariva Harvard e Yale. Però in Ame- | proprie prestazioni. Pat 
un po’ suonato. rica l'entusiasmo anche mag- | Ewing, il miglior. giocatore 
Anche tra gli «amateurs» | giore suscita, pur in platee dell’ultima annata, ha detto sÌ 
brillano negli «States» le ‘universitarie forzatamente ri- | ai New York Knicks per un 
grandi individualità: a dotie dalla MIRCSE al chiuso, | milione dî dollari. 
— ammesso che sia davvero | la pallacanestro: in realtà È 
un dilettante — A Carl Lewis, l’unico sport autoctono. ARTO paro de; a SC 
che ora cerca sulle pedane Sia dunque gloria al dottor iganti vi noi mi, In una st 
del Drake Track Stadium di Naismith, l'istruttore di edu- giga 084/85) che Ti A 
Ucla il nuovo record del salto cazione fisica che inventò, co la vittori Sn c5 a ci 
in lungo. Ma è notevole che lo alla fine del 1891, inun «colle- dro he Sor re Mo a Ù 
sport siu soprattutto esercizio | ge» del Massachusetts, un gio- (ci attoli ni da Penns 2 ss 
di squadra: il talento del sin- | 0 che rinfrancasse gli St- | nig) VE Lair To 
golo, sempre comunque rico- denti annoiati. Quanto ameri- | gi tina nobile di Se na 
nosciuto in un paese che cre- | canaèla bontà delle intenzio- | suscitato impres non disco: 
de nei leader, deve andare al ni, al confine col candore: | perta di ct Faffic di Se 
servizio del gruppo. DELI Ide Rn 


sulla carta il basket proibisce È 4 3 
sn truccate e di cocaina. Vista 
È ogni violenza: E antione di implicata la squadra, gli am- 
stili e d'ingredienti in una ministratori di Tulane, un re- 
FRSRIITI ; ; putato ateneo di New Orleans 
partita: gli app assionati tro- | ‘aperto 150 annifa, prevedono 
vano al Pauley Pavillon di || gi bandire iîl basket nei cam- 
De uno spettacolo moltocu- pus Congiunta al rigore Tr; 
rato. è FISSA SS 
i Spini i; dagogisti, la mentalità 
Impresaria di se stessa, lu de i ; 
niversità vende — a chi È puri ancora a gesti 
iscritto, per due dollari; agli n 
altrì per dodici — un biglietto Filippo Grazzini 
per un match dei suoi giallo- .(4-Fine) 
blu. L'impianto ha dodicimila 
posti, tutti a sedere, è ben Sopra, una foto di Walter 
illuminato. La banda del Dî- | Iooss (da «Z00m»). 


a 

In molte discipline le stati- 
stiche prevedono là categoria 
dell’«assist»: il passaggio 
smarcante che manda a se- 
gno un compagno. Vincere în 
tale categoria è desiderio di 
molti. A provvedere «qssist» 
di continuo è tenuto il «quar- 
terbak», perno di una squa- 
dra di football: «The Game», 
libro scritto da un serissimo 
docente dì letteratura, îl pro- 
fessor Tom Bergin, rievoca 


‘contributi, comebt® di moltepli- rati gli interventi degli intrin- 

Jey appaiono di dise tere e di sape- seci discepoli — Fontana, Pa- 

re 0 interesse; non ie sì trattava di .| SQUINO —, molto rigoroso il 

‘presenza di cinque | e» (0 ance riflettere di un Carlo Sini sul 

‘di un americano (gua anche, più | sapere archeologico, e sostan= 

Iveautori), il volume! indicato che | zialmente povero il testo del- Sopra, una composizione 
Fra Det l'americano Hayden White | fotografica di Man Ray. 


na principale è, 
DUE MOSTRE NEL PALAZZO VENEZIA? {0 SEDE DELLA «GUGGENHEIM» | La rassegn a dei libri | 


Meglio un sec sec olo tra i leoni | Viaggio attraverso ombra _ 


| gine di Dario Argento, che 
spiega in che modo e misura 
Poe abbia segnato, la sua in- 
fanzia e il suo modo di far 
cinema. Ma per comprendere 
la natura di questi racconti 
occorre addentrarsi nel testo 
di Marisa Bulgheroni (infram- 
mezzato da belle incisioni: 
esistono anche in ‘un'edizione 
così economica!). 

Poi: campo libero alla terri- 
bile fantasia di questo autore 
di cui sono riproposti i pezzi 
celebri: «I delitti della via 
Morgue», «La Jettera rubata», 
«Il gatto nero» e via dicendo, 
e via tremando. 


pittura di Jean Helion Franco Rella: «Attraverso quanto fa ha una consistente 

l'ombra» - Camunia, pagg. rispondenza nella vita (vedi 
241, lire 18.500. lavoro, amore, rapporti socia- 
Migliaia di personaggi del | li, linguaggio, sogni, itinerari 


Novecento letterario si sono | psicologici e reali). 
dannati per cercare © trovare Prosa indubitamente inven- 
una loro identità: il protago- | tiva (si sarebbe tentati di dite 
nista di «Attraverso Pombra» | che questo libro è fatto di 
(autore Franco Rella, ordina- niente!), questa di Rella è più 
rio di estetica all’Università di difficile da spiegare che da 
Pei Gi i Venezia, ma in questo caso leggere. Del resto, chi può 
dn o Eno: esordiente romanziere), im- ritradurre in idee le immagini 
strada su strada, piazsisranilicano in Francia, approdò, alla fin” . || piega ben RE di GRETA quando no già parole ci 
ia DE e dle ji || pegne ner nimzio che, solo, romano? Come Seti ronstie 
BLA GRA gene: gli assicurerà. la libertà. no» profumo di caffè che fa 

Fra i critici di ‘professione scattare un ricordo? O il lam- 

alla riscossa... creativa, Fran- | po d’una nudità femminile? O 


i 

| 

[o 

| ! ROMA_ Lecittà ; 

| piazze che sfioriamo raversiamo, le 
| quando un frammenti® di ricordarle 
i angolo, uno 


Le avanguardie europee del ’900 in tre nta opere, assieme alla 


VENEZIA — Quanti geni 
avrebbero raggiunto la gloria 
senza l'apporto di un mecena- 
te? Ovvero, come può un arti- 
sta esprimere serenamente la 
propria creatività, sé distrat- 
to da problemi pratici di s0-. 
pravvivenza? Se lo chiese an- 
che l’ereditiera americana 


scorcio, u tal 
sottrarre una prospera spesso di 
re con l'enciclopedia te interveni- 
culburali, e riscrivere L esistenziali e 
PI Ra odo apocrifo; 
i j Ma esiste, poi, 
immobile e intatta, priflà Ber tutte, 
| uguale a se stessa, cai ini? Una città 
| dpoche? TI tempo è sì ten Ku” le 
| grande architetto; RO un 
sulla città, ele piante, il ri. Interviene 


domani, animandi ci di ieri o di | ziana. 
% ola di CC UIOSOI ; 
ai ‘presenza dell'ail SII Allora l'America EI} nei so 
« L Sas Ù 
prio popoliodaro, spa BISI Taio a anima para: co Rella parte da un retroter- Facciaio d'un cielo mattinale? * 
propone DE Ria ilignanell, Uta sta” _& 1'«intellighen- 22 filosofico. Ma anche lui è | O la muta insorgenza delle Kai 
architettura na (fino io col tempo e giornare. nitense amava sog- intento a ‘sperimentare emo- cose? Come spiegare la rude Gino Stefani: «Capire la 
coinvolge oa fm gioco che mete D in Italia. Una delle 3 o zioni e non teorie, sogni e non radenza di un dolore quardoè | musica» — Bompiani editore, 
DI *iierluigi Eroli, | dove H freferite era Venezia, . - metodi, sensazioni enon teo- | già irrevocabile figurazione | pagg. 128, lire 10 mila. 
3 . - g remi, forme e non princìpi. La letteraria? Antonio Costa: «Saper ve- 
- ricerca, sì sa, è'una partita a Ma a gioco scoperto, a ro- dere il cinema» — ‘Bompiani 


editore, pagg. 264, lire 10 mila. 

«Viviamo immersi in un 
oceano di suoni. Viviamo im- 
mersi nei suoni. E nella musi- 


scacchi: c'è un'intenzione e | manzo scremato dai suoi Tk 
una realtà, un traguardo e svolti formali, fantasiosi e fol- 
una combinazione di mosse goranti, i fatti sono poi tutti al 


‘hitetture co. .‘isedotti dalle 
tin Giolistasio, Paola 


Gandolfi, e poi Amad 
È iti, lo 9995: ; 
; Bulzatti, CI DArc occi, Borghi, 


I il Arduin 
| dre o. Cantafora, Pa 


ti, Saffaro, SO! \holini, Rossa- | tavi E 
i Una Do 4 collezi 701 esporre la propria di ma i o i 
fuga di architetture p Al il punto di Bienn: 9 d’arte moderna alla {| per approdarvi, un intelligen- fondo d’una coscienza ferita. 
Partire e a cui tornare neigeali da cui | serì ale, la Guggenheim s'in- za del percorso € cento nemici Dentro le lacune dello spirito, | ca. (...) Perché la musica? 
| sogno. E «La generazioni ‘utopia e del clin rapidamente in questo che la ostacolano. La ricerca è oltre il furioso e stordito vita- Quali bisogni e desideri uma- 
| Che questi percorsi si sn ‘Abate indica | der ia di dorata bohème, pren- . 3 , 7 ‘un rischio, è un imprevisto, è lismo del mondo. Oltre ilguiz- | ni soddisfa? Quali progetti so- 
| pieno di specchi e uscite di un labirinto | L' ‘do dimora a Ca' Venier dei s P ; È ‘una scommessa. In una paro- zante acquario di un'umanità | ciali realizza?». Questo Hibret- 
S V'anacroni- #oni. la, e narrativamente parlan- nella boccia di vetro della sua | to — come P'altro dedicato al 
do, è un «giallo». prigione (dagli inferi del sesso | cinema, alle sue tecniche, alla 
Ma il lettore non cerchi de- | come metafora della morte, al | sua produzione € fruizione — 


appartiene alla collana «Stru- 
menti», ed è un invito ad 
approfondire conoscenze, & 
raccogliere idee, a impararein 


Affacciato in posizione pri 
vilegiata su quel tratto del 
Canal Grande che va dall’Ac- 
cademia alla Salute, il palaz 


Smo sono di casa. Inutile © 
De Chirico, Bòcklin, ecc. a Pontormo, 
Diù insistenza tra gli edifil eleggla cori 
ro» è forse quella dell’ai l'«Apollodo- 


litti o pistole, assassini o poli sospetto — ma solo sospetto 
zia, in «Attraverso l'ombra»; | — di una luce alta, irraggiun- 
colpevole e capo d'accusa, | gibile). 


beve» di Chagall, il «Treno 
i Claudio Toscani , 


| Oltri phi 
bia jaezza © dell zo appare singolare per il suo | dei grandi mecenati e bene- Li 2 
Città perdute S sepglte he letracce , sviluppo architettonico. Il fattori della vita culturale ve- | della Crocerossa» di Severini, temente normali, Oppure, al | reato e pena, sono tutti den- 
-. ‘tunghi di an e tel i, nei car di progetto settecentesco venne neziana, come i Querini Stam- | un piccolo sognante Matisse e contrario, intitolando «Ri- | tro la coscienza di chi si con- Sca modo meno superficiale cose 
nanieristi, ora di scuola d: etafisigif] sjnpi infatti realizzato soltanto fino ‘palia, i Bevilacqua La Masa e un bel Modigliani, la rassegna tratto di famiglia» un quadro | fessa In pagina chiamandosi Edgar Allan Poe: « Raécon: che crediamo di conoscere ma 
Ù i gati. ora al primo piano. La causa? | la famiglia Cini. veneziana testimonia del Cu- rappresentante cappelli di va- «io», ti - Bompiani e ditore, pai in realtà non sappiamo. 
bismo e dei suoi movimenti rie fogge e una scarpa che “Avevo fatto trasalire qual: | 301, lire o Et ko Da I A 


circondano un trombone. La | cosa che giaceva dentro di Marisa Bulgheroni, nota di 


probabilmente l'opposizione Oltre a una collezione aper- 
pennellata è ampia, il tratto è | me, n qualche luogo della Dario Argento). 


aondo che non è stato € Chi, sappa del 
della famiglia Corner che, abi- | ta al pubblico per gran parte 


|" {| @rallelo che sì dissimula in * mondo 
Marco Pesatori: «Sotto il 


satelliti, e poi dell'estensione 
segno del pallone. L’astrolo- 


futurista del linguaggio cubi- 


| | intera stori t, O 
CIO | Sua Fe ‘da versando tando di fronte, non gradiva dell’anno, il Museo Guggen- È x Ì I 
b : TT galli id un. vicinato così «importan: heim ospita di frequente gran- sta; narra dell'avversario filo- lesto. ‘Helion si cimenta volen- | memoria, facendo intravvede- “Piccolo dolce Edgar Allan 
Ss doneazio presen vrap- | te». Fu tuttavia un bene, per* di rassegne itineranti organiz: | ne dei Fauves francesi e degli | tieri Anche con le nature mor- re una traccia fugace, che Pe- | poe, quanto hai s Serto. E | gia al Servizio del calcio» — 
è i espressionisti tedeschi, dai | te, che grazie al Suo pennello tò nonero riuscito a fermare e n RÙ dti voglio bene»: Sa Lonzogno editrice, Pagg 957 
i diventano vive, perché si | a decifrare». E il romanzo è si parole FTA delle brevi pa- | lire 18 mila 3 DA 


ché il palazzo così com'è oggi, | zate dalla Solomon R. Gug- 


Scuola 


quali trasse spunto Kandin- 


| 
| | d’ 
| 4 | Son o Euclide | in candida pietra d'Istria, | genheim Foundation di New, ‘ 3 Eilr 
ML prest tutt'al più ‘a non è | emana un fascino particolare York. sky per addentrarsi nel mon- accendono di una partecipa- tutto un andirivieni da e per 
| | tradizua funzione rotola e | € rappresenta — tra le faccia- | L'exploit più recente sì sud- do ancora intatto della pittu- | zione profondamente emo: | le enigmatiche circoscrizioni 
i : inquga due «colo! chermo | te delle fabbriche circostanti divide in due mostre, visitabi- | ra mon oggettiva. A_poco, a tiva. > della coscienza. Quella di uno, ; 
{ a fer immagini | compare | — Un raro esempio di architet- | li fino ‘al 16 aprile. Nelle salein | poco la ticerca spaziale si , #* scrittore di «guide» turistiche LU CI ANO 
| PR brio della pitùra nello | tura aperta sul Canale. cui Peggy dimorò per tren- | esprime attraverso forme più Fuori, in giardino, Melani so negativo»: che escono, 
il ivo firmato $i {'anni, sono esposte al pubbli- morbide (Arp) che preludono golo più remoto, c'è una pie- cioè, dalla sua penna, con tut- 
| } ratta di' Il sestiere in cui si trova, | co una trentina di tele delle | ai Dada e gi Surrealisti. cola targa circondata di mar- to il non gradito, il brutto, il S A | | A 
5 gherite. E° la tomba di Peggy, corrotto, J'esecrabile dei luo- 
idera. Volumi che 


accanto a quella dove sono ghi che consi 
sepolti i suoi cagnolini: «Qui | ritraggono in «nero» ciò che 
giacciono i miei indimentica- ‘una città o una regione offro- 
bili bambini» recita ininglese | no all'ospite. 
Tepigrafe. L'avversario, 0 Se vogliamo 
‘A confermare che Ja Gug. | il «poliziotto» di «Attraverso 
genheim fu certamente l’ulti- ’ombra», che si mette sulle 
ma mecenate romantica e un | tracce di questo narratore 
po’ ‘bonèmienne del' nostro delle bruttezze del paesaggio 


Dorsoduro, è ancor oggi abi- avanguardie europee, dagli 
tato da ‘stranieri e artisti. Peg- | inizi del secolo agli anni Ses- 
gy amava. J'arte ed aiutò molti | santa: Braque e Picasso, Ro- 
pittori, ospitando i più fortu- ‘pert Delaunay, Léger e Gris, 
pati nella sua residenza e Cu- Duchamp e la Popova, Kan: 
tandone il lancio a livello in- | dinsky © Marc, Klee, Mon- 
ternazionale. Molti li amò, for- drian e Arp; e poi Mirò, Dalì, 
se attratta dal fascino del «di- Brauner, Giacometti e Dubuf- 
vino», che sfiora ogni vero | fet raccontano per tratti es- 


l'Otale: è di Port 

di d sui framme parce 

fracclercorso di un I 
pone tà; di apertià teri SE 

sp. a condizioni È Ti È 
si re», condizii.rata e 


# 

Nella barchessa di Ca’ Ve- 
nier dei Leoni, affacciata sul 
giardino di piante secolari e di 
‘preziose sculture, non più le 
avanguardie, le pennellate 
Jancinanti e gli accesi contra- 


BADA COME PARLI 


elle architetti pri 
galle: ‘oprio la 
llodoro» a PIei- ccasi 


ne pe, i 
re le città artista e ogni forma d’arte. senziali l'evoluzione dell’arte | nostante i SUO! 82 anni I I A ae; 
\ scaglil joro Geisteng menti, Molti la ricambiarono con un | moderna. volte giocoso, COn quel pizzico passato prossimo. Oggi i me- ambientale e morale è, in defi- 
a dialog città reali. Pereno in | affetto e con parecchie tele, ‘Trenta quadri sono pochi | di dramma che c'è in ogni | cenati si chiamano infatti nitiva, ancora l’«io» che le ha Dall’esperienza dell'italiano 
+ Bascolome de ‘Apollo farampa i So oggi Roe: are. di una | per SI una meta | gioco, espone SUBIELE tela e | sponsor, € ‘per ds SUIS Sta de e denuncia- 
i viaggiell® h e perì elle più note co. lezioni d'arte | tanto am iziosa, tuttavia pro- ‘una trentina di tecniche mis rassegna rispondono nome 19 a faccia sommersa H ieti DA i Her, teli 
f ell'illusione. DI moderna. del mondo. prio perché jl numero delle | su carta (risultato delle sue | di ‘Alitalia, Regione Veneto, ’una coscienza che contrat- giornalistico centinala di consigli 
fatiche più recenti e prove- United Technologies Corpo- | tacca a sua ‘volta cercando di utili a tutti \ 


e are, h 
Colesse passare, no! Così, attraverso l'amore per | opere è contenuto (ma scelto 2 
ration e Montedison. denunciare, svilire, annienta- 


pettiziardini di APGNNO 20 , attravers 

ri lelle di Gino Marot ‘mostra | gli artisti in cui credeva e la | e ordinato con criterio) è faci- | nienti tutte dalla Francia). E" 

altre Musioni, | cura ‘delle loro opere, l’ultima le anche per i non addetti ai | Jean Helion, imparentato con Marianna Accerboni re la metà che agisce in deli- 
i Guggenheim per aver sposa- berata scopertura d’intenti 


Sopra, «Apropos of Little morali e restaurativi. Basterà 


Sister» di Marcel Duchamp | far capire a chi così sollecita- 
(1911), e Peggy Guggenheim mente scrive e pubblica i suol 
fotografata da ‘Roloff Beny. «neri» annuari, che nulla di 


‘doparessa» di Venezia, gode lavori seguire il filo delle 
oggi ‘dell'immortalità. A pochi avanguardie del nostro se- 
anni dalla sua scomparsa, il | colo. 

nome della Guggenheim si af A parte il fascino senza tem 
fianca brillantemente a quelli | po di tele come «Il soldato 


tre citazioni, Ge arch | 
nici lodoro profetic (edrich. 
3 Elo nito della pure, A 
DriNcIN]A copia. i 
I 


to la figlia di Peggy, Pegeen. 

Buon pittore, amante dei 
sottintesi simbolisti e metafi- | 
: | gini sici, li esprime sottilmente de- 


pese: | 


IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


PASQUETTA 


ddisfazi 
Stranieri l'han 


ROMA — Sole e cielo, con 
poche nuvole qua e là, e clima 
primaverile harino fatto da 
cornice alle giornate di Pa- 
squa e Pasquetta che, con 
grande soddisfazi 
operatori turistici, 
la prova generale 
esodo della prossi 

Per un milione 
arrivati soprattu 
mania, Francia, Austria e 
Spagna, e anche per i nostri 
vacanzieri il divertimento e il 
riposo sono stati garantiti. 
Località sciistiche invase 
dagli appassionati della neve, 
i piene e con i primi 
i, piazze celebri prese 
assalto dai turisti che affol- 
Vano le città d’arte come 
Firenze, Venezia e Roma, a 
dispetto dei molti musei chiu- 
si. Insomma, un ponte di Pa- 
squa all’insegna del tutto 

t 


generale per l’estate è riuscita 
oma e nelle altre città d’arte 


Ma gli incidenti stradali 


funestano il gran esodo 


alle 17 di domenica sull’auto- 
strada Torino-Savona, nei 
pressi di Carc. 


ROMA — Anche quest’an- 
no l’esodo di Pasqua è stato 
purtroppo funestato da diver- 
si gravi incidenti sulle strade 
italiane, con numerosi morti e 
feriti. I dati definitivi del pon- 
te di Pasqua dell’86 non sono 
ancora disponibili — saranno 
elaborati entro la giornata di 
Oggi dal ministero dell’Inter- 
no — ma sembra comunque 
che i veicoli in circolazione 
sulla rete stradale e autostra- 
dale saranno di più dei 30 
milioni 554 mila registrati lo 


‘are: vittima, 
21 anni, origina- 
0, Il giovane, alla 
moto, ha perso il 
controllo del mezzo, andando 
a schiantarsi sull’asfalto. La 
sua fidanzata Patrizia Bello- 
ne, di 20 anni è stata ricovera- 
ta all'ospedale di Savona, 
Nelle Marche, dopo l’inten- 
so traffico registrato sulle 
principali arterie nei tre gior- 
ni antecedenti la Pasqua, nel 
«giorno della Resurrezione» 
la circolazione è stata mode- 
sta, mentre intensa è risultata 
ber la Pasquetta in relazione 
alle gite fuori porta. In alcuni 
‘momenti la statale adriatica è 
risultata letteralmente inta- 
sata in diversi punti, come al 
casello di Loreto della A/14, in 
ragione del notevole afflusso 
di visitatori all'omonimo san- 
tuario. L’unico incidente di 
rilievo si è verificato lungo la 
strada provinciale per Vico di 
Sopra, nel Maceratese, dove il 
conducente di una «Vespa 
50», Tito Bruschi, 70 anni, è 
stato travolto da un furgone 
ed è grave all'ospedale di 


A Roma, i turisti Stranieri 
‘hanno fatta da Padroni sia 
nel giorno di Pasqua che ieri. I 
Tomani o tutti in 
re il tradizionale 
fuori porta per la 
scampagnata, favoriti dalle 
due giornate 


Sempre nell’85 gli incidenti 
rilevati furono 3.574, dei quali 
103 mortali con 115 vittime e 
1.969 non mortali con 3.266 
persone ferite; 93. mila 570, 
infine, le contravvenzioni ele: 
vate dalle forze dell’ordine, 
In Liguria, traffico intenso 
nella giornata di Pasqua sul- 
l’intera rete autostradale. Alle 
barriere di Savona si sono 
formate lunghe code. Un inci. 
dente mortale si è verificato 


primaverili, 
te inaspettate dopo un 
‘Ungo tunnel di maltempo con 
neve, piogge e vento. 

A San Pietro, per la messa 
del Papa, c'erano oltre cento- 
ila persone venute da tutto 
il mondo. In mattinata, a Pa- 
; migliaia di turisti 
‘anno potuto ammirare le pi- 
nacoteche, i musei capitolini 
edetruschi, i fori (perla prima 
volta tutti aperti, dopo decen- 
ni, in occasione 
tante festività). 
«Nereide su Pist, 
ra del terzo' secolo a. C., ritro- 
vata nella villa di Vedio Pol 
lione a Posillipo, esposta a 
Castel Sant'Angelo, hanno 
; Nei due giorni, 30 


Palermo — In Si 
‘tuffi di alcuni 


icilia e in gran parte del Me; 


ridione è già tempo di ba; 
ragazzi nelle acque di M 


gni. Nella foto Ansa, iprimi 
‘ondello, vicino a Palermi 


DAVANTI A 250 MILA PERSONE ASSIEPATE N PIAZZA SAN PIETRO 


Il Papa lancia una sfida di pace 
io «Urbi et orbi» 


| gialli offerti dalla chiesa olan- 
dese per la circostanza, 
Subito dopo, ha rivolto gli 
auguri di buona Pasqua în 
qua,”antanove lingue, di tanto 
‘ în ta,"to interrotto d 
Dplausi dei vari pelle, 
sì rivolg 'eva. Infine, ha impar- 
tito la benedizione «Urbi et 
orbi», so.llevando, stavolta 
uragani di o, vplausì che han 
ricoperto le n.2te degli inni 
suonati dalla bandi” dei cara- 
binieri‘e ‘dà quella vaticana, 
In precedenza, aveva” rice- 
vuto ì doni dell’«offertorio: * da 
‘agazzi provenie nti 
a varie nazioni (per l’Itali 
ue giovani di R 
vincia di Vicens 
asparagi e vino 
Vicenza, hanno 
ttà e un gruppo 
Tossì un tessuto 
lizzato proprio ‘per 


In Lombardia ieri mattina 
sono stati registrati incolon- 
namenti fino a 2 chilometri in 
Uscita da Milano, ai caselli 
della «Autostrada dei Laghi». 
Su tutta la rete stradale e 
autostradale della regione 
Lombardia, è stato registrato 
un movimento di auto inten- 
so, superiore, però, soltanto di 
poco al normale. Chi aveva 
deciso di trascorrere le prime 
ferie primaverili fuori città è 
partito già venerdì sera 6 nel 
primo pomeriggio di sabato: 
in quelle ore infatti sono stati 
segnalati i picchi di maggiore 
traffi 


d’una impor- 


rice», scultu- 


nel suo messa 


VATICANO — 


Insomma, Giovanni Paolo 
Il ha fatto una panoramica di 
popoli e nazioni dovei metodì 
incivili e antiumani sono pra- 
ticati in modo 
poi che lui ha punta: 
forte per vincere la 


î di buona volon- 


Un Wojtyla c. oler prefigurare 


grondato, insolita: 
ro di sorrisi, ha le 
na di Pasqua il tradizionale 
ggio trasmesso in 


rito nelle tratto- 
, Stracolme di 
Steverine, piene 


tie fuori città. 


possa essere riv, 
Ttomani, e tra; 


olto anche ai 
di tutto il mondo, ivi 
compreso quello marrista. 
Raramente int 
Papa Wojtyla ha 
suo discorso esor- 
a un «impegno 
‘a giustizia», dal 
To può emergere 
lontà di pace». 
‘altare eretto sul 
ché dalla loggia 


In Piemonte e Valle d’Ao- 
sta, le belle giornate con cielo 
pressoché ovunque sereno 
sono state un forte richiamo 
per turisti e stranieri. A Tori- 
no, per il ponte, si calcola che 
Quasi mezzo milione di perso: 
ne abbia lasciato la città per 
la valle, la riviera o il Sud. In 
Valle d’Aosta tutto esaurito, 
con almeno centomila turisti. 

Tra gli stranieri, molti fran- 
cesì, spagnoli, ma anche in- 
Blesi e tedeschi. Per coloro 
invece che hanno lasciato la 
città solo per Pasquetta, le 
mete preferite sono stati i la- 
ghi, quelli di Avigliana, in pro- 
vincia di Torino, il Lago Mag- 
giore, il Lago di Orta, nel No- 


Per uova 


e colombe 
500 miliardi 


ROMA — In aumento la 
Vendita delle uova di cioc- 
colato, intorno al 10% in 
più rispetto allo scorso 
anno. I «lievitati» 
sono rimasti in 
stanziale stabilit 
colombe vi è stata una 
lievissima richiesta in più 
per quelle farcite 0 rico- 
perte di cioccolato. 

Tra uova e colombe so- 
no state immessi sul mer- 
cato complessivamente 
160 mila quintali, Il volu- 
me di affari, tenuto conto 
dell’invenduto, che nor- 
non supera ‘il 
si aggira sui 500 mi- 

di lîre tra l’uno e 
altro dei tradizionali 
olciumi pasquali. I prez- 
Zi, rispetto allo scorso an- 
no, sono aumentati media- 
mente intorno al 6-10%, 


tutta un’esortazio: 
tare «Ia sfida de 

Lo ha fatto do; 
brato la terza m 
grato della basili 
inondato di sole 
dalle ‘grida gioîo. 
duecentocinquan 
sone che vi s’assi. 
striscioni e stendi 
sì e grida, co: 
estemporaneit 
che, cui gua 
dendo meravi 
rio di stato a; 


cia al mondo, ha 
n quella sua voce 
‘esa e tonante, dalle îinflessio- 
è ruvide, che «in quest'anno 
ernazionale della pace ho 
tare gli uomini 
‘vinzioni treligio- 
omini di buona 
uno speciale incon- 
‘hiera per la pace 


In Piemonte, dopo le gior- 
nate «calde» registrate su tut- 
te le autostrade fino alla Vvigi- 
lia di Pasqua, ieri e domenica 
il traffico è tornato pressoché 
normale quasi ovunque. Solo 
sulla Torino-Aosta si è verifi- 
cato qualche intasamento 
nelle prime ore di ieri, con due 
chilometri di coda al casello 
di Santhià, nei pressi di Ivrea. 

La Valle d’Aos 
note località del 
giore sono state le mete più 
ricercate dei gitanti di Pa- 

sQu ‘etta. Purtroppo, non sono 
mancati gli incidenti gravi. 
Una ragazza di 18 anni e un 
carabiniere, ‘di 20 anni, di OI- 
bia, sono mb Tti carbonizzati 
nell'auto uscita? di usda è 
Borgomasino, vicino N n se 
Altri tre occupanti de, 18 vet- 
tura sono rimasti feritì 
In Puglia due gravi incidi “al 
ti stradali hanno funestato sa 
giornata di Pas 
vinciale tra M: 
(Ta) ‘e Cisternino (Br), nello 
scontro tra una «Golf» e una 
«Talbot», sono mi 
pe Di Napoli, di 
Taranto, che era 
dell’auto tedesca, 
di 46 anni, di Cisterni- 
glie del conducen- 
della Talbot; degli altri cin- 
que feriti Nell’impatto, quat- 
tro sono in gravi condizioni. 
Mortale incidente stradale 
anche nel Foggiano, nel quale 
è morta una bambina di 4 
ina Ciccone, di 
degli altri cinque feri- 
ono stati ricoverati in 
gravi condizioni all'ospedale 
di Cerignola (Fg) e uno, Emi- 
liano Sansone, di 8 anni, di 
Foggia è stato trasferito al 
iolesi del Policli- 


fattivo per 


«una vera. vo. 
Parlava dall 
sagrato, anzi 
delle benedì; 


di tutte le con 
se, tutti gli 


ri ritmati ed 
à caratteristi 
rdavano sorri- 
igliati il segreta- 
‘mericano Shultz 
degli esteri italia- 
sistemati nel 
0 alle autorità 
festa e tale s'è 
7 la moltitudine 
‘egrini affluiti da 
0, ma Giovanni 
Paolo II s'è incaricato di chia- 
mare tutti con 
vibrante a un 
te e pressante. 
pace» în un mondo. 
che vede molte s 
«insanguinate da 
da conflitti», e do 
tentazioni di ter 
rappresaglia» (chiara se non 
trasparente allu 


Sul bianco lin 
vano ì candel 
il crocefisso 
l'occasione dal 
pietro». Aveva 


e spiegato pub- 
? motivi; «Sarà 
l'occasione per riaffe 
di fronte all'uomo im; 
dalle minacce di mor 
stro impegno per la 
Ma quell’accenno 


‘abri del Cellini e 
‘prestati» per 
«tesoro dì San 
alla spalle una 
composizione di palme e ai 
piedi una sorta di giardino 
fiorito, realizzato con tulipani 


‘a, han dat? 


; altri due, da spin 


Lago Mag- 
no Andreotti, 
settore riservat 


dimostrata pe 
di fedeli e pelli 


compito urgen- 
» «Costruire la 


qua. Sulla pro- 
‘artina Franca 


‘sione alla re- 
el golfo della Sir- 
con «nazioni che vedono 
conculcati la dignità della 
‘voi diritti e le sue 


E il tempo dell’uomo che «si 
rassegna alla morte», che ne 
ha adottato «il metodo della 
sulla terra». E 


sua esistenza 
di siffatti meto 
la ha fatto una s 
stica, includendo: 
za, la conquista cruenta del 
potere, l’accumulazione egoi- 
stica della ticchezza, la lotta 
contro la miseria che «sali 
menta all’odio e alla brama di 
dell’intimidazione 
80, della tortura e 


Città del Vaticano — 


Turisti prendono il sole in Piazza San Pietro 


DISPERATO GESTO DI UN GIOVANE PRESSO VARESE 


Si uccide 
della fidan 


LA VITTIMA È UNA QUATTORDICENNE SCOMPARSA DA CASA 


rovato in fondo al lago 


I cadavere di una ragazza 


I carabinieri — che tra do- 
menica e lunedì hanno inter- 
rogato parenti e amici della 
giovane — seguono anche la 
«pista» della droga, poiché 
non si eselude che Laura Na- 
To possa essere rimasta invi- 
Schiata nell'ambiente dei tos- 


zata suicida 


A sentir parlare don 
anni, da 50 parroco di Gh 
protagonista di una «mi 
me l'aspettavo — dice 


Giovanni Bosisio, 74 
irla, Salvatore è stato 
orte annunciata». «Io 
Îl prete —, il giovane 
ppo e aveva manifestato chiara- 
ue insane intenzioni. Con me non si 
anche perché ci c 


— Si fa sempre più 
te — in base ad ele- 
menti che gli inquirenti stan- 
no esaminando e sui quali 
Viene mantenuto il riserbo — 
l’ipotesi che Laura 
anni, il cui cadaver 
trovato domeni 
Sirio, presso Iv) 
sta vittîma di un 


sicodipendenti. 

Il cadavere trovato nellago 
— A Parte una vasta ferita al 
Volto con frattura del setto 
nasale — non presenta tutta- 
via, almeno da un primo esa- 
me, segni di iniezioni alle 
braccia o alle gambe, 


n 7 n 
Pregiudicato ucciso a Roma 
Sn veto VeciSo a Roma 


a meno di 20 chilome- 
Zzera. Una zona piena 
essere stata per anni 


ca nel Lago 
0 dai contrabbandieri 


saputo della morte di 
ieri mattina «da una 
che era già passata 
ve naturalmente non si parlava 


Soltanto Pauto 
rà eseguita oggi, 
una risposta de 
Cause che ne h, 


vece lo ‘faceva di 


finitiva sulle 
re decise di piantarla, 


del paese, do 

ta ‘anno provoca- 
giovani si conoscevano e filavano P E 
La giovane si era allonta- 
abitazione di 
Verso la me- 


nata dalla sua 
‘Burolo (Torino) 
tà dello scors 
padre Michele, di 58 anni, un 
operaio immigrato nel cana- 
vese molti anni fa, nel denu- 
nicare la scomparsa aveva 
avanzato la eventualità che 
fosse fuggita con il proprieta- 
rio di una giostra ambulante, 
del quale tuttavia non risulta 
si abbia notizia, 


binieri per numerosi reati, 
0 da due colpi di pistola 
primo proiettile è 
Timasto ritenuto 


magistrato però non Vogliono dir niente, 


La festa 

nel mondo: 
Gerusalemme 
Varsavia 

e Mosca 


tura. 


#* x 


luszko. 


zione». 


pero della fame». 


indipendente». 


A 


armamenti nucleari. 


con la, 
presente 
Imatico, messe 
francese sono sua 
nella sede commei, 2 
l'ambasciata americ. 
del giovedì e venera 
erano stati celebrati r 
sidenza dell’ambascia 
liana. 

Il cardinale Julian v: 
90 anni, ha pronuncia’ 
melia nella messa cel &° 


nella cattedrale di San  #19C0- 


mo di Riga. Il capo della; “ 


sa lettone ha ricordato Pi qu 
Giovanni Paolo II ed ha e. 


Spicato «il trionfo della ragio 


ne sulle forze della guerra». 


Attenti 
ai «pesci 
d’aprile...» 


ROMA — Per goliardi e bur- 
loni quella di oggi sarà una 
giornata campale: il primo di 
Aprile è infatti la data storica- 
mente consacrata a scherzi e 
beffe di ogni tipo. 


Patria di scherzi e trovate 
Spiritose è soprattutto }'In- 
Bhilterra, paese nel quale an- 
che i giornali non mancano il 
primo di aprile l’appuntamen- 
to con il buonumore, con «pe- 
Sci giornalistici», non soltanto 
sulle pagine del Popolare 
«Daily Express», ma anche su 
quelle dell’austero «Timesy. 

Per ritrovare l'origine gel 
«pesce di aprile» occorre risa- 
lire ‘al sedicesimo Secolo, 
quando in Francia venne Spo- 
stato l’inizio ufficiale dell'’an- 
no. Più precisamente nel 1564 
venne adottato il 1.0 gennaio 
come primo giorno dell’anno 
rispetto alla precedente qata 
dell'inizio di aprile. 

Si instaurò così la tradizio- 
ne di fare visita agli amici per 
Scherzo il primo di aprile, co- 
‘me se fosse ancora l’inizio del- 
l’anno. Da questa origine ap- 
parentemente insignificante, 
tuttavia, la tradizione si è 
estesa e consolidata nel corso 
dei secoli in tutta Europa e 
Poi nel mondo intero. 


GERUSALEMME — La fe. 
Sta della Pasqua cattolica si è 
rinnovata nei riti nella chiesa 
del Santo sepolcro, nella città 
vecchia di Gerusalemme oc- 
cupata, dove le stradine tor- 
tuose apparivano solitarie e i 
negozi chiusi in segno di soli- 
darietà con la «giornata della 
terra» per contestare l’espro- 
prio israeliano di terra araba. 

In uno dei luoghi sacri della 
cristianità, nel giorno dell’e- 
vangelica resurrezione di Ge- 
sù Cristo, il patriarca latino 
Giacomo Beltritti ha concele- 
brato con il cardinale francese 
Paul Poupard, presidente del 
pontificio consiglio della cul- 


La personalità della curia 
Vaticana è venuta in Terra 
santa in uno dei pochi pelle- 
grinaggi di una settimana toc- 
cata dal terrorismo medio- 
rientale e dalle, ultime fasi 
della crisi nel golfo della Sirte. 


VARSAVIA — «La profon- 
da crisi del paese, i licenzia- 
‘menti, gli aumenti dei prezzi, 
gli arresti per motivi politici» 
sono stati l’altra sera denun- 
ciati da padre Teofil Bogucki 
davanti a circa ottomila fedeli 
accorsi per assistere alla mes- 
sa pasquale perla patria e per 
i prigionieri politici, celebrata 
nella chiesa di San Stanislao 
Kostka a Varsavia, dove è 
sepolto padre Jerzy Popie- 


Citando in particolare il co- 
municato della conferenza 
episcopale, che ha denunciato 
«l’imprigionamento di ‘perso- 
ne per motivi politici», padre 
Bogucki ha ricordato coloro 
che «si trovano in quell’infer- 
no contemporaneo che sono 
le prigioni», per aver <«com- 
battuto per il bene della na- 


Bogucki ha quindi fatto gli 
auguri «a tutti i prigionieri di 
coscienza che proseguono la 
lotta in nome dello statuto del 
prigioniero politico, ricorren- 
do all'ultima risorsa, lo scio- 


Nonostante «la. profonda 
crisi», ha concluso il parroco 
di San Stanislao, «nessuno 
riuscirà a mettere in ginoc- 
chio la Polonia». Come il Cri- 
sto, «la Nazione distruggera 
pietra (tombale), nonostante 
le guardie, siano esse nostri 
concittadini o stranieri, e si 
risveglierà alla vita libera e 


MOSCA — I riti pasquali 
sono stati celebrati in Unione 
Sovietica in tutte le chiese 
cattoliche — la Pasqua orto- 
dossa cade due settimane do- 
DO — con grande Partecipa- 
zione di fedeli. L'agenzia 
«Tass», in un ampio Servizio, 
mette in risalto che i temi 
dominanti dei «messaggi pa- 
squali» sono stati la pace, il 
disarmo e l'eliminazione degli 


A Mosca, la cerimonia prin- 
cipale si è svolta nella chiesa 
di San Luigi, situata presso i] 
complesso di edifici del 
«Kgb», che sono adiacenti a] 
n, aestoso palazzo della Lu- 
bia, Ka. La messa è stata cele 
brata, ‘ in russo e in polacco, 

bartecipazione di rap- 
nti del corpo diplo- 

| in inglese e in 
*ate celebrate 
“ciale del- 
Na. Riti | 
ì santo 
lella re- 
ita ita- 


aivod, 
to. l’o- 
ebrata 


i RI AnDUncio Nel primo anniversario dell 
Ne 0 il tri 3 i di 
(ARISTELLaa, + scomparsa di 
FABI ringeziamento - | FORA) 
Ti i hiatiao,ch 


ore 19,alle port del Cimite- 


To di sAnna. i Ù 
Tries aprile1986 Trieste, 1 api ù 
t II ANNIRIO i 
Si è gta serfamente Raoul Mia 

Hi Lo ricordano 
Ale Dhitri e FRANCEMARIA 
Aglio iano il | OSTROVSKA. a 

I Auncian 
frate Ì GENI s le nipoti. Trieste, 1 ap$ 


Si ringzia di dre il signor 2a 
NINO. ALTAGAGr i lunghi | "emanano 
Anni di Morevolissistenza. 

I funelli seguirho mercole- 


ile alle e 11 dalla || Orario 
Cappelli dì via Fa, accettae 
Triest 1 aprile 36 necrola 
=—P—mzzz || ed adei 
i il arsario del- Gees & 
a Isa TA indi- | | Gli annunci digie e di 
mercoibile . | | adesioni al Iiricevono, 


Laricordano cofettomam- di via Luigi B/B 5h 
SR dalle 8.312.30 
Trieste, 1, aprileg6 e dalle» 19 


Ln -@-=l 


Mi: 


Martedì, 1 aprile 1986 - 


A REDAZI 
si TELEFO 
Lr. ttttttllti orcecoreeresetò È 
t == 
T Si è spento improvvisamente | 


Alberto Dobner 


Addolorati lo annunciano di 
sua RENATA,.i figli LILIA! 1 
con ENRICO e FLAVIO ci 


Improvvisamenticato 
all’affetto dei suo! 


| NERINA, i nipoti MANUPL 
Mesi STEFANO. KERI, le Sorel È 
Dino Sé NORI con VITTORIO e LINA» 


renti tutti. i 
? i seguiranno mercole==— 
dì 2 aprile alle ore 11.45 dalla d 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 1 aprile 1986 | 


Lo annunciano tati la 
moglie BRUNA, ADIA, 
TIZIANA e ANDigeneri 

SANDRO e MAWiccolo 
STEFANO ei patti. 
Tfunerali seguirovegì 3 


Prendono parte al lutto le fa. 
miglie: MANGANO, GIROT-| 
TO,KLEIN, PICCOLO, NELZI,| 
CANTONI, SEGA, COBAU, 
BRADASCHIA, CAPODEI. 


Trieste, 1 aprile 1986 x 
dell'Ospedale ma x 
Partecipano al dolore di RE-| 


NATA: ADELMA,  ALESSAN: 
DRA e GUIDO GIROTTO, 


aprile alle ore 11 appella 


Trieste, 1 april/ 


Trieste, 1 aprile 1986 
Sinceramente gsa par- Said, 
tecipa al grave lufLIANA eri 
SPOGLIARICH, | 
Trieste, 1 april! T 


Dopo breve malattia è spira: 
serenamente 


Luciano Barazutti 


Partecipa con ) affetto 
al dolore della ff per la 
scomparsa del 


PRO BIO. n 

Hi Ne danno il triste annuncio la 
Dino Si moglie STANA, il figlio PAOLO | 
con la moglie LAURA, la figlia | 

la famiglia SKA NADIA con il marito BORIS ei 
Trieste, 1 apri) nipoti MARTINA, STEFANO%@ i 
; TERO. | 

= Son sentito grazie al dott 


FONDA e ai suoi collaborato! 

I funerali avranno luogo dd- 
mani 2 aprile alle ore 9.45 dalla | - 
Cappella di via Pietà. sa 


Trieste 1 aprile 1986 


ELIO, costerndluta suo 
fratello 


Dino Si 


Professore tale 
unitamente alla è IDA e ai 
nipoti. 

Trieste, 1 apri6 
LELARSSA 


Addolorato paa al lutto Si associano al dolore: ISA è | 
ITALO DESILI ALBINO PARMA ) 


Trieste, 1 apr36 Trieste, 1 aprile 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
;AMEC. 4 


Trieste, 1 aprile 1986 si 


Partecipa al la banda è 
cittadina G. VE t 


» 
Ka 
é 


Trieste, 1 ‘apri86 
[ore n] Il giorno 29 marzo 1986. 
i morta 
= " n 3 
Maria Paoletti +; 
Untragico deha stronca- | Ne danno il triste annuncio 


to improvvisan un padre, 
un marito, un | esemplare 


Giampaotagnini 


Ne danno il tannuneio la 
mamma, la maRMA, i figli 
EMANUELE (EFANO, le 
nuore, la nipotiRIANNA; la 
sorella, i fratelbmati, nipoti 
ei parenti tut 

erali sigeranno do- 
mani, mercolelle ore 11.30, 
‘alla Cappellaa della Pietà. 


Trieste, 1 ap1986 


tutti i parenti: zie e cugini delle 
famiglie BALLIANA, PAULET: 
TI, DAL MORO e TRAV, 
GLINI. ni 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 2 corrente alle 
ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Sagrado muovendo alle ore 
14.30 dalla Cappella dell’Ospé 
dale civile di Gorizia. 


Gorizia-Sagrado, 
1 aprile 1986 


Partecipano allutto le amiche 
MARIA di ILIA STACUL, AN: 


TE) . | NA 'CULOT e la famiglia DI 
Si associandiolore, fami- LECCE. > 
glie: BONIN, IAZZA, MII» » 


KOVIC, . is 
RENNERROSSI: ‘= e 
MILCOVICH. | + È 


Trieste, 1 at 1986 
Il giorno 30 marzo 1986 è man; 


L'EEET-—=___— | 


Ù cato all’affetto dei suoi cari 


Benedetto Cerkvenic: 


Il giorno di Pra è mancata pd 
A A Ne danno il 1 iO 
lie LUD ai iglio 
pi Petri Stok SERGIO, i fratelli e parenti 
N 50 I a tutti. 1 

, € nuore ITH, 5 o 
PINA, i ‘figli BIO, PINO, | coledì alle ore 12 dalla Cappella 
ADRIANO, la sia MARIA, i | di via Pietà alla chiesa di Catti- 
REG le COgizcio ; DI nara. 3 

coni figli, gri e ni oti, la 4 ni 986 
signora Di ARTE CUSINA. © || Trieste, 1 aprile 198 ; 
funerali seginno domani u 
sl Ore 10 dallaippella di via “ 
età. T > 


tà. 
Trieste, 1 apr 1986 ui 

gli; Il 29 marzo è pica all’af 
Pertecipano giolore Ja co. | fetto dei suoi c: Ù 


fmata SILVIA PIORARI coni Giordano Markusa 


1 e i generi, i 
Trieste, 1 apri 1986 Il triste annuncio lo dannola — 


n] lie, i figli e parenti tutti. | 
nr Salieri avranno luogo il 2 

; aprile alle ore 10.30 dalla Cap- 

1 Dpella dell'Ospedale maggiore: 


| 

Il 
I funerali si svolgeranno mer | 
{ 
i 


ti Trieste, 1 aprile 1986 LE 
SÌ è spenta senamente G 


Leopoldin Perini 


Partecipano, al lutto le fami- 
glie BANDELLI, TORELLI e 


di 


ved. Frlatti ROSSI 
(Din) Trieste, 1 aprile 1986 

RESTISN ZII RZ ISCR 

Ne danno il tris annuncio la y 
figlia CLARA dn il marito T ; 
CLAUDIO, la fonia DORI, gli si 
amici e parenti tti. 7 praga i te Der 

anno domani Si è spento serenameni 
alle Soi A di | ritornare alla Casa del Padre” 


via Pietà. 
Trieste, 1 aprile 1986 


Andrea Vattovani 
(Rino) 

i lo pi la mo: 

sh o 


1 nipoti e i parenti tutti. Re 
Il 30 marzo è mancata I funerali seguiranno mercole- 


hi . dì alle ore 10.15 partendo dalla 
Nerina Venier 


Cappella di via Pietà. 
n î Trieste, 1 aprile 1986 
\ ‘© Demarchi 


I fun seguir&no oggi alle la moglie e i fiscordano 


sempre con tarre. 


tutti j giorni sclusiva-. 
mente SISSGOelI della 


Marco Oratin «SPE di Gallersteo 11 e'| 


TASSE SE SEI n PONI NO 


| 
| 


| un po’ tutti a uscire di casa. 
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È TORNATO SERENO E IL TERMOMETRO S'È MANTENUTO ALTO 


di O 


®» Pasqua «bagnata» ma an- 
che con il sole. Domenica c'è 
stata una mattinata tipica- 
mente di marzo, con scrosci di 
pioggia seguiti da improvvisi, 
quanto momentanei, rassere- 
namenti. Ieri, invece, è preval- 
so il cielo azzurro, anche se in 
‘serata sono ritornate le nubi. 
« Queste le sommarie carat- 
teristiche meteorologiche dei 
due giorni di festa, che non 
hanno comunque compro- 
Messo le gite fuori porta. Ieri, 
anzi, la temperatura primave- 
tile e il bel tempo hanno favo- 
Tito un esodo massiccio dalla 
città, soprattutto verso la 
Tiviera barcolana e in Carso. 
Cosicché il rientro, nel tardo 
Pomeriggio e verso sera, è sta- 
to contraddistinto da lunghe 
file di auto incolonnate. 

Molte macchine avevano 
Sul tetto gli sci. Nella fase del 
tTfitorno si sono sommati ai 
gitanti di qualche ora quelli 
Che si sono concessi qualche 
Biorno di ferie per raggiungere 
— e sono stati quest'anno nu- 
Merosi, data la Pasqua «bas- 
Sa» e l’ottimo innevamento 
delle piste ad alta quota — le 
località montane e gli impian- 
ti di risalita. 

- Stando alle cattive premes- 
Se del cielo della mattina di 
Pasqua, tutto è andato per il 
meglio. Domenica mattina, 
infatti, un violento scroscio di 
Pioggia aveva malamente ac- 
colto i triestini al tardo risve- 
glio festivo, ancor più buio dal 
Momento che nella notte era 
entrata in vigore l’ora legale e 
l'alba era giunta quindi con 
Un'ora di ritardo. Solo verso 
mezzogiorno è comparso il 
sole. In Friuli è seguito un 
altro acquazzone pomeridia- 
no, accompagnato anche da 
un po’ di grandine, ma senza 
danni alle’ colture che sono 
ancora in fase di riposo inver- 
nale. 

Teri, invece, il sole ha spinto 


Le immagini di Italfoto rendo- 
no appieno il contrasto fra 
‘tina piazza dell'Unità deserta 
sotto la pioggia battente di 
domenica mattina e un parco 
di Miramare preso ieri d’assal- 
to da folle di triestini corsi a 
godersi ì primi tepori prima- 
verili, 

Scontate, come detto, le 
lunghe attese al rientro: nella 
foto sotto, le auto in colonna 
lungo viale Miramare ieri po- 
meriggio. 

Non solo sulla Barcolana c'è 

ta grande animazione ma 
anche in Carso, «riscoperto» 
‘dai triestini dopo il lungo in- 
Verno. E sull’altipiano gruppi 
gi amici hanno dato vita ai 
primi pic-nic della stagione, 
conclusi con una partita 2 
pallone o quattro corse fra le 
doline. 
: Affollati, sia domenica che 
ieri, tutti i locali pubblici, do- 
ve non sono mancati i piatti 
più tradizionali, a cominciare 
Qall’agnello o dal capretto ar- 
tosti. Come sempre accade in 
occasione delle grandi feste, 
nessuno ha badato alle spese. 


#' DOPO L'ACQUA DI DOMENICA MATTINA IL CIELO 


Pasqua bagnata, poi il sole salva le scampagnate 


SU UN UNICO TEMA L'OMELIA NEL PONTIFICALE A SAN GIUSTO 


Bellomi: che fine ha fatto 
a pace portata dal 


«Sono passati duemila annî 
dal giorno della risurrezione. 
Che fine ha fatto la pace pot- 
tata da Cristo?». Al tema del- 
la pace, largamente presente 
nei testi sacri della cultura 
cristiana e collegato soprat- 
tutto all'evento pasquale, il 
vescovo Bellomi ha intera- 
mente dedicato l’omelia di 
Pasqua, pronunciata domeni- 
ca mattina a San Giusto, nel 
corso della ‘solenne concele- 
brazione in cattedrale. 

Mons. Bellomi non si è sof- 
fermato soltanto sulla porta- 
ta religiosa del concetto della 
pace, ma ha voluto anche in- 
terpretare il comune bisogno 
umano di pace, în contrappo- 
sizione al fenomeno della 
guerra e del ricorso all’uso 
delle armi fra le genti. È quin- 
di ritornato, nell’occasione, 
sul terreno che lo aveva di 
recente visto primo firmata- 
rio di un documento-appello 
intitolato «Beati ì costruttori 
di pace», sottoscritto da altri 
2.500 cattolici del Triveneto. 

L’omelia pasquale del ve- 
scovo non ha tuttavia ripreso 
glî accenni all’obiezione fisca- 
le e dì coscienza assunti în 
chiave di protesta antimilita- 
rista. Tuttavia mons: Bellomi 
. ha voluto cogliere l’anelito dî 
& ; si pace che viene dalla società 
so - / ‘civile e che confluisce con l’a- 

‘| nalogo sentimento cristiano. 

«Lievitano su tutta.la terra, 
non dî rado compressi e tidot- 
tì al silenzio — ha detto il 
vescovo nella cattedrale gre- 
mita di fedeli — i movimenti 
per la pace. Mai si è visto, da 
che mondo è mondo, la gente 
scendere în piazza, come al 


. 5 :| giorno d'oggi, a dimostrare 
SES 


per la pace. Soprattutto ì gio- 
vani paventano, con il loro 
- . sconfinato istinto di vita, l'ot- 
_-—©© | mrorediuna possibile guerra. 
Hiroshima e Nagasaki inse- 
gnano. Nessuno potrebbe di- 
Te: non sapevamo». 


E ancora: «Tutti sanno che 
la bomba atomica non è 
un'arma di difesa, e che non 
potrà mai ottenere legittima- 
zione alcuna, né morale, né 
politica, né militare. E che 
dire degli ultimi progressi del- 
la tecnica e dell’industria bel- 
lica?». 

Poco più oltre, il vescovo ha 
voluto mettere in rilievo il le- 
game fra movimenti pacifisti 
e ‘ideale cristiano. «Risulta 
chiaro — ha affermato — che, 
in merito ai nuovi pensieri di 
pace che animano la ‘moder- 
na società, la fede è invitata a . 
nozze. I cristiani sono chia- 
mati ascendere in campo, 
con fiducia e coraggio, a mei- 


tersi al fianco dì quanti lotta- 
no seriamente per la pace ea 
dare il loro apporto specifico, 
critico e profetico, al movi 
mento pacifista». 

L’omelia pasquale del ve- 
scovo ha preso le mosse da 
una lettura attenta dei testi 
evangelici, e dai continui rife- 
rimenti che in essì si fanno 
alla Pasqua come annuncio 
di pace. «Ma il problema della 
pace non è nato con îl Vange- 
lo— ha sostenuto mons. Bello- 
mi —, esso appartiene al più 
lontano ricordo religioso del- 
l’umanità. 

Nella sua omelia, il vescovo 
ha sostenuto di leggere segni 
di profonde convergenze fra 


Cristo? 


— 


la forza di pace evangelica e 
l'impresa di pace umana. Ha 
fatto riferimento all’Anno in- 
ternazionale della pace, alla 
quale le Nazioni Unite hanno 
dedicato il 1986; ha affermato 
che la crescita del senso della 
dignità della persona induce 
a un maggior peso politico în 
favore della pace; ha rilevato 
che lo spirito colonialista sta 
subendo un duro contraccol- 
po per la pressione del sotto- 
sviluppo e delle grandi pover- 
tà di immense aree. 

Ai fedeli, mons. Bellomi ha 
quindi ricordato l'impegno di- 
retto per la pace. «Saremo 
testimoni — ha detto — della 
pace senza frontiere. 


IL PCI VORREBBE UN REFERENDUM FRA TUTTI I CITTADINI DELLA PROVINCIA 


rassegna di 
gastronomia 


negli esercizi 
della ristorazione 
di Trieste 

e provincia 


7-20 aprile 1986 


Ogni esercizio partecipante includerà nel proprio 
menu, per tutta la durata della rassegna, almeno 
cinque piatti della cucina tipica triestina. Nelle date 
sotto indicate, ciascuno presenterà la propria 


«SERATA GASTRONOMICA» 


APRILE 
Il RISTORANTE GUFI & GATTA 


Via degli Alpini 18 - Tel. 233700 


3 TRATTORIA Al FIORI 


Piazza Hortis 7 - Tel. 300633 


9 PIZZERIA RISTORANTE FABRIS 


Piazza Dalmazia 4 - Tel. 68988 


TRATTORIA CANTINE SOCIALI 


Riva N. Sauro 18 - Tel. 300689 


RISTORANTE ALL’ADRIATICO 


Via San Lazzaro 7 - Tel. 65680 

BUFFET BENEDETTO 

Via XXX Ottobre 19 - Tel. 61655 
TRATTORIA AL BELVEDERE 

Strada per Chiampore 46 - Muggia - Tel. 274131 


ANTICA TRATTORIA SUBAN 


Via Comici 2 - Tel. 54368 


TAVERNA AL COBOLDO 


Via del Rivo 3 - Tel. 728221 


TRATTORIA ALLO SQUERO 


Viale Miramare 42 - Tel. 410884 


RISTORANTE NASTRO AZZURRO 


Riva N. Sauro 12 - Tel. 305789 


TRATTORIA TRIESTE MIA 


Piazza S. Benco 3 - Tel. 61262 


TRATTORIA AL COLLIO 


Piazza Venezia 4 - Tel. 301260 


RISTORANTE AL GRANZO 


Piazza Venezia 7 - Tel. 762322 


TRATTORIA Al TRE ARCHI 


Via Gatteri 10 - Tel. 730497 


ALTRI ESERCIZI PARTECIPANTI | 


Birreria Ristorante Primo tei. 64398 Buffet Da Marib tel. 69324 
Buffet Re di Coppe tel. 631861 Hosteria Bellavista tel. 411150 
Osteria Alla' Stalletta tei. 755001 Pizzeria AI Sub tel. 411970 
Ristorante Al Bragozzo tel. 803001 Ristorante Diana tel 211176 
Ristorante Locanda Mario tel. 228173 Trattoria Ai Pescatori 
tel. 306507 Trattoria Alla Meta tei. 55413 Trattoria Alla 
Palestra tel. 303599 Trattoria | Cinque Saggi tel. 755553 


La prospettata installazione di una | 
centrale termoelettrica a carbone nella 
nostra provincia rischia di diventare ogni 
giorno di più uno di quei temi sui quali la 
città ciclicamente si divide, coinvolgen- 
do'le forze politiche e mobilitando l’opi- 
nione pubblica. Certo sarà questo uno 
dei punti più difficili della prossima veri- 
fica politico-programmatica fra ì partiti 
della maggioranza, tanto più che tale 
verifica coinvolgerà quel Psi che proprio 
col dissenso sull'ipotesi della centrale 
motivò principalmente, già nel maggio 
1984, il proprio ritiro dalle giunte locali. 

‘E’ infatti probabile che i socialisti trie- 
stini si schierino di nuovo contro la 
centrale, anche se a livello regionale 
l'assessore Gianfranco Carbone ha aval- 
lato tale scelta, sia pure prospettando la 
necessità di tutta una serie di condizio- 
namenti tecnici. Ma il malumore all’in- 
terno del Psi è tale che i suoi dirigenti 
sembrano orientati a indire, prima? di 
assumere una posizione definitiva, una 
qualche forma di referendum, magari 
limitatamente ai propri iscritti. 

Coloro che senza mezzi propongono 
un pubblico referendum sono invece i 
comunisti, i cui organi federali hanno 
approvato nei giorni scorsi all'unanimità 
‘una risoluzione per ribadire «le ragioni di 
carattere ambientale, economico e cultu- 
rale» per le quali già nei mesi scorsi la 
segreteria provinciale aveva espresso fer- 
ma contrarietà all’installazione di una 
centrale di grande potenza nella valle 


delle Noghere. Tale progetto «recherebbe 
gravi danni all'ambiente e alla qualità 
sanitaria della vita di tutta la popolazio- 
ne della provincia e della regione adriati- 
ca settentrionale». 

«La centrale condizionerebbe in modo 
irreversibile — continua il documento del 
Pci— lo sviluppo economico e il futuro di 
Trieste, sia saturandone le residue aree 
disponibili per attività produttive quali- 
ficate e ad alta intensità occupazionale, 
sia per il carattere alternativo della scel- 
ta energetica rispetto ad ogni prospetti- 
va di sviluppo turistico e scientifico dif- 
fuso». 

«Di questi rischi va assumendo consa- 
pevolezza — secondo il Pci — un numero 
crescente di forze e di cittadini. Anche in 
ambienti moderati e in settori qualificati 
della Dc e della LpT emerge una forte 
preoccupazione. Indispensabile è perciò 
che continui la più larga iniziativa di 
informazione e di confronto su questo 
problema, che già ha potuto contare su 
‘una grande e impegnata disponibilità di 
esponenti del mondo scientifico». 

«Forte motivo di preoccupazione su- 
scita la delibera del Cipe che prevede il 
ricorso anche ad atti d'autorità per 
imporre la localizzazione delle nuove 
centrali, compresa quella nel Friuli- 
Venezia Giulia. Tanto più grave — secon- 
do il Pci — è perciò l’incertezza giuridica 
conla quale si muove la giunta regionale, 
che mostra di essere più che altro alla 
ricerca di qualche «escamotage» per ac- 


Una centrale che fa tanto discutere 


quisire surrettiziamente ‘un consenso an- 
che solo formale. Ed è di queste manovre 
che fa parte anche l’ipotesi di utilizzazio- 
ne di un’area nel Comune di Trieste per 
la quale nessuno studio è stato compiuto 
e che ha comunque caratteri analoghi 
all’ipotesi ufficiale. d'ubicazione della 
centrale». 

La richiesta del Pci è che su una 
scelta di tale portata ì cittadini dell’inte- 
ra provincia siano consultabili ed abbia- 
no perciò la possibilità di esprimersi 
«anche in forme istituzionalmente previ- 
ste, come quella del referendum». 

Per sollecitare un pubblico confronto 
sull'argomento il gruppo comunista ha 
intanto presentato una mozione al consi- 
glio provinciale: un'iniziativa che punta 
a tradurre in un voto, quanto prima 
possibile, il confronto — già intervenuto 
lo scorso 13 marzo — fra i capigruppo 
consiliari e il prof. Brambati, presidente 
del comitato scientifico che su incarico 
della giunta regionale ha prodotto un 
rapporto sull'impatto ambientale della 
centrale, rapporto che evidenzia come la 
stessa centrale «limiterebbe ogni possibi- 
lità di sviluppo industriale e turistico 
dell’area, con impatti negativi per la 
salubrità dell’ambiente, la sicurezza, la 
qualità dell’aria, i valori estetici e pae- 
saggistici, la conservazione di beni natu- 
ralistici e culturali e per le acque del 
Golfo». 

Di qui l’«improbabilità di una centra- 
le a carbone alle Noghere», 


fa 
MELI 


cauta pi omino si 
IR i fl 
ARCO i Teesne VoZ/À 
AzeNDA AUTONDIADI 
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NE Ln ta 


Trattoria Max tel. 211160 Trattoria Risorta tel. 271219 


ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
PUBBLICI ESERCIZI DELL 
PROVIICIA DI TRIESTE 


ortssesosneio 


Abbigliamento confezioni 


MAURI 


invita clienti e amici al drink inaugurale 
che si terrà oggi 1° aprile alle ore 18.30 


TRIESTE 


TEL. 744169 


CALENDARIETTO 


- UN'AUTO GLI TAGLIA LA STRADA E VOLA IN UN FOSSATO 


Oggi: S..San Ugo vescovo - Il sole 
sorge alle 6.46 e tramonta alle 
19.39; laluna si leva alle 2.45 e cala 
alle 10,38. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 15,6, minima gradi 9,2; ‘pressione 
millibar 1012,2 in diminuzione; 
umidità 64 per cento; vento 15 da 
Nord-Ovest; mare mosso con tem- 
peratura, in superficie, di gradi 10. 
Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 1,10 concm 
28 sopra il livello medio; passa alle 
9.18 con cm 30 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave, 2; piazza della 
Borsa, 12; viale Miramare, 117 
(Barcola), via Combi, 19. Prosecco, 
tel. 205141 / 225340, solo per chia- 
mata telefonica con ricetta urgen- 
te. Aquilinia, tel. 274630, 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30; largo Piave, 2 tel. 
64765; piazza della Borsa, 12 tel. 
64165: viale Miramare, 117 (Barco- 
Ja) tel. 410928; via Combi, 19 tel. 
302800; piazza Ospedale, 8 tel. 
723220; via dell’Istria, 35 tel. 
1721089. Prosecco tel. 225141/225340 
- Solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. Aquilinia tel. 
274630. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno); via 
dell'Istria 35; piazza Ospedale 8. 
Prosecco tel. 225141/225340 - Solo 
‘per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. Aquilinia. 274630. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 


Brutto incidente sulla Serenissima 
per il radiocronista della Triestina 


Andrea Papucia, 34 anni, 
abitante in viale Miramare 
325/3, la voce di Radio sound 
Trieste per le partite esterne 
della Triestina, è rimasto feri- 
to sabato sera in un incidente 
stradale sull'autostrada Sere- 
nissima, all’altezza del lago di 
Garda. Papucia, che viaggia- 
va assieme all'amico Fulvio 
Medizza il quale non ha ripor- 
tato gravi conseguenze, è rico- 
verato all’ospedale di Desen- 


zano con prognosi riservata, 
ma le sue condizioni dopo l’o- 
perazione sarebbero comun- 
que migliorate, pur se i sani- 
tari non hanno sciolto la pro- 
gnosi dopo il suo passaggio 
dal reparto di rianimazione a 
quello di chirurgia. 

A Papucia è stata asportata 
la milza e l'intervento ha avu- 
to esito positivo. Se non sor- 
geranno complicazioni, Papu- 
cia potrebbe essere dichiarato 


Ti di ti o«.,.1 rI1{199g19;911911;;‘ 


Sei milioni volatilizzati 


Sei milioni di lire in contanti sono spariti misteriosamente 
da uno sgabuzzino dall’appartamento della famiglia Barbo, in 
via D’Alviano 21. La padrona di casa, Bruna Saule.Barbo, che 
aveva nascosto la notevole somma di denaro in una tasca della 


vestaglia che teneva appesa appunto nello sgabuzzino vicino la 
cucina, accortasi della sparizione del gruzzolo, ha telefonato 
immediatamente alla polizia. L'operatore del «113» ha inviato 
sul posto una pattuglia. Gli agenti hanno parlato conla signora 
che aveva chiesto l’intervento e con suo marito, Bruno Barbo. 
La porta d’ingresso dell'alloggio non presentava segni di 
effrazione e nessun estraneo, (se non quattro bambini trai sette 
ei dieci anni) erano entrati in casa. Il signor Barbo ha detto agli 
agenti di non nutrire sospetti verso alcuno. Sono in corso 
indagini da parte della squadra mobile ai cui agenti è stato 
inviato il rapporto redatto dai poliziotti della volante accorsi 
sul posto. 


fuori pericolo nei prossimi 
giorni. 

Papucia alla guida di una 
Lancia Thema turbo stava 
rientrando a Trieste dopo 
aver seguito per Radio Soun 
l’incontro Cremonese- 
Triestina. All'altezza circa di 
Desenzano, mentre procede- 
va in untratto di autostrada a 
tre corsie percorrendo quella 
per i veicoli più veloci, una 
Bmw targata Padova si è spo- 
stata in sorpasso dalla secon- 
da alla terza corsia di marcia. 
Papucia ha lampeggiato per 
evitare la collisione con il 
Bmw, si è buttato contro il 
«guard-rail» tentando forse di 
rallentare ulteriormente la 
sua corsa. Il «guard-rail» ha 
respinto l'auto che ha passato 
di traverso tutta la carreg- 
giata. 


La macchina a causa dell’e- { 


levata velocità è capotata 
finendo in un prato oltre il 
fossato accanto all’autostra- 
da. Mentre il Bmw ha prose- 
guito la marcia, altre vetture 
si sono fermate per soccorrere 
i due automobilisti. 


KOMBI 100 


9 POSTI BENZINA E DIESEL 


VIA PONZIANA 3 


CIO NIAION ii 


—- 


NUOVO FORD TRANSIT 


6; 15.8 km/It. Con bus 9 posti a 90 all'ora 


125 km/h. Alte prestazioni p 

maggiori affari. 
53 MARCIA 

SU TUTTI I MODELLI 


Un notevole contributo all'econo- 
mia e al confort. 


Solo 3 ore di menutenzione in 
(o 30.000 km). 


LA CONCESSIONARIA 
{ 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 
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IN COSTANTE CRESCITA L'ATTIVITÀ DELL’UTILE SERVIZIO SOCIALE 


«Telefono a 


Il problema principale delle persone che chiamano è costituito 


Continua come prima e più 
di prima il dialogo del Telefo- 
no Amico di Trieste con la 
città. L'associazione di volon- 
tariato ha dato uno sguardo 
al suo passato prossimo per 
tracciare un bilancio dell'atti- 
vità svolta nel 1985. Le cifre 
parlano d'un Telefono Amico 
in costante crescita e sempre 
pronto a dare il meglio di sé. 

Lo scorso anno esso ha rice- 
vuto 13.114 telefonate eviden- 
ziando una maggiore durata 
media delle conversazioni con 
un particolare incremento 
delle persone che hanno chia- 
mato per la prima volta. 

L'associazione ha continua- 
to a perseguire le sue due 
finalità principali. La prima è 
l'affermazione della sua vali- 
dità come servizio sociale 
rispondente ai bisogni del- 
l’uomo con la sua attività a 
tempo pieno (24 ore su 24). La 
seconda è una proposta di 
servizio rivolta soprattutto al 
mondo giovanile. 

Il Telefono Amico se da una 
parte è impegnato nella lotta 
contro la solitudine e l’emar- 
ginazione, dall'altra permette 
ai giovani volontari di formar- 
si una coscienza umana e so- 
ciale critica inserita nel tessu- 

. to connettivo della città, 
attraverso un continuo con- 
tatto diretto con l’esperienza 
degli altri. 

In questi ultimi anni si è 
data una particolare impor- 
tanza alla prevenzione al sui- 
cidio impartendo una prepa- 
razione specifica sul proble- 
ma ai volontari, in modo che 
essi possano percepire ì se- 
gnali di allarme e i sintomi 
che potrebbero a volte porta- 
re una persona a compiere 
l’insano gesto. Per favorire il 
reinserimento sociale di per- 
sone che hanno tentato di 
togliersi la vita è stato istitui- 
to anche un apposito «gruppo 
di intervento» che tiene i con- 
tatti con strutture pubbliche 
quali il Cmas, il reparto alcoli- 
sti e il reparto geriatria. 

Un momento significativo 
nell'opera di formazione degli 


Riunione 
informativa 
ex dipendenti 
dell'Inps 


Il patronato Ucap con sede 
in largo Papa Giovanni XXIII 
n. 6 invita tutti gli ex dipen- 
denti Inps titolari di pensione 
categoria PI a intervenire a 
‘una riunione informativa nel- 
Ja sede del patronato al I pia- 
no stanza 12 il giorno 7 aprile 
alla ore 16 per illustrare le 
importanti nuove norme con- 
cernenti l’aggiornamento del- 
la pensione in godimento. 


operatori è stato il 10.0 con- 
gresso internazionale dell’Ifo- 
tes (Federazione internazio- 
nale dei Centri di aiuto per il 
telefono) svoltosi a Roma dal 
10 al 14 luglio. Di particolare 
interesse si sono rivelate le 
due conferenze specialistiche 
tenute dal prof. Diekstra (Cli- 
nica psicologica dell’universi- 
tà di Leiden in Olanda) sul 
tema «L’appellante suicida: 
atteggiamenti e problemi del 
volontario ascoltante» e dal 
prof. Wiesi (Istituto delle 
scienze sociali dell'università 
di Monaco) sul tema: «Il suici- 
dio come sintomo di malattia 
della nostra società». 

Oltre al congresso interna- 
zionale i volontari triestini 
hanno partecipato ad altri in- 
contri promossi dalla Federa- 
zione nazionale a Firenze, 
Bolzano e Torino per confron- 
tare le loro esperienze con 
quelle dei «colleghi» di tante 
città. Il Telefono Amico ha 
dato il suo contributo con una 


RICORRE IL 4 APRILE IL VENTENNALE DELLA SCOMPARSA 


dettagliata relazione sul tema 
della prevenzione al suicidio 
al convegno regionale sul vo- 
lontariato organizzato a Udi- 
ne dalla direzione regionale 
dell'igiene e sanità. 

Un altro aspetto positivo è 
costituito dalla maggior fidu- 
cia dimostrata, nell’anno pre- 
cedente dall’anziano nei con- 
fronti del dialogo telefonico, 
come mezzo per superare una 
condizione di emarginazione. 

Anche il nuovo corso per 
aspiranti turnisti ha dato 
buoni frutti; per migliorare la 
qualità del servizio c'è infatti 
bisogno di un crescente nu- 
mero di volontari, disposti ad 
ascoltare la città. 

Da quando è stata fondata 
(luglio del 1966) l'associazione 
ha ricevuto 153 mila chiama- 
te, ha funzionato per 166 mila 
ore ininterrottamente e vi so- 
no avvicendati 945 giovani. 
Come già detto, nel 1985 sono 
giunti 13.114 appelli, 1573 per- 
sone hanno fatto il 766666 o il 


766667 per la prima volta, le 
ore di servizio complessive so- 
no state 8.760 mentre la me- 
dia giornaliera è stata di 35 
telefonate. 

Il novanta per cento prove- 
nivano dalla città e il rima- 
nente 10 per cento da fuori 
provincia. Il 48 per cento degli 
appellanti chiama perché 
deve fare i contì con la solitu- 
dine, il 19 per cento ha proble- 
mi sentimentali, il 15 per de- 
pressione, il 9 per cento per 
infermità psico-fisica. Rimane 
ancora un 9 per cento in cui 
vengono inseriti altri casi. 

Lasciando sempre la parola 
alle cifre nel 1985-hanno tele- 
fonato più donne (6859) che 
uomini (5810), mentre 445 so- 
no state le telefonate mute, 
ossia quelle in cui l’appellante 
dopo aver formulato il nume- 
ro non se la sente o non vuole 
parlare. 


mico»: oltre 13.000 cittadini 
ellati nel 1985 alla sua voce 


dalla solitudine 


blemi personali o di relazione 
ma anche per questioni mate- 
riali (i disoccupati o gli sfrat- 
tati per esempio) o per effet- 
tuare interventi depistanti. 
Esistono comunque anche le 
chiamate per informazioni sul 
servizio e numerosi sono an- 
che gli scherzi. 

Per quale motivo — potrà 
chiedersi qualcuno — molti 
preferiscono parlare delle pro- 
prie ansie con degli scono- 
sciuti anziché con i familiari e 
gli amici? Prima di tutto per 
una forma di pudore e di timi- 
dezza che non consente di 
confidarsi con le persone più 
vicine. C'è poi un secondo 
motivo, senza dubbio il più 
grave: nessuno aveva tempo e 
voglia di. ascoltarli seria- 
mente. È 

Proprio per questo il Telefo- 
no Amico resta dunque una 
scelta di comunicazione e s0- 


lidarietà alternativa all'emar- 
ginazione. 
Maurizio Cattaruzza 


La maggior parte delle per- 
sone ricorre al Telefono Ami- 
co perché alle prese con pro- 


Si È SVOLTA LA TERZA GIORNATA PODISTICA «CORRI CON IL PAPÀ» 


Il presidente Padovan premia il grup 


larciatori anti-apartheid 


po dei marciatori dell’Olmo di Ronchi dei Legionari con il trofeo «Corri con il papà» 


PREMIAZIONE AL CRISTALLO DEL CONCORSO INDETTO DALLA PROVINCIA si 


Maria Nora Economo 
una nobile benefattrice 


Il 4 aprile ricorre il ven- 
tesimo anniversario della 
prematura scomparsa del- 
la baronessina Maria Nora 
Economo, stroncata da in- 
farto a 54 anni. Era nota a 
innumerevoli persone (au- 
torità, associazioni e citta- 
dini) della nostra regione, 
delle altre regioni d'Italia 
e persino dell’estero (Au- 
stria, Inghilterra, ecc.) per 
le opere di bene fatte in 

‘molte occasioni, fra le 
quali pure la fondazione 
dell’Astad e del suo Rifu- 
gio animali di Opicina, 
nell'ormai lontano 1960. 

Ma, oltre alla sua ben 
nota passione per gli ani- 
mali, è risaputo che aveva 
beneficato innumerevoli 
persone ‘bisognose, SOv- 
venzionando spesso inter- 
venti chirurgici. 

Di tutto ciò sapevano 
soltanto i beneficati e le 
persone molto vicine a lei, 
poiché — l’animo suo 
generoso e nobile — non 
ammetteva mai se ne par- 
lasse o si facesse, in qual- 
che modo, della pubbli. 
cità. 


| Elargizioni dei lettori - 


In memoria di Gaetano Aversa 
per il compleanno (1-IV) dalla mo- 
glie e figli 30,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ugo Beltramim 
per l'onomastico (1-IV) dalla mo- 
glie 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Matteo Dorsi per 
il 100.0 compleanno (1-IV) dai figli 
25.000 pro Ist. Burlo Garofolo (Div. 
Oncologica), 25.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria del prof. Pasquale 
Graziadei nel Il anniversario (1-IV) 
dalla moglie Gilda 100.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Luigi Paluzzano 
nel XV anniversario (1-IV) dal fi- 
glio Pierluigi 100.000 pro Ass. Do- 
natori sangue, 50.000 pro Div. Car- 
diologica. 

In memoria di Vittorio Rugo nel 
I anniversario (1-IV) dalla moglie 
20.000 pro Divisione cardiologica 
‘prof. Camerini, 20.000 pro Circolo 
cardiopatici Sweet. Heart, 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Gemma Salvatori 
ved. Simonetti nell'XI ann. (1-IV) 
dalla famiglia Simonetti 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Vittoria Sbisà 
ved. Saran nel VI anniversario (1- 
IV) da Ervino, Lidia, Michela 
15.000 pro Casa riposo Malusà 
Zanetti. 

In membria di Ugo Sartori per 
l'onomastico (1-IV) dalla moglie e 
figlie. 30.000 pro Uildm, 10.000 pro 
Pro Senectute, 10.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Nives Rizzotti da 
Edda e Luciano, Nino e Giulia 
100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del caro nipote, An- 
drea Schergna dalla nonna Gio- 
vanna Abelaffi Visintini 40.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Manlio Spadon 
dal Circolo didattico Duino- 
Aurisina 160.000 pro Associazione 
regionale Tvg contro la tubercolo- 
sì e le malattie dell’apparato pol- 
monare, 

In memoria di Paola Stener Al- 
berti dalle sorelle Cattai 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cav. Rodolfo Vi- 
sintini da Giulio Frausin 30.000 
pro Pro Senectute. 


La baronessina Economo assieme a uno dei suoi animali 


= 


In memoria di Elena Thaler dal- 
la famiglia Zaro 30.000 pro Astad. 

In memoria di Lisetta Trani da 
Wanda Fonda 10.000 pro Oratorio 
Salesiani, 

Im memoria di Cirillo Vatovec da 
Piero, Lina, Fabio e Graziella 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. > 

In memoria di Emilia Vernoville 
ved. Pertosi Ascari da Nella Gia- 
drossì e figli 50.000, dalla famiglia 
Lapenna 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Zigon da 
Gioconda e Sergia Cecada 20.000 
pro Divisione Cardiologica, prof. 
Camerini. 

In memoria di Elisa Zoff dalla 
fam. Rodolfo Visintin 10.000 pro 
Parrocchia di Mariano del Friuli 
(Go). 

In memoria di Duilio Zuliani da 
zia Maria Furlani e figli 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da Eligio Nasi 50.000 pro Enpa. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Fulvia e Loredana Yuga 
120.000 pro Ist. Burlo Garofalo 
(Centro tumori). 

In memoria di Papa Giovanni 
XXHI da Iolanda Cuttin 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei familiari da Car- 

la e Delio 20.000 pro Astad. 
© In memoria di Natalia Fonda 
dai condomini di via Bergamino 22 
100.000 pro Centro sociale per la 
lotta contro le nefropatie. 
In memoria di Oreste Gasparini 
dalla moglie e dalla figlia 100.000, 
dal dott. Furio Mattiussì e collabo- 
ratori dello studio 100,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Irredenta 
Grassi ved. Rizzo 20.000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio Rodolfo 

Giraldi dagli insegnanti e non in- 
segnanti della scuola de Tommasi- 
ni di Opicina 110.000 pro Centro 
‘cardiovascolare (dr. Scardi); dai 
colleghi del figlio Fulvio 250.000 
pro Centro tumori T.ovenati. 
In memoria di Raimondo Kriza- 
novki dalle famiglie Corazzieri, 
Muru, Paties 30.000 pio Associa- 
zione Amici del cuore 

Im memoria di Gabriella Pahor 
da Carlo Moz 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Lpisa e Ga- 
stone Eccel 20.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 


XVI FIERA INTERNAZIONALE DI GORIZIA 3 
î 


24 aprile - 4 maggio 


AZIENDA SPECIALE FIERE DELLA C.C.L.A.A. - 


In memoria di Emilia Pertosi 
Ascari da Tucci ed Editta Paschi 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Alberta e Bianca Grego 
30.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(Fondo Attilio Greco). 

In memoria di Daniela Kralj dal- 
le famiglie Livio Marussi e Livio 
Malutta 50.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Nerina Manzutto 
dal personale del reparto F° 65.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memotria di Attilio Moroso da 
Maria Kozmann e figli 20.000 pro 
Centro cardiovascolare dott. 
Scardì. 

In memoria di Marcello Naperot- 
‘ti dai colleghi della GmT del figlio 
Fulvio 75.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Mario Pacher dai 
colleghi dell’ufficio estero 91.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell’ing. Francesco 
Peria da Anka e dott. Luciano 
Steindler 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Daniele Pisani 
dal figlio 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Miro Pregarz dal- 
la fam. Lapel 50.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore, 

In memoria di Anna Rutter ved. 
Damilano De Carli da Silva, Aldo e 
Fabio Damilano 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Andrea Schergna 
dalla famiglia Cecchini 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio ed Emi- 

lio Sandalj da D. Polojaz e famiglia 
100.000 pro Santuario di Monru- 
pino. 
. In memoria di Giovanni Serra 
dai colleghi dell'ufficio estero 
91.000 pro Lungodegenti S. Gio- 
vanni. 

In memoria di Nives Rizzotti da 
Nino e Mary Callierotti 40.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del dott. Arrigo Vi- 
sintini da Silvia Visintini 50.000 
pro Astad. 

In memoria di Lidia Solari nata 
Marcianti dall/Associazione natu- 
rista Liburnia 50.000 pro Associa- 
zione ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Maria Sussa da 
Maria e Luciana Linussi 20.000 pro 
Pro Senectute. 


GORIZIA 


TEMPO LIBERO 
TRASPORTO 

EDILIZIA 

UFFICIO 

ARTIGIANATO 
ALIMENTAZIONE TIPICA 
ESPOSITORI ESTERI 


Solitudine, sentimento di 
emarginazione, rimpianto per 
un lontano passato dove il 
Natale — anche se povero — 
era tanto bello. E poi rasse- 
gnazione, tristezza, fatalismo 
sono la costante maggiore 
che emerge dall'esame delle 
opere del premio letterario Il 
Natale dell'anziano che la 
commissione giudicatrice for- 
mata da rappresentanti del- 
l’Itîs, della Pro Senectute, del- 
l’Università popolare e dagli 
assessori jalla cultura ed al 
tempo libero sì è trovata a 
dover esaminare. 

Basta'però, molte volte, îl 
caso fortuito; una parola buo- 
na, una telefonata nel mo- 
mento in cuì il mondo pareva. 
crollare attorno, il campanel- 
lo alla porta che annuncia la 
visita della nipotina. E allora 
la vita torna a sorridere ed è 
pensieri cupi se ne vanno. 
L’ha rilevato l’assessore pro- 
vinciale al tempo libero Bru- 
no Cavicchioli alla premiazio- 
ne del concorso avvenuta du- 
rante una brillante serata di 
gala al Cristallo eccezional 
mente allietata da Jole Silva- 
ni, Damiano Vitale e Maria 
Rutigliano. 

I problemi legati alla terza 
età — ha detto Cavicchioli — 


sono indubbiamente seri: non 
| In poche righe 


Si corre domenica la «Vivicittà». 

La manifestazione sportiva amatoriale Vivicittà organizza- 
ta dalla Uisp, contemporaneamente in trenta città italiane, si 
correrà domenica 6 aprile con partenza alle ore 10.10. 

Per iscrizioni ed informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Gircolo Lavoratori del Porto - Trieste - Piazza Duca Abruzzi, 3 - 
tel. 630015 dalle ore 8.30 alle 12 e dalle 15 alle 19.30 escluso il 
sabato. 


Visita alle miniere di Idria 


La società per la preistoria e la protostoria della ‘Regione 
Friuli-Venezia Giulia organizza per sabato 12 aprile e sabato 10 
maggio una visita ad Idria. Una decina di persone potrà 
scendere nelle miniere di mercurio e cinabro, mentre il gruppo 
visiterà il castello, il museo, la città, gli stabilimenti esterni 
della miniera, ecc. 

Dopo il pranzo con «menu del minatore» seguirà una visita 
alle dighe sul fiume, al lago Selvaggio, alle sorgenti del fiume 
Idria. La gita è guidata dal dott. Ruggero Calligaris. Informa- 
Zioni e iscrizioni in sede, tutti i lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
17.30 alle 19, oppure al numero telefonico 755996 (sig.ra Maria 
Pauletti), 


È . MRS 
Concorso all'Accademia militare 

L'Unione sindacale territoriale-Cis] di Trieste informa che il 
5 aprile scade il termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al «Concorso per Lammissione di 305 allievi al 
primo anno del 168.0 corso dell’Accademia militare di Modena 
come pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 41 del 19 febbraio 
SCOISO. i 

Possono partecipare al concorso quanti hanno conseguito 
o siano in grado di conseguire nella sezione di esami dell’86 un 
titolo di scuola media superiore. Ulteriori informazioni nella 
sede dell’Ust-Cisl in via S. Spiridione 7 (tel. 68792). 


Sospetto borseggiatore fermato 


Mentre sta per scendere dall’autobus della linea «19» si 
accorge che le è stato sottratto il portamonete e si lancia 
all'inseguimento d’un giovane con la maglia celeste che nel 
frattempo se l’era data a gambe. Il movimentato episodio è 
avvenuto ieri, poco prima di mezzogiorno, in via Carducci 
all'altezza del mercato coperto. La donna, Maria Pettarosso in 
Sant'Angelo, anni 41, via Gregorutti 2, ha rincorso il giovane 
fino a piazza Goldoni, dove è stato bloccato da alcuni passanti. 
Il presunto ladro è uno jugoslavo di cui non si conoscono le 
generalità. Egli ha negato ogni addebito e per il momento si 
trova in Questura a disposizione dell'ufficio stranieri. Non ci 
sono prove della sua colpevolezza, perché non gli è stato 
trovato addosso il’ corpo del reato, ossia il portamonete nel 
quale comunque non c’era molto denaro. 


Tole Silvani (in primo piano) sul palcoscenico del Cristalio. 


l'assessore Cavicchioli e i cantautori D. 


poteva, del resto, che essere 
così, con l'affermarsi della 
filosofia, l'istruzione allarga- 
ta, i mezzi d’informazione, la 
produttività esasperata; del- 
la convinzione che vale sola- 
mente ciò che è «giovane»: 
tutto ciò ha provocato un for- 
te shock, l'anziano sì sente 
improvvisamente inutile, non 
rispettato, spesso non trova 
la forza di inserirsi ed incupi- 
scé, richiudendosi în sé stes- 
so. Gli Stati Uniti, che da 
tempo hanno percorso questa 
strada, hanno riconosciuto 
l'errore e destinato grandi 
mezzi finanziari per la' rein- 
troduzione dell'anziano nel 
attività produttiva. 

Da noì — ha detto ancora 
Cavicchioli — non siamo an- 
cora a questo punto, però un 
segno tangibile di ripresa vie- 
ne offerto dalle associazioni 
che hanno aderito a questa 
iniziativa e che da anni ope- 
rano in questo settore. Il co- 
mune di Trieste, dal 1979, im- 
piega i pensionati per la sor- 
veglianza davanti alle scuole. 
La Provincia di Trieste, dal 
canto suo, ha promosso que- 
sto concorso, sia per dimo- 
strare che dai sessanta în sù 
si può benissimo operare pure 
nel campo letterario (oltreché 
in molti altri), sia per fare 
sentire la propria gratitudine 
nei riguardi di questi concìt- 
tadini che — direttamente 0 
indirettamente — hanno ope- 
rato a favore della città. 

Un altro campo in cui l’an- 
ziano può inserirsi è quello 
del mantenimento del verde 


Arrestato. 
minorenne 
Aveva rubato 
un mini-furgone 


I carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di Muggia hanno 
bloccato la mattina di Pasqua 
un ragazzo che stava percot- 
rendo la via Rossetti alla gui- 
da di un mini-furgone Piaggio 
di 50 centimetri cubici di ci- 
lindrata. 

Si trattava di un normale 
controllo; evidentemente pe- 
rò i carabinieri sono stati 
spinti a farlo dal loro «fiuto» 
professionale. Il motofurgon- 
cino; è risultato infatti rubato. 
Era stato asportato poco pri- 
ma dalla stessa via Rossetti, 
dove era stato lasciato in so- 
sta dall’operaio Nazario Pe- 
cenco. 


Ogni sabato 
in edicola 


SEGRETERIA - INFORMAZIONI 
Tel. (0481) 22177 - 22233 - 87466 


ssa 
TroLa 


Programmi TV e Cinema e Sport ® Attualità ecc. 
Annunci gratuiti telefonando al 68723 
ESCLUSIVO: Il memoriale di Sindona 


Costa solo 
350 lire 


) 


pubblico; proprio l'assessore 
Cavicchioli ha proposto, nei 
giorni scorsi, ai sindaci dei 
comuni della nostra provin- 
cia, di considerare l’opportu- 
nità di affidare ai pensionati 
tale servizio, sposando all’uti- 
lità del lavoro svolto anche 
un valido motivo per passare 
il tempo libero. Nei prossimi 
giorni l'operazione verrà ulte- 
riormente sviluppata per po- 
terla sperabilmente condurre 
in porto già quest'estate. 


AUT. INT. FIN. n. 16193 


con le proposte UTAT 


È tempo di pensare alla tUa estate, 


* Il programma comprende il passaggio in traghetto, i soggiorni 
in alberghi di o e ll° categoria con trattamento di mezza pensione. 


OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 


sempre ua po'di più 
diquanto tiespetti 


DAGRI CONCESSIONARIA RENAULT-via Flavia 118- Zona industriale tel. (040).281212 


‘amiano Vitale e Maria Rutigliano 


E gli anziani si scoprono poeti 
lasciando da parte i rimpianti 


_ 


Alle sue spalle si riconoscono 
(Foto Mauro) 


Trentasette sono stati i par- 
tecipanti al ‘concorso. Tutti 
hanno ricevuto un diploma di 
partecipazione eduna raccol- 
ta delle opere presentate. Il 
livello dei lavori era media 
mente buono e la commissio- 
ne si è dovuta riunire tre volte 
per decidere al meglio. I pre- 
mi consegnati partono dalle 
600.000 lire per il primo class 
ficato per concludersi con Un 
importo di 150.000 lire per îl 
sesto. . 


VACANZESCRANIS 

ONILABIUABNUOVA 
RENAU LI 

PAGG VARY 


A chi acquista una Renault nuova dal 15 marzo al 30 aprile DAGRI 
offre una opportunità eccezionale: una setti S 
SARDEGNA IN LIBERTÀ” e” SICILIA IN LIBERTA”,* 
con DAGRI la vacanza è gratis. 


DAGRI 


mana di vacanza gratis 


ti 


Il Circolo F. S. Lavoratori 
delle Cartiere del Timavo e il 
Com. provinciale Aics di Gori 
zia hanno organizzato l’altra 
domenica a S. Giovanni di 
Duino la marcia non competi- 
tiva di 5 - 10 km intitolata 
«Corri con il papà». 

Alla manifestazione sono 
intervenuti oltre 300 persone 
fra adulti e ragazzi. I marcia; 
tori hanno camminato lungo 
un percorso suggestivo *ché 
comprendeva le località di Sì. 
Giovanni in Tuba-Foci del Ti- 
mavo-Villaggio del Pescatore,” 

Durante le premiazioni, 
svoltesi nella sede del circolo, 
F. S. della Cartimavo, il presi 
dente Padovan ringraziando, 
tutti coloro che hanno coll: 
borato alla realizzazione del-. 
l'iniziativa in particolare .il 
Coni, il Collegio del Mondo; 
unito e i provveditorati, agli. 
studi. gl 

Il presidente dell’Aics, Ago-i 
stinelli, ha ricordato che lai 
marcia ha significato qualco* 
sa di più di una passeggiata* 
ecologica. Essa infatti è inse» 
rita in un quadro di iniziative 
promosse dai due enti, finaliz- 
zate a sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica al problema della 
violazione dei diritti, umani; 
del razzismo e dell’apartheid. 
in Sud Africa. Infatti sotto lo 
slogan «Per la pace in Sud 
Africa, contro l’apartheid» è 
stato bandito un concorso di 
temi per le scuole superiori 
delle province di Trieste e Go- 
rizia. ; 


PROSSIMO INIZIO. 
PIANO - ORGANO 
CHITARRA. 


iscrizioni: SCUOLA POPOLARE | 
Via Valdirivo 30, Ill p., tel. 69221 


ORARIO: 16.30-20 
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Da 


Centrale energetica della Cartimavo| Handicappati: i perché dello sfratto 


Dalle segreterie provinciali 
Fnie (Cgil), Flaei (Cìsl) e Vilsp 
(Uil) e dal consiglio dî fabbri- 
ca della Centrale termoelet- 
trica Cartiera del Timavo ri- 
ceviamo: 

I lavoratori della Centrale 
termoelettrica dello stabili 
mento di San Giovanni di 
Duino hanno chiesto alla dire- 
zione aziendale di aprire una 
trattativa sui seguenti punti: 
1) riposo fra una prestazione e 
l’altra del turno di lavoro (ri- 
poso superiore alle 8 ore); 2) 
maggiorazione del 60 per cen- 
to per le ore lavorate nelle 
giornate di domenica. 

Il comportamento della di- 
rezione aziendale delle Cartie- 
re del Timavo e del Sole Spa 
sì è dimostrato incomprensi- 
bile e provocatorio. Questo 
atteggiamento trova un ulte- 


riore conferma nella dichiara- 
zione fatta dall’amministrato- 
re delegato della società ing. 
Lignana con la minaccia di 
non rinnovare il contratto col- 
lettivo di lavoro — già scadu- 
to da 15 mesi — per i dipen- 
denti delle aziende autopro- 


' duttrici di energia elettrica, e 


di passare tutti i lavoratori 
della Centrale con contratto 
cartario, 

All’ing, Lignana «che non sa 
spiegarsi perché alla Cartima- 
vo ci sono due contratti col- 
lettivi (ambedue stipulati con 
le associazioni degli indu- 
striali e le organizzazioni na- 
zionali di categoria) quello 
cartario e quello degli auto- 
produttori di energia elettri- 
ca, diciamo che quest'ultimo 
è legato strettamente alle 
vicende della nascita e della 


Vigile urbano oltraggiato 


Che fa la gente quando 
quattro o cinque teppisti, in 
vena di fare le «bobbette», si 
mettono a infastidire qualcu- 
no, o peggio? Scantona, finge 
di non vedere o, nella migliore 
delle ipotesi, chiama il vigile... 
«che accorre con la lancia in 
Testa e protetto da un’aura 
d’inviolabilità sbaraglia i cat- 
tivi e salva i buoni», 

Magari! Gli eroi si contano 
sulle falangi della mano de- 
stra, e non è un caso se la loro 
longevità è sempre molto 
limitata. Ma che fa allora un 


. Vigile, inerme, quando si tro- 


va a dover portare aiuto, 0 
Semplicemente ristabilire l’or- 
dine? Me lo sono chiesto assi- 
stendo a un avvilente spetta- 
colo, sabato sera, vicino al 
Rossetti. 

Cinque ragazzi risalgono 
via Enea Piccolomini, sulla 
destra del teatro guardando 
dal Viale. Infastidiscono l’au- 
tista d'una macchina che sta 
passando. Arrivati alla fine 
della salita, scorgono un vigi- 
le, o. meglio il vigile che sorve- 
gliava il traffico in quelle 


vita della centrale stessa. 
Che nell’ipotesi in cui il con- 
tratto venisse revocato, con 


«un accordo politico-sindacale 


a livello nazionale, i lavoratori 
della Centrale percepirebbero 
automaticamente, per l’effet- 
tuazione dei turni perillavoro 
svolto di domenica, non il 60 
per cento ma il 100 per cento 
come già avviene per i cartai, 
inoltre avrebbero quel riposo 
che chiedono, e che invece ora 
ha provocato tante perplessi- 
tà, e che è già per i cartai. 

Non si capisce, allora, dove 
sono queste richieste impossi- 
bili ed esorbitanti fatte dai 
lavoratori? Non sarà forse che 
si vuol creare quella conflit- 
tualità, che a parole l’azienda 
non vuole invece nei fatti di- 
mostra il contrario? 

Lettera firmata 


Sulla comunità di handi- 
cappati famiglia Opicina rice- 
viamo la seguente lettera: 

«Si vuole sfrattare la Comu- 
nità famiglia Opicina dalla 
casa che si è costruita con il 
proprio lavoro e i propri mezzi 
finanziari. La storia della Co- 
munità è fatta di lunghi anni 
di lotta contro insormontabili 
problemi burocratici, di duro 
lavoro contro difficoltà tecni- 
che ed economiche, Ma so- 
prattutto è la storia delle 
incomprensioni del mondo 
nei confronti degli handicap- 


pati. 

Questi i fatti: l’11 aprile del 
1975 un gruppo di handicap- 
pati costituisce la Comunità 
famiglia Opicina. Il 6 luglio 
iniziano ufficialmente i lavori 
per la costruzione di una casa 
in cui alloggiare la comunità. 


Si scavano le fondamenta, si 
gettano le prime colate di cal- 
cestruzzo, si comincia a innal- 
zare i muri. Il 6 settembre il 
cantiere viene chiuso con un 
concerto della banda Giusep- 
pe Verdi. È un arrivederci alla 
prossima stagione. Alle spalle 
dei suonatori, su un terreno 
sino a due mesi prima incolto, 
troneggia un abbozzo di casa. 

Ilavori riprendono a prima- 
vera, sempre tra enormi diffi- 
coltà soprattutto di ordine 
economico e il giorno della 
copertura è festa grande. I 
lavori vengono però di nuovo 
interrotti nel novembre del 
#76 per mancanza di fondi, La 
comunità dà il via a una atti. 
vità di autofinanziamento 
(raccolta di stracci e di ferro 
vecchio, concerti, lotterie di 
beneficenza). Così nel luglio 


strettoie. Subito sento delle 
grida, e vedo uno di questi 
ragazzi trattenuto dai suoi 
compagni ululare all'indirizzo 
del suddetto: «Tubo testa 
di...» 

Una ragazza, ricorderete, 
andò in prigione per aver 
tenuto le mani in tasca da- 
vanti al giudice durante un 
processo. L'offesa rivolta al 
vigile mi sembra degna di 
maggior nota! Eppure questi 
non ha fatto nulla; ma che 
poteva fare se, inerme, si tro- 
vava senza alcuna possibilità 
di difesa contro teppaglia si- 
mile, come vuole una legge 
obsoleta? Di questa forzata 
sottomissione a un oltraggio 
in tali circostanze dovrebbe 
riserntirsi tutto il corpo della 
polizia urbana. E se al suo 
posto ci fosse stata una don- 
na? Certo, se tutti i vigili do- 
vessero essere bulldozer, il 
corpo si estinguerebbe. 


Ma venga almeno concessa 
loro la possibilità di difender- 
si da qualsiasi oltraggio! 


Lettera firmata 


Denuncia di una malvagità 


Nel rincasare, intorno alle 
23 del 21 marzo scorso, ho 
avuto l’atroce sorpresa di tro- 
vare il mio gatto con il corpo 
trafitto da una freccia di bale- 
stra e ormai moribondo, e pu- 
troppo non ho potuto fare nul- 
la per alleviare le sue soffe- 
renze. 


Ho subito telefonato al 
«113», e mi sono stati forniti i 
recapiti telefonici di alcuni 
veterinari. Ho chiamato non 
soltanto quelli ma anche i 
professionisti elencati sulla 
guida telefonica. Solo uno di 
essi si è detto disposto a rag- 
giungere a quell'ora l’ambula- 
torio (il micio, purtroppo, non 
era trasportabile) mentre gli 
altri mi hanno rimandato per 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


una visita al mattino succes- 
SIvo. 

Il mio gatto è morto duran- 
te la notte. Non faccio la cro- 
nistoria della mia tristezza 
ma vorrei solo sapere a chi 
bisogna rivolgersi in un caso 
di emergenza e di necessità 
come quello che ho vissuto. 

Donatella Cesaratto 


Non sappiamo, a chi ci sì 
potrebbe rivolgere in simili 
frangenti. A Firenze, città 
civilissima e zoofila, a Verona 
e anche nella vicina Udine 
esiste un servizio dì guardia 
veterinaria che, evidentemen- 
te, manca da noi. 

Quale delegato-provinciale 
della Lega antivisezionista 
nazionale di Firenze, che tute- 
la l’uomo, l'animale e l'am- 
biente, le posso soltanto dire 
che ho già denunciato l’atto 
di inqualificabile barbarie al 
Pretore di Trieste dott. Anto- 
nio De Nicolo, nella speranza 
che'îl malvagio venga identifi- 
cato ed esemplarmente pu- 
nito. 

Miranda Rotteri 


Runti al C.d.S. 


Giovedì alle 17.30 nella sede del 

Circolo della Stampa, corso Italia 
12, avrà luogo un, incontro con il prof. 
Carlo Runti, autore dell'opera «Sul- 
l’onda del Danubio blu» (con audi- 
Zioni). 


Separati divorziati 
All’Asdi (Associazione separati 
| divorziati) di via Moreri 10,.tel. 
417193 oggi alle ore 20.30 1a psicologa 
Laura. Mullich terrà un incontro- 
dibattito sul tema «Uomo/donna: è 
‘un vero e proprio conflitto?». Sono 
invitati soci e simpatizzanti. 


Rotary Nord 


Stasera alle ore 20,30, nell'usuale 
‘\_ sede, l'avv. Mansi e l'avv. Franco 
di Italia Nostra parleranno sul tema 
«Un grillo parlante di nome Italia 
Nostra». ) 


Rotaract club 


Per il Rotaract club questa sera il 
% dott. Toni De Giacomi terrà una 
Conversazione sulle malattie sessuali. 


Tele Antenna 


N va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
Prof, Giuseppe Klugmann. 


Piccolo albo 


© Sabato scorso ho smarrito un cion- 

dolo d’oro portafoto con incise queste 
date a ricordo del cinquantesimo an- 
Riversario di matrimonio; 16-12-1931, 
2612-1981 con all’interno la foto di 
Tnio padre e di mia madre. Si tratta di 
Un caro ricordo della mia mamma 
Morta da poco, presumo di averlo 
Perduto sulla linea 19, Chi l'avesse 
ritrovato è pregato di telefonare al 
969137. Ricompensa. 


[ORE DELLA CITTA’ 


Stage di danza 


Nella sede della Grande fraterni- 

tà universale sono aperte le iscri- 
zioni allo stage di danze popolari 
internazionali. Lo stage sarà condot- 
to da Flavio Faccio e si terrà durante 
‘un fine settimana del prossimo mese. 
‘Per ulteriori informazioni telefonare 
al numero 65943. 


«Il segreto di Svevo» 
Anche una mostra 


«Il segreto di Svevo»: una 
mostra di documenti, foto- 
grafie e dipinti verrà inaugu- 
rata oggi 1.0 aprile alle 
ore 18.30, nella Biblioteca 
dei popolo di via del Teatro 
Romano (angolo via del Ro- 
sario). 

Il: prof. Arduino Agnelli, or- 
dinario di storia delle dottri- 
ne politiche dell’Università 
di Trieste, presenterà e com- 
menterà la documentazione. 

L'autore Fulvio Anzellotti 
si è basato, infatti, su tali 
documenti, in parte di pro- 
prietà di famiglia e in parte 
reperiti all'Archivio di stato 
di Trieste e in archivi di Vien- 
na e Londra, per la ricostru- 
zione storica delle vicende 
narrate. 

La mostra comprende let- 
tere autografe, manoscritti, 
documenti ufficiali dal 1700 
al 1936. Saranno esposte an- 
che opere di Guido Grimani, 
Parin, Guido Fulignot e Ma- 
scherini. 


VAGANZA PASQUALE 


© OGGI ULTIMO GIORNO DI 


Università della terza età 
Le lezioni della settimana 


‘Queste le lezioni della setti- 
mana all’ateneo della terza 
età. 

‘Domani: sala convegni Ca- 
mera di commercio (via San 
Nicolò 5). Ore 16 «Storia della 
psicologia» (Riccardo Luc- 
cio); ‘ore 17.30 Botanica: 
«Struttura delle piante» (Ed- 
mondo Honsell). 

(Giovedì: Sala Madonna del 
Tiare (via Sturzo 4): ore 16 
«Dal medioevo all’umanesi- 

o: la scuola borgognona» 
(Fabio Nesbeda), ore 17.30 
«Gli zuccheri e i dolcificanti» 
(Aldo Raimondi). Aula di 
SCienze dell’università (via 
Valerio 32): ore 16 «Livelli ci- 
neritici nel Mediterraneo» 
‘Gianpiero Catania); ore 17.15 
«Curiosità e aspetti riprodut- 
tivi dei celenterati» (Massimo 
Avian). 


(Aula IV A del Dante (via 
Giustiniano 3): ore 16 «Con- 
Versazione di francese» (Lu- 
Cona Alocco Bianco); ore 
: -15 «Disegno e tecniche va- 
le» (Alice Psacaropulo). 
Ula Sogit (via Besenghi 


- 25): ore 17.30 «Coltivazioni, 


cure e fioriture primaverili 
(Vladimiro Vremec). 
‘Venerdì: Aula di medicina 
(via Vasari 29): ore 16 «Le 
fratture: terapia chirurgiea e 
ortopedica» (Ettore Campail- 
la); 18.15 «Invito alla matema- 
tica» (Maria Luisa Princi- 


valli). 

Sabato: ore 11.30 ritrovo nel 
piazzale di San Giusto per la 
Visita al Castello accompa- 
gnati da Leone Veronese. 


A Venezia col Calegari — Dome- 
nica il circolo «Calegari» ed il cir- 
colo «Sauro» di Muggia effettue- 
ranno la tradizionale gita di «Pa- 
squeta» a Venezia; partenza ore 
6.30 da Muggia e ore 7 da Trieste. 
Prenotazioni in sede mercoledì e 
venerdì (tel. 762132) e le altre sere 
(tel. 731219). 

Monte Nanos — La commissione 
gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica prossima una 
escursione sul Nanos. Un gruppo 
partirà da Gradisce di Vipacco 
(168 m) e salirà la facile ferrata 
«Furlanova» per giungere al Mon- 
te Tura (963 m) e da qui alla 
località di Abram e poi al rifugio 
‘del Nanos (1200 m). Discesa a Pre- 
vallo, Partenza alle ore 7 da via F. 
Severo, di fronte alla Rai. Iscrizio- 
ne e programma particolareggiato 
in sede, via S. Pellico 1, tel. 68795 
tutti i giorni dalle 17 alle 21, esclu- 
so il sabato. È È 

Prealpi cividalesi — Domenica 
6 aprile il Cai Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita sulle Prealpi di 
Cividale con salita da Vernasso in 
Val Natisone dei monti Craguenza 
(949 metri) e Toànaz (1167 metri) e 
discesa a Prestento in Val Chiarò. 
Partenza in corriera alle ore 7 da 
piazza Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se-' 
de (via Machiavelli 17. tel. 60317) 


Gioventù. musicale 


Stasera nella sala maggiore del 

Circolo della cultura e delle arti, 
coninizio alle ore 20, per la Gioventù 
musicale suonerà il ventenne piani- 
sta bresciano Daniele Alberti, vinci- 
tore del primo premio al concorso 
internazionale di Parigi nel 1985 e del 
secondo premio al concorso «Maria 
Canale» di Barcellona nel 1984. Ese- 
guirà di Scarlatti: 3 Sonate; Debussy: 
L'isle joyeuse e Feux d’artifice; Liszt: 
Studio n. 6 dai Capricci di Paganini, 
‘Parafrasi da concerto sul «Rigoletto» 
di Verdi e Sonata in si minore. 


L'inglese pratico 
‘Parlato e scritto. Informazioni via 
‘Valdirivo 30, 16.30-20. Tel. 69221. 


Serbo croato prestissimo 
Iscrizioni in via Valdirivo 30, ora- 
rio 17-19.30, telefono 65440. 


Da Guina e G-Baby 


il servizio Prestitempo alle condi- 

zioni più vantaggiose. Offriamo ai 
nostri clienti grandi e piccoli la possì- 
bilità di rinnovare il guardaroba 
‘acquistando subito e pagando a rate 
senza alcun interesse. Allo slogan «la 
moda al prezzo giusto», tutta la pri: 
mavera ’86 in un arcobaleno di colori 
da Guina e G-Baby, via Genova 12/23. 


Linea - Burberry's! 


Grande firma - grande prestigio. 

Impermeabili, blazer, tailleurs, 
cravatte, borse ed accessori, Il tipico 
disegno che parla da solo. Linea, via 
Carducci 4. 


Dopo i 40 


l'uso degli occhiali è un fatto 
naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come nei vostri/anni giovanili. Infor- 


.mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 


tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


| (LATERZA CH 


Ex allievi 

del ricreatorio 
«Padovan»: 
grazie 


I genitori degli allievi del 
ricreatorio comunale «Giglio 
Padovan» desiderano ringra- 
ziare pubblicamente il comi- 
tato ex allievi del ricreatorio 
stesso che continua, nono- 
stante l’età avanzata della 
maggior parte dei suoî iscritti 
(il presidente signor Giovanni 
Forni è quasi novantenne), a 
seguire con affetto le sorti del 
ricreatorio e a contribuire alle 
attività. 

I pacchi dono per gli ex 
allievi in occasione delle festi- 
vità natalizie e pasquali, e 
l'acquisto di un computer so- 
no solamente gli esempi più 
recenti. 


Grazie dunque e tanti augu- 
ri affinché. questo comitato 
continui ancora per lungo 
tempo ad affiancare il perso- 
nale insegnante e i ragazzi del 
ricreatorio. 


Seguono 41 firme 


DELLA SVEVO 


Hanno scoperto come 
viene fatto il giornale 


Accompagnati dai professori Sterle e Franzil, i ragazzi e le 
ragazze della terza «H» della scuola media «Italo Svevo» 
hanno fatto visita allo stabilimento tipografico del «Piccolo» 


‘oto di Monienero) 


del ’77 il cantiere può essere 
riaperto. I lavori procedono 
conil contagocce perché i fon- 
di non sono sufficienti. 

Nella primavera del ’78 per- 
fino i marines americani della 
portaerei Kennedy (e nell’au- 
tunno quelli della Saratoga) 
decidono di contribuire alla 
«realizzazione della.casa per la 
Comunità. Affiancati da grup- 
pi di scouts, coprono il garage 
e mettono in opera i primi 
pavimenti. Finalmente, nel 
1981, anno dell’handicappato, 
l'inaugurazione. Per gli ormai 
cento ospiti della Comunità 
famiglia Opicina è l’anno più 
bello. Il sogno di una casa è 
diventato realtà. Ma ora qual- 
cuno vorrebbe distruggere 
tutto questo, cancellare il la- 
voro di chi ha speso più di 
dieci anni della propria vita 
nella realizzazione di un'ope- 
ra unica in Europa, senza i 
contributi di nessun ente sta- 
tale o privato. 

La Uiladm, (l’Unione italiana 
per la lotta alla distrofia mu- 
scolare) senza aver contribui- 
to in nessun modo alla costru- 
zione dell’edificio ha deciso di 
sfrattare la comunità dalla 
casa in cui vive. Casa che è 
stata valutata da tecnici del 
tribunale di Trieste un miliar- 
do e duecento milioni. Il mini- 
stero della Sanità donò a quel 
tempo 200 milioni alla Comu- 
nità. Il Comune mise a dispo- 
sizione il terreno, 12 mila me- 
tri quadrati. La Uildm non ha 
mai dato una lira, non ha 
contribuito in alcun modo al- 
la costruzione dell’edificio. Il 
merito di questa grande opera 
va tutto agli handicappati 
guidati.da Carlo Calzi, da al- 
cuni esperti e volonterosi tec- 
nici, alla collaborazione gene- 
rosa della popolazione del 
Carso. 

©Ora si vogliono cacciare 
questi eroici lavoratori- 
handicappati, rimborsandoli 
della misera somma di 75 mi- 
lioni. Anch'io che faccio parte 
della Comunità famiglia Opi- 
cina non posso che dire: ver- 
gogna! 

Adelfio Zini 


Lo sfruttamento 
degli animali 
nei circhi 


La società di rilevazioni sta- 
tistiche «Abacus» ha syolto, 
per «Canale 5», un'inchiesta 
sullo sfruttamento degli ani- 
mali nei circhi. Trasmessa do- 
po la morale proposta di legge 
contro i circhi che utilizzano 
gli animali presentata dall’ef- 
ficientissimo ministro dell’e- 
cologia in accoglimento delle 
richieste di tutte le associa- 
zioni naturalistiche, detta in- 
chiesta ha dimostrato che il 
52% della popolazione è con- 
traria a questo obsoleto, an- 
tiecologico e crudele diverti- 
mento. 

Se l'indagine fosse stata li- 
mitata ai giovani (ma sono il 
primo a riconoscere che non 
sarebbe stato giusto), ilnume- 
ro dei contrari avrebbe supe- 
rato abbondantemente il 
90%. Non avrebbe raggiunto 
l’unanimità soltanto perché 
alcuni ragazzi sono legati ai 
guadagni dei domatori, dei 
mercanti di animali schiavi, 
dei venditori di fruste, forconi, 
pungoli e di quegli altri stru- 
menti di violenza usati nelle 
tetre gabbie dei circhi. 

Le interviste fatte da «Ca- 
nale 5» alle persone che tran- 
sitavano in Corso Vittorio 
Emanuele, a. Milano, hanno 
chiaramente evidenziato che 
soltanto alcuni anziani (per.i 
quali comunque ho il massi- 
mo rispetto) non comprendo- 
no che l’uomo non ha assolu- 
tamente il diritto di umiliare 
glì animali nei circhi in ripu- 
gnanti spettacoli, 

Pierfranco Bergamini 


[| La rassegna delle gallerie 


- 


La continuità del moderno nell’arte contemporanea slovena 


«La continuità del moderno nel- 
l’arte contemporanea slovena» è il 
tema della mostra allestita alla 
galleria TK: vi sono esposte le 
opere di nove artisti che sono stati 
raccolti intorno a questo comune 
denominatore dal critico Jure 
Mikuz. 

‘Alcuni artisti lavorano sulla pit- 
tura astratta e gestuale. Marija 
Rus riconduce il microcosmo delle 
pennellate entro un più stretto 
telaio geometrico che da loro la 
regolarità di un tessuto nel quale i 
colori primari si compongono ordi- 
natamente. Andrej Jemec, più 
impetuoso, libera il colore con un 
trattamento «tachiste» animando 
il dipinto per mezzo dei guizzi 
veloci di una densa pasta cromati- 
ca che galleggia in superfice per 
non essere inghiottita dal fondo 
cupo e torbido. | î 

La pittura austera di Gustav 
Gnamus non si lascia invece com- 
promettere dalla vitalità dinamica 
del colore. Per lui il colore è il 
campo di indagine all’interno di 
un’unica frequenza cromatica di 
cui ferma il momento dell’emersio- 
ne dall'’ombra: ciò che muove la 
pittura non è la pennellata ma la 
vibrazione tonale del colore, un 
esercizio ostinato e difficile che 
scandaglia il punto in cui la tensio- 
ne emotiva sì fa più oscura e pro- 


| fonda. 


La rassegna è aperta da Janez 
‘Bernik, che ritorna con due vigoro- 
si volti alle radici espressioniste 
della sua arte, una tra le più signi- 
ficative dell’arte slovena del se- 
condo dopoguerra. L’espressioni- 
smo più recente, quello della tran- 
savanguardia è manipolato delica- 
tamente da Emerik Bernard e sus- 
sunto come premessa per compo- 
sizioni pittoriche nelle quali le 
pennellate veloci indugiano in un 


vivo compiacimento per gli ele- 
menti decorativi, suadenti e ga- 
gliardi. [ 

Lo scultore Matjaz Pocivavsek 
tempera con una leggera torsione 
il rigore minimalista, costruendo 
un'installazione con due sottili 
aste nere che si fronteggiano quasi 
specularmente e che con la loro 
esilità intervengono per contrasto 
sullo spazio circostante, dilatan- 
dolo musicalmente. 


Bojan Gorenec presenta due 
opere grafiche, due cerchi mono- 
‘eromi dai contorni corrosi in modo 
da alludere a una spazialità inatte- 
sa, punto di incontro ricco e com- 
plesso di esperienze diverse. Ac- 
canto a lui stridono i dipinti di 
Lojze Logar: collages di colori vivi- 
di e schoccanti, imprigionati e 
compressi dalla fantasia dell’arti- 
sta sulla superficie di carta per 
creare forme fantastiche e mostri 
raggomitolati e scattanti. Zmago 
Jeraj immagina una coppia nuda 
schiacciata contro la finestra di 
‘una stanza arredata secondo tutti 
i crismi del consumismo, intenta a 
fotografarsi con l’autoscatto: i pe- 
ricoli della pittura figurativa ven- 
gono abilmente aggirati caricando 
di colore l’interno banale e trasfor- 
mandolo in un piccolo inferno do- 
mestico. 

"Tra le diverse personalità degli 
‘artisti possono essere individuate 
numerose relazioni, ma allo stesso 
tempo la distanza concreta tra le 
loro opere è sensibile. Jure Mikuz, 
‘nel presentare la mostra, preferi- 
sce sottolineare i caratteri generali. 
della situazione artistica, dandone 
l'interpretazione sulla base della 
quale ha verificato e scelto le ope- 
re: da una parte gli artisti che 
dall’inizio degli anni Ottanta han- 
no operato nella condizione post- 


moderna contraddistinta dal di- 
sinteresse per la parte formale del- 
la realizzazione dell’opera a favore 
del momento immaginativo, dal- 
l’altra la storia dell’arte con la sua 
prassi, con la' sequela dei modi 
espressivi, con gli arrichimenti 
successivi e con la sua continuità 
teorica e spirituale. 

A questa storia ‘appartiene il 
movimento moderno, che ha infor- 


Mostre d’arte 


Galleria d’Arte 


«Il Rinoceronte» 
Via Martiri della Libertà, 7 
espone 
GIANNI ROMA 
29-3-1986 18-4-1986 
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Galleria Cartesius 
Espone 
GIOVANNI TALLERI 


di Elio Geppi 
* Il mercato del caffè verde - di 


mato di sé lo sviluppo dell’arte 
slovena degli anni Sessanta e Set- 
tanta. «Tra le opere degli artisti 
contemporanei sloveni», dice Mi- 
‘kuz, «ho scelto quelle nelle quali sì 
sente il legame con i modi espres- 
sivi del moderno, il rapporto etico 
dell’artista con i propri prodotti e 
contemporaneamente la sua rispo- 
‘sta viva e sensibile a tutto ciò che 
di vitale e nuovo negli anni Ottan- 
ta ha collaborato all’allentamento 
degli schemi... Siccome il garante 
della spontanietà è in ogni arte 
‘soltanto un perfetto dominio delle 
fondamentali leggi espressive, gli 
artisti dell'esperienza moderna so- 
no oggi avvantaggiati». 

Molti degli artisti presenti in 
‘mostra non si riconosceranno for- 
se integralmente in questa dimen- 
‘sione, come inevitabilmente acca- 
de per ogni proposta critica artico- 
lata. Più che la continuità della 
storia, costruita a posteriori per 
‘dare una risposta alle difficoltà del 
presente e per appropriarsi del 
‘passato, crediamo che sia la quali- 
tà stessa, anche se in misura e 
gradi diversi, a legittimare le pro- 
poste di questi artisti. 


ULIANA 


Quindicinale economico-finanziario di Trieste e Gorizia 


OGGI È IN EDICOLA IL N° 22 
* Luci ed ombre nel commercio con l'estero del Friuli-Venezia Giulia 


Alberto Hesse 


*1 provvedimenti per sviluppare | traffici a Trieste 


di Ernesto Marzari 


è 


* Il coordinamento delle iniziative all'estero 


di Adalberto Donaggio 
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da noi non ha senso.... 


è il nostro 


TV COLOR GRUNDIG 

18 POLLICI P47-142 

con telecomando selezione diretta di 30 pro- 
grammi, predisposto Tv via cavo televideo - 
Videotel i 


L. 720.000 
LAVASCIUGA ZEROWATT 


vasca inox, 7 kg lavaggio, capacità asciugatu- 
ra 3,5 kg, 16 programmi, riduzione carico, no 
stiro, esclusione centrifuga ; 


CUCINE A GAS 


a partire da L. 210.000 


prezzo che conta! 


IN ARRIVO 


VIDEOREGISTRATORI 
A PREZZI FAVOLOSI! 


LAVASCIUGA CANDY 


Alisé P 160, 18 programmi 


termostato regolabile, riduzione carico, asciu- 
gatura automatica regolabile a prezzo interes- 
santissimo 


RACK Hi-Fi 


a partire da L. 450.000 


e AMPIA GAMMA CUCINE «LA GERMANIA» e 
VASTO ASSORTIMENTO LAVATRICI E FRIGORIFERI ZEROWATT, CANDY, REX A PREZZI 
VERAMENTE RISPARMIOSI. ANCHE A RATE SENZA ACCONTO E SENZA INTERESSI. 
TRASPORTO, INSTALLAZIONE, RITIRO USATO GRATUITI. 


dove il risparmio 
è di casa 


ALTISPARMIO 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL 60514 


per ogni 
occasione 
importante 


Nerymode 


Largo Barriera Vecchia, 16 


-- 


LIO 
N 


0, 


E’ IN CORSO LA 


UIDAZION 


TOTALE DI TUTTI | 


| PER RINNOVO LOCALI 


MOBIL 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


- PAGAMENTI RATEALI 


FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 


VESTITEVI DA 


tomma ini 


specialista in ginnastica 


por 


TS-VIA MAZZINI 37.39 


COM: EFF. 
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DALLA REGIONE 


TROPPO ALTO IL TRIBUTO DI SANGUE NELLA SPIRALE DEL TRAFFICO 


IL PICCOLO 


Martedì, 


1 aprile 1986 


Sette morti sulle strade 


ll più grave incidente sulla Faedis-Cividale dove tre persone della stessa famiglia 
hanno perso la vita e altre due sono gravissime - Scontro tragico per un mancato «stop» 


L'altro volto della Pasqua, quello della serenità 


Il grande movimento sulle 
strade ha purtroppo preteso 
un tributo di sangue troppo 
elevato. Nella regione le vit- 
time di incidenti sono state 
sette, altre persone versano 
in gravissime condizioni. An- 
che se mancano i dati stati- 
stici di altre regioni italiane, 
il Friuli-Venezia Giulia ha 
forse pagato il prezzo più alto 
nella frenesia del traffico. 

L'incidente più grave che è 
costato la vita a tre persone è 
accaduto ieri sera, verso le 
ore 21, sulla strada che colle- 
ga Faedis a Cividale. 

Nello scontro quasi frontale 
fra due auto, una quarta per- 
sona è in fin di vita nel reparto 
di terapia intensiva seconda 
dell'ospedale civile di Udine e 
una quinta, una donna di 30 
anni, che era alla guida della 
seconda autovettura, è rico- 
verata nel reparto di neuro- 

. chirurgia dello stesso nosoco- 
mio in gravi condizioni con 
prognosi riservata. 

I tre deceduti sono Innocen- 
te Colussa, di Faedis, 39 anni, 
emigrato in Germania, la mo- 
glie Erika, cittadina tedesca, 
della stessa età, il padre del 
Colussa, Angelo, 73 anni, pen- 
sionato, di Faedis. In fin di 
vita, per aver riportato una 
serie di traumi e di fratture in 
tutto il corpo, è Ines Barbiani, 
un’amica di famiglia del Co- 
lussa, anche lei di 73.anni, di 
Faedis. La quinta persona ri- 
masta ferita è Mirella Mosolo, 
30 anni, aiuto cuoca alla casa 
di riposo per anziani di Fae- 
dis, dove risiede. 

I primi quattro viaggiavano 
su un’Opel, con targa tedesca, 
di proprietà di Innocente 
Colussa, che ne era alla guida 
e che era rientrato in Friuli 
per trascorrervi le festività 
pasquali; si ‘stava dirigendo 
da Faedis verso Cividale. Al- 
l'altezza del cimitero della pri- 
ma località, a circa quattro 
chilometri cioè dal centro abi- 
tato, il tremendo impatto con 
una Renault condotta dalla 
Mosolo, che viaggiava sola e 
che procedeva nella direzione 
opposta. L’urto è stato parti: 
colarmente violento. La Opel 
è letteralmente volata contro 
uno dei grandi abeti che sor- 
gono all’ingresso del cimitero. 
L’auto è stata tranciata dal 
violentissimo urto. 

Del pauroso incidente, che 
non ha avuto testimoni, si 
sono accorti automobilisti di 
passaggio che hanno subito 
dato l’allarme, facendo accor- 
rere autoambulanze, i carabi- 
nieri di Faedis, Torreano e 
Cividale, nonché i vigili del 
fuoco. I soccorsi sono stati 
vani per i Colussa padre e 
figlio e per la moglie di que- 
st'ultimo. 

Questa la cronaca degli al- 
tri incidenti che hanno fune- 
stato i gironi della Pasqua. 
Domenica sera a Udine, nello 
scontro tra due autovetture 
all'incrocio tra le vie Pordeno- 
ne e Ampezzo, ha perso la vita 
la cinquantaquattrenne Tere- 
sa Squillacciotti, abitante a 
Udine in via Manzini 47, men- 
tre sua figlia, Franca Leuzzi, 
di 28 anni, Pasian di Prato, 
piazza Matteotti, versa in fin 
di vita all'ospedale. 

Il conducente della vettura, 
Benito Squillacciotti, 50 anni, 
Udine, via Leonardo da Vinci, 
e Giuseppe Leuzzi, rispettiva- 
mente fratello e marito della 
vittima, se la caveranno in 
una decina di giorni, 

L'auto che non si è fermata 
a uno «stop», si è scontrata 
con una vettura condotta da 
Stefano Comand, .29 anni, 
Udine viale Venezia, che ha 
riportato ferite guaribili in 15 
giorni. In un altro incidente, 
avvenuto verso le 4 di ieri 
sulla «Pontebbana», a Tava- 
gnacco, hanno perso la vita 
‘Aldo Cecon, 22 anni, Dogna, e 
Bruno Roccon, 29 anni, Tava- 
gnacco, che si trovavano alla 
guida di due auto scontratesi 
frontalmente. Forse a causa 
di un malore o di un colpo di 
sonno Cecon ha invaso la cor- 
sia opposta di marcia provo- 
cando l’incidente. 

Quarta vittima, infine, nel 
Pordenonese Adriano Polese, 
40 anni, originario di Caneva e 
residente a Giais di Aviano in 
via Beorchia, è stato investito 
mortalmente la sera di Pa- 
squa. Stava percorrendo a 
piedi la strada che conduce 
da Giais ad Aviano verso le.23 
quando è stato investito da 
Una Alfetta condotta da Alfre- 
do Cagnato, 27 anni, residente 
ad Aviano in via Zorutti 9. 


Tre vittime 
nel Portogruarese 


Tre persone hanno perso la vita 
e altre due sono rimaste grave- 
mente ferite in un incidente stra- 
dale avvenuto sulla provinciale 
«42» a San Giorgio di Livenza 
(Venezia). I tre morti sono Sergio 
Vendraminetto, 45 anni, di Musile 
di Piave, la moglie Paola Mazzar- 
dis (39) e la suocera Alessandrina 
Canaia (62) di Portogruaro, I due 
feriti sono la figlia dei due coniu- 
gi, Sara (23), e il nonno materno 
Ernesto Mazzardi (68). 

Secondo quanto si è appreso, la 
«Ford Escort» condotta da Sergio 
Vendraminetto viaggiava in dire- 
zione di Caorle lungo la provin- 
ciale. Per cause ancora in corso di 
accertamento, forse a causa della 
Welocità sostenuta, l'autovettura 
è sbandata ed ha urtato violente- 
mente contro un platano. 


Decine di migliaia di turisti 
hanno invaso i centri turistici 
del Friuli-Venezia Giulia du- 
rante il ponte pasquale, so- 
prattutto ieri per le migliorate 
condizioni del tempo. Per Pa- 
squetta, infatti, splendide 
condizioni atmosferiche dap- 
pertutto. 

Affollate le località monta- 
ne dove erano in funzione tut- 
ti gli impianti di risalita, ma 
anche quelle marine. Gran- 
dissima l’affluenza anche di 
gitanti friulani sulle colline, 
alle sagre e sui prati, per il 
tradizionale appuntamento 
con il picnic della seconda 
festa di Pasqua. 

È andata bene ai friulani 
ma anche i pordenonesi han- 
no avuto una piacevole sor- 
presa: il mercatino dell’anti- 
quariato nel giorno di Pa- 
squa. Una novità che è stata 
molto gradita. Per il resto, nel 
Friuli Occidentale le feste pa- 


squali hanno rispettato in pie- 
no la tradizione. 

Ieri si è assistito al consueto 
«assalto» di prati e boschi per 
i picnic, ma molte persone 
hanno preferito recarsi nelle 
località invernali per un’ulti- 
ma discesa sugli sci. Gran 
folla quindi a Piancavallo, 
con un buon manto di neve e 
sciatori anche in Valcellina. 

Molta gente anche alla tra- 
dizionale sagra delle rane di 
Travesio, mentre la giornata 
di Pasqua è stata funestata 
da un incidente mortale. La 
pioggia caduta nel giorno di 
Pasqua e la neve che persiste 
anche a quote più basse ha 
aiutato i boschi a resistere 
all’assalto dei gitanti, limitan- 
do i disastrosi incendi ,fre- 
quenti negli anni scorsi. Al 
centralino del Cor di Udine (il 
centro operativo regionale 
che mette a disposizione un 
numero telefonico, il 212020, 


24 ore su 24), solo due segnala- 
zioni di focolai. Uno a Cordi- 
gnano, in Cansiglio, pronta- 
mente domato dalle guardie 
forestali di Caneva e uno in 
Val Roccolana, spento dai vo- 
lontari della squadra comu- 
nale antincendio di Chiusa- 
forte. 

Quanto all’Isontino, piog- 
gia a Pasqua, sole a Pasquet- 
ta: la tradizione è stata piena- 
‘mente rispettata. Chiese affol- 
late in tutta la. diocesi dai 
fedeli che hanno partecipato 
ai caratteristici riti pasquali. 
Processioni del «Resurrexit» 
— secondo l’antico rito risa- 
lente alla Chiesa aquileiese — 
si sono svolte in città e nei 
centri del Carso goriziano. 

L’arcivescovo, dopo la mes- 
sa pasquale celebrata nella 
metropolitana, a mezzogiorno 
ha portato il saluto e suo au- 
gurio alla comunità cattolica 
slovena radunatasi nella chie- 


sa di San Giovanni. 

Il Lunedì dell'Angelo, carat- 
terizzato da una giornata di 
sole e Galle temperature pri- 
maverili, è stata dedicata 
anche dai goriziani ai pic nic 
sui prati del Carso e, soprat- 
tutto, del Collio. 

A Cormons, sul Quarin, mi- 
gliaia di persone hanno con- 
sumato la merenda pasquale 
in concomitanza con il radu- 
no alpino, organizzato alla 
sua 2l.ma edizione. 

All’insegna della serenità e 
con un tiepido sole le festività 
nel monfalconese. 

Nel giorno di Pasqua il traf- 
fico è stato intenso su tutte le 
strade ma per fortuna non si 
sono verificati incidenti gravi. 
Teri invece, le città e i'paesi 
sono apparsi deserti, mentre i 
cittadini si sono riversati nel- 
le tradizionali mete dei pic- 
nic: il Carso, i «casoni» della 
Quarantia, l’Isonzo, il litorale. 


LA MASSA NEVOSA È PRECIPITATA A CAUSA DEL REPENTINO AUMENTO DELLA TEMPERATURA 


Ucciso da una slavina a Sella Nevea 


Un giovane maestro di sci è 
morto, mentre altri tre suoi 
compagni di escursione sono 
rimasti feriti, fortunatamente 
in maniera non grave, travolti 
da una slavina sopra Sella 
Nevea. Quando Aurelio Cor- 
so, di29 anni, maestro di sci di 
Tarvisio, è stato estratto dalla 
spessa coltre nevosa che lo 
aveva sepolto era ormai trop- 
po tardi. 

A nulla sono valsi il tentati 
vo di rianimazione, la respira- 
zione artificiale e il massaggio 
cardiaco praticatigli da un 
medico per oltre un'ora. Lo 
sventurato è morto per soffo- 
camento. Se la caveranno in 
pochi giorni, invéce, i suoi tre 
amici, Walter Wedam,; di 35 
‘anni, di Valbruna, Ranieri 
Siega, di 30 anni, di Tarvisio, 
entrambi maestri di sci, e Re- 
nato Palmieri, di 30 anni, di 


Camporosso che per primi 
erano stati tratti in salvo. 

I quattro, raggiunta Sella 
Nevea in mattinata, avevano 
iniziato la loro escursione al- 
pinistica sugli sci dalla Conca 
Prevala. Stavano risalendo il 
vallone Ursic, a monte del 
rifugio Gilberti, sulla catena 
del Canin, quando poco dopo 
le 13 una decina di metri so- 
pra di loro si è distaccata una 
spessa coltre di neve che li ha 
investiti. 

La massa nevosa, poco 
compatta a causa del repenti- 
no innalzamento della tempe- 
ratura di questi ultimi giorni, 
è precipitata verso valle 
accrescendosi di volume. La 
drammatica scena è stata 
Vista da una stazione di skilift 
il cui personale ha lanciato 
l’Sos. 

Sul posto sono giunti i mili- 


maestro di sci in vacanza con gli amici 


ti del Soccorso ‘alpino della 
Guardia di finanza di Sella 
Nevea con un gatto delle nevi 
con i colleghi di Tarvisio e i 
volontari di Cave del Predil. 

Intanto alcuni sciatori ave- 
vano già provveduto a porta- 
re in salvo due dei quattro 
sventurati. Era stato facile lo- 
calizzarli: di uno emergeva 
dalla neve un braccio, mentre 
soltanto un leggero strato di 
neve copriva l’altro. 

Con l’ausilio di un cane da 
valanga è stato localizzato 
pure il terzo alpinista, che in 
breve è stato portato alla 
luce. 

Drammatiche si presenta- 
vano le ricerche del quarto 
sciatore. Aurelio Corso, infat- 
ti, è stato estratto dalla neve 
dopo un’ora e un quarto di 
frenetiche ricerche. Affidato a 
‘un medico del pronto soccor- 


so di Sella Nevea è stato sot- 
toposto a ventilazione polmo- 
nare forzata e gli è stato prati- 
cato il massaggio cardiaco an- 
che durante il suo trasporto 
con il gatto delle nevi al cen- 
tro stagionale di emergenza. 

Tutto, però, si è rivelato 
inutile. I suoi tre amici, inve- 
ce, sono stati accolti all’ospe- 
dale di Gemona. Walter We- 
dam presentava una distor- 
sione al ginocchio destro e 
lacerazioni ‘al braccio, pure 
destro, e se la caverà ‘in 15 
giorni, Ranieri Siega, aveva 
subìto uno strappo inguinale 
e una ferita alla gamba de- 
stra; la prognosi. per lui è di 
soli cingue*‘giorni. «In. pochi 
giorni dovrebbe guarire anche 
Renato Palmieri al quale i 
sanitari hanno riscontrato un 
trauma al bacino. 

Domenico Diaco 


ENTRATO IN SERVIZIO IL NUOVO BIREATTORE SULLA RONCHI-ROMA 


l’ultimo dalla capitale 


È entrato in servizio da ieri sulla lin 


ARRESTO AL VALICO DI UN COMMERGIANTE 


Invece della gita in Istria 
trova una cella al Coroneo 


Sognava il sole dell'Istria e, 
invece deve accontentarsi di 
quello... a scacchi del Coro- 
neo. E’ questa la disavventura 
pasquale di un commerciante 
in preziosi, il cittadino sanma- 
rinese Giuliano Dindi, di 32 
anni, residente’nella repubbli- 
ca del Titano. Al volante di 
una «Volvo» targata San Ma- 
rino, il commerciante, dopo 
una visita a Trieste si è reca- 
to, con la moglie, il figlio e un 
fratello al valico di San Barto- 
lomeo per raggiungere una lo- 
calità istriana, dove trascorre- 
re lietamente la Pasqua. Ai 
carabinieri in servizio al confi- 
ne egli ha presentato i propri 
documenti e quelli dei fami- 
liari. 

Il carabiniere di servizio li 
ha ritirati ed ha voluto com- 
piere un controllo accurato. 
Così ha scoperto che Giuliano. 
Dindi risultava nell’elenco 
delle persone che non posso- 
no espatriare, ma che debbo- 


no venir bloccate e arrestate. 


A suo carico, infatti, era stato 
emesso un ordine di carcera- 
zione della Pretura di Valenza 
Po. 

Il magistrato lo aveva con- 


dannato a venti giorni di re- 
clusione per emissione di as- 
segni a vuoto e la condanna 
era passata in giudicato. 

Il carabiniere, con molta 
cortesia, ha invitato il condu- 
cente della Volvo a scendere e 
lo ha accompagnato nella ca- 
sermetta, dove, appunto, gli 
ha notificato l'ordine del Pre- 
tore. 

Il commerciante è rimasto a 
bocca aperta. A suo dire non 
sapeva nulla della condanna. 
Naturalmente egli ha dovuto 
salutare la moglie, il figlio e il 
fratello e seguire i carabinieri 
prima alla caserma di Muggia 
e poi al Coroneo. I familiari 
hanno trascorso così la 
‘Pasqua in un albergo di Mug- 
gia in attesa del permesso del 
magistrato di poter vedere il 
congiunto in carcere; permes- 
so che è stato accordato. 


HI CONCORSI — La Cisl statali 
informa che sono stati pubblicati i 
seguenti concorsi: Ministero del 
lavoro e della massima occupazio- 
ne: n. 58 posti complessivi per il 
Friuli-Venezia Giulia nella carrie- 
ta esecutiva. Titolo di studio ri- 
chiesto: licenza media, e un con- 
corso a carattere nazionale per 36 
posti. 


Buon viaggio, con Super 80 


ea Ronchi-Roma il «Super 80» un bireattore della 
«famiglia» dei Dc 9, capace di trasportare 158 passeggeri. All’aeromobile, che rappresenta una 
novità per lo scalo ronchese, sarà affidato il primo collegamento giornaliero per Roma e 


(Foto Leban) 


UN RECENTE STUDIO DELL’ISTAT METTE A NUDO L’ALTO TASSO DI DISOCCUPAZIONE 


"n 


In pratica un ragazzo su cinque non riesce a inserirsi nella struttura produttiva 


Nel Friuli-Venezia Giulia, il 
20,9 per cento. dei giovani ap- 
partenenti alle forze di lavoro 
in età da 14 a 29 anni— vale a 
dire, uno su cinque — è in 
cerca di occupazione. 

Da una statistica resa nota 
in questi giorni dall’Istat, in- 
fatti, si apprende che nella 
nostra regione i giovani in età 
da 14 a 29 anni in cerca di 
lavoro sono complessivamen- 
te 31 mila. 

Confrontando questa cifra 
con quelle riflettenti le situa- 
zioni esistenti in passato, si 
constata che in questi ultimi 
anni il numero di questi gio- 
vani è sensibilmente aumen- 
tato: nel 1982, per esempio, si 
aggirava — secondo i risultati 
delle indagini effettuate dal- 
l'Istat, con un «campione» 
ampliato, per conto dell’Os- 
servatorio del mercato regio- 
nale del lavoro — intorno alle 
25 mila unità; cioè, 6 mila in 
meno rispetto all’85. 

Va inoltre osservato che 
l'incidenza della «non occupa- 
zione» è generalmente più ele- 
vata proprio nelle classi gio- 
vanili, mentre tende progres- 
sivamente a diminuire pas- 
sando a quelle mature e an- 
ziane: dal 29,1 per cento degli 
appartenenti alle forze di la- 
voro fraigiovaniinetà da l4a 
24 anni, scende all’8,2 per cen- 
to nella classe «25-29 anni» e 
‘al 4 per cento in quella «30-49 
anni». 

InItalia, i giovani frail4ei 
29 anni in cerca di occupazio- 
ne sono attualmente ben 1 
milione 809 mila. 

In effetti, il fenomeno della 
disoccupazione giovanile as- 
sume dimensioni. particolar- 
‘mente gravi — come si desu- 
me dall’unita tabella — nelle 
regioni dell’Italia meridionale 
ed insulare. 

Le punte massime sì regi- 
strano in Sardegna (dove il 
41,9 per cento dei giovani tra i 
14 e i 29 anni, appartenenti 
alle forze di lavoro, è privo di 
un'occupazione), in Calabria 
(con il 38,8 per cento) e nella 
Campania (35,7 per cento). 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
l'incidenza della «non occupa- 
zione» in questa classe di età 
(pari, come si è visto, al 20,9 
per cento) è inferiore alla 
media nazionale (25,4 per 
cento). 

Nella nostra regione, per 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


La Cisl statali informa che 
nelle Gazzette Ufficiali n. 32 
dell’8.2.86,.N. 33 del 10.2.86 e 
34 del 11.2.86 sono pubblicatii 
seguenti bandi di concorso: 
ministero di grazia e giustizia: 
concorso per esami a 162 posti 
di assistente sociale per adul- 
ti nel ruolo -degli assistenti 
sociali per adulti della ex car- 
riera di concetto dell’ammini- 
strazione degli istituti di pre- 
venzione e pena (8 posti per il 
Friuli-Venezia Giulia). Titolo 
di studio richiesto: diploma di 
istituto di istruzione di secon- 
do grado e certificato di quali- 
ficazione professionale rila- 
sciato -da una scuola biennale 
o triennale, di servizio sociale; 
concorso pubblico a 256 posti 
(28 posti per il Friuli-Venezia 
Giulia) di'operaia qualificata 
con la qualifica professionale 
di «vigilatrice penitenziaria». 
Titolo, di studio richiesto: li- 
cenza elementare; concorso 
pubblico, per titoli e per esa- 
mi, a 29 posti (2 per il Friuli- 
Venezia Giulia) di medico nel 
ruolo del personale sanitario 
della ex carriera direttiva del- 
l’amministrazione degli isti- 
tuti di prevenzione e pena. 


GIOVANE AVIERE IN LICENZA A_TRIESTE 


Perde il controllo dell'auto 
e finisce contro un platano 


Un aviere in servizio di leva 
a Rivolto giunto in licenza 
pasquale a Trieste, è rimasto 
ferito la sera di Pasqua in un 
incidente avvenuto in via Fla- 
via, all’altezza della Frigo- 
mar, Il giovane militare, Lu- 
ciano Biloslavo, di 20. anni, 
abitante in via del Lloyd, si 
trovava alla guida della «128», 
targata TS 130644 e stava diri- 
gendosi verso Muggia con al 
proprio fianco una ragazza, FP. 
G. di 17 anni, abitante in viale 
d'Annunzio 23. 

Per cause imprecisate, la 
«128», che percorreva l'ampia 
strada a due corsie, è sbanda- 
ta di colpo sulla sinistra, an- 
dando a schiantarsi contro 
uno dei platani che crescono 
lungo l’aiola spartitraffico. 
L’urto è stato molto violento e 
la giovane che si trovava ac- 
canto all’aviere ha riportato 
una contusione alla spalla de- 
stra conla frattura della clavi- 
cola. 

Il conducente, invece, se l’è 
cavata con ferite lacero con- 
tuse multiple alla fronte e al 
volto. 

\I due giovani sono stati soc- 
corsi dai sanitari della Croce 


rossa e trasportati all’ospeda- 
le dove la ragazza è stata 
ricoverata nella divisione or- 
topedica con la prognosi di un 
mese e mezzo, mentre il mili- 
tare è stato dimesso con la 
prognosi di dieci giorni. 

I carabinieri del nucleo ra- 
diomobile di Muggia, hanno 
eseguito i rilievi e provveduto 
a far intervenire un'autogrù 


Hi AERONAUTICA — La scaden- 

za del concorso a 120 posti di 
allievi ufficiali piloti, a 14 allievi 
Ufficiali del corpo del genio aero- 
nautico e a otto per allievi ufficiali 
del ruolo servizi è stata prorogata 
al giorno 20 aprile. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


9,2 


15,6 
15 
15,8 
13 
16,4 


Trieste 
Gorizia - ] 
Monfalcone 6,5 
Pordenone — 4 
Udine 48 


Bandi di 


| 


concorso 


Titolo di studio richiesto: di- 
ploma di laurea in medicina e 
chirurgia; concorso pubblico 


per esami, a 72 posti di ragio- | 


niere (3 per il Friuli-Venezia 
Giulia) nel ruolo del personale 
di ragionieria dell’ammini- 
strazione degli istituti di pre- 
venzione e pena. Titolo di stu- 
dio richiesto: diploma di ra- 
gioniere, con esclusione di 
ogni altro titolo di studio; 
concorso pubblico per esami, 
a 11 posti di vicedirettore (1 
posto per il Friuli-Venezia 
Giulia) nel ruolo del personale 
amministrativo della carriera 
direttiva dell’amministrazio- 
ne degli istituti di prevenzio- 
ne e pena. 

Un posto di consigliere di 
servizio sociale nella carriera 
direttiva dell'’amministra- 
zions degli istituti di preven- 
zione e pena è disponibile in 


‘base ai concorsi pubblici isti- 


tuiti dal ministero di grazia e 
giustizia. Richiesta laurea in 
giurisprudenza. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi presso la Cisl statali, 
piazza Libertà 6, Trieste, tel. 
410909 dalle 9 alle 12 e presso 
tutte le sedi Cisl della regione. 


combattere questo preoccu- 


E 


Sono oltre trentamila i giovani 
che cercano lavoro in regione: 


» 
di 


pante fenomeno, con la legge N. GIOVANI | % SULLE 
regionale 7 agosto 1985 n. 32 REGIONI ARCECRE FORcDI 
(rIntereeni DeSiouali di poli- |__ (MIGLIAIA) 
tica attiva del lavoro») sono 
state disposte specifiche Sardeona zi So 
provvidenze in materia di oc- SUE, } ia 
cupazione giovanile. L'art. 3 Campania 245 35,7 
di tale legge sancisce, infatti, | Sicilia 184 34,5 (46 
che «la regione contribuisce a Umbria 29 Sedi 
sostenere l'occupazione dei Puglia 136 29,4 | 
giovani, promuovendo, in par- Liguria 52 29,4 ta 
ticolare, forme di lavoro pro- Molise 10 28,6 a 
fessionalizzanti in attività di Lazio 157 28,2 n 
rilevante interesse per l’eco- Basilicata 20 27,4 
Denle; RIGORE È Ro di Abruzzi 35 26,9 
avoro a tempo parziale», me- À 3 
diante la concessione di in- Media nazionale 1.809 25,4 
centivi sia per l'assunzione di Toscana 101 28,9 
giovani con contratti di for- Piemonte 126 21,8 * 
i ci i di lavoro 
CR a l’as- Friuli - Venezia Giulia 31 20,9 S 
sunzione di apprendisti, perla 
partecipazione dei giovani a Menalto 133 20,5 li 
corsi formativi di alto conte- milia Romagna 106 20,4 | 
nuto professionale, sia per il Marche — 34 18,5 | 
loro inserimento nel mondo Lombardia 215 16,9 
del lavoro. Trentino Alto Adige 18 13,3 si 
Valle d'Aosta 2 #2 
Giovanni Palladini ° 
UN CALENDARIO FITTO DI INIZIATIVE pe 


Arriva la primavera 


Arriva la primavera, esplo- 
dono le iniziative del Wwf. A 
Trieste la sezione locale, con 
il patrocinio dì Provincia e 
Provveditorato, un corso pro- 
morionale di studio su «Eco- 
logia: rapporti con le altre 
discipline ‘e importanza per 
l’uomo». Il seminario è dedi- 
cato agli insegnanti e agli 
operatori delle scuole elemen- 
tari, medie inferiori e_ medie 
superiori. Oltre che natural 
mente ai soci del Wwf e ai 
simpatizzanti. 

Si cominicia l’8 aprile, nel- 
l'aula magna del liceo-classi- 
co Petrarca di via Rossetti 74. 


Orario: 18-20. La prima lezio-! 


ne, tenuta da Guido Bressan, 
verterà sugli aspetti biologici 
dell’inquinamento marino. 

In seguito il corso prevede: 
«Principî di ecologia genera- 
le» a cura di ‘Enrico Feoli 
(mercoledì 9 aprile); «Conser- 
vazione ambientale, parchi e 
riserve: una strategia per la 
conservazione» con Franco 
Perco (venerdì 11 aprile); «Il 
trofismo generale delle zone 
costiere e il problema delle 
risorse marine: îl caso dell’Al- 
to Adriatico» di Giuliano Orel 
(lunedì 14 aprile); «Ecologia 
delle radiazioni» con Fabio de 
Guarrini (mercoledì 16 apri 
le); «Ecologia e salute: de- 
moecologia» di Gianvincenzo 
Siciliani de Cumis. 

Il coordinamento del corso 
è curato da Giulia Bova Sici 
liani de Cumis. Al termine del 
corso sono previsti il rilascio 
di un attestato di frequenza 
(per coloro che avranno pre- 
so parte ad almeno quattro 
incontri) e la pubblicazione di 
una dispensa. 

Le iscrizioni sì accettano fi- 
no a venerdì alla segreteria 
del Wwf triestino dî via Vene- 
zian 27 (II piano, tel. 303428). 
Orario: ‘10-12, 17-20. 


Non è finita qui. Per maggio. Pi 


e. giugno il Wwf ha in pro- 
gramma a Udine una serie dì 
iniziative, promosse in colla- 
borazione con la commissione 
per la difesa dell'ambiente al- 
pino della Saf (Società alpina 
friulana), con il Provveditora- 
to agli studì di Udine e sotto 
gli auspici del Cias (Centro 


internazionale amici scuola), 


club Unesco. 
Ma andiamo con ordine. 


Aprite gli occhi: 
nelle Audi8o SC e GT 
il tettuccio apribile 
é di serie. 


E non solo quello. 


DINQUONTI 


VIA FLAVIA - VIA CORONEO ‘33 - TEL. 040/281444 


del Gruppo Volkswagen 


e il Wwf si scatena 


Dal 7 al 21 maggio si terrà un 
ciclo di incontri promozionali 
di studio sulla Val d’Arzino. Il 
7 maggio, alle 17.45, nella sala 
riunioni di via Beato Odorico 
da Pordenone 3 a Udine il 
seminario verrà inaugurato. 
Poi, il 14 maggio gli amici del 
Wwf faranno una visita gui- 
data sul posto. Visita resa 
possibile grazie anche alla 
collaborazione del comune e 
della Pro Loco di Vito d’Asio e 
della V Comunità montana 
della Val d’Arzino, Val di Co- 
sa e Val Tramontina. Il 21 
maggio, infine, dî nuovo in 
aula, per discutere delle ac- 
que, ‘del paesaggio e della 
geologia della Val d’Arzino. 

Chi ama la botanica sîste- 
matica può invece seguire un 
altro seminario. 

Per tre lunedì, dal 26 mag- 
gio al 9 giugno, sì parlerà 


della «Classificazione delle, 
Angiosperme: sistema Takh-.. 
tajdn, Cronquist». Le lezioni sì. 
terranno all’orto botanicor. 
‘friulano în via Francesco Ur- 
banis a Udine. Sarà Enzor 
Cecconelli, direttore della, 
struttura, a guidare gli stu-% 
denti, aiutandoli nell'esame. 
di singole specie vegetali. L’a2: 
desione al corso va data alla. 
delegazione regionale del: 
Wwf, in via Beato Odorico dd’ 
Pordenone 3. sta 


BI ISONTINO — La prospettiva dì ' 
una più stretta integrazione e di- 
‘un maggior coordinamento tra le 
più importanti infrastrutture dei 
trasporti dell’Isontino, è stata al 
centro. di un incontro tra i respon: 
sabili dell'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari dell’Autoporto di Gori?" 
zia e del porto di Monfalcone. Nel- 
l'ambito dell’incontro, si sono 
svolte visite alle tre infrastrutture 


| In poche righe ] 


L’on. Di Re sulle servitù militari * 


«Il testo unificato che modifica la normativa in vigore sulle - 
servitù militari rappresenta una positiva integrazione tra lav 
proposta di lèégge del Pci e la proposta di legge dei gruppio 
parlamentari della maggioranza». Lo ha affermato l’on. Carlo. 
Di Re, relatore del nuovo testo unificato alla: commissione 
difesa della Camera. «Il nuovo testo — ha detto Di Re — tiene. 
conto di tre esigenze. La prima di ridurre ancora le servitù, e le» 
aree soggette ad autorizzazioni militari nei 24 comuni della, 
regione; la seconda di armonizzare le necessità della difesa con: 
quelle dello sviluppo della società civile; la terza diraddoppiare.. 
i compensi ai privati e i Comuni peri danni derivanti dai vincoli? 


e dalle attività militari». 


Aurisina: chiusa la mostra sulle cave 


Si è conclusa ieri, con grande successo di pubblico, la- 
mostra sul bimillenario delle cave di Aurisina inaugurata il 7° 
marzo scorso, La mostra ha presentato una visione completa 
della storia e della realtà economica delle cave. Tale diversifica:* 
zione degli argomenti è stata possibile grazie alla collaborazio- 
ne tra numerosi enti e associazioni, il cui lavoro è stato 
coordinato dal Comune di Duino Aurisina. x 

La parte storica della mostra è stata curata dal Circolo di’ 
cultura Gruden, la parte economica è stata invece allestita 
dalla Camera di commercio di Trieste. Ti 

Determinante è stato inoltre l'apporto che alla mostra 
hanno dato gli operatori locali, la popolazione, industriali, 
artigiani e lavoratori della pietra. È 

L'Istituto régionale di studi e ricerche della Cgil del. 
Friuli-Venezia Giulia organizza una mostra in occasione del, 


| bimillenario delle cave di Aurisina. Titolo: «Cave, cavatori, 


ambiente e lotte». La rassegna che sarà corredata da fotografié. 
e documenti, s’inaugurerà sabato alle 17.30 nella sala «Di 
Vittorio» in via Pondares a Trieste. Orario (a partire da lunedì)» 


8-12; 16.19. 


000° 
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| 
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| 


Martedì, 1 aprile 1986 


IL PICCOLO 


ATTUALITÀ. 


IL 12 APRILE 1961 JURI GAGARIN ENTRAVA NEL COSMO PER NOVANTA MINUTI 


a25 


Sergei Pavlovic Korolev fu il profeta russo delle stelle — Perché 
Retroscena di gelosie e sospetti verso gli scienziati tedeschi gui 


Tl ventisettenne Juri Gaga- 
rin, maggiore dell'aviazione 
Sovietica, fu il primo uomo 
che entrò nello spazio cosmi- 
co. Era il 12 aprile 1961. L'im- 
presa riuscì perfettamente, 
secondo i piani che prevede- 
vano, per questo storico. de- 
butto, un giro completo intor- 
nò alla Terra della durata di 
90 minuti, con successivo re- 
Cùpero, per mezzo di freni e 
paracadute, sia del pilota sia 
della navicella, chiamata «Vo- 
stok I» (peso 4725 kg). Per 
l’esatezza tutta l'operazione, 
fra andata e ritorno, durò 108 
minuti, in quanto il «decollo» 
della Vostok avvenne alle 9.07. 
— dal cosmodromo asiatico di 
Baikonur — mentre gli atter- 
raggi del pilota e del satellite 
si compirono felicemente a 10 
chilometri dai punti previsti e 
cioè inel Kkolcos «Léninski 
Put», vicino al villaggio 
Smielkova, sul Volga. 

‘L'Unione Sovietica, dopo 
aver costruito e sbandierato 
minacciosamente i missili ba- 
listici intercontinentali negli 
anni 1946-1955, nel gennaio 
1956 si era proposta di dare 
scacco matto agli Stati Uniti 
anche nelle vie dell'infinito, in 
occasione del 40,0 anniversa- 
rio della rivoluzione bolscevi- 
ca. Se tutto fosse andato nel 
Verso giusto, sarebbe stata 
—in chiave propagandistica 
— una bella lezione per gli 
‘americani, sempre convinti di 
essere superiori al resto del 
mondo sul piano tecnico- 
industriale. 

Il compito di portare Mosca 
nelle stelle, venne assegnato a 
un’équipe di esperti guidata 
da Sergei Pavlovie Korolev, 
(1906-1966), un ucraino che si 
era diplomato all'Istituto su- 
periore della capitale ‘e che 
poi aveva lavorato nel settore 
‘aeronautico del Paese, a fian- 
co del famoso Andrej Tupo- 
lev. Ma era noto che la sua 
Vera passione aveva un’altra 
«faccia», quella della luna. 
Tanto è vero che già, nel 1929, 
era riuscito a farsi ricevere, 
nella sua isba di Kaluga, dal 
padre dell'astronautica, Kon- 
Stantin Eduardovie Ziolkov- 
Skij (1857-1939), lo scienziato 
che all’inizio del secolo aveva 
Anticipato e risolto i numerosi 
Problemi relativi al volo spa- 
ziale. 


Perché non ci siano dubbi 
diciamo subito che diverse so- 
luzioni attribuite allo stesso 
Wernher von Braun non erano 
altro che la traduzione prati- 
ca delle intuizioni di Ziolkov- 
Skij, da lui pubblicate in alcu- 
Nì saggi come: «L'esplorazio- 
Ne nello spazio cosmico con 
Tazzi a reazione (1903)», «Al- 
bum di viaggi cosmici (1932)» 
ei«La più grande velocità dei 
Tazzi (1935)». 

In particolare, il profeta rus- 
So aveva fissato i seguenti 
Canoni fondamentali per spin- 
Bere l’uomo fuori dall’atmo: 
Sfera terrestre: uso del razzo a 
Più stadi e impiego di combu- 


Stibili liquidi (ossigeno e idro- , 


Seno). La controprova imme- 
diata dell'importanza delle 
Sue proposte è data dal fatto 
Che tedeschi, russi e america- 
ll hanno travasato le idee di 
Ziolkovskij nelle loro panò- 
Plie missilistiche. Prima di 
Morire, il 19 settembre 1935, il 
Rrande scienziato russo rac- 
Contò di un suo sogno in cui 
Aveva visto degli aerei colle- 
Santi Mosca alla Luna e a 
Marte. Il primo maggio aveva 
Tilasciato alla radio sovietica 
la seguente dichiarazione: 
«Sono fermamente Convinto 
Che i viaggi interplanetari, di 
©ui ho formulato la base teori- 
Ca, saranno presto una 
lealtà». 

*Il nome di Korolev fu tenu- 
to saldamente nell'anonimato 
perché il Cremlino temeva per 
la sua sicurezza personale, co- 
Mme ebbe a confessare Nikita 

scev a un giornalista. Co- 
Me detto, di lui si seppe in 
Pieno dopo la sua prematura 
Morte (gennaio 1966) quando 
Sperava ancora di battere 

Qualche altro primato, com- 

Preso quello selenico. Due an- 

Ni dopo anche Gagarin morì 

(27 marzo 1968). L'eroico Yuri 

Timase ucciso in un incidente 

dereo assieme a Un collega, 

Vladimir Serjogin. 

| Ma ritorniamo indietro, al 

1957, allorché Korolev, man- 

tenendo l'impegno ‘preso con 

Kruscev, mandò nello spazio 

— il 4 ottobre — il primo 

Satellite ‘artificiale della Ter. 

ta, lo «Sputnik I» una sfera di 

alluminio, del peso di 83,6 km, 

Munita di antenne, a mo’ di 

baffi di gatto, che trasmette. 

Vano il segnale bip bip bip, si 
trattava di un suono debole e 

monotono abbastanza forte e 

ivo per seminare il panico 

Negli Stati Uniti. L'ombra del 

Segretario di Stato alla Mari- 

Na James Forrestal — che pri- 

Ma di suicidarsi il 28 marzo 


19 9 aveva gridato: «Arrivano . 


Arussi, — riappatve in tutte le 
tase americane. i 
inve von Braun (1912-1977) 
fu See il bip bip bip sovietico 
U dolce musica Perché lo 
€tteva in giuoco, dopo es. 


| SETE stato confinato dal Pen- 


Ono (1955) alla costruzione 
Zzì terra-terra BE 
i Sa, lendolo. dal- 
«1 Fetroscena di questa deci. 


sione che fece perdere agli 
Stati Uniti i primi significativi 
round nella gara con l’Urss 
per la conquista: della Luna 
(20 luglio 1969) sono alquanto 
sconcertanti. C'è un po’ di 
tutto. Gelosia e diffidenza nei 
confronti dei tronfi tedeschi, 
di cui von Braun era il capo 
riconosciuto, sbarcati in Ame- 
rica con le loto arie dottorali. 
Rivalità e sospetti fra le tre 
Armi Usa. Sottovalutazione e 
disinformazione sulle effettive 
capacità scientifiche dei russi. 

La vicenda era cominciata 
nel 1955 sotto ben altri auspi- 
ci. Infatti, in quell’anno il pre- 
sidente Eisenhower aveva an- 
nunciato che anche gli Stati 
Uniti, come l’Urss per il 40.0 
anniversario della rivoluzione 
di ottobre, avrebbero parteci- 
pato all'anno geofisico inter- 
nazionale, indetto dal primo 
luglio 1957 al 31 dicembre 
1958, con un sostanzioso con- 
tributo, In altre parole, con il 
lancio di un satellite terrestre. 

Il programma, però, venne 
subito bloccato da una com- 
missione la quale sentenziò 
che il razzo terra-terra Red- 
stone, già dal 1953 in dotazio- 
ne all’Esercito Usa, non era 
idoneo allo scopo 0, meglio, 
non poteva considerarsi un 
utile studio-base per un razzo 
spaziale. Sarebbe stato co- 
struito uno strumento com- 
pletamente nuovo — il «Van- 
guard» — più sofisticato ma 
soprattutto più americano e 
meno tedesco. Di conseguen- 
za, contro ogni pericolo di in- 
quinamento, l’onore e l’onere 
del progetto venivano attri- 
buiti alla Marina. 

Per von Braun fu un durissi- 
mo. colpo al suo orgoglio di 
uomo e di scienziato che ave- 
va sognato, fin da ragazzo, di 
costruire un vascello per an- 
dare alla scoperta della Luna. 
Invece, prima Hitler e ora gli 
americani l’avevano umiliato 


Sergei P. Korolev î 


Il braccio e la mente della storica impresa spaziale sovi. 


a costruire solo ordigni di 
morte. Non gli era servito pro- 
prio a niente avere collabora- 
to lealmente con le autorità 
della sua nuova patria — as- 
sieme a 127 specialisti selezio- 
nati in Germania — per ri- 
scattare i suoi trascorsi nazi- 
sti mentre, di converso, sape- 
va che il suo ex collega Hel- 
mut Gòttrup, comandante 
della legione straniera tede- 
sca (5000 uomini) al servizio 
dei russi dal 1946, stava rice- 
vendo a Mosca ogni riconosci- 
mento per il suo lavoro a favo- 
re dei sovietici. Fra l’altro, 
Gòttrup aveva potuto dispor- 
re degli impianti di Peene- 
minde, la famosa base missi- 
listica del Reich, al contrario 
degli scienziati ingaggiati da- 
gli americani che erano dovu- 
ti partire da zero. Tuttavia 
von Braun fino al primo aprile 
1950 era riuscito a lanciare 
ben 47 V 2 delle 100 che l’Eser- 
cito Usa aveva trasportato in 
America. Poi von Braun ave- 
va approntato, derivandolo 
dalla V 2, il razzo Redestone 
— gittata 300 chilometri — 
per le forze terrestri statuni- 


tensi. Quindi c’era stata la 


discriminazione del 1955. 

La notizia del lancio dello 
Sputnik Ifu «servita» a tavola 
a von Braun mentre faceva 
colazione con il nuovo mini 
stro della difesa Usa Neil H. 
McElroy e il gen. John B. 
Medaris, comandante dell’ar- 
senale dell'Esercito di Hunt- 
sville di cui lo scienziato tede- 
sco era direttore tecnico. Da 
un ricordo dello stesso von 
Braun si sa che «sulle prime î 
tre restarono anmnichiliti. Il 
primo a riprendere la parola 
fu il tedesco. Appoggiato da 
Medaris potè finalmente vuo- 
tare il sacco, sfogarsi». 

«Perché —. disse — 


Washington ha affidato alla 
Marina il primo programma. 
per satelliti — «Orbiter» — e 


etica: a sinistra Yuri Gagarin con 


proprio a gente che aveva le Î 


più modeste esperienze in 
materia di missili? E perché la 
Marina ha costruito un missi- 
le del tutto nuovo, il «Van- 
guard»? Noi abbiamo appron- 
tato un missile a più stadi 
Jupiter, derivato dal Redsto- 
ne, ma ci è stato proibito di 
sperimentarlo con satelliti da 
piazzare nel cosmo. Lo stop è 
giunto dal Pentagono perché 
il precedente ministro della 
difesa, Charles Erwin Wilson, 
ha affidato all’Aviazione la ge- 
stione di tutti i missili a lungo 
raggio, nonostante che lo Ju- 
piter. C, in un primo esperi- 
mento compiuto il 20 settem- 
bre 1956, avesse lanciato nello 
spazio un carico utile copren- 
do la distanza di 1000 chilo- 
metri». 

Von Braun conclude: «Ora è 
successo quanto temevamo, 
mister McElroy, i russi ci han- 
no battuto. I Vanguard è 
ancora alla sbarra e chi sa 
quanto dovrà ancora starci. I 
missili per la rivincita li ab- 
biamo noi di Huntsville. Ci 
dia mano libera. In sessanta 
giorni) mister McElroy, lei po- 
trà avere un satellite nello 
spazio». 

Solo Medaris gli rispose, 
compiaciuto: «Facciamo no- 
vanta giorni, Wernher!» Nel 
frattempo, però, i russi lancia- 
no lo Sputnik 2 con a bordo la 
cagnetta Laika che diventa in 
un battibaleno la star del mo- 
mento, anche se finirà disinte: 
grata assieme alla sua navi- 
cella. È il 3 novembre 1957. A 
Washington continuano a cin- 
cischiare nella speranza che 
intanto il Vanguard faccia il 
miracolo. Ma il 5 dicembre il 
razzo della Marina alla prova 
decisiva si affloscia. Non c'è 
niente da fare. La Casa Bian- 
ca deve accettare la realtà, 
rivolgendosi ai suoi nuovi cit- 
tadini americani, ex tedeschi. 

E così il 31 gennaio 1958 da 


(Foto Novosti-Mosca) 


Capo Canaveral, sotto la dire- 
zione di Kurt Debus che ave- 
va già guidato a Peenemùnde 
il razzo V 2, va in orbita il 
primo satellite americano Ex- 
plorer I. Per spedirlo è stato 
usato lo Jupiter C. Se von 
Braun fosse stato ascoltato, 
gli Stati Uniti non avrebbero 
rimediato una figuraccia. Per 
riprendere i russi e sorpassarli 
ci vorranno diversi anni di 
lavoro ma soprattutto tanti 
ma tanti milioni di dollari. 
Korolev ha il giuoco in ma- 
no e distribuisce bene le sue 
carte. Prima di mandare Ga- 
garin nello spazio riuscirà a 
riempire l’orbita terrestre di 
dieci Sputnik con animali e 
strumenti a bordo, Poi final- 
mente arriva il fatidico 12 
aprile 1961. E non è finita, 
perché Korolev ottiene, uno 
dopo l’altro, una serie di pri- 
mati ormai nella storia: dal 
numero delle rivoluzioni, ai 
voli in coppia dei satelliti, alla 
passeggiata spaziale, alla pri- 
ma donna cosmonauta, Va- 


dati da Wernher von Braun 


lentina Tereskova, e, per sua 
sfortuna, al primo Caduto, il 
col. Vladimir M. Komarov che 
il 23 aprile 1967 rimase nel 
cielo, per l’eternità. s 

Resta da aggiungere chi 
per gli americani l'impresa di 
Gagarin ebbe gli stessi effetti 
provocati dallo Sputnik I. Il 
presidente non era più Eisen- 
hower ma John Kennedy, il 
quale commentò l'annuncio 
della Tass così: «Siamo indie- 
tro e passerà del tempo prima 
che li raggiungiamo». Da que- 
sto choc venne fuori la deci 
sione del programma lunare 
«Apollo» entro gli anni Ses- 
santa. Comunque agli ameri- 
cani occorsero dieci mesi per 
mettere un loro cosmonauta 
inorbita: si chiamava John H. 
Glenn. Il 20 febbraio 1962 il 
pioniere americano fece tre 
rivoluzioni con la capsula 
Mercury seguito da milioni di 
telespettatori americani, cui 
era ritornato il buonumore e il 
sorriso sulle labbra. 

Santi Corvaja 


PER LE NOZZE PRINCIPESCHE IN INGHILTERRA 


anni l’uomo nello spazio Magliette tabù 


gli Usa arrivarono in ritardo 


La Regina si oppone agli indumenti con immagini 
di Andrea e Sarah — La protesta degli industriali 


LONDRA — Le industrie tessili britanniche 
sono furiose per il divieto imposto dalla Regi 
na Elisabetta sulle progettate vendite di ma- 
gliette che portino impresse le immagini del 
principe Andrea e della sua fidanzata Sarah 
Ferguson. Il commercio di questi indumenti di 
cotone del tipo canottiera potrebbe raggiunge- 
re il suo apice in occasione del matrimonio 
principesco fissato per il 23 luglio comportan- 
do un cospicuo giro d'affari. 

Un portavoce di Buckingham Palace ha 
comunicato laconicamente che la sovrana non 
considera le magliette come la sede più appro- 
priata per ostentare ritratti dei membri della 
famiglia regnante. La preoccupazione che il 
lieto evento venga sfruttato per speculazioni 
commerciali è comprensibile ma gli industriali 
inglesi esprimono il timore che l'iniziativa 
venga ghermita dai loro concorrenti stranieri, i 
quali non sì sentono vincolati dai legami di 
sudditanza verso la corona. 

«Come reagirebbero le nostre autorità se 
nell'imminenza delle nozze il mercato fosse 
invaso da magliette confezionate nella Corea 
del sud con le immagini degli sposi?», ha 
domandato un esponente della Confederazio- 
ne dei tessili britannici. 

Il deputato laborista Max Madden ha pre- 
sentato una mozione parlamentare d'urgenza 
affinché la Regina venga esortata a'riconside- 


rare il suo atteggiamento. L'industria dei «sou- 
venirs» connessi con il matrimonio di Andrea 
si propone di incassare oltre duecento milioni 
di sterline attraverso le vendite di oggetti, capi 
d’abbigliamento, libri e opuscoli che esaltino 
l'avvenimento: Le nozze dell'erede al trono 
principe Carlo con Diana del Galles furono 
precedute e seguite da un autentico boom 
commerciale celebrativo, che fu considerato 
dagli esperti come un provvidenziale tonico 
per l'industria manufatturiera in crisì. 

"Traendo spunto da queste considerazioni il 
più diffuso quotidiano britannico, «The Sun», 
ha dedicato all'argomento un editoriale che sì 
rivolge direttamente alla sovrana invitandola 
a mostrarsi meno rigida, e a tener conto che le 
magliette con le immagini di Andrea e Sarah 
hanno il solo intento di mostrare una giovane 
coppia felice senza fare del male alla dignità 
della monarchia. 

Il giornale ha pubblicato in prima pagina 
un fotomontaggio per presentare ai lettori un 
prototipo del discusso indumento. I volti dei 
promessi sposi vi appaiono incorniciati dalla 
sagoma di.un cuore che allieta il torace di una 
prosperosa modella. Il divieto viene giudicato 
dal giornale incomprensibilmente selettivo 
perché, secondo il portavoce di Buckingham 
Palace, non dovrebbe estendersi alle sciarpe e 
ai foulards. Luigi Forni 


LA PRIMAVERA NON PORTA COLORI ESAGERATAMENTE ALLEGRI 


Nelle sfilate della moda a Parigi 


ss 


anche accenti italiani e giapponesi 


PARIGI — Anche quest'anno, tanto per 
rispettare la tradizione, Parigi ha rovesciato 
secchi d’acqua sui malcapitati spettatori della 
settimana del prét-a-porter. Neanche un ango- 
loounalbero con foglie sotto il quale ripararsi 
e rimpianti per gli stivali lasciati a casa. Ma 
googgî è anche il turno dell'eterna e splendida 
Chanel: e allora Parigi (e Chanel) val bene 
una... pioggia! 

Non era cominciato male. Al Louvre gli 
sfilati dei grandi stilati e dì stilisti emergenti si 
sono susseguiti în questo crogiuolo dell’arte 
del. vestire che è Parigìi. Hanno cominciato i 
giapponesi, con ì loro difficilissimi nomi e le 
interessanti proposte di «comme des garcons» 
e di Thierry Mugler. Le presentazioni si sono 
susseguite con una media di sette-otto sfilate 
al giorno (per sette giorni) con la chiusura di 
Yves Saint Laurent. 

Generalmente le proposte francesi, almeno 
stando a quanto. si è visto, sono forse più 
spettacolari ma menopratiche di quelle vistea 
Milano.I giapponesi, in genere, giocano le loro 
carte su sapienti e complicate «costruzioni», 
su avvolgimenti e sovrapposizioni — un po’ 
artistiche, un po’ «incubo da indossare» — più 
normali e decisamente sexy le francesi, a 
esempio quelle, splendide, dî Chloe. Più simpa- 
ticamente spregiudicate quelle di Anne Marie 
Beretta. Bellissime, specie se avvolte nelle 
fascinose creazioni del grande Karl Lagerfeld, 
le donne francesi scoprono abbondantemente 
le gambe (e bisogna riconoscere che possono 
permetterselo) oppure in un gioco di contrasti, 


le coprono con lunghezze a metà polpaccio. 

Splendidi i tessuti (che molto spesso sono 
made in Italy), ricchezze di bijoux e bagliori di 
laminati argentati. La linea è decisamente 
avvolgente, segna îl punto vita per poi allar- 
garsî a corolla, Le spalle sono ben segnate, ma 
rotonde, le maniche larghe in alto si restringo- 
no verso il polso: una linea decisamente fem- 
minile, che riscopre curve e rientranze e che 
rilancia il sexy-fascino francese. Ancora nel 
gioco del contrasto: a cappotti e spolverini 
lunghi e larghi portati su tuniche avvitate. 

I colori non sono esageratamente allegri: 
come già a Milano, anche gli stilisti francesi 
danno sul triste e propongono molto nero e 
tantissimo grigio. Qua e là si lasciano andare 
a. spolverate di bianco, î colori vivaci, talvolta 
misurati con il contagocce, quando cì sono 
sono bellissimi. 

C’è stata anche una giornata con l’accento 
italiano: ha.aperto le danze Angelo Tarlazzi, il 
sarto italiano che fa impazzire le francesi: una 
bellissima collezione, giustamente misurata 
ma con quel tocco di estrosità che ci vuole per 
«fare moda». È stata poi la volta di Enrico 
Coveri che si è fatto ispirare da Enrico Baj: nei 
militareschi cappotti, nei tessuti gobelin, nei 
colbacchì con paraorecchie. 

Coverì inguaina il corpo in tuniche guanto, 
strette alla vita con pinces o alte cinture, 
propone spalle arrotondate e finalmente co- 
mode per cappotti lunghi e larghi in stoffa 0 
montone lucido-vernice. 


Elisa Starace Pietroni 


I vestiti delle «stelle» 


HOLLYWOOD — Possede- 
re e magari indossare un capo 
di vestiario del proprio attore 
preferito. Cercherà di sfrutta- 
Te commercialmente questo 
«sogno. proibito» di. molti 
«fan» un negozio che ha appe- 
na aperto i battenti a Holly- 
wood. Al pari di altre «bouti- 
que» nella famosa Melrose 
Avenue, venderà abiti usati 
ma con una differenza. 


«Star-wears», come dice la 
parola stessa, sarà specializ- 
zato in indumenti appartenu- 
ti ad attori e divi del mondo 
dello spettacolo. Il negozio, in 
attività da poco più di una 
settimana, è già stato preso 
d’assalto. Le vendite vanno 
bene anche se per il momento, 
come ha dichiarato la proprie- 
taria Susie Coelho, gli acqui- 
renti si accontentano degli ar- 


ticoli con i prezzi più accessi- 
bili. 

Non sono stati ancora ven- 
duti, invece, il completo in- 
dossato da John Travolta in 
«Urban Cowboy» (prezzo 
3.500 dollari — circa 6 milioni 
e mezzo di lire), la giacca sfog- 
giata dallo stesso Travolta in 
«La febbre del sabato sera» 
(prezzo 2.500 dollari — circa 4 
milioni e mezzo di lire), 


Parigi — Un modello presentato alle sfilate parigine della 
collezione autunno-inverno 86°-87. E un tailleur di Lanvin 


dalle spalle larghe con bordature nere alla giacca e cintura 
dello stesso colore. La gonna torna sopra il ginocchio 


QUANDO LA GRAN BRETAGNA OSPITÒ LA GRANDE MASSA DEI SOLDATI USA 


Caccia dei quarantenni inglesi 
ai «padri di guerra» statunitensi 


BIRMINGHAM — Oltre 
quarant’anni dopo la fine del- 
la seconda guerra mondiale, 
molte centinaia di cittadini 
britannici di mezza età sono 
statì colti dal bruciante desi- 
derio di conoscere e incontra- 
re i loro ignoti padri america- 
ni, che durante la guerra ave- 
vano prestato servizio milita- 
re in Gran Bretagna. 

L'ambasciata degli Stati 
Uniti a Londra riceve ogni 
anno centinaia di richieste di 
informazioni, provenienti da 
gente alla ricerca delle pro- 
prie radici oltre oceano. Non 
di rado queste ricerche sono 
coronate da successo, anche 
se spesso le indagini sono dif- 
ficili e simili alla ricerca di un 
ago in un pagliaio, perché i 
datì disponibili sono del tutto 
vaghi e insufficienti. 

«Sì, riceviamo almeno una 
richiesta d’informazioni al 
giorno — dice Anne Girbon, 
dell'ambasciata americana. 
— Noi le trasmettiamo al ca- 
sellario centrale militare, ma 
ovviamente esistono rigorose 
restrizioni sul. tipo di informa- 
zioni che possono essere rila- 
sciate e sulle persone cui pos- 
sono essere date». 

Fino a poco tempo fa, tutto 
ciò che Shirley McGlade, una 
massaia quarantenne di Bir- 
mingham, sapeva di suo pa- 
dre, era il suo nome e il fatto 
che era oriundo dell’Idaho. 
Come lei, altre migliaia di «fi- 
gli della guerra», frutto di bre- 
vi rapporti amorosi intreccia- 
ti da ragazze britanniche con 
militari americani, non sanno 
e non sapevano Quasi niente 


dei loro padri. 


Fin da quando, nel 1974, la 
madre le aveva finalmente 
confessato che suo padre era 
appunto un ex militare ameri- 
cano, Shirley aveva provato 
l'intenso desiderio di rintrac- 
ciarlo, ma solo recentemente 
ha potuto realizzare questi 
sogno. 5 


«E° come mettere insieme 
un gioco a incastro con un 
pezzo mancante», aveva detto 
Shirley poche settimane fa in 
un'intervista. Shirley ha final- 
mente ritrovato suo padre e 
gli ha parlato per telefono, in 
attesa di conoscerlo di perso- 
na negli Stati Uniti, anche se 
non subito perché entrambi 
vogliono potersi abituare con 
calma all’idea di essere padre 
e figlia. 


Dal padre Shirley ha appre- 
so che lui, dopo il ritorno negli 
Stati Uniti, si era sposato e 
che ora è nonno. Il padre è 
rimasto molto sorpreso quan- 
do Shirley gli ha rivelato di 
essere sua figlia, e quando ha 
scoperto di avere persino un 
nipotino in Gran Bretagna. 
Poi ha chiesto a Shirley una 
sua foto. 


La madre di Shirley si era 
sposata sei anni dopo la fine 
della guerra, ma la sua prece- 
dente relazione con un ameri- 
‘cano aveva gettato un’ombra 
sul matrimonio. Poco prima 
di ritrovare suo padre, Shirley 
aveva scritto al Presidente 
Reagan per lamentarsi della 
scarsa collaborazione 


I funzionari dell'ambasciata 
si difendono affermando che îl 


Mobilitazione in Spagna 
per un’estate tranquilla 


MADRID — Oltre ‘ottomila agenti di polizia saranno 
inviati nelle zone costiere spagnole nel quadro della cosiddet- 
ta «Operazione Estate» che consiste nel rafforzare le misure di 
sicurezza in queste zone nei mesi tra giugno e settembre per 
proteggere il pubblico sia dalla criminalità comune sia da 


eventuali attacchi terroristici. 


Lo ha dichiarato ieri il sottosegretario all’interno Rafael 
Vera, affermando che l’operazione è simile a quella messa in 
atto ogni estate nella Costa Blanca, dove due anni fa sono 
‘avvenuti alcuni attacchi terroristici di non grave entità. Vera 
ha precisato di non sapere se tali episodi si ripeteranno ma ha 


aggiunto che «niente è da escludere». 


«Privacy Act» del 1974 (la leg- 
ge che protegge il diritto alla 
riservatezza della vita priva- 
ta) preibisce la diffusione di 
informazioni relative ai vete- 
rani di guerra, a meno che 
esista un’autorizzazione scrit- 
ta del veterano interessato. 

Quello di Shirley McGlade è 
stato un caso a lieto fine, ma 
moltissimi altri «figli della 
guerra» sono ancora alle pre- 
se con il frustrante e defati- 
gante iter delle ricerche, che 
consiste nello scrivere innu- 
merevoli lettere, nel control- 
lare labili indizi e nel prendere 
visione di migliaia di docu- 
menti. 

A Northampton, in Inghil- 
terra, la quarantenne Janet 
O’Reagan, un’impiegata di un 
grande magazzino, dirige la 
«Trans-Atlantic Childrens' 
Enterprise», un’organizzazio- 
ne con 250 soci che si dedica 
appunto.alla ricerca dei padri 
nascosti oltre oceano. 

Ora Janet è molto impegna- 
ta a consultare l'elenco telefo- 
nico di New York e a scrivere 
a tutti coloro che hanno lo 
stesso nome di suo padre. Per 
sua sfortuna sono moltissimi. 
«Ho scritto finora 550 lettere e 
finirò col trovarlo», afferma 
Janet, che apprese la verità 
sulla sua nascita solo alla vi- 
gilia delle nozze, quando chie- 
se il certificato di nascita. 

A lei, come a. Shirley 
McGlade, era stato detto che 
il padre era morto in combat- 
timento, ma non era vero. 
«Non mi sentirò una persona 
intera e completa finché non 
lo ritroverò», dice Janet. 


A MONACO IL MUSEO DELLA TRASMISSIONE DEL PENSIERO E DELL'INDAGINE 


Storia delle telecomunicazioni 
dal telegrafo alla tomografia 


‘Al numero 10 della Pranner- 
strasse, al piano terra di un 
nobile palazzo un tempo luo- 
go di riunione del Parlamento 
bavarese, aperto tutti i giorni 
della settimana e con ingresso 
libero, il Museo Siemens di 
Monaco ripercorre le tappe 
salienti dello sviluppo della 
multinazionale tedesca affer- 
matasi nel mondo delle appa- 
recchiature elettrotecniche, 
elettroniche ed elettromedi- 
cali, .a partire dal 1847, anno 
in cui Werner von Siemens 
fondò a Berlino una società 
che con solo dieci uomini do- 
veva occuparsi di telecomuni- 
cazioni. 

La costruzione della prima 
linea semi-automatica di tele- 
grafo lunga 600 km tra Berli- 
no e Francoforte, seguita pre- 
sto da altre installazioni ana- 
loghe all’estero, tra cui la li- 
nea Londra-Calcutta (11.000 
km completata nel 1870) fu il 
cavallo vincente dello svilup- 
po della Siemens, che tuttora 
continua a essere leader nel 
settore telecomunicazioni, 
con prodotti d'avanguardia 
come fibre ottiche, sistemi te- 
lefonici «intelligenti», termi- 
nali per trattamento di testi, 
reti locali e pubbliche, digitali 
e analogiche, sistemi radio, 
radar, antenne per comunica- 
zioni intercontinentali e via 
satellite, etc. 

Nelle tre sezioni in cui è 
suddiviso il Museo (l’era di 
Werner von Siemens, gli anni 
dal 1890 alla seconda guerra 
mondiale, la ricostruzione del 
dopoguerra) si possono ammi- 
rare realizzazioni dei più 


disparati campi della tecnolo- 
gia di cui la Siemens si è 
occupata: telegrafi, telefoni, 
telex, dinamo, illuminazione 
(con la Osram), tram, metro- 
politane, treni, automobili, 
Hi-Fi, radio, televisione, sen- 
sori, e da ‘ultimo tecnologia 
del silicio ed elettronica. 

In quest’ultimo settore la 
Siemens è presente non sol 
tanto attraverso la propria di- 
visione Siemens Data nel 
mondo dell’Informatica vera 
e propria («mainframe», per- 
sonal computer, prodotti soft- 
‘ware), ma anche nella compo- 
nentistica passiva, nella pro- 
duzione di circuiti integrati e 
semiconduttori, sfruttando 
un proprio know-how che de- 
riva dall’elettronica indu- 
striale. 

Naturalmente una posizio- 
ne così privilegiata in campi 
tra loro apparentemente scor- 
relati si può mantenere sol 
tanto a prezzo di grossi inve- 
stimenti nella ricerca: più di 
30 mila dipendenti nel mondo 
soltanto in questo strategico 
settore e più di quattro miliar- 
di di marchi investiti testimo- 
niano lo sforzo autonomo di 
innovazione che ha portato la 
Siemens a numerose scoperte 
autonome di grande valore 
scientifico. 

La visita del museo è un po' 
una vetrina di queste tappe, 
documentate sempre con ri- 
gore storico e senza prevarica- 
re mai l’obiettività scientifica 
dei successi ottenuti. Non 
mancano, naturalmente, mo- 
tivi di curiosità o ritrovati 
particolarmente divertenti: 


per i bambini sarà particolar- 
mente oggetto di meraviglia il 
giocattolo del futuro, il video- 
telefono, ‘perfettamente fun- 
zionante in bianco e nero, a 
riprova del fatto che la tecno- 
logia è pronta per questo bal- 
zo in avanti nel settore delle 
comunicazioni private. 

La Siemens lo chiama Vico- 
set, e dovrebbe svilupparsi 
per diventare un sistema 
‘completo. di comunicazione 
domestica e di ufficio, permet- 
tendo la comunicazione vi 
deotelefonica, la trasmissione 
di documenti e l’accesso alle 
reti di Videotex. L'attenzione 
per queste problematiche del- 
la Casa di Monaco (il trasferi 
mento da Berlino a Monaco 
della sede centrale è avvenuto 
dopo la seconda guerra mon- 
diale, sia in seguito alle condi- 
zioni politiche, sia in vista di 
una totale ricostruzione delle 
fabbriche rase al suolo dai 
bombardamenti) è completa- 
ta dallo sviluppo di terminali 
specializzati per Cad/Cam, 
nonché per un ambizioso pro- 
getto del ministero delle Po- 
ste ‘tedesco, presentato. alla 
Fiera di Hannover già nel 
1983, volto a sostituire le gui 
de telefoniche con terminali 
in tutte le case. 

Le ‘applicazioni più spetta- 
colari esposte nel museo Sie- 
mens, almeno per l'occhio del 
profano, sono però nel settore 
elettromedicale. Dalle stazio- 
ni per dentisti agli impianti 
per medicina nucleare, dalla 
radiologia alla elettroacusti- 
ca, l’attività della Siemens nel 
settore è ricca di tappe signifi- 


cative e, in stretta collabora- 
zione con centri di ricerea me- 
dica di tutto il mondo, di bre- 
vettì originali come il Soma= 
tom esposto nel Museo, una 
sofisticata apparecchiatura 
per la tomografia assiale c0M- 
puterizzata (T.A.C.) che Ba 
aperto una nuova dimensione 
nelle indagini a raggi *- 
una serie di immagini SU Se 
zioni trasversali del corpo de 
paziente, il medico ottiene 
con l'ausilio del calcolatore: 
informazioni impossibili a 
ottenere con la tecnolo8 
convenzionale. 

In neurologia, 2 esempio. 
l'efficienza del TAO. PET, 
te di ridurre a un der Si 
tempi di esposizione 2: A 
X rispetto ai sistemi io, dei 
denti, a tutto vantassio del 


? ente... 
tessuti 3 de do Felician 


izione 
Sottoscrlà: LA 
per due ipinti 
— Per E 
MACERATA acqui. 
dura 00 {EV secolo 
attribuite etacog Sei pi 
PILA Severino M alim- 
Joco 


N Giovanni 
altra Santo 
scorso marzo 

Va Se all'asta a Ro: 
a Are Acustie's, senza però 
uo et quirenti. Il loro va- 
Liinite Ole vengono vendu- 
e È di circa 30 milioni. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SEMPRE VIVA LA POLEMICA SUI COSIDDETTI REGISTRI NAVALI DI COMODO 


Bandiere-ombra: un terzo 
della flotta occidentale 


Usa, Grecia, Giappone e Rft in testa all'elenco — Poche le unità italiane 


Accuse spesso aspre, specie 
da parte di alcuni Stati e della 
Federazione internazionale 
dei trasporti, vengono rivolte 
alle cosiddette «flags of con- 
venience» cioè a quei registri 
navali che accolgono navi di 
qualsiasi nazionalità, chie- 
dendo tasse e imposte quasi 
insignificanti ‘e permettendo 
che gli armatori assumino 
personale di bordo di qualsia- 
si nazionalità (indiani, malesi, 
indonesiani, vietnamiti, aftri- 
cani, sudamericani ecc) a sa- 
lari distantissimi da quelli 
praticati dalle nazioni eu- 
ropee. 

Si tratta — sottolinea il 
«Marchande de la Marine 
Marchande» — di una faccen- 
da che riveste carattere inter- 
nazionale (la questione delle 
«bandiere ombra»), ma fa no- 
tare che i registri di conve- 
nienza fanno parte di nazioni 
libere che possono applicare 
qualsiasi tipo di legge sui va- 
scelli che vengono iscritti nei 
loro registri (salari contrat- 
tuali fra gli armatori e ogni 
singolo marittimo; tasse di re- 
gistrazione bassissime; esone- 
ro di gravami fiscali per gli 
armatori che non hanno la 
nazionalità degli Stati a ban- 
diera libera, particolari speci- 
fici per le casse di malattia 
ecc.) 

E indubbio, scrive la «Deu- 
tsche Verkeher Zeitung» che 
non si possono applicare agli 
Stati di bandiera di conve- 
nienza le norme di legge che 
esistono nelle marine cosid- 
dette regolari, in cui prevalgo- 
no i contratti a carattere ge- 
nerale e nazionale. Comunque 
circa un terzo delle navi ap- 
partenenti al mondo occiden- 
tale sono iscritte nei registri 
di convenienza, battendo la 
bandiera di ciascun Stato. 


La Liberia è la prima al 
mondo nella classifica del 
tonnellaggio delle navi circo- 
lanti negli oceani; segue al 
terzo posto il Panama; men- 
tre parecchie unità di lusso 
sono iscritte nelle Bahamas, 
nelle Bermude, a Cipro, nello 
Sri Lanka ecc. 


Pertanto il 27-28 per cento 
del tonnellaggio mondiale fi- 
gura battente bandier:: stra- 
niere. Stando a «The Journal 
of Commerce» di New York 
risulta iscritto nelle bandiere 
ombra il 60. per cento della 
flotta mercantile americana, 
il 35 per cento di quella greca, 
il 36 per cento di navi giappo- 
nesi, il 42 per cento di navi 
tedesche occidentali. 


Parecchi liners di gran lusso 
sono inseriti nei registri di 
‘convenienza, specie quelli che 
fanno la rotta dei Caraibi. Da 
parte italiana soltanto pgche 
unità, per motivi di strategia 
commerciale, figurano inseri- 
te in qualche bandiera di con- 
venienza. 

D. Lunder 


Realizzato 
a Coseano 
un nuovo 
inchiostro 
rotocalco 


UDINE — Si chiama «in- 
chiostro rotocalco», consente 
risparmi economici, è inodo- 
re, non macchia e può essere 
usato nelle rotative da 60 mila 
copie all’ora: questo è il.nuo- 
vo prodotto realizzato dalla 
«Colorprint» di Ceseano (Udi- 
ne), una sindustria di recente 
ristrutturata e che annovera 
tra la sua clientela alcuni quo- 
tidiani nazionali e la maggior 
parte di quelli del Triveneto. 

«Questo nuovo ritrovato — 
come è stato precisato dal 
responsabile dell’azienda, 
Paolo Querini — permette di 
realizzare notevoli economie 
oltre a un più efficiente utiliz- 
zo dei macchinari». La «Color- 
print» è nata nel 1981 eredi- 
tando l’esperienza della «Me- 
tacolor» che da alcuni decen- 
ni faceva parte delle aziende 
del settore. 


UN NOTEVOLE RISPARMIO POTENZIALE E UN AIUTO ALL'ECONOMIA MONTANA 


il calore pulito e antico 
offerto dalla «fonte» legno 


PORDENONE — Seicento- 
mila abitazioni potrebbero es- 
sere riscaldate oggi in Italia 
con la sola combustione del 
legname ceduo che annual. 
mente viene distrutto o di- 
sperso senza alcun utilizzo 
energetico. Calcolando in sol- 
doni le spese annue per com- 
bustibile moderno (gas liqui- 
do, metano, elettricità) per 
nucleo familiare attorno al 
milione e settecentomila lire, 
ne consegue che, usando il 
legname oggi dimenticato, si 
risparmierebbero ogni anno 
in Italia la bellezza di oltre 
mille miliardi di lire. La valu- 
tazione è stata espressa dalla 
Regione Emilia Romagna, te- 
sa alla rivalutazione di una 
fonte energetica (il legname, 
appunto) di non poco valore. 
Ma a questo concetto si rifan- 
no anche sia le industrie na- 
zionali produttrici di termo- 
cucine e termocaminetti, sia 
le. organizzazioni ecologiche, 
per le quali appare indispen- 
sabile il recupero di tutte le 
possibili energie alternative. 


Che poi un ente locale si 
occupi di risparmio energeti- 
co e di fonti rinnovabili è 
anche un considerevole ele- 
mento di cultura e di econo- 
mia derivata, per il recupero 
che così si realizzerebbe degli 
ambiti montani. Rivalutare il 
legname ceduo significa, in- 
fatti, riordinare il patrimonio 
boschivo, adoperarsi per uno 
sfruttamento economico della 
montagna, impiegare stagio- 
nalmente mano d’opera per 
tali funzioni, e riprendere così 
l'alternanza con altri impie- 
ghi stagionali di talune fasce 
di popolazione delle aree 


montane. Si pensi, ad esem- 
pio, agli alpeggi, agli impegni 
solo stagionali del turismo in- 
vernale, a certi tipi di coltura 


di per sè non troppo remune-, 


rativi, se non inquadrati in un 
insieme economico che sem- 
pre alla montagna fa suo na- 
turale e complessivo riferi- 
mento. 

In questa materia insegna- 
no certamente la Svizzera, 
l’Austria, la Germania e tuttii 
Paesi nordici in genere. Oggi 
in Italia queste linee di rinno- 
vamento sono patrimonio 
emergente anche di talune 
imprese industriali del setto- 
Te, per così dire, «termico». 
Leader fra esse, la Palazzetti 
Spa di Porcia, azienda che sta 
promuovendo questa visione 
di recupero ambientale, oltre 
che essere impegnata a livello 
nazionale nel conseguimento 
(più specificatamente tecni- 
co-aziendale) dei canoni di 
qualità per la produzione ita- 
liana di termocucine e termo: 
caminetti. 


Due impegni di notevole 
portata. «Il discorso dell’ener- 
gia — spiega Ruben Palazzet- 
ti — è per noi in prima linea: 
esso deve necessariamente 
coinvolgere tutte le aziende, 
ma specialmente quelle i cui 
prodotti necessitano di mate- 
rie prime naturali”: abbiamo 
già dato il nostro appoggio 
alla Regione Emilia Romagna 
per l’organizzazione della 
"Festa della legna”, un’inizia- 
tiva che ha riscosso grandi 
consensi e che ha coinvolto 
un po’ tutti su un discorso che 
nuovo certamente non è, ma 
che va riscoperto, 

Se è vero che il caminetto 


UN SETTORE CHE NECESSITA DELLA NECESSARIA VALORIZZAZIONE 


Formaggio: regione ottava 
nella produzione nazionale 


Il 54 per cento (percentuale 
inferiore alla media nazionale, 
che si aggira intorno al 62 per 
cento) del latte prodotto nel 
Friuli-Venezia Giulia viene 
trasformato in prodotti lattie- 
ro-caseari: si tratta esatta- 
mente — secondo i più recenti 
dati resi noti dall'Istat — di 
un milione e 542 mila quintali, 
contro un milione e 326 mila 
quintali destinati al consumo 
diretto della popolazione. In 
proposito, va ricordato che 
nel settore lattiero-caseario, 
nella nostra regione, operano 
292 unità produttive, e preci- 
samente 12 caseifici e centrali 
del latte, 21 centri di raccolta, 
257 stabilimenti di enti coope- 
rativi agricoli (comprese le 
latterie turnarie sociali) e due 
stabilimenti di aziende agri- 
cole. 


Nella scorsa annata, la pro- 
duzione regionale di formaggi 
è ammontata complessiva 
mente a 144.297 quintali, dei 
quali, 114.300 quintali (pari al 
‘79,2 per cento del totale) di 
formaggi a pasta dura e 15,870 
quintali (11 per cento) a pasta 
molle, 13.712 quintali (9,5 per 
cento) di formaggi freschi e 
415 quintali (0,3 per cento) a 
pasta semidura. Nella gradua- 
toria delle regioni italiane ba- 
sata sul volume della produ- 
zione casearia, quindi, il Friu- 
li-Venezia Giulia detiene — 
come si evince dalla tabella — 
l'ottavo posto. Ai primi posti, 
si collocano rispettivamente 
la Lombardia (che, con 2 mi- 
lioni 330 mila quintali di for- 
maggi prodotti in un anno; 
concentra il 41,4 per cento 
della produzione nazionale), 
VEmilia Romagna (901 mila 


quintali) e il Veneto (610 mila © 


quintali). 
Perla valorizzazione del for- 
maggio tipico della nostra re- 
, gione, verso la fine dell’84 è 
stato costituito il Consorzio 
regionale per la tutela del for- 
maggio «Montasio», ‘che già 
nel suo primo anno di attività 


È 
Produzione 
REGIONI annua 
(quintali) 
LOMBARDIA 2.330.318 
EMILIA-ROMAGNA 900.762 
VENETO 610.169 
PIEMONTE 530.892 
LAZIO. n 228.303 
SARDEGNA 180.001 
PUGLIA 168.286 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 144.297 
___ —! 


ha conseguito lusinghieri ri- 
sultati, grazie anche alla mo- 
difica del regolamento (che 
prevede l’obbligo del conferi- 
mento, da'parte delle coope- 
rative, di tutta la produzione 
dei soci), che ha consentito al 
consorzio di triplicare la di- 
sponibilità di formaggio, al 
quale — va ricordato — è 
stata acquisita la denomina- 
zione d’origine controllata 
(Doc). 

Ciò non significa, peraltro, 
che il settore lattiero-caseario 
regionale non abbia avuto — e 
non abbia, tuttora — dei pro- 
blemi da risolvere, e ciò, mal- 
grado i provvedimenti (fra i 
quali ricorderemo la legge 8 
luglio 1975 n. 306, riguardante 
l’associazionismo dei produt- 
tori zootecnici e il prezzo di 
vendita del latte alla produ- 
zione) emanati dalla Regione, 
a tutela del settore. Si tratta, 
peraltro, prevalentemente di 
problemi comuni all’intero 
settore zootecnico e lattiero- 
caseario nazionale. 

Basterà, a tale proposito, 
ricordare che — mentre, da un 
lato, vengono assegnati «pre- 
mi» per l'abbattimento delle 
vacche da latte — contempo- 
raneamente l’industria lattie- 
ro-casearia italiana continua 
a importare, in un anno, oltre 
16 milioni di quintali di latte. 
Né vanno dimenticati gli altri 
problemi, quali la tassa di 


corresponsabilità, che pena- 
lizza l'allevatore italiano; 
l’impiego, nella produzione 
dei formaggi, di latte in polve- 
re (vietato in Italia, dalle di- 
sposizioni vigenti, e ammesso 
negli altri Paesi della Cee), 
ecc. 

Le tensioni scaturite da 
questa situazione sfociarono, 
nell’aprile dell’83, come molti 
ricorderanno, in una «guerra 
del latte» e in una serie di 
manifestazioni che culmina- 


tono nel blocco della strada . 


statale e della ferrovia del 
Brennero, da parte di oltre 
tremila allevatori italiani. 

Per quanto concerne in par- 
ticolare la nostra regione, la 
non facile situazione del set- 
tore nel Friuli-Venezia Giulia 
è stata oggetto, anche nei 
mesi scorsi, di vari interventi 
in sede di commissione regio- 
nale per l'agricoltura, nel cor- 
so dei quali sono stati esami- 
nati i diversi problemi tuttora 
pendenti: calo delle latterie 
presenti sul territorio; ridu- 
zione del patrimonio bovino; 
necessità di un provvedimen- 
to legislativo, che tuteli la 
qualità del latte; esigenza di 
una concentrazione dei centri 
di produzione, per zone omo- 
genee; problema delle impor- 
tazioni dall'estero di prodotti 
lattiero-caseari; e altri an- 
cora. 


Giovanni Palladini 


oggi è diventato anche un lus- 
so, in certe zone italiane 
(montagna e campagna) le 
termocucine invece costitui- 
scono pur sempre una base 
portante dei sistemi familiari. 


Ma spesso si è cercato di lega-* 


re il desiderio di maggior be- 
nessere all’uso di fonti d’ener- 
gia piu «attuali», per attende- 
re le quali si è rinunciato in 
fretta ai benefici che sarebbe- 
ro derivati al bilancio familia- 
re dall’uso almeno «misto» 
delle varie fonti energetiche. 
«Credo sia convenienza di tut- 
ta la comunità l’inversione di 


questa tendenza — sostiene 
Palazzetti — e sia altresì inte- 
resse degli anti locali preposti 
favorire simile disegno». Un 
disegno, viene da pensare; che 
si sposa nel Friuli-Venezia 
Giulia con lal dichiarata vo- 
lontà della giunta regionale di 
promuovere una rivalutazio- 
ne degli ambiti montani». 

E si sposa pure, in provincia 
di Pordenone, con unrinnova- 
to interesse al tema montano 
ed ecologico in genere della 
Stessa amministrazione pro- 
vinciale: 

Bruno Cesca 


UN ESEMPIO DI «FONTE.ALTERNATIVA» INSENSIBILE AI CAPRICCI DEL PETROLIO 


L'energia da rifiuti solidi urbani 
Primato dalle Fornaci di Manzano 


Un notevole supporto economico al collegato settore dei materiali per l'edilizia = L'apporto dell'elettronica 


«La nostra tecnologia; il no- 
stro mondo è tale che dobbia- 
mo comportarci come buratti- 
ni nelle mani dei beduini. Lo- 
ro alzano il prezzo del, petro- 
lio e noi cî affanniamo con 
soluzioni tecnologiche alter- 
native; quando finalmente le 
abbiamo trovate e sembrano 
funzionare, basta che abbas- 
sino î loro prezzi e noi, con î 
nostri marchingegni, ci tro- 
viamo di nuovo fuori mer- 
catol», 

Filipuzzì, responsabile tec- 
nico alla Fornaci di Manzano, 
azienda che da oltre un secolo 
produce materiali edili, ha un 
filo di preoccupazione nella 
voce: il suo gassogeno, im- 
pianto pilota in Italia e în 
Europa per utilizzare mate- 
riali alternativi come combu- 
stibili, dopo aver funzionato 
perun anno a pieno ritmo, sta 
facendo di nuovo i conti con 
gli idrocarburi, che di setti- 
mana in settimana diminuì 
scono di prezzo. 


Per tutto il 1985 în realtà îl 
gassogeno ha. consentito di 
abbattere i costi energetici, di 
recuperare produttività e di 
mantenere, un'efficace pre- 
senza sul mercato în un setto- 
re particolare, quello dei ma- 
teriali per l’edilizia dove la 
concorrenzialità è esasperata 
e ogni giorno î margini di 
operatività vengono assotti- 
gliati fino a mettere in forse la 
sopravvivenza stessa delle 
aziende. 

La scelta dell’innovazione 
tecnologica con l'utilizzazione 
di bricchette da separazione 
di rifiuti solidi urbani, in que- 
sto caso, è stata positiva în 
due sensi: ha permesso all’a- 
zienda di affrancarsi dagli 


idrocarburi, combustibile tra-. 


dizionale per quel tipo dî for- 


7 versioni benzina 1100- 1300- 1600 


no, non, inquina l’ambiente 
perché non lascia residui o 
scorie di sorta. E tuttavia la 
caduta del prezzo del petrolio 
verificatasi in questi ultimi 
due mesi, fa emergere le sue 
caratteristiche di salto nel 
buio. 

Ma andiamo con ordine. A 
Manzano, negli impianti della 
«Fornaci di Manzano» vengo- 
no prodotti laterizi da muro, 
comuni e alveolati, tipo quel 
«Poroton» con cui in questi 
ultimi anni sono state costrui- 
te gran parte delle case del 
Friuli e del vicino Veneto, do- 
ve del resto la ditta era nota e 
apprezzata fin dagli inizi del 
Novecento, come dimostra un 
diploma veneziano datato 
1903, in cuì si testimonia la 
bontà dei manufatti di Man- 
zano. 7 

Qui, secondo antiche tradi- 
zioni (la zona è conosciuta dai 
contadini col nome di Privile- 
gio per le concessioni rilascia- 
te da Venezia) l'argilla allu- 
vionale rossa, estratta dalle 
cave in pianura, diventava 
tegole e mattoni, dando lavo- 
To a centinaia di operai e 
contadini che, per saldare un 
prestito o far fronte a un im- 
pegno o salvarsi da un’anna- 
ta particolarmente disgrazia- 
ta, mettevano a disposizione 
della «Fornaci» carro, buoî e 
manodopera, în un lavoro pe- 
santissimo e diuturno, che st 
iniziava all'alba per prosegui- 
re finché c’era luce. 


Da allora tutto è cambiato. 
La massiccia introduzione 
dell’elettronica ha eliminato 
la fatica fisica deitanti operai 
alla trafilatura, aì forni, agli 
essiccatoi: oggi una quindici- 
na di operatori e tecnici alta- 
mente qualificati bastano a 
sorvegliare le macchine dove 


i microprocessori regolano e 
controllano il lavoro a ciclo 
continuo, mentre la potenzia- 
lità produttiva dell’impianto 
è salita alle centomila tonnel- 
late all'anno per i due forni a 
tunnel dove, per cuocere il 
prezioso materiale edilizio, 
devono essere raggiunte tem- 
perature di quasi mille gradi. 

Eppure, nonostante. l’elet- 
tronica e l'introduzione di au- 
tomatismi, con l’impennata 
dei prezzi degli idrocarburi e 
la caduta del mercato nel set- 
tore edile, sembrava non fosse 
possibile tenere in attività la 
«Fornaci», quando, agli inizi 
dell’85, venne installato, per 
alimentare uno deì forni a 
tunnel, del resto l’unico at- 
tualmente in funzione, un im- 
pianto per la gassificazione di 
combustibili solidi che ora so- 
stituiscono quasi completa- 
mente l'olio combustibile e il 
metano, impiegato ormai solo 
saltuariamente per processi 
collaterali come la produzio- 
ne di vapore per l'espansione 
del polistirolo e il fornetto di 
imballo. 


Ma l'elemento caratteriz- 
zante l’impianto e di grande 
interesse collettivo è che vi 
vengono utilizzate bricchette 
di cascami di cotone e bric- 
chette: da separazione di îm- 
mondizie solide urbane — 
RDF — composte da cellulosa 
e politeni, insomma sacchetti 
di plastica e contenitori pla- 
stificati, elementi ritenuti da- 
gli ecologisti fra i più inqui- 
nanti, perché assolutamente 
non degradabili. 

Il gas povero, prodotto dal 
gassogeno, viene poi utilizza- 
to a una temperatura di oltre 
500 gradi, senza depurare i 
bitumi in sospensione, tanto 
che il rendimento termico 


raggiunto l’86 per cento. Le 
ceneri residue vengono misce- 
late nell’argilla destinata alla 
produzione dei laterizi e l’a- 
nalisi dei fumi dimostra come 
il procedimento sia «pulito»: 
L'impianto pilota per la: 
produzione digas povero, cal- 
do e greggio, da utilizzarsi 
negli essiccatoi e nei forni pet. 
laterizi, installato a Manzano, 
ha dimostrato tutta la validi-. 
tà dell’aggiornamento tecno- 


logico perseguito dalla «Fot? . 


nacì di Manzano»: maggiore 
‘produzione, minori costi ener= 
getici, mancanza di residui, 
utilizzazione di quelle bric- 
chette provenienti da rifiuti 
solidi urbani che non poche 
preoccupazioni destano tra. 
chi più è sensibile alla qualità: 
della vita. 

Del resto la «Fornaci di, 
Manzano» da sempre ha un, 
occhio di riguardo per l’am:. 
biente. Fin dal suo sorgere 
infatti, agli inizi del Novecen- 
to, pur sfruttando l'argilla 


delle colline circostanti com, | 


l'impianto di cave, ha saputo. 
poi recuperare quei terreni 
già a vocazione vitivinicola, 
dove ora la «Midolini» produ- 
ce, assecondando la tradizio-. 
ne, il Tocai, il Refosco, il Ca- 
bernet o il prezioso Picolît 0, 
con proposte nuove, il So: 
stant, spumante tutto friu- 
lano. Ra 

Purtroppo oggi tutto questo, 
viene rimesso în discussione. 
dalla caduta del prezzo degli. 
idrocarburi che, positiva per. 
la nostra bilancia dei paga- 
menti e per i riflessi sull’infla- 
zione, vanifica la ricerca ‘e 
l'innovazione tecnologica che 
si dimostra inerme di fronte gui 


sultani arabi e ai signori del' i 


petrodollari. 


CX 0.30 


0,8 km con un litro' 


Dalle ricerche condotte sul prototipo-laboratorio VERA Profil, è nata 
Peugeot 309, la berlina aerodinamica per eccellenza. Il suo CX 0.30*è 
unrecord assoluto nella sua categoria. Risultato: prestazioni spettacola- 
ri, consumi drasticamente ridotti. 165 km orari*, 20,8 km/it* (a 90 
km/h - Direttiva CEE 80/1268). Eccezionale il volume del vano-bagagli: 


x. —è 


da 400 a 1280 litri, grazie al sedile posteriore ribal- 


(7 I tabile separatamente. Programma di “manutenzio- 
X N) *versione 309 GL Profil 


NI w 
CAMPIONE DEL MONDO 
RALLY 1985 


COSTRUIAMO SUCCESSI = 


ne alleggerita” nei costi e negli interventi: solo un controllo ogni dI 
20.000 km! Peugeot 309. In 7 versioni benzina 1100, 1300, 1600. Da | 
L.10.810.000 IVA compresa. Anche per la Peugeot 309, “Ascolto 24”. î 
Itelefono che assiste tutti gli automobilisti E Talbot. Tel.02/5456538. | 


EJ PEUGEOT 309 


Fulvia Del Fabbro ; i 
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SI È CHIUSO CON UN «BOOM» SENZA PRECEDENTI IL: MESE SOLARE DI MARZO 


Lom 
sd 
il 


de 


La Borsa continuerà a 


grande quesito di Primavera 
questi ritmi? 


Non c'è settore che non prometta bene — Le Standa sembrano andare alle stelle: più 27% in quindici minuti 


MILANO — Con indici e 
quotazioni alle stelle, la Borsa 
di Milano ha chiuso anche 
questo mese solare di marzo: 
l'indice Comit, dall’inizio del- 
l'anno, dal 2 gennaio, primo 
giorno di contrattazioni, ha 
segnato un progresso del 
59,95% e sono stati molti i 
titoli guida che hanno supera- 
tg abbondantemente la 
media, 

4 E il caso delle Fiat, che nei 
fre mesi hanno segnato un 
progresso nelle quotazioni del 
97,6%, nel titolo ordinario, 
che nelle privilegiate si misu- 
rà nell’85,3%. Anche le Ifi priv. 
hanno avuto un balzo del 
52,9% e le Fidis segnano un 
+87%. Molte le voci sul grup- 
po Fiat, la più insistente quel- 
lai una ipotetica cessione da 
parte del sbcio libico del pac- 
chetto in suo possesso. 

STpotesi che finora. hanno 
trovato da fonti ufficiali sol- 
tàhto smentite. Le Fiat ordi- 


| narie nel dopoborsa di vener: 
| dî' scorso avevano superato le 


12 mila lire. 

vAnche le società del gruppo 
Montedison hanno dato vita 
ad un vasto movimento di 
affari con prezzi in tensione: 
la capogruppo segna dal 2 
gennaio un progresso del 
58,8%, e tocca le 4.400 lire. 
Iniziativa Meta dal canto loro 
fanno registrato un incre- 
Diento del 77,4%, toccando 
nel dopoborsa di venerdì scor- 
so, le 93 mila lire. 


| ‘Le Standa venerdì sono sta- 


te addirittura sospese per ec- 
cesso di rialzo: in meno di 
quindici minuti di contratta- 


- zioni,il titolo ordinario faceva 


un bel balzo di oltre il 27% 


| portandosi a 23 mila lire. An- 


che su questo titolo, le voci si 
sono sprecate. 

Il gruppo Olivetti non è sta- 
to da meno: le capogruppo 
segnano un +77,6% dall’inizio 
dell’anno, le Cir le superano 
conun+87%, Buitoni, dopo la 
sentenza della Corte di cassa- 
zione favorevole alla validità 
del contratto per l’acquisizio- 
né della Sme dall’Iri, sono più 
che raddoppiate (+102,6%) e 
le Sme hanno fatto ancora 


7 meglio con ùn +114,1%. 


‘Anche per gli assicurativi, 
una Borsa felice nel primo 
scorcio del nuovo anno: Gene- 
rali a +64,3%, Ras a +98,6%, 
nonostante il frazionamento, 
Saia +81,6% e Toro a +78,3%. 
Ben tenuti anche i titoli del 
gruppo Pesenti, con Italce- 
menti a +44,3% dal 2 gennaio 
e Italmobiliare che nello. stes- 
sd periodo guadagnano il 
29,7%. 

Più pacati, si fa per dire, i 
bancari, che hanno segnato 
con Comit un +49,1%, e 
+40;5% con Banco Roma. 
Continuano la loro corsa sen- 
za:soste Mediobanca (+64,6%) 
ele Credito italiano (+90,4%). 
Ben tenute le Banco Ambro- 
siano (+25%). a 

Tra gli industriali, spiccano 
arfche le Pirelli spa (+777,4%) e 
Snia (+40,2%). Degni di essere 


presi in considerazione i 


quantitativi scambiati dall’i- 


| nizio dell’anno. Dal 2 gennaio 


sono passati di mano 12 milio- 
nidi Generali, oltre 170 milio- 
ni-di Fiat ord., di cui quasi 62 
milioni nel solo mese di mar- 
zo, oltre 130 milioni di Fiat 
priv., trenta milioni di Olivet- 
ti ordinarie, 455 milioni di 
Montedison, 161 milioni di 
Sme. Nel solo mese di marzo 
sono state scambiate più di 90 
milioni di Sme. 

Utili 

Ferrarelle 


. ROMA — La Ferrarelle 
(gruppo Sangemini) ha chiuso 
l'esercizio 1985 con un utile di 
2.284 milioni contro i 565 mi 
lioni dello scorso anno e i 4 
mila previsti per quest'anno. 
Il bilancio è stato approvato 
dal consiglio d'amministra- 
zione che è stato anche incari- 
cato dall'assemblea di avvia- 
re la procedura per la richie 
sta di quotazione in borsa del- 
le azioni della società. 
CI IENA 
MaccorDo— È stato raggiun- 
to'un accordo fra il gruppo,Latina 
assicurazioni, recentemente pas- 
sato cotto il controllo della Cofide 
di De Benedetti, e l'Astoroma, mu- 
tuà assicuratrice comunale che ge- 
stisce la copertura assicurativa del 
Comune di Roma. \ 
DIES 


QUESTI I QUANTITATIVI 
SCAMBIATI DEI PRINCIPALI TITOLI 

GENNAIO. FEBBRAIO: MARZO 
GENERALI 3715300 ‘3911000 4341000 
FIAT 49983000 60844000. 61733000 
STET 8864000 14638000 11134000. 
IATA PISA 36538000. 51846000. 43421000 
OLIV. 11859000 9544000 8867500 
MONTED. 146492000 159460000 149551000 
ALLEANZA 482950 719000 661150 
RAS 1201700 880800 3197200. 
COMIT 1829500 2110700 2169800 
LA FOND. 996250 782450 1105350 
MEDIOB. 372150. 945750 650250; 
SIP 7881000 13393000 10547000 
CREDIT 10451000 10960000 8521000 
NBA 26506000 13667000 16256000 
SNIABPD 18566000 25477000. 19661000; 
FIDIS 754000 1392500 1482500 
F. ERBA 974500 1658500 976500, 
SAI 4784700 ‘3675600; ‘3050800; 
B. ROMA 758700 796100, 1451700 
GEMINA 49240000 47470000 49825000 
META 998000 1291550 1268500 
TORO 2279800 1211100 1716400 
PIR. 25865000 29193000 31314000 
IFI P. ‘3510000 3563000) 3434500. 
ITALO. 287600 437650 331250 
ITALMOB. 264825 382475 307100 
CIR 3397000 3751500 3978500. 
SME 24170000 43485000. * 93590000 
BUITONI 2381000, 4220000 ‘2934000 


La Borsa di Trieste cinquant'anni fa 


L'interno della Borsa di Trieste, qualche giorno fa. «Grida» 


vivendo giorni di gran entusiasmo, sulla scia di quella di Milano 


mite: si 
fanno i conti della giornata. Anche la Borsa di Trieste, come tutte le altre periferiche, stanno 


e contrattazioni sono 


(Foto Montenero) 


aveva qualcosa di più: i cantieri... 


Dal «Piccolo» del 13 settem- 
bre del 1935, più di cinguan- 
t'anni fa, ricaviamo ‘alcune 
indicazioni sulla Borsa valori 
e sui cambì monetari. Osser- 
viamo dapprima l'andamento 
dei cambi, ricavando i dati 
dal listino della Borsa valori 
di piazza della Borsa del fi- 
xing del 13 settembre 1935. 

Due erano le valute princi- 
pali nel mondo internazionale 
degli affari commercialî e fi- 
nanziari. La sterlina e îl dol- 
laro. 

La sterlina era la valuta 
dominante nel campo degli 
affari: la moneta inglese era 
in corso da Londra a Bombay, 
da Singapore a Hong Kong, 
dalla Malaysia a Sydney, da 
Johannesburg a Caraci, nei 
Caraibi e «faceva testo» nel 
mondo scandinavo e nella 
Borsa di Tokio. 

Il dollaro era ben distante 


dalla valuta di Londra: oc- 
correvano allora ben cinque 
‘dollari per acquistare una so- 
la moneta inglese (attualmen- 
te circa 1,35-1,40 dollarî per 
sterlina. 

Il «Financial Times», di 
Londra era il quotidiano fi- 
nanziario e bancario più len- 
to nel mondo e come impor- 
tanza sovrastava il famoso 
«The Wall Street Journal» di 
New York. espressione del 
gruppo americano di Rocke- 
(feller e di mister Kepper, pa- 
drone delle più grandi minie- 
re del West. 

I liberì banchieri londinesi 
erano i più stimati nel mondo 
degli investimenti, assieme ai 
«Lloyd’s» ‘e îl «Buy british» 
costituiva un «pregio» în buo- 
na parte del mondo. 

Manhattan era lontana; si 
leccava ancora le ferite del 
famoso venerdì nero del 1929, 


CAMBI VALUTARI Al 23/9/35 


sterlina lire 60,70 
dollaro » 12,20 
franco frane. » 40,20 
franco svizzero » 398 
fiorini oland. »RR7 
dinaro "i » 28 
482 


marco » 


(è cambi sì riferiscono ora ad una 
unità estera ora a 100 unità). 


quando una spaventosa crisi 
fece fallire 132 banche e quasi 
500 banchieri privati. 

Nella Mittel-Europa si face- 
va strada l'economia tedesca 
con la spettacolare potenza 
della I.G. Farbenindustrie, 
dei miliardari Thyssen, 
Krupp, Flick, Mannesmann 
ecc., mail marco non costitui- 
va una moneta rifugio come 


lo era invece il «franco di 
Zurigo». 

Altri tempi, cinquantanni 
fa: eppure fra le «dinastie» 
più note in Europa e in campo 
mondiale erano. la Fiat, la 
Montecatini, la Olivetti, la Pi- 
rellî, le Assicurazioni Genera- 
li, il Lloyd Triestino e alcune 
banche nazionali. 

In Italia gli effetti della crisi 
dì Wall Street fecero sorgere 
VIri, VImi, Eni: occorreva ri- 
sanare le industrie îndebolite 
dalla crisi e rammodernarle 
în modo da poter competere 
con quelle estere. Cinquan- 
Vanni fa ìî cantieri.nazionali 
lavoravano molto bene per 
conto nazionale ed estero e îl 
«made in Italy» aveva già 
attraversato gli oceani. 

E veniamo alla Borsa valori 
di Trieste che per entità di 
trattative e di titoli quotati 
veniva considerata la secon- 


da, dopo quella milanese. Gli 
acquisti più ambiti erano 
rivolti (secondo èl listino uffi- 
ciale del 23 settembre 1935) 
alle Generali, alla Ras A e B, 
alle azioni delle numerose im- 
‘prese triestine dinavigazioné, 
quali il Lloyd, la Cosulich, la 
Navigazione Libera Triestina, 
Martinolich, Premuda, Trip- 
covich, Istria-Trieste; indi 
l’Ampelea, l’Arrigoni, i Crda, 
le Cementi Isonzo è Spalato, 
la Selveg, lo Jutificio, il Pasti- 
ficio Triestino, la Terni. L’Iri 
venne quotata allora a 404 
lire mentre î B.T. 1960, costa- 
vano 92,75, 


Per completare la rassegna 
si poteva leggere sul «Piccolo 
della Sera» che il governo 
d'allora. aveva aumentato î 
prezzi della benzina e dell'olio 
combustibile. 


D.L. 


SE | PRODUTTORI NON RAGGIUNGERANNO UN ACCORDO 


Il prezzo del petrolio 
può calare a 5 dollari 


Lo afferma il ministro degli Emirati Arabi — La Nigeria è nei guai 


ABU DHABI — Senza una 
piena cooperazione fra i paesi 
produttori di petrolio all’in- 
terno e all’esterno dell’Opec,i 


prezzi del petrolio potrebbero | - 


crollare fino a 5 dollari al bari 
le: l'avvertimento è stato lan- 
ciato dal ministro del petrolio 
degli Emirati Arabi Uniti, Ma- 
na Saeed Oteiba, che a due 
settimane dalla ripresa della 
conferenza ministeriale Opec 
a Ginevra appare piuttosto 
preoccupato non vedendo in 
atto «sforzi o contatti utili tra 
paesi Opec e non Opec per 
assicurare il successo della 
riunione», 

Non si lavorerà seriamente 
in quella direzione, meglio sa- 
rebbe un rinvio a parere di 
Oteiba. «I contatti — ha detto 
il ministro — dovrebbero mi- 
rare a riportare i prezzi ai 28 
dollari del prezzo di riferimen- 
to Opec in modo graduale e in 
un lasso ragionevole di tem- 
po... Senza questa cooperazio- 
ne, i prezzi cadranno a otto 0 
cinque dollari a barile. Non 
c'è livello minimo che possa 
arretrare la scivolata dei 
prezzi». 

Secondo l’indonesiano Su- 
broto, invece, la domanda 
mondiale di petrolio Opec ri- 
salirà a 15,5 milioni di barili al 
giorno nel terzo trimestre del- 
l’anno e a 16,5 m/b/g. nel quar- 
to dopo i livelli «depressi» del 
secondo. L'esponente indone- 
siano non ha voluto azzardare 
stime sulla domanda nel se- 
condo trimestre ma ha detto 
che la ripresa a 15,5 m/b/g nel 
terzo «non rappresenterà un 
grande miglioramento». 

Dalla Nigeria e dagli Stati 
Uniti giungono intanto noti- 
zie collegate alla crisi dei 
prezzi petroliferi. La Nigeria 
ha chiesto alle banche com- 
merciali creditrici una mora- 
toria di tre mesi sui rimborsi 
relativi al debito estero a me- 
dio e lungo termine. Lo riferi- 
sce il «Financial Times», sot- 
tolineando che il comitato di 
rappresentanza delle banche 
ha raccomandato l’accogli- 
mento della richiesta di La- 
gos. Secondo il giornale, i de- 
biti a medio e lungo termine 
della Nigeria sono stimati sui 
7 miliardi di dollari. Gli inte- 
ressi sarebbero pagati nor- 
malmente, ) 

La Germania Occidentale, 
al pari dell'Arabia Saudita, ha 
fatto sapere che vuole la sta- 
bilità dei mercati petroliferi 
ma non appoggerà gli sforzi 
Opec per una ripresa dei prez- 
zi:lo ha dichiarato il ministro 
dell'economia tedesco Martin 
Bangermann, durante la visi- 
ta a Riad. 
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Dollaro a New York 
sopra le 1.600 lire 


NEW YORK — Il dollaro chiude marzo in rialzo sulla 
piazza di New York, aperta anche a Pasquetta ma con un 
volume di attività molto ridotto per il clima festivo e per 
l'assenza degli operatori europei. Confermando la tendenza 
emersa in apertura di settimana a Tokio, è prevalsa nettamen- 
te la domanda che ha spinto il dollaro nettamente oltre quota 
1600 con quotazioni che sono giunte a 1606,25 lire, ben 25 punti 
e mezzo in più delle 1580,75 della quotazione ufficiale italiana 
di venerdì. 

In Italia l’ultima volta che ha superato quota 1600 al 
fixing è stato il 18 febbraio con 1600,55. L'ascesa del doilaro 
viene attribuita alla reazione di mercato all'indice composito 
dell'economia ‘americana, risultato in crescita dello 0,7%, 
misura superiore al previsto. Il dato è stato annunciato 
venerdì ma la reazione degli operatori si è avuta più chiara- 
mente ieri. 

Sulla piazza di New York nel corso della mattinata le 
‘quotazioni sono oscillate tra un minimo di 1598,50 e un 
massimo di 1606,25, restando, comunque, quasi costantemente 
sopra le 1600. 

Il dollaro si è rafforzato in misura analoga su tutte le 
valute europee arrivando fino a 2,3660 marchi. Sulla valuta 
tedesca ha tenuto saldamente quota 2,35 e ha ripetutamente 
sfondato i 2,36 più resistente lo yen, che si è avvantaggiato di 
una corrente di domanda dirottata da alcune valute europee, 
in particolare il franco svizzero, sulla valuta nipponica. Il 
dollaro è sceso a 178,10 yen. 


NONOSTANTE LA RICERCA SIA ANCORA TRASCURATA 


Tira sui mercati esteri 
l'industria farmaceutica 


VERONA — I dati relativi al 1985 testimoniano per 


l'industria farmaceutica italiana un trend positivo soprattutto 
per'quanto riguarda la capacità di questo settore di affermarsi 
sui mecati esteri. Nello scorso anno, infatti, le esportazioni 
hanno raggiunto il 1760 miliardi di lire con un aumento di 23,15 
per cento sul 1984. 

Idati, definitivi anche se non ancora ufficiali, sono stati resi 
noti nel corso di un convegno promosso a ,Verona dalla 
Farmindustria presso la locale Associazione degli industriali. 

In valore le esportazioni rappresentano oggi il 26 per cento 
del fatturato dei prodotti finiti, dato che indica come l’industria 
farmaceutica si stia avviando verso una sostanziale indipen- 
denza rispetto alle tendenze del mercato italiano. 

Su quest’ultimo, infatti - nonostante un aumento, dei 
consumi del 3,9 per cento e un aumento del fatturato, legato 
peraltro a un recupero rispetto a 22 mesi di blocco dei prezzi è a 
un aumento delle esportazioni di prodotti finiti del 43 per cento 
in quantità —continuano a permanere alcune condizioni di 
incertezza che scoraggiano gli investimenti in ricerca, penaliz- 
zando soprattutto le piccole e medie industrie nazionali. 

Condizioni che sono legate al permanere del prontuario 
terapeutico, con i relativi pesanti rituali negli aggiornamenti, 
\alla politica dei prezzi amministrati, alle lentezze burocratiche 
nella registrazione di nuovi farmaci. 

Questi temi sono stati sottolineati, da parte industriale, 
dagli imprenditori Francesco Della Valle, Alberto Zambon e 
Giovanni Damini Monforte — esponenti del consiglio direttivo 
della Farmindustria — i quali hanno denunciato come i gravi 
ostacoli che derivano da errori di carattere politico mortificano 
l'industria farmaceutica creando sempre nuovi lacci che ne 
impediscono lo sviluppo. 

Sul piano di un corretto confronto tra politici ed imprendi- 
tori si potrà giocare una delle opportunità di sviluppo del 
settore farmaceutico. In questa chiave può essere letto il 
dibattito cui hanno partecipato, oltre agli industriali Mario 
Fertonane (Glaxo), Francesco Della Valle (Fidia) e Alberto 
Zambon (dell’azienda omonima), il senatore democristiano G. 
B. Milotto, il deputato socialdemocratico Emilio Derose e 
l'assessore alla sanità del Veneto, Antonio Bogoni. 


Uil propone 
azionariato 
lavoratori 


ROMA — Rivendicare nei 
contratti integrativi il diritto 
di opzione da parte dei dipen- 
denti di una quota determina- 
ta degli aumenti «di capitale 
sociale: questa la proposta 
avanzata dalla Uil, per bocca 
del segretario confederale 
Walter Galbusera. 

Ciò può valere, specifica il 
sindacalista, sia per azioni or- 
dinarie che per azioni di ri- 
sparmio. Questa proposta 
può fra l’altro essere utile per 
le ‘aziende in crisi. «Fermo 
restando il diritto, il cui eser- 
cizio rientrerebbe nella di 
secrezione del singolo lavora- 
tore, è evidente — aggiunge 
Galbusera — che l’interesse 
sarà determinato dal differen- 
ziale fra valore di Borsa e 
prezzo a cui avviene la sotto- 
scrizione. Le azioni inoptate 
potrebbero o meno essere sot- 
toscritte dai lavoratori inte- 
ressati, oltre la quota di opzio- 
ni loro spettanti di diritto». 

Una sorta di codificazione 
di tale rivendicazione dovreb- 
be inoltre avere riscontro sul 
piano legislativo. 


LE CASSE RURALI ED ARTIGIANE VORREBBERO -UN MUTAMENTO DI LINEA 


«Nella politica degli interessi bancari 


pagano sempre piccoli risparmiatori» 


ROMA — «La politica del 
prime rate’ è sbagliata: una 
volta per tutte si deve capire 
che chi paga, nel sistema ban- 
cario, è il piccolo tisparmiato- 
re, è con lui che la banca fa il 
conto economico e a poco ser- 
ve che un istituto abbassi di 
mezzo punto il tasso quando 


- poi eleva i costi delle transa- 


zioni». 

Mentre il sistema bancario 
lentamente ma progressiva- 
mente si adegua alla riduzio- 
ne del costo del danaro (mer- 
coledì anche il Cda della Bnl 
si pronuncora sui tassi) Enzo 
Badioli presidente della Cas- 
sa rurale ed artigiana di Ro- 
ma, già fondatore dell'Icerea 
(istituto tra le Casse rurali ed 
artigiane) e per diecì anni pre- 
sidente della Confcooperative 
lancia un atto d’accusa con- 
tro l’etablishment del sistema 
creditizio. > 

«Per quanto ci riguarda — 
sostiene Badioli — già il 5 
gennaio scorso la Cassa rurale 
e artigiana di Roma ha ridot- 
to di un punto il tasso portan- 
dolo dal 18 al 17%; gli altri 
grandi istituti, invece, spesso 
pagano ai migliori clienti tas- 
sì passivi sui depositi che in 
certi casi superano il ’prime 
rate”; si tratta di operazioni 
che hanno un costo notevole; 


per far quadrare i conti le * 


MILANO — Nel corso della 
grande Fiera d'aprile dal 12 al 
20 aprile 1986, all’interno del- 
l’area «Qualità del lavoro» si 
terrà il Salone dell’intelligen- 
za artificiale e tecnologie del- 
la conoscenza, primo grande 
momento di confronto e di- 
battito per la cultura italiana 
sul tema: l'intelligenza artifi- 
ciale di strategica importanza 
per il futuro del nostro paese. 

L'intelligenza artificiale è 
una moderna disciplina che 
ha come scopo lo studio dei 
fondamenti teorici, delle me- 
todologie e delle tecniche ba- 
silari per la progettazione spe- 
Timentazione e realizzazione 
di sistemi artificiali con l’o- 
biettivo di ottenere prestazio- 


DI 
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banche sono perciò costrette 
ad aumentare i costi. delle 
commissioni, le spese per le 
operazioni e tutte le altre voci 
che pesano enormemente sui 
depositi dei piccoli risparmia- 
tori». 

Anticipando i risultati di bi- 
lancio della Cassa rurale e 
‘artigiana di Roma che verran- 
no presentati la settimana 
prossima all'assemblea dei 


183 210 49 


6/12 289 223 8/4 


soci (complessivamente 1.500) 
Enzo Badioli ricorda come la 
Cassa rurale di Roma è la 
prima del gruppo con i suoi 
500 miliardi di raccolta e i 3 
miliardi e seicento milioni di 
utile netto nell'85. 

«Ma abbiamo conseguito — 
continua Badioli — solo un 
terzo dell’utile che avremmo 
potuto realizzare; i nostri isti- 
tuti curano però anche un 


n Le Casse rurali e artigiane 
in Italia sono 697 con 1.174 
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aspetto sociale; per questo ai 
soci e ai clienti chiederemo 
nella prossima assemblea di 
leggere il bilancio due volte; 
la prima come si legge l’eser- 
cizio di un’azienda di credito 
che cresce e rafforza il suo 
patrimonio; la seconda come 
si interpretano i valori che 
provengono dagli impegni so- 
ciali e dalle prospettive della 
nostra Cassa». 


sportelli (uno anche nella se- 
de dell'Inps), «se volessimo 
raggruppare le Casse in un 
ipotetico istituto — dice Ba- 
dioli — esso occuperebbe uno 
dei primi posti tra)le aziende 
private con oltre 200 miliardi 
di patrimonio tra capitale, ri- 
serve e accantonamenti». 

Badioli rimpiange però l’as- 
senza in Italia di Casse rurali 
in centri come Milano, Torino, 
Napoli, Bari, Palermo e Vene- 
zia. La Cassa rurale di Roma è 
la prima del gruppo. «e ha 
pertanto il dovere — secondo. 
Badioli — di riproporre una 
politica di categoria presen- 
tandosi come l'azienda guida 
nel campo dell'innovazione 
tecnico operativa e per la rea- 
lizzazione della ‘politica mu- 
tualistica». 


HI UTILI — Ammonta a 752 milio- 
ni (+6,79%) l'utile di esercizio della 
Cassa di Risparmio di Loreto il cu! 
bilancio 1985 è stato approv2 
dall'assemblea dei soci. Nel 00159 
dell’anno in esame la raccolta YE5 
so la clientela ha raggiunto * del 
miliardi con un incremento ce. 
22,95% rispetto all'esercizio Dime 
dente, che pone l'istituto e CO 
ha detto il presidente Euo” ‘della 
lombati — molto al di s°P*S ono 
media nazionale attestata 
al 12,50%. 


Iniziativa Me.T.A. aumenta il capitale 


cis ee n I ni 


ni ritenute caratteristiche del- 
l'intelligenza umana. 
L'evoluzione dell’informati- 
cai la scienza degli elaborato- 
ri, si esprime oggi attraverso 
la disponibilità per l’utente di 
una sempre maggior intelli- 
genza concentrata nello spa- 
zio di pochi millimetri quadri, 
all’interno del computer. 
Non è un miracolo: è 
l'espressione del. progresso 
che scorre dinnanzi a noi e 
che richiede l'apertura verso 
sempre nuove frontiere cultu- 
rali. Un grande impegno nella 
ricerca hardware e software, 
la mobilitazione di migliaia di 
uomini uniti dal comune 
obiettivo di produrre le basi 
di conoscenza per le macchi- 


ne del Duemila. 

Una: sfida in positivo che 
troverà ampia eco nei padi- 
glioni della Grande fiera d’a- 
prile, entro la quale verrà rea- 
lizzato per la prima volta in 
Italia il Salone dell’intelligen- 
za artificiale e tecnologia del- 
la conoscenza, su una esten- 
sione di 1500 metri quadri e 
con la partecipazione di tren- 
ta espositori provenienti dai 
Paesi tencologicamente più 
all'avanguardia. 


Un'occasione che da que- 
st’anno la Fiera vuol rendere 
periodica, per vedere, dialoga- 
re, misurarsi e discutere con 
gli esperti e le macchine di 
intelligenza e con l’intelli- 
genza. 


È di scena a Milano l’intelligenza artificiale 


L'intelligenza artificiale si 
trova in un momento crociale 
del suo sviluppo: è la fase in 
cui inizia la diffusione dei pro- 
dotti informatici di intelligen- 
za artificiale; in un contesto di 
grande pervasività dell’infor- 
matica che già attraverso i 
milioni di personal computer 
installati è divenuta un con- 
solidato elemento della no- 
stra cultura e del nostro la- 
Voro. 


‘Alla grande fiera d’aprile sa- 
rà possibile rendersi conto 
con maggiore chiarezza dove 
finisce l'entusiasmo e dove 
inizia la concreta possibilità 
di utilizzare con profitto gli 
strumenti, quali ad esempio i 
sistemi esperti, prodotti dal- 


l'intelligenza artificiale. 

L'intelligenza artificiale 
non è più solo un mito, ora è 
anche viva realtà. 

Il suo nome potente ed evo- 
cativo e la sua portata cultu- 
rale coinvolge attraverso il so- 
gno dell’uomo di costruire la 
macchine, pensanta non solo 
la scienza degli elaboratori 
ma tutte le fasce del sapere 
‘umano. 

Anche per questo, per tutti 
gli stretti legami ed intercon- 
nessioni che la conoscenza ge- 
nera nel pensiero umano al 
Salone dell’intelligenza artifi- 


ciale si potranno trovare i' 


supporti per il software didat- 
tico, i libri elettronici ed i 
dispositivi a videodisco. 


MILANO — Iniziativa Me.T.A., la subholding del terziario 
avanzato del gruppo Montedison, sottoporrà all’approvazione 
degli azionisti, convocati in assemblea ordinaria e straordina- 
ria, per oggi (ed eventualmente domani in seconda convocazio- 
ne) il bilancio dell'esercizio 1985 e l'operazione di aumento di 
capitale misto da 19,5 a 162,7 miliardi di lire. 

Il bilancio Me.T.A. al 31 dicembre ’85 chiude con un utile 
netto di 33,4 miliardi (+52% sull’84), del quale 28,3 miliardi 
saranno distribuiti, in misura di 1350 lire di dividendo alle 
azioni ordinarie godimento 1 gennaio ’85, 675 lire alle azioni 
della stessa categoria ma con godimento 1 luglio ‘85, 225 lire 
alle azioni ordinarie godimento 1 novembre ’85, 1374 lire alle 
azioni di risparmio convertibili e non convertibili godimento 1 
luglio 1985. 

Il patrimonio netto della società al 31 dicembre ’85 era pari 
a 578 miliardi (260 a fine ’84), l'indebitamento netto, che a fine 
anno era di 422 miliardi, «a fine gennaio dopo alienazioni di 
cespiti si era ridotto a 340 miliardi. 

L'utile netto consolidato del gruppo Me.T.A. a fine ‘85 era di 
50 miliardi (39,8 nell’'84), i ricavi consolidati pari a 2513 miliardi 
(2321 nell'84), il patrimonio netto pari a 650 miliardi (329 


7A idato a fi 
nell’84). L’indebitamento finanziario netto consola ridotto è 


dicembre era pari a 131 miliardi, e a fine gennaio 


50 miliardi. j a delib, 

Gli azionisti di Me.T.A. saranno chiam@li te SR torate 
anche, in sede straordinaria, sull'aumento di anziari per che 
consentirà alla società di reperire altri mezz! 200 
miliardi circa. 


i zi to di 
Il capitale sarà inoltre aumentato limi ea 122,019 a 
162,7 miliardi con l'emissione di. Li ni di azioni di 
risparmio non convertibili da nomine azioni da offrire in 
opzione agli azionisti in ragione di Nuove per ogni 


gruppo di tre azioni possedute di qualsiasi categoria, con un . 


sovrapprezzo che sarà compreso tra Un Minimo di 3500 e un 
massimo di 4500 lire per azione 
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LUNGO ANCORA IL CAMMINO DA PERCORRERE E «NON CONVIENE ACCELERARLO» 


Possibile ma non prossimo 
il viaggio del Papa a Cuba 


Forse sarà abbinato a una visita in Cile - Motivi dell’«apertura» di Castro alla Chiesa 


CITTA DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II — è già 
stato scritto altre volte — si 
recherà a Cuba. Sicuramente 
non quest'anno, ma con ogni 
probabilità entro il 1987. 

I cubani aspettano il Papa 
«quanto prima», ha scritto nei 
giorni scorsi il cardinale Piro- 
nio sull’«Osservatore Roma- 
no», e il Papa «desidera ar- 
dentemente andare». 

Ma — ha avvertito Pironio 
— devono darsi le condizioni 
essenziali perché il Pontefice 
possa compiere una vera visi- 
ta pastorale e «c'è ancora un 
cammino da fare e non è facile 
né conveniente accelerarlo». 
In ogni caso il Vaticano e il 
governo cubano stanno lavo- 
rando, con prudenza ma an- 
che con determinazione, per- 
ché l'evento si concreti. Resta 
in piedi l'ipotesi che la tappa 
di Giovanni Paolo II a Cuba 


possa essere «affiancata» da 
una visita a Santiago del Cile, 
dove impera un regime altret- 
tanto autoritario di quello ca- 
strista ma di segno opposto, 
che la Chiesa contrasta con 
l'impegno tenace del cardina- 
le Fresno Larrain. 


Che da parte di Castro ci sia. 
la volontà di accogliere il 
Papa l’ha dimostrato un re- 
cente, significativo avveni- 
mento. All’Avana si è svolto 
un mese fa l’incontro naziona- 
le ecclesiale cubano, con l’in- 
tervento di quasi 200 delegati, 
fra sacerdoti e laici, e sotto 
l’occhio interessato di tutta la 
popolazione, anche dei non 
cattolici. 


Erano almeno 25 anni chela 
Chiesa cubana non aveva te- 
nuto un’assise di tale impor- 
tanza. Preparato per sette an- 
ni, l’incontro ha avuto il via 
libera da Castro. E il dibatti- 


to, protrattosi per una setti- 
mana, ha ridato entusiasmo e 
coraggio a centinaia di mi- 
gliaia di cattolici e legittima- 
to la tesi di chi ritiene che nei 
prossimi anni la Chiesa cuba- 
na si rafforzerà, numerica- 
mente e organizzativamente. 
Dall’avvento di Castro a oggii 
sacerdoti sono scesi da 800 a 
200, i religiosi da 2.500 a 200, i 
cattolici praticanti si sono ri- 
dotti a 80 mila, l’uno per cento. 
della popolazione. 


Il cardinale Pironio, che ha 
assistito ai lavori dell’incon- 
tro, lo ha definito «avveni- 
mento salvifico» per la Chiesa 
cubana, aggiungendo che 
quest’ultima «non poteva più 
limitarsi a condannare, conti- 
nuando a rimanere chiusa in 
se stessa, sulla difensiva». La 
Chiesa cubana deve invece — 
sempre secondo l'inviato spe- 
ciale di Papa Wojtyla — vive- 


re intensamente il presente, 
preparando il futuro «senza 
cullarsi in inutili nostalgie né 
in inefficaci condanne del pas- 
sato». 


Un linguaggio neppure 
troppo velato che appare pie- 
no di importanti concessioni 
di Roma a Castro, in cambio 
delle prime «aperture» ricevu- 
te dal leader cubano, dall’in- 
tervista-libro a Frei Betto al 
disco verde per l’incontro ec- 
clesiale. 


Senza contare, per tutti e 
due, ciò che si intravede die- 
tro l'angolo. La possibilità che 
il viaggio all’Avana prepari di 
fatto una visita del Papa al- 
l’Urss. di Gorbacev. Sarebbe 
‘un evento di portata immensa 
per il mondo e perla Cristiani- 
tà. E qualcuno, in Vaticano, 
pensa che possa compiersi nel 
1988. 

Paolo Francia 


Baviera, antinucleari all'assalto 


LA LIBIA INTENDEREBBE EFFETTUARE MANOVRE NAVALI AL LARGO DEGLI STATI UNITI 


Per tre volte 
Washington 
spinse Il Cairo 
ad attaccare 
Gheddafi 


TL CAIRO — Per tre volte, 
negli ultimi otto mesi, gli Sta- 
ti Uniti hanno proposto all’E- 
gitto di intraprendere opera- 
zioni militari comuni contro 
la Libia, e per tre volte il 
governo del Cairo ha rifiutato. 
Lo rivela il quotidiano «Al 
Ahram», in un editoriale fir- 
mato dal suo direttore Ibra- 
him Nafee. 

La prima proposta — secon- 
do Ibrahim Nafee — risale al 
luglio 1985, allorché l’ammini- 
strazione americana si rese 

. conto che tutti i tentativi di 
risolvere per via diplomatica i 
contrasti con Gheddafi erano 
ormai inutili. La Casa Bianca 
decise quindi di ricorrere alla 
forza e cercò il consenso egi- 
ziano: «Per Washington, infat- 
ti, l’esistenza di una frontiera 
comune di 600 miglia offriva 
all'Egitto l'occasione propizia 
per un attacco contro la Libia, 
con l'assistenza americana», 
scrive Nafee. Dipartimento di 
Stato e Cia furono d'accordo: 
ma l'iniziativa si arenò di 
fronte al deciso rifiuto del 
Cairo. 

L'incontro di Ginevra con 
Gorbacev era ormai.alle porte 
e sul momento Reagan preferì 
non insistere. Main dicembre, 
quando si seppe che la Libia 
aveva installato sul suo terri- 
torio le basi di missili sovietici 
Sam-5, Waskington tornò. alla 
carica. L'Egitto, ancora una 
volta, rifiutò e analoga sorte 
ebbe una terza proposta ame- 
ricana formulata in gennaio, 
dopo gli attentati terroristici 
contro gli aeroporti di Roma e 
di Vienna. Tutte e tre le pro- 
poste — precisa Nafee — furo- 
no fatte attraverso «emissari 
di alto rango» inviati al Cairo 
dall’amministrazione ameri- 
cana. 

Le rivelazioni di Ibrahim 
Nafee non sono state finora 
confermate dal governo egi- 
ziano. Ma il giornalista è con- 
siderato un portavoce auto- 
rizzato del regime e le sue 
parole sembrano quindi avere 
il erisma dell’ufficialità. 

Ribattendo alle «sconside- 
rate minacce» di Gheddafi — 
che dopo la crisi della Sirte ha 
promesso di vendicarsi per la 
cooperazione militare che l’E- 
gitto (come l’Italia e la Spa- 
gna) conduce con gli Stati 
Uniti — Ibrahim Nafee scrive 
che Il Cairo ha respinto le 
proposte americane non per 
paura, ma per una questione 
di principio: «L'Egitto — con- 
clude l’editorialista — non 
prenderà mai le armi contro 
un'altro paese arabo, anche se 
questo paese è una Libia che 
non perde occasione. per in- 
tromettersi nei suoi affari. in- 
terni e cerca in ogni modo di 
nuocere ai suoi interessi », 


Belgrado 
esporta armi 
per 2 miliardi 
di dollari 


BELGRADO — La Jugosla- 
via ha esportato nel 1985 due 


miliardi di dollari in armi ed‘ 


equipaggiamenti militari: fu- 
cili, carri armati, aerei, sotto- 
marini, 

Lo ha scritto il quotidiano 
jugoslavo «Vecernje Novo- 
sti», che cita una dichiarazio- 
ne del gen. Simo Papic secon- 
do la quale tale mercato — di 
valore doppio rispetto a quel- 
lo turistico — è indirizzato a 
un certo numero di paesi non 
allineati e anche a qualche 
paese industrializzato. 

La Jugoslavia raramente 
rende pubbliche le transazio- 
ni militari, né tantomeno cita 
i paesi cui sono indirizzate. 
Esperti militari occidentali, 
comunque, valutano che la 
Libia e l’Irag siano fra i mag- 
giori acquirenti, 


Ampio rimpasto di governo a Tripoli 
Più potere al «numero due» Jalloud 


TRIPOLI — Un radicale 
rimpasto governativo sta 
sconvolgendo l’assetto del re- 
gime libico e della sua buro- 
crazia, con un vistoso aumen- 
to del potere assegnato ad 
Abdus Salam Jalloud, l’attua- 
le «numero due» nella gerar- 
chia del regime, subito dopo il 
colonnello Moammar Ghed- 
dafi. 

Con questo rimpasto — che 
secondo l’interpretazione da- 
tane ufficialmente è teso a 
economizzare denaro pubbli- 
co con provvedimenti ammi- 
nistrativi — Jalloud assume il 
comando assoluto sulla temu- 
ta polizia di sicurezza dello 
Stato. «D'ora in poi — secon- 
do un diplomatico occidenta- 
le — la polizia di sicurezza 
dello Stato non farà più capo 


ai 


Manifestazioni 


al ministero della giustizia, 
bensì direttamente a Jalloud. 
La posizione di Jalloud sta 
diventando sempre più forte». 

Nessun dato ufficiale è mai 
stato divulgato sul numero 
degli agenti al servizio del- 
l’apparato di sicurezza e della 
polizia di Stato. Si sa soltanto 
che l'opposizione interna al 
regime di Gheddafi è sempre 
stata inesorabilmente e spie- 
tatamente repressa. Jalloud, 
l'uomo che d’ora in poi co- 
manderà questo apparato, ha 
il grado di maggiore dell’eser- 
cito libico e — anche se non 
ha alcun incarico formale nel 
governo — viene considerato 
Yuomo più potente del regi- 
me, secondo solo al colonnello 
Gheddafi. 

Che Jalloud stia incremen- 


tando il proprio potere perso-. 
nale con il rimpasto in corso, è 
opinione anche di un funzio- 
nario dell'ambasciata sovieti- 
ca a Tripoli, anche se secondo 
lui «Gheddafi vuole solo ri- 
sparmiare denaro pubblico, 
con la fusione di alcuni dei 
ministeri attuali». 

Mai diplomatici occidentali 
a Tripoli non sono così sicuri 
che il rimpasto dell’assetto 
burocratico-governativo sia 
un’operazione «neutra» sotto 
il profilo politico: «Jalloud — 
spiega il funzionario di un'am- 
basciata di un paese dell’Eu- 
ropa occidentale — ufficial- 
mente va dicendo che Ghed- 
dafi non ha successori. Ghed- 
dafi viene esaltato come la 
guida della nazione, come il 
grande pensatore rivoluziona- 


LL. 


Nuova Delhi — Un migliaio di dimostranti sono stati fermati nella capitale durante una 


anti-sikh 


dimostrazione contro la violenza sikh nel Punjab. Nel mese di marzo sono state oltre cento le 


vittime della violenza politica nello Stato indiano: quasi tutti i morti sono indù 


(Telefoto Ap) 


rio. Ma dopo Gheddafi la vita 
continuerà, e Jalloud è un 
uomo potente».. 

La riorganizzazione del go- 
verno è cominciata un mese 
fa, ma è tutt'ora in corso e — 
secondo il diplomatico citato 
— ci vorranno «diverse altre 
settimane» prima che sia por- 
tata a termine. 


Fra gli undici ministeri (0 
«segretariati», come vengono 
ufficialmente denominati dal 
regime della Jamahiriya libi- 
ca) che sono. stati soppressi 
figurano quelli della giustizia, 
del petrolio, dell’agricoltura e 
della sicurezza sociale. La ri- 
strutturazione dell'assetto go- 
vernativo e. burocratico sta 
coinvolgendo anche la Banca 
centrale e ha colpito anche il 
ministro degli esteri Triki. 

Circa un anno fa Gheddafi 
annunciò che tutti i ventuno 
ministeri erano da quel mo- 
mento sotto vigilanza, per via 
della diffusa insoddisfazione 
pubblica per l’inefficienza del- 
la burocrazia del paese e le 
lamentele per la scarsità di 
generi alimentari e di altri 
prodotti di consumo. «Nessu- 
no può dire che cosa tutto 
questo in..realtà significhi», 
commentano i diplomatici 
stranieri accreditati nella ca- 
pitale libica. C'è una grande 
confusione in seguito alle ri- 
forme, e molta incertezza. 


Intanto si apprende che la 
Libia sarebbe pronta a svolge- 
re manovre navali al largo 
degli Stati Uniti, mentre si 
aspetta che Washington con- 
duca altre manovre navali al- 
l’interno o nelle vicinanze del 
Golfo della Sirte. Lo ha affer- 
mato — secondo un giornale 
degli Emirati Arabi Uniti — 
un alto funzionario libico. 

Il maggiore Al-Khuweildi 
Al-Hamidi, membro del Con- 
siglio direttivo rivoluzionario 
libico, ha affermato in um'in- 
tervista al quotidiano «Al- 
Ittihad» che la Libia è «pron- 
ta a svolgere manovre navali 
a.12 miglia al largo delle coste 
statunitensi, in acque inter- 
nazionali, e si chiede se que- 
sto significhi qualcosa per l’A- 
merica». 


LA VOLUBILE FIGLIA DEL DESPOTA 


È stato confermato 
che Svetlana Stalin 
vuole tornare in Usa 


NEW YORK — Un portavoce del Dipartimento di Stato ha 
confermato a Washington che ci sono stati «contatti» tra 
l'ambasciata americana a Mosca e la figlia di Stalin, Svetlana 
Alliluyeva, ma non ha.voluto dire se essi riguardino un suo 
possibile ritorno negli Stati Uniti e se le autorità del Cremlino 
siano disposte a prendere in considerazione una simile ipotesi. 

«Non posso affermare con certezza che Svetlana vuole 
lasciare l’Urss, ma penso che sia la sola spiegazione possibile 
della sua visita all'ambasciata americana», ha dichiarato a 
Mosca il giornalista sovietico Victor Louis, noto per i suoi 
legami con il potere. Secondo Louis, «conoscendo il tempera- 
mento». della figlia di Stalin «non c’è da stupirsi» della sua 
decisione. Il giornalista, celebre per le sue «indiscrezioni 
pilotate» dal Cremlino ha soggiunto: «Svetlana ha rinunciato 
gia una volta alla sua cittadinanza sovietica e non sono sicuro 
che le verrrà concessa una nuova possibilità. Nel nostro paese i 
cittadini non possono recarsi all’aeroporto. e salire sul primo 


aereo per l'Occidente». 


La figlia di Stalin, 59 anni, provata della cittadinanza 
sovietica nel 1967, quando si trasferì in Occidente, ma tornò a 
ottenerla dopo aver optato di nuovo per l’Urss. Sua figlia ha la 
doppia cittadinanza e solo quando:sarà maggiorenne potrà 
decidere quale delle due intende conservare, 


WACKERSDORF — Dopo 
due giornate di scontri con la 


polizia, gli antinucleari tede- 
schi hanno predisposto ieri 
pomeriggio un'imponente 
manifestazione di massa con- 
tro la costruzione in Baviera 
del primo impianto tedesco 
per il trattamento del combu- 
stibile nucleare esaurito. A 
Wackersdorf, un paesino in 
aperta campagna, le dimo- 
strazioni sul sito del nuovo 
impianto nucleare si succedo- 
no fin dal mese di dicembre, 
quando i lavori furono avviati 
con un disboscamento. 

Sabato e domenica c’era già 
stata una consistente parteci- 
pazione di dimostranti, e ieri 
si sono riunite attotno al can- 
tiere nucleare dalle 30 alle 50 
mila persone. La polizia ha 
concentrato nella zona tremi- 
la agenti con 40 autopompe 
anti-dimostranti. 

Sono state fermate nelle vi- 
cinanze del costruendo im- 
pianto nucleare oltre 60 per- 
sone. Una settantina di dimo- 
stranti hanno tentato di sfon- 
dare la recinzione del sito e° 
hanno lanciato sassi contro i 
poliziotti. Le forze dell'ordine 
hanno respinto il gruppo coni 
gas lacrimogeni e con le lance 
ad alta pressione. 


CONTINUANO | RECUPERI DAL FONDO DELL'ATLANTICO 


Forse uno Shuttle privato 
al posto del «Challenger» 


WASHINGTON — La Nasa 
sta considerando la possibili- 
tà di sostituire il Challenger 
— esploso il 28 gennaio scorso 
— con un nuovo traghetto 
spaziale finanziato e di pro- 


| prietà dell’industria privata, 


che verrebbe noleggiato al- 
lente spaziale americano. Lo 
affermano responsabili della 
Nasa citati dal «Washington 
Post». 

Quest’idea, secondo il gior- 
nale, è stata avanzata recen- 
temente dalla società General 
Space, il cui vicepresidente è 
proprio James Fletcher, scel- 
to dal Presidente Reagan co- 
me nuovo amministratore 
della Nasa. La General Space 
si è offerta di mettere insieme 
la somma (1,5-2 miliardi di 
dollari) necessaria per sosti- 
tuire il Chellenger. 

L'idea di un traghetto spa- 
ziale finanziato dal settore 
privato non è nuova, ma ha 
suscitato un interesse parti- 


colare dovuto al fatto che la 
Nasa teme che il Congresso, 
per questione di bilanci, pos- 
sa rifiutare l'attribuzione dei 
fondi necessari per la costru- 
zione di un nuovo Shuttle. 

Intanto il miglioramento 
‘delle condizioni del tempo ha 
permesso ieri ai sommozzato- 
ri di riprendere, al largo della 
Florida, la ricerca dei resti del 
Challenger e di recuperare un 
grosso frammento di uno dei 
due razzi addizionali di spinta 
(«Booster»). 

Secondo quanto ha riferito 
la Nasa — che dovrebbe con- 
cludere le ricerche in mare 
entro il 18 aprile, data per la 
quale è stato deciso che riferi- 
sca alla commissione presi- 
denziale d’inchiesta sul disa- 
stro del 28 gennaio — dal 
fondo dell’Atlantico è stato 
recuperato un pezzo di circa 
tre metri per cinque di uno dei 
due «booster»: ma non è anco- 
Ta stato possibile accertare se 


.nauti, per i quali non è però 


esso appartenga al razzo di 
sinistra o a quello di destra, 
probabile responsabile del di- 
sastro costato la vita ai sette 
astronauti. 

All'origine dell’esplosione 
di due mesi fa ci è stato appa- 
rentemente il cedimento di 
uno dei giunti del «booster» di 
destra, il recupero dei cui 
frammenti è quindi ritenuto 
essenziale per l’esatta  deter- 
minazione delle cause della 
tragedia. 

Le squadre di recupero ten- 
teranno ora di recuperare an- 
che la parte ancora mancante 
del compartimento dell’equi- 
paggio del Challenger in cui 
viaggiavano i sette astronau- 
ti. Circa il 70 per cento del 
compartimento è già stato 
recuperato e con esso — sem- 
bra — anche i resti degli astro- 


stato fatto ancora alcun an- 
nuncio ufficiale. 
M. G. 


GOVERNO E DISTRETTI RISOLVERANNO | PROBLEMI DEI 7 MILIONI DI CITTADINI 


Sparito il super-municipio di Londra 


La Thatcher è così riuscita a tagliar fuori il suo acerrimo rivale «Ken il rosso»: ma per quanto? 


LONDRA — Da oggi Lon- 
dra sparirà dalla mappa 
amministrativa britannica. IL 
più grande municipio d’Euro- 
pa non esisterà più: spetterà 
al governo e ai 33 distretti 
della capitale risolvere i pro- 
blemi dei sette milioni di lon- 
dinesì. 

L’abolizione del supermuni- 
cipio di Londra (Glec) e di altre 
sei città inglesi coinvolge cir- 
ca un quarto della popolazio- 
ne britannica. E stata voluta 
dal primo ministro Margaret 
Thatcher, che considerava 
l’attività dei supermunicipì 
un doppione inutile rispetto a 
quelle delgoverno e delle atti- 
vità di quartiere. La riforma 
ha radici politiche: tutti e set- 
te ì supermunicipi erano in 
mano ai laburisti. Quello di 
Londra—in particolare — era 
guidato da Ken Livingstone, 
detto «Ken il rosso», un intel- 
lettuale marxista considerato 
la «bestia nera» della That- 
cher per la sua determinazio- 
ne nell’usare il denaro pubbli- 
co per sostenere ognîi causa 
avversata dal governo con- 
servatore. 


Il municipio di Londra è 
sparito alla grande, tra sfilate 
în costume, feste all’aperto e 
grandiosi spettacoli pirotec- 
nici, organizzati con 600 mi- 
lioni di lire stanziate dal Glc 


per festeggiare il proprio fu- 
nerale. 

«Ken il rosso», dopo aver 
sposato per anni le cause dei 
pacifisti e delle minoranze et- 
niche, dei collettivi di prosti- 


tute e dei gruppi femministi,. 


dei movimenti marxisti, omo- 
sessuali, degli espatriati cile- 
ni e abissini, dopo aver snob- 
bato la famiglia reale e sim- 
patizzato per l’Ira, ha cercato 
di fare un dispetto finale alla 


Thatcher spendendo negli ul- 
timi giorni dî vita del Gle tutti 
isoldi ancora rimasti in cassa 
(il suo municipio'amministra- 
va ogni anno oltre 2150 mi- 
liardi di lire). 

Una pioggia di soldi sì è così 
abbattuta sulle cause più 
disparate (daì centri culturali 
ai servizi di assistenza socia- 
le). Un ultimo assegno per il 
valore di 175 miliardi di lire 
destinato alla ristrutturazio- 


Bacini sottoterra a Vladivostok 
per i super-sottomarini russi? 


TOKIO — L'Unione Sovietica ha costruito dei bacini 
sotterranei nei pressi della base siberiana di Vladivostok per 
consentire ai suoi supersottomarini armati di missili nucleari di 
sfuggire al controllo dei satelliti-spia americani che osservano 
con «particolare attenzione» la regione. 

Lo riferisce il quotidiano giapponese «Sankei», citando non 
‘meglio precisate fonti militari internazionali. L'ente ministeria-' 
le di difesa giapponese — interpellato in proposito — ha. 
indicato di non sapere nulla dell’esistenza e della ubicazione di 
questi bacini segreti realizzati dai sovietici. 

Secondo il «Sankei», i bacini sotterranei possono ospitare i 
sommergibili sovietici della classe «Tifone», i più grandi al 
mondo, che hanno una stazza di 30 mila tonnellate e che sono 
armati di missili nucleari strategici. Il quotidiano afferma 
anche che i sovietici avrebbero messo in funzione lo scorso 
ottobre installazioni elettroniche per i sistemi di controllo e di 
comunicazione della base segreta, che si troverebbe a Est di 


Vladivostok. 


ne di aleuni caseggiati în cat- 
tive condizioni nei distretti 
più poveri di Londra è stato 
firmato dall’ufficio responsa- 
bile del Gle esattamente 20 
secondi prima dell’abolizione 
dei suoiì poteri. 

La maggior parte dei 20 mi- 
la dipendenti del Glc ha tro- 
vato un nuovo lavoro nei 57 
nuovi organismi creati dal go- 
verno per assolvere i compiti 
del Glc, ma oltre mille sono 
ancora a spasso. Sono stati 
creati organismi per î pom- 
pieri, è servizi di ambulanza, 
la difesa civile, i parchi, gli 
impianti sportivi, la rete idri- 
ca,icentri culturali. Ma non è 
bastato per evitare nuovi di- 
soccupati, almeno tempo- 
raneî. 

«Livingstone si è dimostrato 
un personaggio popolare e 
pieno di risorse», ammette il 
filo-conservatore «Daily 
Mail». «Rappresenta per Lon- 
dra ciò che il sindaco Ed 
Koch è per New York: un 
simbolo in cuì la popolazione 
ama identificarsi». Lo stesso 
Livingstone ha confermato di 
puntare în alto: «Voglio di- 
ventare capo del Partito labu- 
rista ed essere un giorno pri- 
mo ministro», ha dichiarato. 
«Voglio il potere e voglio cam- 
biare la Gran Bretagna». 


Cristiano Del Riccio 


IN GINA CACCIA ALLE MARCHE PREGIATE DI SIGARETTE 


Il fumo al mercato nero 


A Shanghai razionati i pacchetti più ambiti - Una «pacchia» per lo Stato 


SHANGHAI—Ifumatori di 
Shanghai amano le «Peonie»; 
quelli di Pechino le «Numero 
9 grande»; ma tutti sperano di 
trovare le «Panda». La Cina, il 
paese «più fumatore» del 
‘mondo, ha scoperto il fascino 
dei prodotti di marca. Sono 
300 milioni i cinesi che della 
sigaretta fanno uno «status 
symbol» e un mezzo per otte- 
nere amici e favori. 

Negli eleganti caffè della 
più popolosa città cinese, gio- 
vani dall'aria sbarazzina, con 
cappelli di feltro portati di 
traverso, propongono le mar- 
che più celebri agli amici e 
agli stranieri. Per le strade i 
pacchetti più ambiti cambia- 
no proprietario anche per due 
yuan: circa 1000 lire italiane, 
molti soldi per un cinese. In 
città lo stipendio mensile 
medio è infatti di 30 mila lire. 
Le marche più ambite sono: 
«Peonia», «Fenice», e «Gran- 
de Porta». 


La domanda è forte, l’offer- 
ta limitata. Le autorità di 
Shanghai hanno cominciato a 
razionarle con i buoni. Ogni 
uomo ha diritto a tre di questi 
pacchetti al mese. Le donne 
no: forse per sciovinismo ma- 
schile, forse anche per il loro 
bene. Fiorisce il mercato nero, 
dei buoni e dei pacchetti, che 
costano anche il doppio ri- 


spetto ai negozi di Stato. 

A Pechino non vi è raziona- 
mento, ma il controllo sulle 
grandi marche è più sottile. I 
negozi normali non hanno 
quasi mai i tipi più richiesti. 
Li hanno i «negozi dell’amici- 
zia», riservati agli stranieri, o 
ai cinesi con speciali permessi 
o con le amicizie giuste. 

Le cifre ufficiali dicono che 
nel 1984 lo Stato ha incassato 
146.500 milioni di yuan, oltre 


70 mila miliardi italiani. L’in- 
cidenza del fumo è dunque 
cospicua. Zhang ha aggiunto: 
«Le entrate nel quinquennio 
cominciato ora saliranno del 
50 per cento». A Pechino un 
funzionario afferma che i ten- 
tativi finora compiuti per fre- 
nate il fumo in Cina sono stati 
bloccati proprio a causa delle 
forti entrate derivanti allo 
Stato da questa industria, che 
esso controlla direttamente. 


Marcos a Corazon dalle Hawaii: 
«Ma il presidente sono sempre io» 


HONOLULU — L'ex presidente delle Filippine, Ferdinand 
Matcos, ha definito il governo della signora Corazon Aquino 
come «una pura e semplice dittatura» e ha dichiarato di 
considerarsi sempre presidente delle Filippine. 

Marcos ha rilasciato tali dichiarazioni nella sua residenza 
alle Hawaii poco dopo aver assistito in privato alla messa di 
Pasqua. Dalla sua partenza da Manila, è questa la prima volta 
che Marcos incontrava dei giornalisti. Alla domanda se si 
considerasse sempre presidente del suo Paese, Marcos ha 


risposto: «Naturalmente». 


Marcos ha detto inoltre che dal suo arrivo alle Hawaii, il 26 
febbraio scorso, ha iniziato la stesura di un diariodei recenti 
avvenimenti, precisando che il suo avvocato gli ha consigliato 
di non rendere noto il contenuto dei suoi scritti. 

Marcos ha inoltre aggiunto di riposarsi, di mangiare con 
buon appetito e di aver guadagnato un chilo di peso dal suo 
arrivo. Nell’immediato futuro — ha detto — non intende 


lasciare le Hawaii. 


Le molte: 
«trappole» 
seminate” 
sulla strada 
di Chirac. 


PARIGI — Stanno acca- 
dendo cose paradossali in 
Francia, dopo il voto del 16. 
marzo. L'elettorato ha voluto a 
che la destra tornasse al go-* 
verno, dopo cinque anni di 
esperienza socialista: ma non_ 
ha dato tuttavia ai due gran- 
di partiti alleati, l'Rpr neogol- 
lista e VUdf giscardiano, i 
mezzi necessari per attuare * 
pienamente il programma an- 
nunciato durante la campa-* 
gna elettorale. hi 


In questo modo, non dispo-» 
nendo di una maggioranza; 
abbastanza autorevole in- 
Parlamento, ilnuovo ministro > 
Chirac si è trovato subito alle 
prese con la prima trappola 
della «coabitazione». Egli non 
può sperare infatti che le 
«sue» leggi passino senza tra-% 
vagli in un’Assemblea nazio-> 
nale in cui il Partito socialista.) 
costituisce una presenza mas-5 
siccia (32 per cento dei voti) e., 
compatta, di fronte a una» 
maggioranza di destra rosa4 
dalle vecchie inimicizie in-5 
terne. 7 


Per aggirare l'ostacolo, Chi- 3 
rac si accinge a governare 
«par ordonnaces», utilizzan- 
do cioè lo strumento del 
decreto: :ma in questo modo 
va a scontrarsi direttamente 
con Mitterrand, cui la C'ostitu- 
zione riconosce il diritto di 
fare lo «sciopero della firma», 
di rifiutare cioè quei decreti 
che a suo avviso facciamo' 
fare un salto indietro al paese 
nel campo delle acquisizioni! 
sociali. 


La coabitazione fra Eliseo e: 
Palais Matignon comincia, 
dunque nella prospettiva di 
un estenuante braccio di fer- 
ro, în cui è dubbio che Chirac - 
possa avere la meglio. Il Pre-. 
sidente Mitterrand — almeno 
dal punto di vista teorico — 
ha meno problemi; difende sé 
stesso e il suo partito, al ripa- 
ro da congiure e da sabotaggi 
«a gauche». Chirac, invece, 
deve vedersela con due lea-> 
der della destra, Valery Gi” 
scard d’Estaing e Raymond 
Barre, che attendono solo il; 
momento opportuno per fat-= 
gli lo sgambetto, in vista delle» 
elezioni presidenziali 1988. 


Sia Giscard che Barre ap-. 
paiono per. il momento-inde-. 
boliti: il primo ha dovuto riti- 
rarsi sull’Aventino, dopo aver 
perso la battaglia per la con- 
quista di un posto al sole nel- 
nuovo governo. Sperava nel- 
la presidenza del Consiglio, 
poi nel ministero dell’econo- 
mia o della difesa o degli este- 
ri, infine nella presidenza al-, 
l'Assemblea nazionale: non: 
ha ottenuto nulla, e si è ritira 
to stizzito nelle sue «provin 
ce», meditando vendetta. Il 
governo ha avuto una mezza 
batosta alle elezioni: ha dovu= 
to cedere seggi proprio nella. 
sua roccaforte dì Lione, insi-\ 
diato dal «Fronte nazionale» 
di Le Pen e dal candidato» 
socîalista Hernu, ex ministro 
della difesa. 


C'è poi un’altra trappola in 
‘agguato per il primo ministro. 
Chirac: e quì entriamo nel 
secondo paradosso della coa- 
bitazione. La destra — come 
sappiamo — ha presentato; 
una sua piattaforma, un pro- 
gramma ben definito, e ha 
vinto le elezioni: ma quella 
stessa piattaforma, che ades-* 
so deve essere tradotta in 
pratica, non piace affatto alla , 
gente, nelle sue linee generali. 
Lo ha rivelato una recentissi- 
ma inchiesta realizzata dall’i-.. 
stituto «Ipsos», commissiona- 
ta dal quotidiano «Le Monde» 
eda «France Inter», una delle» 
più seguite radio francesi, 

Giovanni Serafini 


€ 


Forte scossa a 
(5,6 Richter) fi 
nella regione 


di San Francisco 


SAN FRANCISCO — Una. 
forte scossa di terremoto è 
stata avvertita nelle prime! 
ore di ieri nella zona di San 
Francisco. Non si segnalano, 
danni rilevanti. Decine di mi- 


gliaia di persone sono state, 


svegliate di soprassalto alle. 
3,56 del mattino. Tre sono sta-, 
te medicate in ospedale a San. 
Josè per ferite e contusioni. 
riportate perla caduta di og-» 
getti nelle case e per la rottu- 
ra di vetri. "a 
La scossa, valutata in 5,6 
gradi della scala Richter, è} 
stata seguita da altre scosse 
di assestamento di intensità. 
minore. i 
Anche sabato e domenica la | 
régione era stata scossa da- 
movimenti. tellurici minori. , 
Quella di ieri ha fatto oscillare» 
i grattacieli di San Francisco,s 
ha interrotto linee elettriche» 
ad alta tensione e isolato mol- 
ti impianti di trasformazione. 
L’epicentro del sisma è sta- 
to localizzato 16 chilometri a. 
Est di Fremont, cioè 72 chilo- 
metri a Sud-Est di San Fran- | 
cisco. La scossa principale, 
durata cinque secondi, è stata | 
avvertita fino a Stockton, 120 | 
chilometri a Est della metro- 
poli. 
La regione tra San Franci- 
sco e Los Angeles è percorsa 
dalla famosa «frattura» di 


San Andreas e tenuta co- 
stantemente sotto osservazio- 
ne dagli scienziati. 


I 400. || 


il 


Martedì, 1 aprile 
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CRONACHE DELLO SPORT 


oncluso bene intermezzo azzurro prima delle Co 


A BERGAMO BALDIERI E VIALLI HANNO SIGLATO LA VITTORIA DELL'ITALIA 


a «Under 21» azzurra dopo la Svezia 
tenta di eliminare anche l'Inghilterra 


BERGAMO — Una bella 
Pasqua per Azeglio Vicini. 
Toltosi il «peso» svedese, ha 
potuto caricare in macchina 
la famiglia — che aveva soffer- 
to in tribuna («sono invec- 
Chiato di dieci anni stasera, 
garantiva il figlio, alla fine») 
— e prendere la strada di 
Cesenatico per aprire la casa 
al mare; Pasqua nell’entroter- 
Ta romagnolo, Pasquetta a fa- 
Te una scorpacciata di pesce. 

E ruovo? Niente uovo. La 
Sorpresa l'aveva già trovata la 
Vigilia, quel gol di Vialli che 
ha mandato in orbita una Un- 
der 21 azzurra, in grado, quan- 
do non si addormenta, di deli- 
Zziare con il suo gioco spumeg- 
giante, con la sua capacità di 
andare in gol (è da 24 partite! 
consecutive che va a bersa- 
Blio). 

. La dimostrazione è venuta 


Il cammino 
della Under 21 


Questo il cammino della Under 
21, che nella fase eliminatoria 
(gruppo B) ha affrontato Belgio e 
Lussemburgo: 

PARTITE DISPUTATE 
Belgio-Lussemburgo 5-1 
Belgio-ITALIA 1-1 
ITALIA-Lussemburgo 5-1 
Lussemburgo-ITALIA 0-6 
Lussemburgo-Belgio 3-1 
ITALIA-Belgio 3-0 


CLASSIFICA FINALE 


ITALIA 7431015 2 
Belgio 34112 78 
Lussemburgo 24103 517 


*Qualificata: ITALIA. 

CANNONIERI: 5 reti Baldieri; 4 
Mancini e Vialli; 1 De Napoli e 
Francini. 

Nei quarti di finale la formazio- 
ne di Vicini ha eliminato la Sve- 
zia (1-1 a Goteborg, rete di Borgo- 
novo, e 2-1 a Bergamo). In semifi- 


nale l’Italia affronterà l’Imghilter- . 


ra (che ha eliminato la Danimar- 
ca, 1-0 e 1-1); in casa (presumibil- 
mente a Pisa) l'andata il 9 aprile, 
il ritorno in Inghilterra il 22 0 24 
(il 23 è in programma Inghilterra- 
Scozia a Wembley). L'altra semifi- 
nale è tra Ungheria e Spagna. La 
finale è prevista in' autunno. 


ALBO D’ORO 
CECOSLOVACCHIA (*) 
UNGHERIA (*) 

URSS (*) 

JUGOSLAVIA 

URSS 

1982: INGHILTERRA 

1984: INGHILTERRA 

(*) Le prime tre edizioni erano 
riservate a rappresentative «Un- 
der 23». 


1972: 
1974: 
1976: 
1978: 
1980: 


Così 
domani 
le coppe 
sul video 


Domani sono in programma le 
Partite dell'andata per le semifi- 
nali delle coppe europee. Dopo 
l'eliminazione della Juventus dal- 
la coppa Campioni a opera del 
Barcellona, il calcio italiano è ora 
timasto rappresentato dalla sola 
Inter, I nerazzurri, nelle semifina- 
li di coppa Uefa, incontreranno il 
Real Madrid, mercoledì sera a 
San Siro, a quattro giorni dal 
derby con cui riprende il campio- 
Nato di serie A, e mercoledì 16 
nella capitale spagnola, 

Questo il programma televisivo 
del mercoledì europeo: Tv1 - ore 
20.30 da Milano: Inter-Real Ma- 
drid. RADIODUE - ore 20.30: In- 
ter-Real Madrid (radiocronaca), 

"TV CAPODISTRIA - ore 20.30: 
Atletico Madrid-Bayer Uer- 


ingen, 
TV MONTECARLO - ore 19: IFK 
Goteborg-Barcellona. ‘ 


Si gioca 
entro stasera 
la schedina 


europea 


ANDERLECHT-STEAUA B. (1° t.) 
ANDERLECHT-STEAUA B. (r. f.) 

IFK GOTEBORG-BARCELLONA (1° t.) 
IFK GOTEBORG-BARCELLONA (r. f.) 
ATLETICO M-BAYER U, (1° t.) 
ATLETICO M.-BAYER U. (r. È) 
DINAMO KIEV-DUKLA P. (1° t.) 
DINAMO KIEV-DUKLA P. (r. f.) 
COLONIA-WAREGEM (1° t) 
COLONIA-WAREGEM (r. £) 
INTER-REAL MADRID (1° t.) 
INTER-REAL MADRID (2° t.) 
INTER-REAL MADRID (r. f.) 


e quella di 
domenica 


ATALANTA-AVELLINO 
FIORENTINA-JUVENTUS - 
INTER-MILAN 

LECCE-PISA 

NAPOLI-BARI 
ROMA-SAMPDORIA 
TORINO-COMO 
VERONA-UDINESE 
BRESCIA-EMPOLI 
CESENA-BOLOGNA 
PERUGIA-CREMONESE 
SALERNITANA-MESSINA 
DERTHONA-ALESSANDRIA 


A pag. 2 
la schedina 
‘Per votare 
è campioni 
della regione 


proprio contro la Svezia: l’Ita- 
lietta, brillante all’inizio, a di- 
sagio quando ha creduto di 
gestire il vantaggio, ha saputo 
trovare nella ripresa la deter- 
minazione e, nel quarto d’ora 
finale, anche il gioco necessa- 
rio per avere ragione di un 
avversario che, come dice Vi- 
cini, «ha confermato le sue 
credenziali». «In alcuni mo- 
menti abbiamo fatto l’errore 
che temevo: concedere loro 
l'iniziativa. Abbiamo sofferto 
il loro pressing, ci siamo resi 
conto di quanto conti l’espe- 
rienza internazionale, perché 
è difficile in Italia trovare una 
squadra che, in trasferta, ti 
attacchi così. Lo confesso: ho 
sperato che il primo tempo 
finisse sull’1-1 per poi parlare 
coniragazzi negli spogliatoi e 
rimediare. 

«Scherzi a parte — aggiun- 


ge Vicini — l’avversario più 
forte è sempre quello che devi 
incontrare. Fino a sabato sera 
era la Svezia, adesso diventa 
l'Inghilterra». Gli azzurri gio- 
cheranno la prima partita in 
casa il 9 aprile (ritorno il 23): 
la sede è Pisa, anche se non 
ancora ufficializzata. 


— Quale risultato può 
garantire un minimo di tran- 
quillità per il ritorno? 


«E un discorso praticamen- 
te improponibile. Anzitutto 
dobbiamo vincere. Lo sappia- 
mo bene che, a volte, può 
bastare l'1-0 per condurre in 
porto la qualificazione e altre 
volte non basta il 2-0 né il 3-0. 
Di una cosa mi sembra di 
poter essere certo: questa 
squadra ha la voglia, la deter- 
minazione necessaria per cer- 
care di andare avanti. Chissà 


Altobelli dalla Nazionale alla Coppa 


Nel mercoledì di Coppa l’Inter tornerà in campo domani a San Siro per affrontare il Real 
Madrid nel primo round della semifinale di Coppa Uefa. Altobelli, autore dì una rete con 
l’Austria, promette di guidare i nerazzurri verso l’ambita finale 


Triestina, tanta rabbia dopo Il 


che stavolta non si riesca a 
fare lo scherzetto agli inglesi». 


Il prossimo impegno è tal- 
mente a distanza ravvicinata 
che già fra tre o quattro giorni 
(probabilmente venerdì) Vici- 
ni darà l'elenco dei convocati. 
Non dovrebbe discostarsi da 
quello di Bergamo: «Il gruppo 
è questo. Piuttosto spero che 
nessuno si infortuni nella 
giornata di campionato che 
c'è di mezzo» ha detto il C.t. 
dando appuntamento ai suoi 
ragazzi domenica sera. Per 
proseguire, tutti insieme ap- 
passionatamente, nell’avven- 
tura. 


È semifinale, dunque, 
secondo pronostico e secondo 
logica. Ma è semifinale dopo 
‘una autentica sofferenza. La 
Under 21 azzurra ha battuto 
la Svezia con un gol di Vialli a 


- 


1Telefoto Ansa) 


sei minuti dalla fine che ha 
«schiodato» un 1-1 che sem- 
brava dover portare le due 
squadre ai supplementari per 
decidere il passaggio del tur- 
no, perché era l’identico risul 
tato conseguito all'andata a 
Goeteborg. 

Con questo successo gli az- 
zurrini di Azeglio Vicini han- 
no conquistato il diritto di 
entrare nell’élite dell’europeo 
di categoria, dove affronte- 
ranno l'Inghilterra. Aveva, pe- 
Tò, ragione il tecnico azzurro 
nel diffidare di questi svedesi 
presentatisi a Bergamo all’ap- 
parenza dimessi, privi di tre 
degli uomini migliori, quelli 
del Goeteborg impegnati in 
Coppa dei campioni domani 
con il Barcellona. Ma i sosti- 
tuti, da quel che si è visto in 
campo, non li hanno fatti rim- 
piangere. L’inizio tuttavia, 
pareva dare ragione a chi pen- 
sava ad una facile passeg- 


| giata. 


Il gol di Baldieri, venuto al 
6’, sembrava l'apertura di una 
possibile goleada. Invece, su 
quel gol, l’Italietta ha pensato 
di vivere di rendita, si è appi- 
solata, ritirandosi una venti- 
na di metri indietro e lascian- 
do l’iniziativa agli avversari. 
Un errore che ha rischiato di 
pagare caro. La Svezia una 
Volta preso il «pallino» del 
gioco, ha fatto valere la sua 
potenza e; soprattutto, la sua 
ottima capacità di triangola- 
zioni a centrocampo e in 
avanti, dove il pericoloso Nils- 
son metteva alia frusta Ferri. 

Donadoni, Vialli e il libero 
Progna — che ha sbagliato 
parecchie situazioni che ri- 
schiavano di diventare peri- 
colose, soprattutto nella ri- 
presa — sono stati i migliori. 
‘Abbastanza in ombra i cen- 
trocampisti puri, fra i quali il 
solo De Napoli si è fatto nota- 
re per un lavoro di quantità 
più che di qualità, così la 
difesa, con qualche cenno di 
merito per il terzino avanzan- 
te Carobbi, al quale va ilmeri- 
to di aver dato un contributo 
decisivo al gol del successo. 

Gli svedesi: una gran bella 
squadretta, con qualche uo- 
mo in particolare evidenza, 
soprattutto Gren, Schiller e 
Lonn, il fuori quota che ha 
realizzato il gol del momenta- 
neo pareggio. 
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Lieta sorpresa mancata per i 
tifosi alabardati nella vigilia pa- 
squale. A Cremona per ben due 
volte la Triestina ipoteca il suc- 
cesso pieno e altrettante volte il 
vantaggio le sfugge nel giro di 
cinque minuti. 

È Cinello ad aprire le marcatu- 
re al quarto d'ora, deviando in 


LA PROVA DEGLI ALABARDATI PROMETTENTE PER LA DETERMINAZIONE MOSTRATA 


Sfuggita la vittoria resta la fiducia 


La speranza, o forse l’illu- 
sione, di poter battere la Cre- 
monese, è durata in concreto 
non più di diecì minuti per la 
Triestina. La bella rete di Ci- 
nello è stata neutralizzata 
cinque minuti dopo da Nico- 
letti; la rete di Cerone, segna- 
ta a sei minuti dalla fine, 
quando legittimamente sì po- 
teva pensare che il risultato 
fosse stato messo in maniera 
definitiva al sicuro, è stata 
«annullata» al 90°, per giunta 
su rigore. 

La maledizione sul campio- 
nato della Triestina? Certo 
non può dire di essere fortu- 
nata, la squadra alabardata, 
ma solo perché gli eventi non 
le danno mai una mano, con- 
giurano sempre contro di leî 0 
a favore degli avversari. Me- 
nichini stava giocando una 
grande» partita, forse la mi- 
gliore in assoluto da quando 
veste la maglia alabardata, 
ma ha avuto la sventura di 
subire un infortunio proprio 
al ginocchio che aveva già 
messo în forse la sua presenza 
allo stadio Zinì. Ferrari, co- 
stretto a sostituire il libero, ha 
dovuto ritoccare un reparto 
che sì stava comportando be- 
nissimo e nel concitato finale 
proprio il nuovo venuto ha 
commesso il fallo decisivo. Ri- 
cordiamo comunque che men- 
tre Bongiorni stava per batte- 
re îl rigore, il signor Ongaro, 
come tutti gli arbitri, non si 
era preoccupato di appurare 
la regolarità della posizione 
di un giocatore della Cremo- 
nese (Chiorri) il quale al mo- 
mento în cui partiva il tiro era 
già di oltre un metro al di là 
della linea dell’area. 

Ma lasciamo stare questo 
motivo del rigore, anche se è 
stato decisivo per il risultato, 

er fermarci sulla prestazio- 
ne della Triestina, che è stata 
davvero brillante e soprattut- 
to promettente, se non cî fosse 
di mezzo la faccenda che or- 
mai ogni giornata che passa 
congiura contro la Triestina. 
Partita promettente, perché 
la squadra ha finito în cre- 
scendo, perché ha segnato 
due gol, perché ha avuto altre 


quattro-cinque occasioni d’o- 
ro, perché ha mostrato un 
Cinello veramente apprezza- 
bile per slancio e positività di 
azione, perché ha mostrato 
un brillante Cerone, ormai al 
suo terzo bersaglio colpito, un 
Braghin tuttofare e generoso, 
un Orlando valido quale mar- 
catore del temibile Chiorri e 
pronto nella impostazione 
delle manovre offensive, an- 
che se chiaramente meno pro- 
pulsivo dî Dal Prà, che sosti 
tuiva. 

Una Triestina che ha rivela- 
to finalmente il vàlore auten- 
tico di Menichini, la posatezza 
di Costantini, la prontezza di 
Bistazzonì, tenuto d’occhio da 
un osservatore della Sampdo- 
ria. Chi manca all’appello, in 
questa passerella? Ricordia- 
‘mo ancora Strappa, motorino 
instancabile finché una ginoc- 
chiata di Garzilli non lo ha 
fermato; e Romano, che parti- 
to in sordina è finito autore- 
volmente, sfoderando decisio- 
ne e lancì illuminanti. Ci si 
attendeva di più, in quantità, 
da Iachini, che ha dato il suo 
ma potrebbe fare ancora mol 
to di più. 

E poi c’è il discorso De Fal- 
co, che a fine partita appari 
va veramente demoralizzato. 
Per le reti non segnate, e per 
quel dannato pallone non al- 
lontanato al momento giusto, 
quando scagliandolo' lontano 
avrebbe sicuramente evitato 
la beffa finale. 

«Un’annata disgraziata, e 
purtroppo è anche la squadra 
a rimetterci» ha confessato 
mestamente il capitano ala- 
bardato a fine partita. Ferra- 
ri era altrettanto mesto, rab- 
bioso, ma ha accettato il risul 
tato valutando la partita nel 
suo insieme. 

«Contavo in una ripresa 
della squadra — ha detto — ed 
ero convinto che avremmo 
fatto risultato pieno. Volevo 
‘una risposta per trasformare 
in certezze le mie convinzioni. 
Occorreva più convinzione da 
parte dei ragazzi, avevo detto. 
a Monfalcone. E questa mag- 
giore convinzione l’ho trova- 


ta, la risposta è venuta. Pur- 
troppo il risultato non cî ripa- 
ga come meritavamo. Abbia- 
mo avuto di fronte una gran- 
de Cremonese, perché contro 
di noi tutti sì impegnano al 
massimo e d’altra parte la 
Cremonese aveva una classi 
fica che la costringeva a spin- 
gere. 

«Cinello? Per me è stato il 
Cinello di sempre, perché l'ho 
visto all'altezza della situa- 
zione. Sono gli altri che lo 
giudicano solo per î gol che 
segna. Io guardo tutto quanto 


Strappa, autore deltraversone che Cinello ha trasformato in gol, affrontato da Bencina 


costruisce in campo. Certo, il 
suo ritorno al gol è un fatto 
positivo, perché lo ricarica. E 
mi spiace anche per questo 


| che De Falco, dopo essere tor- 


nato a segnare contro il Peru- 
gia, non abbia continuato 
conîro la Cremonese. Ne ha 
avuto la possibilità, due volte 
nella stessa azione, ma non 
gli è andata bene, Sono le 
stagioni sfavorevoli di tanti 
attaccanti». 

Già, quei due tiri di De Fal- 
co nella ripresa, a due passi 
da Rampulla: una traversa e 


una deviazione fortunosa in 
angolo. Cosa sarebbe succes- 
so se la Triestina fosse andata 
in gol prima? Meglio o peg- 
gio? Cerone ha pur segnato a 
soli sei minuti dalla fine enon 
è stato possibile conservare il 
vantaggio... 

In altre partite segnando în 
trasferta la Triestina aveva 
vinto. Stavolta con ‘due gol, 
con due vantaggi, sì è guada- 
gnata solo un punto. Che è 
poco, con la fame che ha, con 
il ritardo che deve cancellare. 

Dante di Ragogna 


rete di testa il traversone di 
Strappa. (Fig. 1) 

Immediata la replica dei gri- 
giorossi, che pareggiano una 
prima volta con un gran gol di 
Nicoletti. (Fig. 2) 

Dopo alcune grosse opportu- 
nità mancate e una traversa di 
De Falco, la squadra di Ferrari si 


riavvicina sensibilmente alla 
«zona A», riportandosi in van- 
‘taggio con Cerone, sugli svilup- 
pi di un calcio dalla bandierina 
battuto da lachini e corretto 
dalla testa di Cinello. (Fig. 3) 
Manca solo una manciata di 
minuti alla fine, ma la Triestina 
non riesce a difendere il prezio- 


so punteggio. Proprio allo sca- 
dere, infatti, un fallo di Bagnato 
in area viene punito con il rigo- 
re, che Bongiorni trasforma e 
che l'arbitro non fa ripetere, 
come giustamente invocato da 
lachini, per «invasione» da parte 
di Chiorri. (Fig. 4) 
«Disegni di, Luciano Zudini) 


pareggio di Cremona 


LOTTA APERTA DOPO LA CADUTA BIS DELLA CAPOLISTA 


Adesso l'Ascoli è «normale» 


Il fatto nuovo del campio- 
nato cadetto è ovviamente la 
seconda sconfitta consecuti- 
va inanellata dall’Ascoli, or- 
mai braccato da vicino dalle 
inseguitrici Brescia e Vicenza. 
La seconda «sosta» gliel'ha 
procurata il Genoa, che così 
ha fatto un passo avanti in 
classifica, legittimando aspi- 
razioni di promozione che non 
si possono negare neanche a 
quelle di quota 31, Cesena e 
Triestina. È lotta serrata 
ormai, chi sbaglia paga, il ret- 
tilineo d’arrivo si avvicina: 


(Ansafoto) 


ancora dieci giornate e i gio- 
chi saranno fatti (salvo spa- 
reggi ormai ipotizzabili). Set- 
te squadre in sei punti: se le 
prime dovessero cedere un 
poco, la mischia sarà ancora 
maggiore. Ma aspettiamo di 
vedere cosa ci presenterà il 
futuro. E diamo uno sguardo 
a cosa è successo sabato, nel- 
la nona di ritorno. 
x 
Pochele reti, sedici, con due 
vittorie casalinghe, due in tra- 
sferta e sei pareggi. Non molto 
| sensibili quindi i movimenti 
in classifica, salvo le indica- 
zioni già fatte per l’Ascoli. 
Nella retroguardia appare ab- 
bastanza compromessa la po- 
sizione di Catania, Catanzaro 
e Pescara, mentre è ormai 
«fuori quota» il Monza. 
xd 


Garlini è tornato a segnare 
e ha aumentato il vantaggio 
nella classifica cannonieri, 
fermi tutti gli altri. Nelle re- 
trovie passo avanti (promet- 
tente: dài, Gianfranco) di 
Cinello, con sei reti, arrivato a 
ridosso di Iachini, cannoniere 
alabardato. De Falco ha perso 
l'occasione per aumentare il 
bottino, mentre non l’ha spre- 
cata Cerone, al suo terzo gol. 
Bravo e anche produttivo, 
questo Ersilio. 

x # + 

Una sola doppietta, dal ca- 
tanzarese Soda. Tre i calci di 
rigore, tutti determinanti per 
il risultato. Due nella stessa 
partita, uno per parte (De Ste- 
fanis e Piras). Quello di Bon- 
giorni meglio non ricordarlo... 
Quello del cremonese non è 
stato comunque il solo gol 
nella cosiddetta zona Cesari- 
ni. Anche Tacchi ne ha segna- 
to uno e poi quasi moriva. Ne 
valeva la pena, piccolo terribi- 
le, già castigatore della Trie- 
stina a Marassi? 

+ 

L’Empoli ha superato in- 
denne lo scoglio della decima 
partita dopo nove risultati 
utili. Con un pareggio la serie 
continua. ‘L’ultima sconfitta 
dei toscani risale alla penulti* 
ma di andata; dopo di allora; 
in dieci partite appunto, ha!” 


no ottenuto cinque vittorie e 
cinque pareggi, con bottino di 
15 punti. Quando si stanche- 
ranno? 

+r* 

Il Vicenza è in serie da 7 
partite (undici punti). In serie 
è anche il Pescara; tre sconfit- 
te di fila. Si sta manifestando 
la vendetta di alcuni «bugge- 
rati» dello scorso campionato, 
che avevano augurato al Pe- 
scara proprio quanto gli sta 
accadendo. Meglio tenerseli 
amici, questi «vendicatori». 
Due sconfitte di fila anche per 
l'Ascoli (già detto) e per il 
Catania. Ma mentre Boskoy 
non corre pericoli (e del resto 
per il prossimo campionato è 
già sistemato), Mazzetti si 
prepara a fare compagnia 4 
Rambone, defenestrato prim 
di lui dal terribile Massimino 
più vulcanico dell'Etna, 50 
questo aspetto. 

x * 5 

Espulsi Calcaterra (20: 
Borghi (Catania), Bolis (#00) 
za) e Benedetti (Cate gli 
Ma una ventina alli nno 
ammoniti; quanti 5% 
squalificati? 

+ * * Ja Triesti- 

Qualche cifra SUE panda 
na. In nove parti!@ 10 pun- 
ta aveva collezi05ra chiuso 
ti, nel ritorno i, di questo 
l'andata a 22 Be ingerebb 
passo non re6sti. Riuscirà 
neanche i 4207, benedetta 
ad acceleral@ ta 


volta? ROL, 


tori: 
ipca spettatori: Genoa 
i Casi [il ooiogna 20, 
Empoli 13. Pernela 12, Cremo: 
basso 8, 


e Campo 
na, Pesci 
edettese 7, Monza 4. 
D. d. R. 


Samben 
È) e 
I gol di Tacchi 


in fotografia 

nella Pagina gi domenica 
dedicata alla serie Bla dida- 
iscalia Sl riferiva alla partita 
Focene Brescia, mentre. la 
Pool, el ardava Genoa- 
tiicent, Precisamente il gol 
Siamo ax Sì Tacchi, Ce ne scu- 

con i lettori. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 1 aprile 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: la matematica manda Trieste in A2 


| Sui parquet di A-1 | 
Maîr-Simac 87 - 88 


MARR: Benatti 10, Dal Seno 15, Paci 2, Wansley 8, Johnson 28, Ferro 
8, Cecchini 14, Ottaviani 2. N.e. Daniele, Cancian. 

SIMAC: D'Antoni 16, Boselli 8, Premier 20, Schoene 22, Meneghin 2, 
Henderson 14, Gallinari, Bariviera 2, Bargna 4. N.e, Blasi. 

ARBITRI: Montella di Napoli e Indrizzi di Siena. 

NOTE: tiri liberi: Marr 22 su 29, Simac 11 su 17, usciti per cinque 
falli: 39° Meneghin. Espulsi per proteste Bargna al 12’ e Peterson al 1?°. 
Spettatori 4.000 


RIMINI — A Rimini si è 


ripetuto un copione già visto: 
quello che prevede una Simac 
deconcentrata e pasticciona 
nel primo tempo e una Simac 
che si scatena e si rifiuta di 
perdere nella ripresa quando 
riesce a far valere anche la sua 
superiore esperienza. Sotto 
anche di 23 punti nella fase 
iniziale (33-56 al 18°), i milane- 
si sono stati trascinati nel se- 
condo tempo a un recupero 
costante da Schoene che ha 
infilato otto centri su otto tiri 
(10/16 in totale) e il canestro 
decisivo e da un Henderson 


che ha tirato abbastanza bene 
(6/9) ma che è stato soprattut- 
to bravo nei recuperi (ben no- 
ve a fine partita). 


Morto 
il presidente 
della Simac 


MILANO — L'ing. Alfredo 
Cavalli, di 46 anni presidente 
della Simac, l'industria di 
Gessate (Milano), leader nel 
settore dei piccoli elettrodo- 
mestici e sponsor della squa- 
dra campione d’Italia di ba- 
sket, è morto improvvisa- 
mente nella sua casa di Mon- 
tecarlo, dove si era recato per 
trascorrere le festività 
pasquali con la famiglia. Il 
decesso, avvenuto ieri, è da 
attribuire a un collasso car- 
| diocircolatorio. 


Berloni-Scavolini 94 - 93 


BERLONI: Savio 1, Della Valle 12, Vecchiato 6, May 33, Morandotti 
20, Bantom 22, Croce. N.e. Vidili, Barolo e Pessina. 

SCAVOLINI: Minelli, Gracis 7, Magnifico 8, Frederick 35, Tillis 13, 
Zampolini 8, Costa 10, Silvester 12. Nie. Franco e Talevi. 

ARBITRI: Vitolo e Nelli dî Pisa. 

NOTE: tiri liberi: Berloni 24 su 32, Scavolini 17 su 21. Espulso 
Silvester per fallo di reazione; usciti per cinque falli: 29' Bantom, 39’ 
Frederick, 40’ Magnifico. Spettatori 25000 di cui 1613 paganti per un 


incasso di lire 13.575.000. 


TORINO — La Berloni si è 
imposta di misura (94-93) nel 
derby delle cucine al termine 
di una partita equilibrata, 
combattuta e caratterizzata 
da un violento scambio di pu- 
gni tra Silvester e Morandotti. 
L'episodio — davvero poco 
adatto alla Pasqua — si è 
verificato al 6° del secondo 
tempo, quando, cercando di 
contendergli un pallone, Sil- 
vester ha mandato Morandot- 
«ti contro un cartellone pubbli- 


citario. Ad un gesto di reazio- 
ne, l'americano ha risposto 
con una scarica di pugni: il 
giocatore della Berloni ha cer- 
cato di difendersi, ma è finito 
a terra per un diretto al volto 
che gli ha fatto saltare un 
dente e procurato tre tagli in 
bocca. 

Silvester — che, tra l’altro, è 
recidivo in episodi del genere 
— è stato espulso, mentre 
Morandotti, dopo essersi fatto 
curare, è rientrato in campo. 


Granarolo-Arexons 100-85 


GRANAROLO: Brunamonti 6, Fantin 21, Williams 24, Villalta, 
Bonamico 9, Meriweather 24, Binelli 16, Righi. N.e.: Trisciani, Ragazzi. 
ni AREXONS: Innocentin 3, Fumagalli 6, Cagnazzo 5, Gay 13, Marzora- 
ti 14, Anderson 8, Riva 34, Bosa 2. N.e.: Gilardi, Foschini. 

ARBITRI: Grotti di Pineto e Zeppilli di Roseto. 

NOTE: tiri liberi: Granarolo 12 su 15, Arexons 19 su 22; nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da tre punti: Brunamonti e Fumagalli 0/1, 
Fantin 1/4, Bonamico 1/1, Anderson 0/4, Riva.4/9. Tecnico alla panchina 
Arexons per proteste di Recalcati. Spettatori 7000. 


Divarese - Mulat 84 - 76 


DIVARESE: Boselli 4, Sacchetti 12, Vescovi 25, Micheaux 20, Thomp- 
son 8, Caneva 13, Cattini 2, Carraria, Boesso, n.e. Rusconi. 
MULAT: Mottini 24, Sbaragli 8, Fuss 18, Cordella 2, Gelsomini 8, 
McDowell 12, Lottici, Masolo, Annunziata 4, n.e. Di Lorenzo. 
ARBITRI: Bollettini di Venezia e Deganutti di Udine. 
NOTE: tiri liberi: Divarese 15 su 21; Mulat 10 su 15. Uscito per 
cinque falli: Cattini a 17731” del s.t. Spettatori 2.000. 


Benetton-Bancoroma 104 - 114 (d.t.s.) 


BENETTON: Caglieris 2, Jacopini 11, Ferracini 10, Facchin 5, 
Marietta 16, Solomon 33, Casarin, Norris 27. N.e. Morrone, Spazziani. 
BANCOROMA: Sbarra 10, Flowers 19, Rautins 16, Gilardi 31, 
Polesello 14, Solfrini 21, Rossi 3. N.e. Bastianelli, Picozzi e Valente, 

ARBITRI: Martolini di Firenze e Marchis di Torino. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 14 su 18, Bancoroma 21 su 28. Usciti per 
cinque falli: al 37° Ferracini (90-88), 40? Caglieris (96-96), 41" Flowers 
(96-98), al 42° Norris (97-102); fischiato un fallo tecnico alla panchina 
trevigiana per proteste al termine del tempo regolamentare. Spettatori 


3.300. 
Mobilgirgi-Silverstone 110-97 


MOBILGIRGI: Lopez 20, Gentile 13, Dell’Agnello 10, Capone 17, 
Generali 2, Ricci 16, Palmieri 2, Oscar 30. N.e.: Chiusolo e Scaranzin, 

SILVERSTONE: Ritossa 10, Palumbo 7, Terenzi 10, Lasi 7, Motta 6, 
Brown 18, Licinelli 9, Branson 30. 

ARBITI Bianchi di Roma e Guglielmi di Messina, 

NOTE: tiri liberi 15 su 20 per la Silverstone e 25 su 35 per la 
Mobilgirgi: tiri da tre punti: 7 su 17 per la Mobilgirgi e 4 su 11 perla 
Silverstone. Usciti per cinque falli: Brown al 37°01” (97-86) e Branson al 
38° (100-88). Spettatori circa quattromila. 


|_ Sui parquet di A-2 


Giomo-Yoga 107-89 


GIOMO: Savio 9, Andreani 14, Allen 16, Bini 9, Dalipagic 47, 
Barbiero 3, Spillare 9, Gianolla. N.e.: Valentinuzzi e Seebol. 

YOGA: Gualco 6, Bergonzoni 17, Douglas J. 22, Bucci 23, Douglas L. 
10, Zatti 7, Pellicani 4, Ballestra. N.e.: Di Monte e Caramori. 

ARBITRI: Canova e Ligabue di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Giomo 30 su 37; Yoga 14 su 19. Usgiti per cinque 
falli nella ripresa: al 5°20” Savio (Co 57), all’11°49 Pellicani (71-79), al 
1754” Bucci (83-98), al 1908” Gualco (87-104), al 20° Zatti (89-106). Tecnici 
alla panchina veneziana nella ripresa 747” (70-63) e a quella bolognese 


A LIVORNO ENNESIMA NETTA SCONFITTA CON LUCANTONI INFORTUNATO 


Neroarancio timidi e deconcentrati 
Solo Bertolotti trova l'orgoglio 


DAL NOSTKO INVIATO 
LIVORNO — Trieste è in 
42. La sentenza ormai non 
sfugge più neanche alle leggi 
dell’aritmetica. Pasqua ama- 
rissima quella del 1986 per i 
tifosi Stefanel, la cui barca 
rabberciata si sfalda nel porto 
di Livorno e naufraga senza 
ormai alcuna possibilità di 
recupero. 

Sull’infuocato parquet. del- 
l’Ardenza, la partita, che ha 
certificato alla Stefanel quel 
risultato che già da molte set- 
timane era nell'aria, è filata 
Via come al solito, come tutto 
un campionato. Stefanel ag- 
gredita subito da una squadra 
più deteminata, più concen- 
trata; nerarancio subito sotto 
‘a inseguire, poi, verso metà 
gara, la consueta, doverosa 
reazione, propiziata più che 
altro da una certa rilassatezza 
degli avversari già ampia- 
mente in' vantaggio, quindi il 
crollo finale. 

Anche a Livorno una squa- 
dra stanca, fragile nel soste- 
nere le proprie motivazioni, 
poco concentrata, poco con- 
vinta, inevitabilmente desti- 
nata a sfaldarsi di fronte alle 
prime difficoltà. E dire che 
Livorno, fino a ieri l’altro an- 
ch'essa sulla soglia della re- 
trocessione, di difficoltà non 
ne proponeva proprio di in- 
sormontabili. Una squadra 
onesta, per niente eccezionale 
questo Livorno, ma certamen- 
te solida, omogenea, imper- 
niata su due americani non 
proprio giovanissimi ma di 
collaudata esperienza italia- 
na, su un pacchetto italiano 
senza nomi altisonanti ma 
ben coordinato e volitivo. Per 
la Trieste di questi tempi più 
che sufficiente, tanto più che 
in questa infausta domenica 
di Pasqua a una discreta — si 
parla.sempre in termini relati- 

i — prova degli americani, ha 
fatto riscontro una prestazio- 
ne insufficiente da parte degli 
italiani se si esclude il solito 
Bertolotti, il più sicuro punto 
di riferimento, nonostante 
tutto, di questa disgraziata 
stagione. 

L'epilogo della lunga ago- 
nia Stefanel è maturato subi- 
to sul campo di Livorno in 
barba a chi sì attendeva — se 
ancora c’era qualcuno — che 
questa squadra potesse lotta- 
re alla morte fino all’ultimo 
almeno con i pressoché pari 
rango. Sotto di 6-1 dopo tre 
minuti, 16-7 dopo sette primi, 
21-12 al 9’, 36-22 al 15°, 40-24 al 
17°, la Stefanel non ha mai 
dato l'impressione di poter in- 
sidiare la permanenza in Al ai 
livornesi. Anche perché nel 
primo tempo ai 14 punti com- 
plessivi segnati da Sappleton 
e Rolle si sono aggiunti i ben 
24 centrati da Albertazzi e 
Lanza, mentre Riva, Bertolot- 
ti e Vitez non sono riusciti a 
racimolare neanche dieci 
punti. 

È stato proprio Lanza a 
stendere già a metà della pri- 
ma frazione la Stefanel con 


Livorno-Stefanel 86-77 


LIVORNO: Diana, Bonaccorsi 2, Aldi 4, Lanza 20, Goti 2, Sappleton 
26, Rolle 12, Visigalli 2, Albertazzi 13, Del Buono 5. 

STEFANEL: Francescatto, Fischetto 3, Bobicchio 2, Riva 4, Vitez 8, 
Shelton 20, Bertolotti 14, Coleman 26, Lucantoni, Colmani. 

ARBITRI: Pallonetto e Giordano di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Pall. Livorno 8 su 14, Stefanel 9 su 13; tiri da tre 
punti: Diana 0/2, Bonaccorsi 0/1, Lanza 6/8, Visigalli 0/1, Albertazzi 0/1, 
Fischetto 1/2, Bobicchio 0/1, Shelton 0/1, Bertolotti 1/1, Nessun uscito 


per cinque falli. 


Nel secondo tempo (5’09?°), uscito Lucantoni per 


infortunio (distorsione alla caviglia). Spettatori 4.000. 


una serie consecutiva di cin- 
que cesti di cui quattro da tre 
punti inframezzata da un solo 
canestro di Rolle. Un Lanza 
lasciato peraltro completa- 
mente libero di colpire nono- 
stante la palese giornata di 
vena, simbolo di quella distra- 
zione difensiva che è una delle 
basi della retrocessione di 
questa squadra. 

Assieme alle tante palle 
perse, buttate via, lasciate 
sfuggire tra le dita, alla po- 
chezza di quelle recuperate di 
fronte agli avversari che brac- 
cavano i palloni vaganti con 
Spietata determinazione. 

Nemmeno l'innesto di Fi- 


schetto poteva cambiare una 
filosofia di gioco e degli atteg- 
giamenti dei singoli ormai 
profondamente radicati nel 
corso del torneo. E così alla 
Stefanel non è rimasto altro 
che tentare, sotto di 14, il suo 
abbozzo di rimonta in apertu- 
ra di ripresa. In effetti i nera- 
rancio, ispirati dal Bertolotti 
migliore, con un 8-2 si sono 
avvicinati (36-44 al 3°) e anco- 
ra con una bomba del capita- 
no (45-50 al 7°). Ma di più non 
hanno potuto fare anche per- 
ché Livorno, dopo aver tirato 
un po’ il fiato, ha esaltato la 
sua coppia americana fino al- 
lora alquarito in ombra. Sap- 


pleton in particolare si è sca- 
tenato e con un parziale di 
13-4 tra il 10° e il 14' (71-53) ha 
seppellito quel minimo di spe- 
ranza che la Stefanel covava 
ancora. 

Con le riserve biancazzurre 
in campo e con un pubblico 
scatenato a intonare i canti di 
gloria, a due minuti dalla fine 
quindici punti avanti 86-71 Li- 
vorno decretava il proprio 
trionfo e il declassamento uffi- 
ciale di Trieste. Gli ultimi sei 
punti per la Stefanel riusciva- 
no solo a ridimensionare una 
sconfitta che in effetti dal di- 
vario precedente era meglio 
rappresentata. 

Dire chi si sia salvato a 
Livorno è difficile e ha anche 
poco senso. Per onor di crona- 
ca però bisogna citare ancora 
una volta Shelton, 8 su 8 da 
sotto, e Gianni Bertolotti, 6 su 
7 di cui uno da tre punti. 4 su8 
per Vitez, poco più di metà 
gara ‘in campo. Neanche un 
Quarto di gara, peraltro ano- 
nima, per Francescatto, idem i 


per Bobicchio, 1 su 3. Per 
Colmani sei onesti minuti in 
campo, cinque per Lucantoni 
‘uscito tra l’altro nella ripresa 
a braccia in quanto infortuna- 
tosi a una caviglia. 


Fischetto, tre quarti di gara 
in campo, tre punti su tre 
tentativi, tre palle perse e tre 
recuperate, tre assist, è parso 
confortevolmente sulla strada 
del pieno recupero, ma ancora 
ben lontano, è ovvio, dai suoi 
momenti migliori. Riva, più di 
tre quarti di partita in campo, 
quattro rimbalzi e due su sei 
al tiro. Coleman ha giocato 
meglio di altre partite ma an- 


cora una volta il suo 11 su 16 è 
gran parte frutto di centri 
conquistati a giochi pratica- 
mente conclusi; dieci rimbalzi 
per lui contro i nove di Sap- 
pleton e i sei di Rolle, i sei di 
Shelton; quattro a due il rap- 
porto tra palle perse e recupe- 
Tate, come per Shelton. 


Piero Trebiciani 


SERIE A1 FEMMINILE: 25 PUNTI SULLA SCHIENA DEL LATTE CARSO 


A Milano non c’è stata partita 


Deborah-Latte Carso 92-72 


DEBORAH MILANO — Cattaneo 1, Caldato 11, Bongini 12, Zanotti 
27, Padovani 17, Dixon 23, Barnardoni 2, Ceschia 4. N.e. Battocchio e 
Cremonesi. 

LATTE CARSO — Huez 12, Colomban 8, Bontempi, Harris 26, 


Pavone 7, Monti, Gori, Trampus 19. N.e. Cavazzon e Lisiak. 
ARBITRI: Mioni di Carpi e Bagnoli di Forlì. 
NOTE: Tiri liberi Latte Carso 14 su 20; Deborah 15 su 25. Latte 
Carso: 29 su 66 al tiro; rimbalzi 12 in attacco, 18 in difesa; palle perse 18, 


recuperate 14. 


Per il Latte Carso l’incontro 
di sabato a Milano è durato 
solamente 14 minuti. Poi sono 
uscite le solite mancanze che 
hanno accompagnato un po’ 
tutta la stagione delle bianco- 
celesti e che già nel turno 
precedente si erano manife- 
state molto chiaramente: la 
mancanza di un carattere, dî 
un’anima, della voglia di vin- 
cere e di ben figurare. Consi- 
deriamola pure conseguenza 
della mancanza di una trasci- 
natrice. 

L'incontro Deborah-Latte 
Carso ha avuto nel primo 
quarto d’ora un ritmo corso 
sui binari della perfetta pari- 
tà tra le due compagini: le 
milanesi disposte alternativa- 


Promozione 


Il campionato di promozio- 
ne di basket maschile è stato 
sospeso per le festività 
pasquali. La Federazione ha 
infatti deciso di recuperare 
la nona giornata di ritorno al 
termine del torneo che si con- 
cluderà, quindi, il 20 aprile e 
non il 13. 


mente a difesa individuale e 
con una zona 2-1-2 aggressi- 
va; le triestine con una zona 
3-2 e con le piccole tutte in 
campo. L'effetto sortito dagli 
schemi di Crisman è stato 
apprezzabile fino a quando 
tre bombe da tre punti di Pa- 
dovani e Caldato hanno lette- 
ralmente tagliato le gambe 
alle biancocelesti decisamen- 
te troppo rinunciatarie, sfidu- 
ciate e forse anche rassegnate 
dal solo pronostico. 

«Le avversarie hanno avuto 
percentuali al tiro decisamen- 
te buone e hanno indovinato 
quei tre tiri — afferma insod- 
disfatto Crisman — ma che 
non bastano a giustificare 
l’arrendevolezza della squa- 
dra. Anche se la partita era 
insignificante ai fini della 
classifica abbiamo un cam- 
pionato e un nome da ono- 
rare», 

Già dal 15° non c’è stata più 
partita, la grinta — e con 
questa tutto il resto — è venu- 
ta meno. E infatti se c'è un 
qualcosa da colpevolizzare, 
questo è la mancanza di un 
carattere di squadra: le pre- 


UN PUNTO DI VANTAGGIO A MILANO CONTRO IL FILANTO 


Manca solamente un dettaglio 
per la promozione degli udinesi 


Filanto-Fantoni 96-97 


all’11°49” (71-79). Spettatori 3200. 


Annabella-Rivestoni 101 - 104 


FILANTO: Crippa 5, Devereaux 25, Brambilla 4, Brown 35, Beretta 
3, Trotti 4, Polloni 17, Motta 3. N.e.: Bramati e Mariani. 
FANTONI: Lorenzon 22, Tombolato 18, Milani 3, Kea 16, Bettarini 7, 


ANNABELLA: Falerni, GIroldi 21, Ponzoni 10, Orange 29, Hordges 
‘26, Zeno 9, Brambilla, Ravizza, Mussini, Dimaio 6. 

RIVESTONI: Procaccini 14, Caldwell 34, Grady 16, Natali 9, Coc- 
chia, Caruso 8, Cavaliere 2, Casalvieri 2, Martin 19, Greco. 

ARBITRI: Pinto e Filippone di Roma. 


Sangiorgese-Ippodromi 78-76 

SANGIORGESE: Ceccarelli 18, Valenti 14, De Angelis 6, Cornelius 
15, Pratesi, Hackett 23, Schiavi 2. N.e.: Menghini e Principi. 

IPPODROMI RIETI: Colantoni S., Tolotti 6, Sanesi 6, Olivieri 2, 
Woods 20, Scarnati 4, Battistelli 2, Bryant 36. N.e.: Matteucci e 
Colantoni L. 

ARBITRI: Nappi di Napoli e Corsa di Brindisi, 

NOTE: tiri liberi: Sangiorgese 14 su 19; Ippodromi Rieti 2 su 4. Tiri 
da tre punti: San Giorgese Quattro su sette, Ippodromi Rieti 6 su 11. 
Usciti per cinque falli: Tolotti a 29740”, Sanesi a 34'56”, Woods a 35’10”. 
Spettatori: 3200. 


Mister Day-Jollycolombani 105-102 


MISTER DAY: Bosio 10, Carraro 30, Kupec 25, Bechini 20, Mancini 
5, Johnstone 15, Degl’Innocenti, N.e.: Neri, Guerrini e Pasqualini. 

JOLLYCOLOMBANI: Colombo, Lardo 1, Matassini 3, Bon 26, Nunzi, 
Sonaglia 23, Griffin 27, Landsberger 22. N.e.: Jurich e Malcangi. 

ARBITRI: Cazzaro e Gorlato di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Mister Day 23 su 27, Jollycolombani 13 su 18. 
Uscito per cinque falli, nel secondo tempo, Bosio. Tiri da tre punti: due 
Kupec, uno Matassini. Spettatori 800. 


Fabriano-Liberti 105-97 


FABRIANO: Giumbini 9, Romano 9, Gaddy 26, Sala 4, Benevelli, 
Guerini 4, Boni 14, Servadio 15, Marcel 24. N.e.: De Piccoli. 

LIBERTI: Natalini 4, Mandelli 10, Valenti 2, Giusti 9, Serafini 4, 
Ebeling 22, Ercolini 9, Anderson 37. N.e.: Varasi e Morini. 

ARBITRI: Chila (Reggio Calabria) e Maurizzi (Bologna). 

NOTE: tiri liberi: Fabriano 9 su 12; Liberti Firenze 21 su 30, Tiri da 
tre punti: Fabriano 8 su 13; Liberti 5 su 9. Usciti per cinque falli: 
nessuno. Spettatori 2400. 


Fermi-Pepper 73-67 


FERMI: Salvaggi 9, Mayhew 9, Barraco 8, Dordei 9, Silvestrin 4, 
Manzotti, Vazzoler 10, Lawrence 24. N.e. Lot, Compagnoni. 

PEPPER: Milani 2, Pressacco 18, Valentinsig 4, Teso 18, Paleari 4, 
Lingelfelter 10, Lockhart 11, Scarparo, Dalla Libera, Piccoli. 

ARBITRI: Tallone di Albizzate e Nuara di Genova. 

NOTE: tiri liberì - Fermi 10 su 14, Pepper 7 su 15; tiri da tre punti: 
Manzotti 0/1, Salvaggi 1/4 (Fermi 1/5), Teso 2/9, Pressacco 4/6, Valentin- 
‘sig 0/3 (Pepper 6/18). Usciti per cinque falli Mayhew (31°), Pressacco (36°), 
Lockhart (38°). 


Wright 31. N.e.: Bisanzon, Sala, Bonello e Gregori. 

ARBITRI: Nappi e Maggiore di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Filanto Desio 11 su 17; Fantoni Udine 12 su 13. 
Usciti per cinque falli: nessuno. Spettatori 2500. Tiri da tre punti: 
Dvereaux 1/2, Crippa 1/3, Wright 1/1, Tombolato 1/2. 


UDINE — Nel 1984 l'allora 
Gedeco, il giorno di Pasqua, 
assaggiò il clima della Al 
affrontando nei play-off l’allo- 
ra Febal Napoli. Due anni do- 
po, la pallacanestro udinese, 
sempre il giorno di Pasqua, 
ritrova la A1. Manca soltanto 
la matematica conferma della 
promozione, ma in questo mo- 
mento i quattro punti di van- 
taggio che i friulani hanno nei 
confronti delle inseguitrici do- 
Vrebbero essere sufficienti. 
Davvero d’oro sono infatti i 
due punti conquistati dalla 
Fantoni a Milano al Palalido 
a spese di una Filanto che 
male ha accettato la sconfitta 
prendendosela anche con gli 
arbitri. 

La partita, come è noto, è 
terminata con i biancoblù di 
Bardini avanti di un solo pun- 
to, mala Fantoni aveva avuto 
anche 11 lunghezze di vantag- 
gio a una manciata di minuti 
dalla fine del primo tempo. 
Poi però si è fatta raggiungere 
dalla Filanto e anche supera- 
re per tornare in vantaggio 
nei minuti finali. Infine, gli 
ultimi 40 secondi (con la Fan- 
toni in vantaggio di un punto 
e con la palla alla Filanto) 
sono stati davvero al cardio- 
palmo, soprattutto per tutti 
quei tifosi friulani che segui- 
vano la partita alla radio. 


Quaranta secondi contrasse- 
gnati da un errore al tiro dei 
padroni di casa, da un fallo di 
Wright e un tecnico fischiato 
a un lombardo; quaranta se- 
condi che davvero sembrava 
non finissero più. 

Un punto solo di vantaggio, 
ma una vittoria che premia la 
grinta di tutta la squadra: 
ciascun giocatore ha fornito il 
suo apporto alla conquista 
dei due punti, chi con realiz- 
zazioni puntuali nei momenti 
più caldi, chi strappando rim- 
balzi preziosissimi sotto i ta- 
belloni. Una vittoria quindi 
che significa Al. Ecco perché: 
ora la Fantoni ha quattro lun- 
ghezze divantaggio sulle im- 
mediate inseguitrici, Ippodro- 
mi (che ha perso a San Bene- 
detto del Tronto contro la 
Sangiorgese) e Filanto. Con 
due partite ancora da giocare 
è sufficiente ai friulani scon- 
figgere domenica prossima al 
Carnera il Fabriano per essere 
sicuri che il prossimo campio- 
nato lo disputeranno al fianco 
di Simac, Bancoroma e Gra- 
narolo. 

In ogni caso la Fantoni può 
anche contare su una possibi- 
le caduta, nelle prossime due 
partite, della Filanto che deve 
giocare a Brindisi prima e 
contro la Jollycolombani in 
casa poi. Con i lombardi infat- 


ti la differenza canestri è sfa- 
vorevole, avendo la Filanto 
vinto a Udine con 7 lunghezze 
di vantaggio. Ma la Fantoni 
non deve soltanto ospitare la 
formazione marchigiana del 
Fabriano, che proprio tra- 
scendentale non è, ma anche 
andare a Siena, in casa di una 
Mister Day che all'ultima 
giornata potrebbe essere già 
condannata alla B1. Con la 
Ippodromi invece la differen- 
za canestri è favorevole ai 
friulani. 


A questo punto quindi man- 
ca davvero poco ai friulani per 
raggiungere quel traguardo 
che all’inizio del campionato 
tutti, in casa friulana, si augu- 
ravano. Anche contro il Filan- 
to a Milano, la formazione di 
Bardini si è dimostrata squa- 
dra che non fallisce gli appun- 
tamenti che contano il 
doppio. 


Nessuno comunque, tra i 
biancoblù, ha già stappato lo 
spumante. Bardini infatti in- 
vita tutti a mantenere i piedi 
ben saldi per terra e ad aspet- 
tare che anche la matematica 
dia ragione alla sua squadra: 
a questo punto però soltanto 
Wright e compagni possono 
rovinare quanto di positivo è 
stato fatto fino a questo mo- 
mento e, visto l'andamento 
della gara di Milano, non sem- 
bra proprio che ciò possa 
‘essere possibile. E domenica, 
‘al Carnera, il pubblico friula- 
no potrà quindi festeggiare i 
suoì giocatori. Sempre che il 
Fabriano venga sconfitto. 


Guido Barella 


stazioni delle singole giocatri- 
ci, seppure non eccellenti, so- 
no înfatti quasi tutte sufficien- 
ti. Buona la prova della Har- 
ris sotto canestro: 12 su 24 al 
tiro e 16 rimbalzi. Senza con- 
tare che se si considerassero 
solo itiri dalla breve distanza 
lo scout dell’americana gire- 
rebbe con percentuali attorno 
all’80 per cento. E mancata 
invece nei tiri dalla lunetta (2 
su 5) e nei tiri dalla distanza. 

Buona anche la prestazione 
della Trampus che ha almeno 
în parte riscattato la prova 
delturno precedente: 19 punti 
per lei, 7 su 12 al tiro, 5 su 5 
nei liberi. Nel primo quarto 
d’ora eccellente anche la pro- 


er le triestine ormai rilassate 


va delle tre piccole Huez, Pa- 
vone e Colomban, calate poî 
assieme a tutta la squadra. 

E forse bisogna aggiungere 
che, oltre ad aver giocato con 
la mentalità delle già condan- 
nate, le biancocelesti sono 
mancate della calma e della 
concentrazione necessarie 
nei momenti caldi dell’incon- 
tro: troppe ad esempio sono 
state le forzature al tiro du- 
rante una rincorsa al risulta- 
to-male impostata-e poco ra- 
gionata. 

Giù sabato, intanto, il Latte 
Carso contro l’Omsa Faenza 
gioca davanti al proprio pub- 
blico l’ultimo turno della re- 
gular season. 


SERIE C FEMMINILE 


Under-Pio X 81-55 


UNDER: Pertichino 4, Mattesi 18, Giordano 6, Amadei, Apostoli 24, 
Pegan 2, Vidotto 11, Bertocchi 8, Crucitti 6, Bonomo 2. All, Steffè. 

PIO X:; Tecchio 6, Pettenon M. 5, Pettenuzzo 2, Santi 4; Pettenon D. 
12, Cattapan 17, Tombolato 8. All. Pan. 

ARBITRI: Casseri e Pollicino di Udine. 

NOTE: tiri liberi Under 9 su 18; Pio X 15 su 25. 

Anche l’ultimo turno della regular season si è risolto a 
favore delle triestine dell’Under che hanno battuto in casa il 
Pio X dopo un primo tempo con il «brivido» giocato ad armi 
pari tanto da concludersi con sole cinque lunghezze di vantag- 
gio a favore della squadra di Steffè (40 a 35). 


Bassano-Sigest 60-81 
BASSANO: Martini 26, Pigozzo 6, Nicoli 6, Baggio 2, Croda, 
Cerantola 2, Bastianello 18, Bolamperti. 
SIGEST: Gnuva 2, Zuccoli S. 17, Pangon 20, Buso 2, Vecchiato, 


Bernobini 


i, Zuccoli A. 8, Sambo, Stabile 12, Ginaldi 16. 


ARBITRI: Buzzulini e Conte di Udine. 


Risultati e classifiche 


SERIE A 1 MASCHILE 


SQUADRE 


CASA | FUORI'!|- CANESTRI 


PE|CVERE Lal Ss 


Simae . 

Arexons Cantù 
Mobilgirgi Caserta 
Berloni Torino 
Divarese 

Scavolini Pesaro 
Granarolo Bologna 
C. Riunite R. Emilia 
Marr Rimini 
Bancoroma 

Pall, Livorno 
Silverstone Brescia 
Opel R. Calabria 
Stefanel 

Benetton Treviso 
Mulat Napoli 


n 


2517 
2502 
2479 
2500 
2412 
2593 
2481 


2377 
2389 
2460 
2478 
2294. 
2042 
2267 


| 
| 


2397 
2229 
2435 
2150 
2438 
2292 
2205 
2421 
2302 


TO i ni Ur 00 SI UT 0 TH VV 
TO DI TI PER 


Ha 


2354 
2278 
2429 
2248 
2524 
2437 
2403 
2583 
2022 


I RISULTATI 


PARTITE DEL 6.4. 


1986 


Marr-Simac 
Berloni-Scavolini 
Benetton-Bancoroma 
Granarolo-Arexons 
Mobilgirgi-Silverstone 
Divarese-Mulat 
Opel-C. Riunite 

Pall. Livorno-Stefanel 


87-88 
94-93 
104-114 
100-85 
110-97 
84-76 
78-67 
86-77 


Bancoroma-Berloni 

C. Riunite-Mobilgirgi 
Mulat-Granarolo 
Divarese-Opel 
Simac-Benetton 
Arexons-Silverstone 
Scavolini-Pall. Livorno 
Stèfanel-Marr 


SCAVOLINI 


la cucina più amata 
dagli italiani 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 


Pe oVi F Si 


Cortan 

Yoga Bologna 
Giomo Venezia 
Fantoni Udine 
Filanto Desio 
Ippodromi Rieti 
Sangiorgese 
Fabriano 

Liberti Firenze 
Annabella Pavia 
Jollycol. Forlì 
Segafredo Gorizia 
Pepper Mestre 
Mister Day Siena 
Fermi Perugia 
Rivestoni Brindisi 


2490 
2558 
2617 
2780 
2515 
2497 
2249 
2415 
2461 
2302 
2495 
2397 
2362 
2337 
242 
2518 


2232 
2393 
2449 
2674 
2408 
2570 
2232 
2406 
2458 
2336 
2484 
2447 
2386 
2573 
2595 
2692 


I 00 UT UT DI UTD) UT LI UT Va 
TI LI Mi TI 09 0 I Ca 00 I 


I RISULTATI 


Segafredo-Cortan 
Giomo-Yoga 
Filanto-Fantoni 


Sangiorgese-Ippodromi 
Annabella-Rivestoni 
Fermi-Pepper 
Fabriano-Liberti 


15-79 
107-89 
96-97 
Mister Day-Jollycolombani 105-102 
78-76 
101-104 
73-67 
105-97 


PARTITE DEL 6.4.1986 


Fantoni-Fabriano 
Annabella-Giomo 
Jolly-Segafredo 
Cortan-Sangiorgese 
Yoga-Mister Day 
Liberti-Fermi 
Pepper-Ippodromi 
Rivestoni-Filanto 


SCONFITTI (OTTAVA VOLTA CONSECUTIVA) MA CON TANTA DIGNITÀ 


Goriziani molto migliorati 
Ha rischiato la capolista 


Segafredo-Cortan 75 - 79 


fredo va al riposo in vantaggio 
di tre lunghezze (44-41). 


SERIE B FEMMINILE 


Julia Moda in 66. 
Cademartori 59. 


JULIA MODA IN: Boccadoro 8, 
Bugatto 10, Bozzi 12, Pacorie 13,_ 
Colella 17, Caggiula, Andrian 6,, 
Bensa, Dellisanti, Caneva. 7 


CADEMARTORI PAVIA: Pisoni;; 
8, Montemartini 6, Zanelli 17, 
Mondini 1, Paoli 10, Gandolfi 10,, 


SEGAFREDO: Jackson 23, Vroman 18, Ardessi 2, Marusig 8, Biaggi 
10, Bullara 12, Sfiligoi 2. N.e. Borsi, Stramaggia, Lorenzi. 
CORTAN: Restani 26, MeNamara 20, Giusti 2, Tonut 16, Forti 7, Mori 


Diventano cinque al 3° (50- MORENO Dallera, Cazzaniga, Ro-: * 


45), ma la Cortan non perdona & 


2, Rossi 6, Carera. N.e. Ceccarini e Pinelli. 
ARBITRI: Stucchi di Milano e Casamassima di Busto Arsizio; 
NOTE: tiri liberi: Segafredo 7 su 14, Cortan 13 su 17. Usciti per 
cinque falli: MeNamara 18°44” e Marusig 38'59”. Spettatori 2.000. 


GORIZIA — Benché assai 
appetitoso (anche se un po’ 
insulso nel gusto a causa del- 
l'assenza di quel pizzico di 
aroma speciale che le avrebbe 
sicuramente dato Fantozzi) 
l'agnello livornese della Cor- 
tan si è rivelato egualmente 
troppo duro da masticare per 
i denti goriziani della Segafre- 
do, che sono rimasti così a 
digiuno per l’ottava volta con- 
secutiva. 

Fuori di metafora, la squa- 
dra di Medeot, apparsa, dopo 
l'iniezione di autofiducia fat- 
tasì in settimana, migliorata 
se non altro nella volontà, ha 
perso alla mensa cestistica 
pasquale l’occasione non im- 
prendibile di cogliere quel 
successo che andava cercan- 
do per tirarsi fuori dagli im- 
picci e che, in parecchi tratti 
del confronto, è stato alla sua 
portata. 

Alla fine però, nonostante 
l'impegno profuso. (lodevole 
Sicuramente ima con troppe 
sbavature per essere comple- 
tamente proficuo), la Segafre- 
do ha dovuto pagare dazio ai 
toscani, ripartiti da Gorizia 
con promozione e primato. 

La partita non ha offerto 
grandissime emozioni, a onta 
del suo andamento elastico, 
che ha visto le due formazioni 
alternarsi più volte al coman- 
do della prima soluzione fina- 


le favorevole agli ospiti. Tec- 
Înicamente anzi l’incontro è 
stato alquanto incolore, con 
rare pennellate di spettacolo. 

Le battute iniziali propon- 
gono per la felicità dei suoi 
tifosi una Segafredo decisa e 
addirittura pimpante. Gli 
isontini si caricano con due 
canestri di Vroman e Biaggi, 
poi è Jackson a bombardare 
con precise bordate la retina 


‘| ospite. La risposta da parte 


labronica viene dal marine 
MeNamara che gioca a livello 
super (10 su 16 e 14rimbalzi) e 
da Tonut. Il primo allungo è 
dei toscani (10-16) che al 9’, 
dopo un parziale di 8-4 siglato 
in gran parte da Restani, sem- 
brano ormai pronti a spiccare 
il volo (14-24). 

La Segafredo, sostituito l’e- 
vanescente Ardessi con Bulla- 
ra, risucchia però lo svantag- 
gio in un battibaleno, imba- 
razzando la Cortan con una 
zona 2-3 (24-24). E il momento 
migliore dei biancorossi che 
devono però subire il ritorno 
dei toscani (28-33). A rompere 
il ghiaccio ci pensa Vroman 
che inventa un'azione da 
quattro punti, catturando il 
rimbalzo su un tiro libero ag- 
giuntivo. Bullara (eccellente 
la sua prova) firma il sorpasso 
e anche se mancano i canestri 
di Ardessi (1 su 8, peraltro 
realizzato in entrata!) la Sega- 


due errori di Ardessi che tor- 
na un’altra volta in panchina 
per Biaggi (4 su 8). Restani (9 
su 16 e 8 rimbalzi) imbavaglia 
Jackson (11 su 20) e la Sega- 
fredo subisce un parziale di 
0-10 (50-55). Gli isontini non 
cedono però le armi e al 9’ 
riacciuffano la parità con Bul- 
lara (5 su 8), andanto subito 
dopo nuovamente in vantag- 
gio grazie a un bel tiro in 
sospensione di Sfiligoi (61-59). 
Ancora un capovolgimento di 
fronte (61-64) con pronta rea- 
zione, goriziana a opera di 
Biaggi, Jackson e Vroman (67- 
66). L'impetuoso pivot gori- 
ziano commette il quarto fallo 
e Viene rilevato da Marusic (3 
su 6), che non ripete però 
l'ottimo primo tempo. 

Il vantaggio che i livornesi 
riescono a conquistare prima 
del suo rientro (67-72) si rivela 
decisivo. Mancano ormai solo 
tre minuti e la Segafredo in 
affanno non riesce più a recu- 
perare. Vroman (9 su 19 ma 
solo 8 rimablzi) molto fa ma 
anche molto disfa e il suo 
individualismo nuoce alla Se- 
gafredo più delle fiondate di 
Tonut, (6 su 10 e 8 rimabizi) 
che ha un finale di azzurro. Ci 
vorrebbero i tiri da tre punti, 
ma non è serata buona per 
nessuno. In omaggio a Pa- 
squa, infatti, nessuna bomba 
è andata a segno, né su un 
fronte né sull'altro, La tregua 
però è giovata solo alla Cor- 
tan, 

Giancarlo Bulfoni 


ARBITRI: Vianello e Carrus di; 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Julia Moda In | 
11 su 18, Cademartori 14 su 16, 


GORIZIA — Conquistatain. 
extremis l'ammissione alla© 
poule promozione, le ragazze 
goriziane sabato hanno dimo- 
strato di meritarsela batten-. 
do più nettamente di quanto 
dica il punteggio la Cademar-.. 
tori di Pavia, formazione di” 
maggior prestigio del ITONEA À 
lombardo piemontese. 

La squadra goriziana ha 
sempre condotto in testa l’in- | 
contro, a parte una piccola | 
parentesi all’inizio del primo | 
tempo, mettendo in luce un - 
gioco ordinato e rimediando 
alle carenze di statura con il 
contropiede e con i tiri da” 
fuori. Particolarmente atten-- 
ta, la difesa goriziana ha ta- 
gliato fuori dai rimbalzi le lun-- 
ghe avversarie costringendole 
a cercare le conclusioni dalla © 
lunga distanza. te 

Nella Julia Moda In, che è 
stata costretta a giocare a | 
lungo nel finale senza la Paco 
rie gravata da quattro falli, è 
ritomata su livelli altissimi la 
Bozzi che si è sacrificata per 
la squadra in un oscuro lavoro . 
di copertura. Ma su tutte la © 
Colella che ha lottato con il 
coltello tra i denti sotto i ta- * 
belloni e in attacco ha sempre | 
sfruttato al meglio i suggeri- 
menti delle compagne. > 


Antonio Gaier 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Un'altra amarezza per i Muli del football americano 


i NULLA DA FARE A BOLZANO PER I TRIESTINI 


Rispettate le previsioni 


Troppo forti questi Jets 


i Jets Bolzano-Muli Hurwits Ts 35-0 


j (12-0, 16-0, 7-0, 0-0) 

3, Pass: Jets 0 su 3; 2 intercetti per tot. 0 yards; pass: Muli 7 su 21;1 
intercetto per tot. 57 yards. Yards su corsa: Jets 313; Muli 85. Yards 
totali: Jets 313; Muli 142. First down: Jets 17; Muli 11. 


| Stavolta al pronostico i Mu- 
li ci sono stati senza mezze 

sure; la squadra che aveva 
l'abitudine di sovvertire le 
previsioni della vigilia, ieri le 
ha rispettate pienamente, an- 
dando a perdere, e alla gran- 


de, a Bolzano contro i Jets per, 


35-01 

!Questo il resoconto di una 
Dartita che, fin dalle prime 
battute, non ha avuto storia 
alcuna. 

i Dopo aver chiuso con un 
Primo down al secondo tenta- 
tivo, Lotto effettuava un lan- 
Cio subito intercettato dalla 
difesa avversaria; i Jets parti- 
Vano così dalle loro 40 e, con 
due sole corse dell’emulo di 
Davis, Bulluck, si portavano a 
9 yards dalla end-zone dei Mu- 

- Lo stesso Bulluck si incari- 
cava di varcare la linea di goal 
Per il primo t.d. dei padroni di 
Casa, dopo soli 3 minuti dal 
calcio d'inizio, Colpiti a fred- 
So ì triestini stentavano a ri- 


#n; 
» Risultati terza giornata: 
GIRONE NORD: Rams Milano- 
Bosco Skorpions 6-17; Bonfiglioli 
Bologna-Chesterfield Seamen 28- 
» Tacchini Viking-Stiassi Doves 
42. Classifica: Doves e Bonfi- 
Blioli 5; seamen 4; Rams e Skor- 
Rions 2; Vikings 0. 
“GIRONE CENTRO SUD: Gla- 
datori Roma-Faac Bologna 8-6; 
Gianza Condor-Grizzlies Roma 
16-46; Iti Aquile-3M Ufficio Pesaro 
19. Classifica: 3M Ufficio e 
Grizzlies 6; Gladiatori 4; Condor 
%; Aquile e Faac 0. 


GIRONE EST: Falchi Modena- 
Saints Padova 7-18; Jets Bolzano- 

iurwits Muli 35-0; Lions Berga- 
mo-Geron Parma 14-21. Classifi- 
ca: Geron 6; Falchi e Jets 4; Mulî e 
Saints 2; Lions 0. 

(GIRONE OVEST: Tauri Torino- 
Mastini Ivrea 20-20; Manin Rhi- 
nos-Giaguari Torino 0-9; Squali 
Genova-Armani Frogs,0-54. Clas- 
Sifica: Giaguari 6; Frogs 5; Rhinos 
3; Squali 2; Mastini e Tauri 1. 


prendere il controllo della si- 
tuazione e, dopo un'inconclu- 
dente serie di drive offensivi 
terminati con un parziale di 1 
solo pass completato su 5 ten- 
tativi, restituivano le redini 
del gioco ai biancorossi di 
Bolzano, fronteggiati, per così 
dire, da una difesa triestina 
assolutamente inesistente; 
così, dopo cinque tentativi di 
fila, i Jets tornavano in meta 
con Olivetto, grazie a una cor- 
sa di 35 yards sulla fascia 
laterale sinistra, a due minuti 
dal termine del primo 
quarter. 

Scoraggiati dalla prova 
sempre più sommessa della 


difesa, gli uomini dell’attacco 
guidato da Lotto continuava- 
no a sprecare occasioni su 
occasioni e, a seguito di un 
pessimo punt di Pauschè, era- 
no costretti a lasciare ancora 
‘una volta il campo all'offense 
game dei Jets che, partito dal- 
le 28 nella metacampo dei 
triestini, si portava a una sola 
yard dalla linea. Stavolta era 
Bowman, l’altro coloured dei 
bolzanini, che con una spetta- 
colare capriola saltava la. li- 
nea e metteva a segno il terzo 
t.d., trasformato alla mano da 
Olivetto, per ulteriori 8 punti: 


20-0. 

Incapace di trovare il ban- 
dolo della matassa, l’attacco 
dei triestini riusciva a fare 
ancora peggio e, a una serie di 
pass incompleti, aggiungeva 
un regalo per gli avversari, 
grazie a un fumble perso sulle 


SportFLASH 


Trofeo Pantalica: Cesarini in volata 


FERLA — Un «fedele gregario» di Giuseppe Saronni, 


Francesco Cesarini, ha vinto la 12.a ‘edizione del ‘Trofeo 
Pantalica, in un testa a testa con due vecchi volponi del 
ciclismo, Francesco Moser ed il portoghese Acacio Da Silva. Il 
corridore trentino ha conquistato il terzo posto, lasciandosi 
precedere, negli ultimi metri da Cesarini e Da Silva. 

Giuseppe Saronni,.già vincitore di cinque precedenti edi- 
zioni del Pantalica, non ha partecipato alla corsa siracusana 
che si è disputata su un trafficato di 80 chilometri ripetuto due 
volte, con partenza ed arrivo a Ferla. Il capitano della Del 
‘Tongo, infatti, ha lasciato l'albergo di Siracusa rientrando a 
casa perle ferite riportate nella caduta di sabato scorso nel giro 
di Reggio Calabria. Fra gli assenti anche il veneto Moreno 
Argentin che parteciperà al Giro dell'Etna in programma 
mercoledì. 


Safari rally: Waldegaard in testa 


NAIROBI— E’ terminata ieri mattina la seconda tappa del 
Rally Safari, quarta prova del campionato del mondo. Dopo 41 
controlli orari per un totale di 2536 chilometri al comando ci 
sono tre Toyota: Waldegaard, vincitore 1985, Weber e Torph. 
Anche quest'anno il safari non ha risparmiato le sorprese. 
Waldegaard ha preso il comando fin dal quarto controllo orario 
ingaggiando una lotta sul filo dei minuti con Kankkunen 
mentre alle loro spalle gli altri concorrenti salivano e scendeva- 


no di posizioni in classifica (Alen in rimonta è quarto). 

Dei 78 concorrenti partiti.sabato scorso da Nairobi; solo:23 
concorrenti sono ancora in gara a conferma della durezza di 
questa corsa che richiede macchine sempre in ordine. 


20. Per i Jets era un invito a 
nozze ed era ancora Olivetto, 
come se non bastassero gli 
‘americani, a lasciare il segno 
sui volti sempre più attoniti 
dei triestini, con una zampata 
da 6 punti, arrotondata a 8 da 
‘una corsa di Bowman; sul 28-0 
finiva il secondo quarto e tutti 
tornavano negli spogliatoi, 
per un riposo accolto dai Muli 
come una liberazione. 

E infatti la pausa sembrava 
aver giovato ai biancoverdì 
che subito intercettavano con 
Di Ragogna (uno dell’esigua 
schiera da salvare dalla Wa- 
terloo triestina) uno dei po- 
chissimi pass tentati dai Jets. 
I Muli quindi tornavano in 
attacco a sole 7 yards dalla 
end-zone avversaria; ma nep- 
pure in una circostanza tanto 
favorevole riuscivano a con- 
cludere, dopo aver tentato per 
quattro volte la via del t.d. A 
questo punto l’azione più 
spettacolare di un incontro 
giocato a un solo binario: Bul- 
luck partiva dalle 15 e dopo 
una corsa quasi indisturbata 
di ben 85 yards, andava a 
siglare l'ennesima realizzazio- 
ne per i suoi, cui seguiva l’ex- 
tra point che arrotondava il 
punteggio a un incredibile 35- 


0. 

L'ultima frazione di gioco 
vedeva il dominio dei Muli, 
ma a nulla servivano dappri- 
‘ma un intercetto di di Rago- 
gna (suo secondo della parti- 
ta) e poi le belle ricezioni di 
Sferza e le corse di Bressan; î 
biancoverdì ancora una volta 
non concretizzavano la loro 
strenua ma inutile pressione. 
A 1°43” dal termine il colpo di 
scena: i riflettori sul campo si 
spegnevano ed era il black- 
out per oltre 15 minuti. E 
quando, subdola iniziava a 
serpeggiare (almeno fra i trie- 
stini) la speranza di una so- 
spensione dell'incontro (che 
sarebbe così dovuto essere 
ripetuto), i riflettori si riaccen- 
devano e con essi sì spegneva 
‘ultimo barlume di speranza 
per i Muli. 

A. Ra. 


DUE GIORNI DI TROTTO ALL’IPPODROMO TRIESTINO 


Durbin si esalta davanti ad Aedo 


Premio delle Colombe (metri 2060): 1) Fusarda (M. Belladonna). 2) 
Francosvizzero. 4 part. Tempo al km 1.23.7. Tot.: 64; 24, 18; (212), 


Premio dell’Azzurro (metri 1660): 1) Fruttosella (B. Corelli). 2) 
Fraigas. 3) Fata del Lario. 5 part. Tempo al km 1.25.1. Tot.: 79; 32,13; (84). 
Duplice non vinta, Tris Montebello: 45.000 lire. 

Premio della Festa (metri 1680): 1) Eccome (A. Quadri). 2) Escudo. 3) 
Ezoc di Alba. 6 part. Tempo al km 1.21.5. Tot.: 35; 16, 13; (40), Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 125.000 lire. 

Premio della Felicità (metri 1660): 1) Akron d’Ausa (M. De Luca). 2) 
Darko. 3) Akito Bi. 7 part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 31; 21, 42; (135). 174. 


Tris Montebello: 246.000 lire. 


Premio delle Rondini (metri 1660 corsa Totip): 1) Aforisma (C. 
‘Belladonna). 2) Diudin. 3) Ankogel. 13 part. Tempo al km 1.21.4. Tot.: 124; 
21, 18, 32; (187). 292. Tris Montebello: 669.000 lire. 

Premio di Pasqua (metrì 2080): 1) Durbin (P. Ballaben). 2) Aedo. 5 
part. Tempo al km 1.18.7. Tot.: 16; 13, 15; (50). 113. 

Premio del Sereno (metri 1660): 1) Eltrovator (Be. Destro). 2) Edman. 
3) Educato Fa. 9 part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 45; 12, 13, 28; (50). 47. Tris 


Montebello: 172.000 lire. 


Premio delle Uova (metri 1660) : 1) Calabrese (C. Cossar). 2) Afros 
d’Ausa. 3) Abadan. 7 part. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 97; 49, 58; (336). 601. 


‘Tris Montebello: 250.060 lire. 


Dopo il record assoluto di 
1.17.6 ottenuto otto giorni pri- 
ma a Treviso, il 5 anni Durbin 
ha aggiunto la perla del nuo- 
vo limite sulla media distanza 
con il trionfino nel Premio di 
Pasqua che il sauro di Balla- 
3 ha intitolato alla media di 
1.18.7. 

Coppa per Salvo D'Angelo 
al termine di una corsa che ha 
perso il fascino della tradizio- 
ne (non sono piùi3ei4annia 
disputarsi il successo) e ora è 
aperta agli anziani dei quali 
Durbin, appunto, si è dimo- 
strato di gran lunga il mi- 
gliore. 

Come è suo costume, il 
figlio di Nimble Boy è partito 
in caccia del battistrada, che 
in questa occasione era Al- 
lianz, e giusto in mezzo giro lo 
ha soppiantato per poi tirare 
Via a ritmo sollecito. Dietro 
ad Allfanz, sulla prima curva 
si è posto Aedo riuscendo ad 
anticipare Afyon Om dopo 
aver rimediato ad un breve 
errore, mentre si attardava 
notevolmente Commissario. 

Fila indiana sino ai 600 fina- 
li dove muoveva Afyon Om, 
prontamente anticipato da 
Aedo; i due si portavano su 
Allianz che non riusciva a re- 
plicare venendo in poche bat- 
tute lasciato «surplace». In- 
tanto, Durbin continuava sul 
passo — spedito con gli ultimi 


600 metri in 47.1, da 1.18.5 al 
chilometro — e in retta d’arri- 
vo finiva in solitudine davanti 
ad un bravo Aedo che, dopo. 
aver rintuzzato i tentativi di 
Afyon Om, riusciva a guada- 
gnare qualcosina al vincitore 
trottando a sua volta da 
1.19.1, mentre. Afyon Om si 
esprimeva in 1.19.7, e il più 
discosto Allianz in 1.20.3. 
es 

Salvo Durbin i favoriti si 
sono defilati nel pomeriggio. 
Ha iniziato la serie Folgore 
RI, out ‘sulla prima curva, 
mentre Fusarda, andata subi- 
to in testa, ha respinto i reite- 
rati tentativi di Francosvizze- 
TO. 

Poi sono stati Fesolo e Frai- 
gas a naufragare, mandati in 
bianco da una Fruttosella, si- 


1 CORSA: 1) Sole Sabino 
. 2) Impish 

1) Carnide 

2) Dalanndar 

1) Demetza 

2) Apropos 

1) ClarcBi 

2) Briecola Fe 

1) Cisorio 

2) Ciottolo 

1) Aforisma 

2) Diudin 

Le quote: ai 12 L. 35.696.000; agli 
11 L. 875.000; ai 10 L, 83.000. 


28 CORSA: 


38 CORSA; 


48 CORSA: 


5% CORSA: 


6 CORSA: 


2929 0 Mi i rod 


nel Premio di Pasqua a Montebello 


cura battistrada, alla quale è 
stato sufficiente un più che 
normale 1.25.1 per vincere in- 
disturbata davanti a Fraigas, 
questa rinvenuta dopo un er- 
rore marcato sulla curva. 

Ha fatto passerella Eccome 
fra i4 anni, andando subito in 
testa per poi reagire nella se- 
conda parte della corsa alla 
puntata del penalizzato e fa- 
vorito Escudo. In arrivo, Ec- 
come si svincolava da Escu- 
do, questì avvicinato nel fina- 
le da Ezoc di Alba che aveva 
superato di forza Electra Cik. 

Un favorito al traguardo 
nella «gentlemen» intitolata 
da Akron d’Ausa che Massi- 
mo De Luca imponeva subito 
in avanti per poi salvarsi all’e- 
pilogo dalla fiondata del rien- 
trante Darko apparso bene 
intonato. Terzo posto per Aki- 
to Bi di un nonnulla su Bel- 
tara. 

Nella Totip, si è assistito al 
calvario di Sentiero, gran fa- 
vorito (a 4/5 ma decisamente 
non da corsa) che mai ha tro- 
veto il trotto, mentre, dopo la 
fuga di Talstar, sono interve- 
nuti Diudin e Aforisma che sì 
sono giuocati la vittoria allo 
spunto con successo di Afori- 
sma, con Ankogel buon terzo 
dopo prestazione in pro- 
gresso. 

Emick ed Eltrovator si sono 
dati battaglia nella prova dei 
4 anni di minor caratura, e 
alfine l’ha spuntata Eltrova- 
tor, in buon momento, che in 
retta d’arrivo è sfuggito anco- 
ra brillantemente alla rincor- 
sa del favorito: Edman il quale 
si è dovuto accontentare di 
precedere Educato Fa, questo 
apparso diligente e sicuro. 

Infine, ritorno al successo di 
Calabrese che Cossat ha fatto 
scattare in retta d’arrivo dalla 
scia del leader Dardanide, 
questi colto in crisi negli ulti- 
mi metri anche da Afros d’Au- 
sa, finito forte al largo, e da 
Abadan, che aveva anticipato 
i tempi nel penultimo rettili- 
neo per liquidare Diavolo Effe 
che lo precedeva. 

Mario Germani 


Friul Jet domina Formast 
nel «Premio delle rose» 


Coni primi tepori esplodono i botti a Montebello dove ieriil 
3 anni Friul Jet, vincendo con assoluta superiorità il centrale 
Premio delle Rose, ha segnato ìl tempo record di 1.18.7 che 
migliora di un secondo e due decimi il precedente primato. 

È stata una bella corsa, onorata già all'inizio dal furibordo 
duello fra lo stesso Friul Jet e la novità Fresia Sir pe. la 
conquista del comando. I due sono andati diritti (da 1.16.2 i 
primi 400 metri) con Friul Jet che ha difeso caparbiamente la 
posizione costringendo la femmina ad accodarsi davanti a 
Formast, che era ripiegata in corda nel primo tratto, e 
Fedelissimo. 

Al comando, Friul Jet non si concedeva indugi, ma ciò non 
impediva al torinese Fazao Lp di tentare la risalita al largo a 
metà percorso, risalita che consigliava Schipani ad allargare 
con Fresia Sir davanti alle tribune. La mossa di Fresia Sir 
consentiva a Formast di portarsi a diretto contatto con il 
battistrada il quale, anche nella retta di fronte, continuava a 
menare la danza sull'ordine dell’1.20 

Proprio nel rettilineo di fronte, spariva di scena Fazao Lp, e 
subito dopo anche Fresia Sir denunciava stanchezza arretran- 
do e facendosi infilare dall’attento Fedelissimo. Sull’ultima 
curva i giochi erano fatti, poiché al calo di Fresia Sir non si 
riscontrava il benché minimo sintomo di deconcentrazione da 
parte di Friul Jet che Quadri sosteneva nell'ultimo quarto con 
frazione in 31.8 (da 1.19.5 al chilometro) che consentiva al 
giovane portacolori dell’Allevamento Amy di tenere alla larga 
Formast e Fedelissimo entrambi assegnatari dei nuovi limiti, la 
femmina di Baratti in 1.19.1,il maschio di Claudio De Zuccoli in 
1.19.8. 

Sotto l’1.19 ha trottato anche Bulawayo (1.18.9 per l’esat- 
tezza) che in categoria E ha fatto il vuoto innestando marcia 
proibitiva al comando. i 


PREMIO DEI BIANCOSPINI (metri 1660): 1) Eyebrow Lg (L. 
Gennaro); 2) Elmike. 5 part. Tempo al km 1.20.6. Tot.; 31; 18,26; (112). 

PREMIO DEI MIRTI (metri 1660): 1) Fianona (A. Quadri); 2) Frusson 
Jet. 5 part. Tempo al km 1,22.6. Tot.: 30; 16, 15; (43). 153. Tris Montebello: 
55.000 lire. 

PREMIO DEI GLICINI (metri 1660): 1) Elmast (G. Gobbato); 2) Effe 
Effe; 3) Elvenesian. 7 part. Tempo al km 1.20.3. Tot.: 16; 13, 13; (24). 78. 
Tris Montebello: 10,000 lire. 

PREMIO DELLE VIOLE (metri 1660): 1) Bulawayo (P. Ballaben); 2) 
Ciro di Jesolo; 3) Borgo del Prì. 7 part. Tempo al km 1.18.9. Tot.: 30; 17, 
24; (74). 38. Tris Montebello; 82.000 lire. 

PREMIO DELLE ACACIE (metri 2080); 1) Cucciolo (P, Grassilli); 2) 
Ascado; 3) Ado. 6 part. Tempo al km 1.21.2, Tot.: 42; 13, 12; (33). 91. Tris 
Montebello: 38.000 lire. 

PREMIO DELLE ROSE (metri 1660): 1) Friul Jet (A. Quadri); 2) 
Formast. 5 part. Tempo al km 1.18.7. Tot.: 20; 14, 21; (43), 38. 

PREMIO DEGLI OLEANDRI (metri 1660): 1) Camaan (C. Cossar); 2) 
Dibingo Amy; 3) Comasina Red. 11 part. Tempo al km 1.21.5. Tot.: 172; 
66, 63, 55; (3563). Duplice non vinta. "Tris Montebello: non vinta. 

PREMIO DELLE PRATOLINE (metri 1660): 1) Dirteo (M. Belladon- 
na); 2) Besef d'Iris; 3) Darmist. 7 part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 114; 38, 
64; (258), Duplice non vinta. Tris Montebello: 392.000 lire. 


Calcio: nel torneo pasquale delle regioni 
sfugge anche il terzo posto al Friuli-V.G 


SECONDA CATEGORIA — GIRONE F 


Liguria - Friuli-Venezia Giulia 2-0 
| MARCATORE: al 60° e al 76° Pasquini. 
Ber IGURIA: Delle Piane, Simondo, Lualdi, Antonpaoli, Martinoni, 
encivenga, Chicchiarelli, Barisione (Bianchini), Pasquini, Tenegi, 


Celsi (Canu), Ail. Stoppino. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: Pascolat, Bastone, Brandolin, Iaccari- 
no, Andreotti, Carpin, Donada (Michelini), Fabris, Billia (Pentore), La 


cala, Margarit. AIl. Bassi. 
| ARBITRO: Masone di Pavia. 


ASSISI — La Liguria, bat- 
tendo il Friuli-Venezia Giulia, 
Gua Diccola finale, ha con- 

LoReaIo ll terzo posto nel 26.0 
sio eo Ottorino Barassi. Il 
Pasi sso ha premiato la com- 
e più concreta e deter- 
Es ata, I liguri infatti, dopo 
mi T subito a lungo il predo- 
ae sul piano del gioco e 
TSE oriale da parte degli av- 
fon a con due fulminei af 
dono anno fatto loro l’in- 

Le squadre sono apparse 
cnvrambe un pochino affati- 
Seti Setigue Spartite in pane 
3 mana si sono fatte senti- 
Ve, omunque il Friuli- 

Nezia Giulia ha avuto un 
on inizio apparendo nelle 
DI battute più manovrie- 
ih Ma le sue azioni si sono 
Ama immancabilmente, 
S Imite dell’area avversaria e 
Îl portiere Delle Piane non ha 
Sono pericoli. 
‘a ripresa sì è aperta con gli 
Rn, si Bassi che ato 
0 la loro pressione. 
La Scala al 51° su ci dalla 
destra di Fabris, ha mancato 
clamorosamente il bersaglio. 
"Tre minuti più tardi Bastone 
con un calcio di punizione dal 
limite è riuscito ad aggirare la 
foltissima barriera.di ben otto 
uomini approntata dai liguri, 
ma Delle Piane ha parato. La 
legge del calcio è spietata e 
punisce chi sbaglia, nell’occa- 


sione il Friuli-Venezia Giulia. 
Martinoni dalla sinistra, al 60° 
rimette al centro: il colpo di 
testa di Pasquini è perentorio 
e la palla termina in rete. 
Taccarino al '76’ con un avven- 
tato passaggio indietro mette 
in movimento Pasquini che, 
approfittando anche di un'in- 
certezza di Pascolat, raddop- 
pia. 

«E stata una partita tra due 
squadre molto stanche sia dal 
punto di vista fisico che psico- 
logico — ha commentato l’al- 
lenatore del Friuli-Venezia 
Giulia, Bassi — soprattutto 
roi eravamo scarichi”. Tut- 
tavia sul piano del gioco ab- 
biamo fatto qualcosa in più 
della Liguria. Poi abbiamo 
preso il gol e ci è mancata la 
forza di reazione. Comunque 
abbiamo disputato un buon 
torneo, 

Molto soddisfatto Stoppino, 
commissario tecnico dei ligu- 
ri: «Uscire dal Barassi prati- 
camente imbattuti, fa molto 
piacere. La nostra è una squa- 
dra molto ”corta”, con una 
grande difesa e in avanti riu- 
sciamo a sfruttare le occasio- 
ni che ci capitano. Siamo par- 
titi per qualificarci in conside- 
razione anche del fatto che la 
nostra rappresentativa non 
ha una grande tradizione: il 
terzo posto vale per noi come 
una vittoria». 

Clero Bertoldi 


Campionati 
dilettanti: 
ecco le regole 


L'ultimo comunicato. uffi- 
ciale del Comitato regionale 
della Federcalcio ricorda le 
norme per le promozioni e 
retrocessioni valide per la sta- 
gione in corso dei campionati 
dilettanti. Nel caso di retro- 
cessione di una società regio- 
nale dal campionato interre- 
gionale saranno retrocesse 
dalla Promozione le ultime 
tre classificate, mentre saran- 
no promosse dalla prima cate- 
goria le prime due dei due 
gironi e la vincente dello spa- 
reggio tra le seconde. Retro- 
cederanno dalla prima cate- 
goria le ultime tre classificate 
dei due gironi. 

Saranno promosse dalla se- 
conda categoria le vincenti 
dei sei gironi. Retrocederanno 
invece le ultime tre classifica- 
te dei sei gironi. 

Queste le promozioni dalla 
terza categoria: le vincenti de- 
gli undici gironi; le-prime due 
classificate di un girone di 
spareggio tra le seconde dei 
gironi A, B e C; di uno tra ì 
gironi D, E e F; di uno tra i: 
gironi G, H, I, L e M; e una 
società a scelta insindacabile 
del Comitato regionale. 

Se le retrocessioni di socie- 
tà regionali dal campionato 
interregionale dovessero esse- 
re due sarebbero solamente le 
vincenti dei due gironi ad es- 
sere promosse dalla prima ca- 
tegoria e sette le retrocessioni 
dalla categoria medesima. In- 
fatti si aggiungerebbe anche 
la perdente dello spareggio 
tra le quarte ultime. 


Vesna-Libertas 1-2 


MARCATORI: 63’ Pugliese; 87° Gatta; 90° Potasso (rigore). 
VESNA: Negrini, Tucci, Sedmak (64 Soavi), Verbich, Jerman, 
Candotti F., Floridan, Potasso, Candotti R., Gustin (65° Bruno), Pi- 


chierri. 


LIBERTAS: Ulcigrai, Cozman, Bianco, Gnezda, Mottica, Taucer, 
Sorrentino, Borri, Gatta, Stefanich (90) Musich), Pugliese. 
ARBITRO: D'Agostino di Pordenofie. 


Amara sconfitta casalinga per il Vesna, che non ha proprio 
in questa occasione, saputo esprimersi al meglio; l'assenza di 
diversi elementi chiave nelle file dei carsici, non ha certo 
favorito un buon gioco di squadra perla formazione di Petagna. 
In pratica si è deciso tutto nella ripresa. 

Nella ripresa, gli ospiti si sono decisamente impadroniti delle 
redini del gioco, intensificando in modo significativo le insidie 
‘alla porta di Negrini. Al 63’, Pugliese è riuscito ad estrarre dalla 
saccoccia un bel diretto, spedendo la sfera a rete. Decisa la 
reazione dei biancoazzurri, che hanno cercato a tutti i costi di 
riportare la situazione in equilibrio, ma il gioco è ripassato in 
breve nelle mani della squadra di Ispiro, che difatti all’87°, ha 
raddoppiato il bottino con un'azione di Gatta, al termine diuna 
movimentata azione nella metacampo biancoazzurra. Dopo 
soli 3’, però, D'Agostino ha permesso al Vesna di abbreviare le 
distanze, concedendo un calcio di rigore trasformato dal 


dischetto da Potasso, che ha decretato in chiusura l’esito del 


confronto. 


Alessandro Tironi 


San Luigi - Arrigosport 1-0 


MARCATORE: Tiozzo all’85°. 


SAN LUIGI: Dambrosi, Dalle Aste, Parovel, Usinelli, Tiozzo, Pipan 
(al 75° Zucca), Pangoni, Ielen, Massimi (al 46° Baricchio), Denich, 


Mosetti. 


ARRIGOSPORT: Pin, Bianchi, Biasioli, Pettenel, Ferfoglia, De 
Bianchi, Di Gioia, Laurenti, Devetag, Privilegi, Gergolet. 


Alla Toscana 
il Trofeo Barassi 


La Toscana, superando l’Um- 
bria nella finale per 1-0, ha vinto 
Ja 26.ma edizione del torneo delle 
regioni «Trofeo Ottorino Barassi» 

La classifica finale (avendo la 
Liguria battuto il Friuli per 2-0 
nella finale per il terzo posto) è 
risultata la seguente: 1) Toscana, 
2) Umbria, 3) Liguria, 4) Friuli. 


Passa l'Edile 


in Coppa Regione 
MOSSA — L’Edile Adriati- 
ca si è qualificata per le semi- 
finali della Coppa Regione, 
superando il Mossa per 5-4 
dopo i calci di rigore. I tempi 
regolamentari e supplemen- 
tari si erano conclusi a reti 


| Panorama del ciclismo regionale > 


. PORDENONE — Le vitto- 
rie in guanti bianchi a lui non 
piacciono. Domenica Ales- 
sandro Bacciocchini, monfal- 
conese, allievo del secondo 
anno passato al Caneva Mobi- 
li Rekor alla fine dell’85, si è 
divertito a far impazzire i suoi 
avversari nel settimo Gran 
E onora Segale, or- 

ato D E 
Ei opolavoro fer: 

In gruppo Bacciocchini 

pedalato per sei cone 
Nella fase più. stiracchiata 
della corsa, quando tutti sta- 
vano li a guardarsi, il pedala- 
tore giallonero è schizzato in 
fuga con un allungo che non 
ammetteva repliche. Da quel 
momento non ha mai avuto 
flessioni. Il suo vantaggio è 
aumentato chilometro dopo 


chilometro. Sul traguardo di 
Udine Bacciocchini ha con- 
servato un margine di 2°42”, 

Ordine d'arrivo: 1) Alessandro 
Bacciocchini (Caneva Mobili Re- 
Kord) che copre i 60 km in 1'32”, 
alla media di 39. 130; 2) Gianluca 
Gorini (Caneva Mobili Rekord) a 
2742”. 3) Michele Bedin (Pedale 
ronchese) s.t.; 4) Edy Rupelli (Ve- 
terani Cottur) s.t.; 5) Michele Teat 
(Pieris Arredamenti Tellini) s.t.; 6) 
Pieranderea Gerin (Pedale Manza- 
nese) s.t.; 7) Luca Perera (Corva) 
s.t.; 8) Daniele Giacomin (Fonta- 
nafredda) s.t.; 9) Mirco Biasutti 
(Fontanafredda) s.t.; 10) Serghej 
Belle (Veterani Cottur) St 


Dopo Franco Roat e Flavio 
Milan anche Pierangelo Zor- 
zetto ‘è andato a segno nella 
categoria juniores. Nella Cop- 
pa Festa del vino di San Cas- 
siano, organizzata dalla Puje- 


se, il velocista del Caneva da 
Ugo si è ricordato del suo 
sprint al fulmicotone. Questa 
volta ha dovuto dargli strada 
Stefano Buffolo, un altro prin- 
cipe delle volate che corre per 
la Rinascita Ormelle. 

Ordine d’arrivo: 1) Pierangelo 


Zorzetto (Caneva da Ugo) che co-' 


pre i 110 kmin 2”45°, alla media di 
40; 2) Stefano Buffolo (Rinascita 
Ormelle); 3) Rudy Carnelos (Cok 
Vazzola); 4) Arnaldo Alfier (Fonta- 
nafredda Casagrande); 5) Massimo 
Zanette (Cok Vazzola); 7) Mauro 
Zonta (Safi Trento); 7) Mirco Gnan 
(Ceramiche Sandrin Brugnera); 8) 
‘Alvio Forcolin (Rinascita Ormel- 
le); 9) Rudy Camerotto (Rinascita 
Ormelle); 10) Claudio Sartor (Safi 
Trento). 

«Kr 

, Dittatura degli slavi a Va- 
riano. Nel quarto Gran pre- 
mio Colautti Maggiorino, or- 


ganizzato dalla Varianese, le 
sette formazioni d’oltre confi- 
ne hanno' saputo imbrigliare 
benissimo la corsa. All'ultimo 
chilometro è stato Walter 
Bonca a piazzare l'allungo 
vincente. 

Ordine d’arrivo: 1) Walter Bon- 
ca (Sloga 1902 Irija) che copre i 109 
km în 2.397, alla media di 41.132; 2) 
Sandro Modonutti (Cividale Val- 
natisone) a 10”; 3) Cristiano Gaiar- 
do (Pedale Sanvitese Mobili del 
Mei) a 13”; 4) Luca Giustina (Peda- 
le Sanvitese) s.t.; 5) Pierangelo 
Zorzetto (Caneva da Ugo) s.t.; 6) 
Simone Calligaro (Libertas Tende- 
pratic Faggin) s.t.; 7) Tiziano Be- 
raldo (Saccon Mio Crai) s.t.; 8) Ales 
Kalan (Sava Kranij) s.t.; 9) Mirco 
Gnan (Ceramiche Sandrin Bru- 
gnera) s.t.; 10) Franco Roat (Cane- 
‘va da Ugo) s.t. 

xa 


Prima vittoria tra gli allievi 


inviolate. 


di Marco Giannangeli. Il de- 
buttante corridore del Pieris 
Arredamenti Tellini ha prese- 
duto di un pugno di secondo il 
gruppo sgranato sul traguar- 
do di Variano nel settimo 
Gran premio Thermo com- 
merciale, organizzato dalla 
Varianese. 


Ordine d'arrivo: 1) Marco Gian- 
nangeli (Pieris Arredamenti Telli- 
ni); 2) Maurizio Codutti (Libertas 
Tendepratic Faggin) a 15”; 3) An- 
drea Sclisizzì (Libertas Gradisca 
Cra Flaibano) A 20”; 4) Michele 
Teat (Pieris) a 25”; 5) Edy Rupelli 
(Veterani Cottur) a 27”; 6) Luca 
Perera (Corva) s.t.; 7) Alessandro 
Versolato (Ricreativa Morsano) 
s.t,; 8) Gianluca Turbian (Caneva 
Mobili Rekord) s.t.; 9) Luca Zava- 
gna (Corva) s.t.; 10) Luca Bianchet 
(Cordenonese) s.t. 

A. M. L. 


EAT MALAGA DIESEL 


“PENSA IN GRANDE. 


GRANDE NELLA 


CHIAREZZA 


GRANDE NELLA 
SICUREZZA 


Versione GL. z 
GRANDE NELLA GRANDE NEL 
BELLEZZA COMFORT 


La chiarezza di un prezzo 
che non nasconde sor- 
prese. 13.697.000 per la 
Seat Malaga Diesel GL, e 
l'auto è subito tua. 


È un diesel affidabile, si- 
curo, preciso, collaudato 
per durare. Per seguirti fe- 
dele su qualunque strada, 
senza tradirti mai. 


Ea 


SEAT MALAGA. TECNOLOGIE SENZA 


La sua linea. moderna e 
raffinata è stata studiata 
da Giorgio Giugiaro, uno 
dei più famosi car desi- 
gner.del mondo. 


Un diesel davvero pia” 
vole da guidare, con Ul 
interno molto confortev” 
le e un ampissimo 2 
gliaio da oltre 450! 


FRONTIERE. 


Gorizia - Gicar Autoest 
Via Trieste, 145 
Tel. 0481/81147-87159 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 
Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/44305 


Trieste - Gienne Autoest 
Via Del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Trieste - SDF Alpina Commerciale 


Piazza Dalmazia, 3/C 
Tel. 040/62590 


importatore unico: 4g /meMifcer imparfazaani Viole Certosa, 201 - 20151 Mian®” SR] 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'ATTORE AMERICANO È MORTO A_NEW YORK_A 86: ANNI 


L’addio a James Cagney 
un duro anche a morire 


NEW YORK — L'attore americano James Cagney è morto 
a 86 anni nella sua abitazione di New York. L'annuncio della 
morte di Cagney è stato dato da Marge Zimmermann, sua 


agente e amica di vecchia 
L'attore, che era nato a 


data. 
New York il 17 luglio 1899, si è 


spento serenamente domenica mattina nella sua fattoria di 


Stanfordville, 


nello stato di New York. 


Le cause del decesso non sono state precisate. Cagney 
soffriva di diabete e lo scorso 20 marzo ,aveva lasciato 
l'ospedale di New York dove era stato ricoverato per problemi 


circolatori alle gambe. Era stato lui, 


a quanto sembra, a 


chiedere di essere dimesso per poter ritornare nell'ambiente 


che più amava. 
Il Presidente 


degli Stati Uniti Ronald Reagan che lo 


conobbe nel lontano 1938, quando girarono insieme «Boy 
Meets Girl» ha ricordato con parole commosse James Cagney. 
«Jimmy Cagney è stato il simbolo classico del successo in 


Fu a partire dal 29 febbraio 
1980, anno bisestile, che la Tv 
di stato mandò in onda un 
lungo ciclo su James Cagney, 
rispolverando così un oggetto 
di culto sul quale stava ca- 
dendo ormai un pesante 
oblio. Cagney aveva abbando- 
nato il cinema da diciannove 
anni, cioè dall'epoca dell’in- 
diavolato «Uno, due, tre» di 
‘Billy Wilder, per dedicarsi in- 
teramente alla cura delle sue 
ricche terre, dei suoi vasti 
possedimenti. L'ultima volta 
che aveva concesso un’inter- 
vista, era stato a «Newsweek» 
nel ’68. L’ultima volta che era 
comparso in pubblico, risali- 
va al ’71, in'occasione di una 
serata organizzata dal New 
York's player club. Nell’inter- 
vista aveva spiegato il perché 
del suo abbandono: «In que- 
sto lavoro l'entusiasmo è indi- 
spensabile», aveva detto, «e io 
per recitare non ne ho più. Ma 
recitare non è tutto nella 
vita». 

Al ricevimento si era rivela- 
to in ottima forma e di buona 
memoria: aveva deliziato tut- 
ti con i suoi aneddoti sui vec- 
chi tempi in cui egli era la 
«top-star» della Warner Bros. 

Poi il silenzio era di nuovo 
calato su di lui, interrotto solo 
dal suo biografo, Andrew 
Bergman che nel 1973 diede 
ampie assicurazioni sulla sa- 
lute e sul morale dell’ex atto- 
re; «Passa il tempo sperimen- 
tando nuovi tipi di fertilizzan- 
ti e si trova perfettamente a 
suo agio». Insomma, Cagney 
si sentiva pienamente realiz- 
zato, padrone di se stesso co- 
melo era sempre stato, anche 
quando nel Lower East Side, 
il quartiere mitizzato da Ser- 
gio Leone'in «C’era una volta 
in America», faceva lo studen- 
te lavoratore per non gravare 
troppo sulla sua indigente fa- 
miglia. 

Questi erano i dati che pos- 
sedevamo su James Cagney 
quel 29 febbraio 1980 in cui la 
ty diede inizio al ciclo. Dati 
dai quali sortiva l’immagine 
di un vecchio attore in ritiro 
che aveva deciso di godersi gli 
‘ultimi anni di salute e di vita, 
lontano dalla febbre delle me- 
tropoli e dalla inevitabile ec- 
citazione del set. Sì, da un po' 
di tempo si parlava di un suo 
ritorno al teatro di posa, ma 
erano notizie in attesa di con- 
ferma che lì per lì parevano le 
tipiche balle di agenzia. Inve- 
ce, poco tempo dopo, la noti- 
zia fu confermata: Cagney sa- 
rebbe riapparso sullo scher- 
mo nientemeno che in «Ragti- 
me», il film ispirato al roman- 
zo di Doctorow che Milos For- 
man aveva ricevuto in eredità 
dalle mani di Robert Altman. 

Nell’inverno dell’82, vedem- 
mo finalmente «Ragtime» e, 
in «Ragtime», James Cagney: 
nella parte del feroce capo 
della polizia Rheinlander 
Waldo che, prima convinceva 
il negro Coalhouse (versione 
moderna — e di colore — del 
kleistiano Michel Kohlhaas) a 
uscire dalla biblioteca. Mor- 
gan senza farla saltare e poi lo 
stendeva, ordinando ai suoì 
‘uomini di aprire il fuoco su di 
lui. Un personaggio sinistro, 
totalmente diverso da quelli 
da lui interpretati fino al ’61. 

Un personaggio, quello di 
Waldo, interpretato da un at- 
tore magistrale, ma anche lui 
molto diverso, non. diciamo 
da come lo avevamo lasciato, 
ma da come pochi anni prima 
ce lo aveva descritto Andrew 
Bergman: vecchio, ma pim- 
pante nel suo felice romitag- 
gio, intento a sperimentare i 
nuovi tipi di fertilizzanti e a 
ripetere passi di danza, per 
non perdere la forma fisica 
che lo stava ancora assi- 
stendo. 

No: il Cagney immobile, 
grasso, semiparalitico che ap- 
pariva in «Ragtime» era 
un’altra persona, su cui aleg- 
giava già la prossima fine, tal 
che ci ha meravigliato che egli 
abbia resistito ancora per tan- 
to tempo. Evidentemente Ca- 
gmey, uno che si era saputo 
così bene difendere in vita, 
era anche un duro a morire. 

Ragione per cui oggi, all'an- 
nuncio della sua morte, le due 
immagini di Cagney — quella 
di «Ragtime» e quella dei film 
precedenti — si sovrappongo- 
no senza fondersi, provocan- 
do in noi una dolorosa lacera- 
zione come se dovessimo la- 
mentare la morte di due atto- 
ri, anziché di uno solo. 

Del secondo Cagney, abbia- 
mo parlato in precedenza. 
Quanto al primo, non possia- 
mo che ribadire le impressioni 
del ciclo: un uomo che aveva 
scelto il mestiere dell'attore, 
non. perché arso da sacro fuo- 
co interiore, ma semplicemen- 


te per una realistica valuta 
zione delle scelte che, in un 
momento preciso della storia 
dello show business, gli offri- 
vala vita; un attore che aveva 
saputo mostrare la grinta 
dentro e al di fuori del set, 
ottenendo paghe e privilegi 
che nessun altro aveva con- 
quistato, quando le stars, an- 


America, 


riscattandosi con.la volontà e l'impegno, dalla 
povertà fino a raggiungere fama in tutto il paese. Sono 


certo 


che l’intera nazione lo ha amato e penso che anche luî ci ha 
voluto bene dal momento che ci ha dato sempre il meglio di 
sé... Arrivederci caro vecchio amico» ha dichiarato Reagan 
che nel 1984 conferì al vecchio compagno di set la «medaglia 
della Libertà». «Io e Nancy abbiamo perduto un caro e vecchio 
amico, l’America uno dei suoi artisti più bravi», ha aggiunto 


Reagan. Tra 


quanti hanno ricordato in queste ore l’artista 


scomparso c’è anche Frank Sinatra, «...Era un amico raro, 
l’espressione di un'America forte... Grazie a Dio ho appreso la 


notizia della sua morte in chiesa, 


durante la messa pasquale... 


e la parola morte non è neppure quella giusta da. usare, 
soprattutto il giorno di Pasqua. Jim ha semplicemente cam- 
biato indirizzo passando da questa vita all'altra» ha dichiara- 
to «The Voice». L'attrice Virginia Mayo ha definito Cagney 
«l'attore più potente dello schermo, il più dinamico». 


che le maggiori, erano dei 
semplici operai alla catena di 
montaggio stabilita dalle 
«majors» di Hollywood; una 
forte personalità che si adattò 
meglio allo «stile» della War- 
ner Bros (la «major» con la 
quale egli intrattenne un lun- 
ghissimo rapporto), che non a 
quello dei vari registi, con i 


quali si trovò a lavorare. 
Registi che si rivelarono 
sempre intercambiabili, pedi- 
ne di un gioco governato nelle 
superiori stanze, anche quan- 
do portavano i nomi illustri di 
William Wellman, Raul 
Walsh, Howard Hawks, John 
Ford e Nicholas Ray. 
Callisto Cosulich 


«COMEDIANS» DI GRIFFITHS A UDINE CON GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO 


OGGI LA PRIMA DELL'OPERA DI VERDI 


LA FENICE PER LA MOSTRA DI MAGGIO 


Il ballo al Comunale 


ROMA — «Il futurismo non 
è riuscito a esprimere total- 
mente le sue possibilità. Oggi 
è necessario riappropiarsi di 
alcuni strumenti forniti dai 
futuristi, ma poi dimenticati, 
per cercare soluzioni d'uscita 
dal vicolo cieco in cui sì trova 
la musica contemporanea». 

Con queste parole Italo Go- 
mez, direttore artistico del 
Teatro La Fenice di Venezia, 
spiega le finalità con le quali 
ha curato la sezione musica e 
teatro-musica che si svolgerà 


in contemporanea alla mostra 
«Futurismo e futurismi» di 
Palazzo Grassi dal 3 maggio. 
— A quali criteri vi siete 
ispirati per la rassegna? 
«Non vogliamo proporre solo 
un omaggio al futurismo ba- 
sato su un criterio unicamen- 
te storico-filologico — ha ri- 
sposto Gomez —. il nostro 
sforzo è teso al futuro, perciò, 
accanto all'aspetto più pro- 
priamente di ricerca, di ”’ar- 
cheologia della musica” (in 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi va in scena la prima rappresentazione di «Un ballo in 
maschera», penultimo spettacolo della stagione lirica, con Carlo Cossutta nel ruolo di 
Riccardo e Adriana Morelli al suo debutto nelle vesti:di Amelia. Dirige il maestro Reynald 
Giovaninetti con la regia di Carlo Maestrini (Foto de Rota) 


IL GRUPPO DELLA ROCCA DA DOMANI AL «CRISTALLO» 


UDINE — Sarà stato un 
caso? Non sarà stato un caso? 
Comunque fosse, era proprio 
mentre raggiungevano Udine, 
per il quinto appuntamento 
di Teatro Contatto, che sotto 
gli occhi ci scorrevano le pe- 
pate osservazioni di Milan 
Kundera, l’insostenibile con- 
sacratore della leggerezza del- 
l’essere, pronto a filosofeggia- 
re — in un suo dizionaretto 
personale pubblicato di re- 
cente da un quotidiano — an- 
che sulla comicità. 

La tragedia, diceva l’inso- 
stenibile boemo, ci consola 
offrendoci la bella illusione 
della grandezza umana. La 
comicità invece è molto più 
crudele: ci rivela brutalmente 
quanto futili siano tutte le 
cose, I veri geni del comico 
non sono coloro che fanno 
ridere di più, ma «coloro che 
svelano l’aspetto ignoto del 


Storia d’antologia 


Roma — Laura Antonelli in «Sessomatto», il film di Dino Risi 
(1973) in programma oggi alle ore 20.30 su Retequattro. Nove 
storie, di cui una da antologia: Giancarlo Giannini che seduce 
l’intramontabile Paola Borboni 


UN ALTRO LUTTO HA COLPITO HOLLYWOOD 


comico». 

Mai filosofia fu verificata 
più rapidamente. Al Teatro 
Zanon, pochi minuti dopo, ci 
aspettavano i «Comedians» 
(Comici) di Trevor Griffiths 
messo in scena dal Teatro 
dell’Elfo. 

Andrebbe subito detto che 
Trevor Griffiths è considerato 
uno fra i più attivi dramma- 
turghi «politici» inglesi. Suo 
era «Occupations», scritto nel 
1970, un testo che raccontava 
la Torino degli scioperi del 
1920, e'suo era pure «The 
party» («La riunione» o anche 
«Il partito», del 1972) in cui 
Laurence Olivier vestiva i 
panni di un vecchio agitatore 
trotzkista, acre e disilluso os- 
servatore del Sessantotto pa- 
rigino. «Arrabbiatura» politi- 
ca inglese, dunque (Griffiths è 
in fondo nipote dei giovani 
arrabbiati di venti, trent'anni 


(Ansa Foto) 


L’Elfo lascia da parte la i 
e «vende» risate senza svendersi| andò a teatro con Brecht 


fa: Osborne, Wesker, Arden) 
ma anche abbondante morali- 
smo inglese. 

Politicamente bacchettone 
(i buoni e i cattivi, gli onesti 
proletari della comicità e la 
rapace società dello spettaco- 
lo) sarebbe stato anche que- 
sto suo «Comedians» (del ’75, 
comunque) se la esuberante 
reinvenzione dell’Elfo non ne 
avesse fatto uno spettacolo 
che per «vendersi» alle risate 
del pubblico tradisce, fortu- 
natamente, un po’ della mora- 
le che l’autore ci avrebbe vo- 
luto vedere dentro. 

Anche Kundera approve- 
rebbe: è l'ignoto del comico 
che in realtà si dà avanti nella 
messinscena dell’Elfo, ap- 
prontata dal regista Gabriele 
Salvatores. Una genialità tea- 
trale che funziona malgrado 
le avvertenze, le astuzie ideo- 
logiche, le lezioni di vita che.il 
signor Griffiths vorrebbe im- 
partire. & 

Ecco che allora alla risata 


piena di buone intenzioni si 


sostituisce un ghigno più 
aggressivo, uno sberleffo me- 
tropolitano, un sarcasmo an- 
che cattivo che vede in Paoli- 
no Rossi — il Ciù Ciù di «Ne- 
mico di classe», ve lo ricorda- 
te? — l’interprete. più ade- 
guato. 

La vicenda è presto detta. 
Siamo nel momento cruciale 
della carriera di sei aspiranti 
comici. Sono muratori, lattai, 
scaricatori ortofrutticoli giun- 
ti al giorno dell’esame finale: 
l’esaminatore, ingaggiandoli 
per lo show di una rete televi- 
siva, deciderà del loro 
destino. 

Per educarsi all'arte comica 
i sei si erano affidati agli inse- 
gnamenti di un vecchio atto- 
re, uno che la comicità l'aveva 
sempre cercata nella vita, nel 
contrapporsi del dolce e del- 
l'amaro quotidiani, nel gusto 
di una trasgressione pensata 
e quasi scientificamente mes- 
sa in opera. 

L'esaminatore è invece di 
tutt'altra pasta: le risate per 
lui sono noccioline da buttare 
giù una dietro l’altra. Via il 
sorriso e l'ironia, ciò che conta 
è conquistarsi il grosso pub- 
blico, compiacerlo, spremerlo 
fino all’ultima risata. 

Che fare? Svendere tutto a 
questo funzionario della eva- 
sione superficiale o conservar- 
si, puri e sconfitti, nel nome 
dell’antica dignità dei «come- 


SAN DIEGO — E’ morto 
all’età di 78 anni l'attore 
comico Harry Ritz, il meno 
anziano e l’unico superstite 
dei «Fratelli Ritz», un «trio» 
molto popolare per più di un 
cinquantennio sullo schermo 
e sui palcoscenici, specie dei 
locali notturni. Era da tempo 
_ammalato di cancro, ma la 
morte, nella sua casa di San 
Diego, è stata provocata da 
una crisi polmonare. 

L'ultimo film al quale prese 
parte, fu, nel 1975, «Silent Mo- 
vie» (Cinema muto) diretto da 
Mel Brooks; l’unico al quale 
non abbiano partecipato an- 
che i suoi due fratelli, Al e 
Jimmy. Con costoro prese 
parte ad una quindicina .di 
film. Sul palcoscenico appari- 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


va sempre al centro del terzet- 
to, cosicché si diceva di lui 
che era «Quello di mezzo» dei 


Ritz. 

I tre fratelli avevano in ori- 
gine il cognome di Joachim, 
che mutarono più tardi nel 
nome d’arte di Ritz. Comin- 
ciarono nel 1925 come balleri- 
ni del teatro di varietà, e con- 
tinuarono ininterrottamente 
ad operare sullo schermo e nei 
locali notturni di tutto il pae- 
se, da New York a Chicago, da 
Miami a Las Vegas. Al morì 
nel 1965 e Jimmy nel novem- 
bre scorso. Jimmy ed Harry 
continuarono la loro attività 
fino al 1978. 

Il primo film dei «Fratelli 
Ritz» fu «Sing, Baby, Sing» 
(«Radiofollie») del 1936, con 


‘RISTORANTI E RITROVI 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


È morto l'ultimo dei Fratelli Ritz. 


Harry, il più giovane dei tre, era considerato un «maestro» 


‘Alice Faye e Adolphe Menjou. 
Seguirono «One in A Million» 
(«Turbine bianco») con Sonja 
Henie, «The Three Muske- 
teers» («D'Artagnan e i tre 
moschettieri» con Don Ame- 
che), «Kentucky Moonshine» 
(«Follie di Hollywood»). 

Furono molto popolari le 
loro interpretazioni in chiave 
comica di personaggi e vicen- 
de come quelle di Franken- 
stein, il dott. Jekyll, Bianca- 
neve e i sette nani. 

Pup essendo assurti per pro- 
prio.conto a grande notorietà, 
erano considerati «maestri» 
di altri attori comici della suc- 
cessiva generazione, come Sid 
Caesar, Jerry Lewis, Danny. 
Kaye e Mel Brooks. 

Jerry Lewis ebbe a dire una 
volta: «Harry è stato il mae- 
stro. Tutti noi abbiamo avuto 
origine da lui; senza di lui non 
saremmo qui». Mel Brooks 
definì «un genio» l’attore 
scomparso ieri. > 


I funerali di Harry Ritz si” 


terranno domani nello «Holly- 
wood Cemetery» di Los An- 
geles. 


morale |Il buon soldato Schweyk 


maturerà «Schweyk nella II 
guerra mondiale». L’antieroi- 
cismo e l’antititanismo, van- 
no enucleandosi come punti 
centrali di questa visione. 

Schweyk, con la sua folle 
frastornante loquacità, è il 
tipico subordinato senza no- 
me, possibile simbolo della 
condizione del sottoproleta- 
riato moderno. I suoi contatti 
con le propaggini organizzate 
della classe dominante, buro- 
crati, preti, poliziotti, spie, e 
con le «alte sfere» (infine con 
lo stesso Hitler) affermano, in 
un crescendo di humour, la 
vitalità degli «infimi» di fron- 
te ai deliri del potere e ai 
sogni di conquista sulla testa 
dei popoli. 

In un accogliente locale nel- 
la Praga della metà degli anni 
?50; la: signora Kopecka, una 
proprietaria cosciente delle 
contraddizioni del proprio 


tempo, offre ai suoi ospiti uno 
spettacolo alquanto insolito. 
Recita infatti «Schweyk» con 
i suoi artisti, che abitualmen- 
te si esibiscono nel locale: un 
vecchio attore di tradizione, 
‘un mimo, un trasformista, un 
presentatore e una stellina al- 
Ta ricerca disperata di succes- 
so. Qeusto il contesto per rac- 
contare «Schweyk», una com- 
media di «costrizioni», di 
«violenze», di «fame», ma so- 
prattutto: una commedia di 
uomini comuni travolti da 
una storia che appare più 
grande di loro, ma che in real- 
tà è fatta di loro. 

Il senso della decontestua- 
lizzazione della vicenda, la 
collocazione del racconto nel 
teatro, la scelta di presentare 
attori che interpretano artisti 
pel ruolo di personaggi, vuole 
tendere a una, oggi inevitabi- 
le, rilettura di Brecht. 


dians»? Ciascuno per proprio 
conto i sei comici scelgono, È 
qui che lo spettacolo realizza i 
suoi momenti migliori. 

Claudio Bisio, Antonio Ca- 
tania, Silvio Orlando, Paolino 
Rossi, Renato Sarti, Alberto 
Storti dispiegano quasi a sor- 
presa un ammirevole reperto- 
rio della comicità teatrale, 
«sforando» addirittura i loro 
stessi personaggi e méttendo 
assieme un varietà scintillan- 
te sempre sospeso fra lagag di 
tradizione e il rischio eccitan- 
te dell’improvvisazione. 

Il finale, che vuole premiati 
i traditori, non è poi così fon- 
damentale. L’aspetto ignoto 
della comicità è già esploso ed 
ha contagiato il pubblico. In- 
terminabili gli applausi in 
uno Zanon: pieno zeppo che 
ha ritrovato l’Elfo dei ‘grandi 
momenti. 

Roberto Canziani 


Debutta domani, mercoledì 
2 aprile al teatro Cristallo (in- 
vece del 3 come precedente- 
mente annunciato) 
«Schweyk» di Bertolt Brecht 
presentato. dal Gruppo, della 
Rocca per la regia di Dino 
Desiata, Tra gli interpreti Gi- 
sella Bein, Fiorenza Brogi, 
Oliviero Corbetta, Dino De- 
siata, Bob Marchese. Le scene 
e i costumi sono di Lorenzo 
Ghiglia, le musiche di Hans 
Eisler. Si replica fino a dome- 
nica 6 aprile. 

Brecht si misurò per la pri- 
ma volta con Schweyk nel ’26, 
quando insieme a Piscator 
trasse uno spettacolo dal fa- 
moso romanzo di Jaroslav 
Hasek. Ma è.solo negli anni 
dell'esilio, quindi in una fase 
eruciale del lungo travaglio di 
elaborazione e di approfondi- 
mento della sua concezione 
del mondo e della storia, che 


Ma i futuristi spiavano 
Strawinskij e Bartok 


certi casi, per mancanza di 
punti di riferimento precisi; 
abbiamo dovuto agire come 
se si trattasse di opere di 200 
anni fa), abbiamo tenuto pre- 
sente che alcuni tipi di speri- 
mentazione sono ancora ope, 
ranti, come il rumorismo e il 
microtonalismo: idealmente 
Ja nostra rassegna si lega, per 
questo, alla mostra dell’elet: 
tronica che sarà organizzata 
quest'anno dalla Biennale; 
Proponiamo perciò un recu» 
pero di quegli atteggiamenti 
del futurismo — verso il palco» 
scenico, verso il materiale 
musicale, verso il pubblico — 
che fondano l’uso artistico 
della trasgressione». È 

Come si articolano le mani- 
festazioni? pi 

«Due i settori della rasse- 
gna: gli spettacoli di teatro: 
musica e la musica concer 
stica — ha risposto Gomez — 
I primi riguardano sia il futu» 
rismo sia le altre avanguardie 
italiane ed europee che hanno 
avuto rapporti o sono state 
influenzate dal fenomeno fui 
turista. Anche per i concerti 
cerchiamo di fornire una vii 
sione ampia dei fenomeni d'a: 
vanguardia dalla fine dell’Oté 
tocento all’inizio della secon» 
da guerra mondiale, affron? 
tando la ricerca della musica 
legata a una produzione mec: 
canica del suono, al rumore. Il 
futurismo musicale è stato 
una sorta di ‘’underground’’ 

«Per quanto riguarda il pro» 
gramma — ha concluso — la 
rassegna comincia il 3 maggio 
con una serata futurista, dove 
presentiamo una serie di feno. 
meni teatrali, dalle pantomi* 
ne futuriste al varietà di Mari? 
netti e‘alla recitazione dei ma= 
nifesti. Seguono alcuni spet? 
tacoli, tra l’altro su Picasso e: 
Milhaud, e, a settembre, la' 
ripresa filologica dopo 60 annì 
del ’Quadro flamenco” di 
Diaghilev e Picasso, esempio: 
di spettacolo d’avanguardia' 
che utilizzava la musica popo+ 
lare, curato, nel nostro pro> 
getto, da Segovia. La rassex 
gna si conclude a ottobre cor 
la massinscena dell'unica 
opera lirica futurista, ”’L’avia* 
tore Dro” di Ballila Pratella, 
rappresentata solo una volta 
nel 1920: è la dimostrazione. 


che i futuristi in quel momen#. 


to erano attenti a fenomeni 


europei come Strawinskjj e 
Bartok». È 


| Prime visioni 


«Una spina nel cuore» di Lattuada 


lò, il dramma d’ambiente, per- 
fino il giallo. 

Se Lattuada resta quel ma- 
gnifico «cadreur» che è sem- 
pre stato (l'ambientazione è 
ottenuta con poche immagine 
essenziali e suggestive, perfet- 
tamente inserite nella vicen- 
da), ci sembra che lasci invece 
a desiderare proprio in quello 
in cui è ritenuto un maestro: 
nelle scene d'amore, qui piut- 
tosto ovvie, e per di più 
disturbate da una musica di 
circostanza capace di uccide- 
re sul nascere ogni parvenza 
di erotismo. 

Quanto agli interpreti, il 
troppo atteso figlio di Alain 
Delon è un «ricco ma bello» di 
limitata espressività, mentre 
Sophie Duez ci sembra pronta 
ad aggiungersi alla folta 
schiera di valorose ventenni 
che costituiscono una delle 
principali ricchezze del cine- 
ma francese degli anni ’80. 

Cc. C. 


Mancano i colpi di rivoltella 
di Pierre Brasseur a simboleg- 
giare il destino che separerà 
definitivamente i due amanti, 
qui sostituito dalla moto del 
Tibiletti. 

Il film fonda la sua struttura 
sul simbolo della moto, a co- 
sto di ridurre l’io narrante di 
Chiara a un impiego saltua- 
rio. Avviene così che il natra- 
tore di Chiara, protagonista 
assoluto del romanzo, diven. 
ga qui il giovine perdigiorno 
Guido, cui gli autori concedo- 
no l’inusitata libertà di met- 
tersi in mostra o in disparte a 
seconda delle pieghe della vi- 
cenda, passando alternativa- 
mente dal ruolo del mattatore 
a quello della spalla, quasi a 
significare che la vera storia 
(o, se volete, la morale della 
favola) non sta nel SUO rappor- 
to con Caterina, bensì in quel- 
lo ben più profondo che lega 
Caterina al «mostro buono», 
al Tibiletti. 

Siamo di fronte a una strut- 
tura piuttosto complessa; 
troppo forse per contenere un 
film di un’ora e mezzo, co- 
stretto per percorrerla tutta a 
giocare su parecchi tavoli 
contemporaneamente: il me- 


«Una spina nel cuore». Re- 
gia di Alberto Lattuada (Ita- 
lia ?86). Sceneggiatura: Fran- 
co Ferrini, Lattuada, Enrico 
Oldoini. Soggetto: Piero 
Chiara (dal suo romanzo 
omonimo). Attori: Sophie 
Duez, Antony Delon, Leonar- 
do Treviglio, Angelo Infanti, 
Gastone Moschin, Carola 
Stagnaro, Antonella Lualdi, 
Enzo Spitaleri. Fotografia: 
Luigi Kuveiller (colore). Mu- 
sica: Armando Trovajoli. Du- 
rata: 92 minuti. 

Vecchio progetto di Lattua- 
da, la realizzazione di «Una 
spina nel cuore» non poté 
concretarsi subito dopo «La 
Cicala», per la difficoltà di 
trovare gli attori adatti a far 
rivivere i protagonisti del ro- 
manzo di Chiara. Ma Lattua- 
da è tenace; non abbandona 
mai i suoi progetti. 

Prendiamo «Una spina nel 
cuore»: un romanzo delicato, 
dolente, ambientato nel 1933, 
ma parco di notazioni d’epo- 
ca, un po’ fuori del tempo 
dunque, così come fuori del 
tempo il tentativo, tanto ma- 
schile, di scoprire il mistero 
femminino. 

Lattuada e i suoi collabora- 


Western con Bob Dylan 


tori Ferrini e Oldoini lo hanno 
trasferito ai giorni nostri, aiu- 
tati dall’ambientazione lacu- 
stre della vicenda: nella fatti- 
specie il lago d'Orta. 

Dopo la parentesi televisiva 
del, «Colombo», «Una spina 
nel cuore» non è — né poteva 
essere — una commedia di 
costume. Non postula nessun 
Eden senza peccato. Non è 
nemmeno quella sorta di «Io 
non la conoscevo bene», risul- 
tante dal romanzo di Chiara, 
poiché Caterina, nella versio- 
ne filmica, amministra assai 
poco il proprio «mistero»: non 
è mai padrona del proprio 
destino, ma piuttosto una na- 
vicella nella tempesta che nel 
timore, per nulla esagerato, di 
battere sugli scogli (gli uomi- 
ni) preferisce arenarsi su una 
secca priva di prospettive: il 
Tibiletti, cioè il motociclista 
sfigurato e menomato da un 
incidente, che però è l’unico 
ad amarla davvero. 

Caterina e Tibiletti formano 
una di quelle coppie segnate 
dal destino che piacevano 
tanto al cinema francese degli 
anni Trenta. In questo senso 
«Una spina nel cuore» assomi- 
glia a «Il porto delle nebbie». 


Ml «LOCAL HEROES» — Dall’8 al 

15 aprile si svolgerà a Bari, «Local 
Heroes» una rassegna dedicata al 
cinema inglese che è stata già 
‘presentata con successo a ‘Reggio 
Emilia e a Bologna. 


Appuntamenti 


«Spazio aperto» su occulto e magia 


Giovedì 3 aprile alle 19,30 ‘andrà in onda «Spazio aperto», 
rubrica televisiva della sede Rai regionale. La trasmissione 
sarà dedicata all’occulto e ai fenomeni magici. 


«Antigone» con il Teatro di Zagabria 


Giovedì 3 aprile alle ore 20.30 al Politeama Rossetti il 
Teatro nazionale croato di Zagabria presenterà la tragedia di 
Sofocle «Antigone». Regia di Ivica Kuncevic. 


Settimana del cinema cecoslovacco . 


Venerdì 18 aprile al cinema Ariston s'inaugurerà la «Setti 
mana del cinema cecoslovacco» organizzata dalla Provincia di' 
Trieste e dalla Cappella Underground. 

La rassegna si aprirà con un incontro con il regista Jaromil 
Jires, uno dei padri del nuovo cinema ceco assieme a Milos. 
Forman, che sarà presentatoa da Callisto Cosulich, curatore 
della manifestazione e del catalogo a essa dedicato. 


Soci et iii _  _r—__—_—_—_—_—_—_É—— i 


Primo Festival shakespeariano in Cina 

PECHINO — «La bisbetica domata», «Tito Andronico», 
«Sogno di una notte di mezza estate» sono alcune delle opere di 
William Shakespeare che saranno rappresentate per la prima 
volta in Cina durante un Festival in programma in aprile. 

«Shashibiya», come viene chiamato nel paese asiatico, è un 
autore che ha cominciato ad essere apprezzato negli anni 30, 
ma finora non.era mai stata organizzata una manifestazione a 
lui interamente dedicata. — 

Dal 10 al 21 aprile a Pechino, e dal 10 al 24 dello stesso mese 
a Shangai, verranno invece messi in scena 18 spettacoli scritti 
dal drammaturgo inglese. 


SCE < Ri di - = 
Roma — James Coburn in una scena di «Pat Garrett e Billy 


Kid», il film western di Sam Peckimpah che ha fra gli 
interpreti anche Bob Dylan: in onda oggi alle 22 su Italia 1 


Bergman 
collaborerà 
alla Biennale 
di New York 


NEW YORK — Ingmar 


Bergman parteciperà ai lavori 
preliminari per la realizzazio* 
ne della prima Biennale inter: 
nazionale delle arti di New 
York che sarà inaugurata nel 
giugno. dell’88. Ò 

Insieme a lui nella commis: 
sione che presiederà alla scelé 
ta delle «performance» dd 
rappresentare figurano anche 
molte altre grandi personalità 
del mondo della cultura e del» 
l'arte. Tra i primi nomi resi 
noti, quelli di Michael Benetty 
Martha Graham e Peter 
Brook. Pl 

Il progetto per il festival più 


volte rimandato tra polemi. 


che e discussioni, è finalmen* 
te passato proprio in questi 


giorni, Lo ha annunciato Mar: — 


tin Segal, attuale presidente 
del «Centro culturale Lin: 
coln» e ideatore dell’inizia: 
tiva. 4 


La rassegna, che iniziali | 
mente avrà la durata di um | 


mese «intende offrire — ha 
precisato Segal — una pano+ 


ramica completa e varia dî | 
tutte le forme di espressione 
artistica di questi ultimi annî 

e si propone anche di dimo» | 
strare agli americani che l’arî | 


te trascende i confini nazio» 
nali». f 


Divisa in sei sezioni, musi* | 


ca, prosa, entertainment, dan: 


za, cinema e opera, la Bienna. 
Je delle arti newyorkese ha tra. 


l’altro uno sponsor di presti: 
gio, l'American Express, che 


ha già investito 2 milioni dî — 


dollari (tre miliardi.di lire), un 


terzo circa del costo totalé | 
dell’operazione. «L'avveni* | 
mento si prevede — ha conî . 


cluso Segel — che avrà una 
grande risonanza e che potrà 


anche aiutare in qualche mo= 


do a incentivare il mercato 


turistico di New York». ad 


ai | 


«Dadaumpa» propone : 


Chiari e la Vanoni ©: 


ROMA —. «Dadaumpa», ani 
tologia del varietà televisivo a 
cura di Sergio Valzania in on; 


da dal martedì al venerdì sw | 
Raitre alle ore 17 circa, riproî — 


pone questa settimana, dall’L 
al 4 aprile, lo spettacolo 
«L'appuntamento» del 1973: 
Nella breve stagione di queste 
quattro puntate Walter Chiari 
e Ornella Vanoni sono i mat- 
tatori che debuttano in un'an- 
tologia di canzoni, scenette, 
monologhi e barzellette per la 
regia di Antonello Falqui. ; 

Fa da coro allo spettacolo il 
balletto di Don Lurio che si 
esibisce in coreografie ricche 
di brio e di trovate. 


vvenie 
a coni 


à una 


potrà 
le mo: 


ercato' | 


È 
—_-. 


one è 
mu 
a», ani 
isivo a 


rin oni 


erdì su 
; ripro: 
, dall’ 
stacolo 
1 1973: 
ques 

È di 
\ i mat- 
un'an- 
scenette, 
e perla 
lqui. ;- 

acolo il 
i che si 
> ricche 


Martedì, 1 aprile 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


9.30 Televideo. 


11.35 Taxi. Telefilm «Amici». 
11.55 Che tempo fa. 
î 12.00 Tg 1 Flash. 


» 13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


17.00 Tg 1 Flash, 


10.30. Dieci e trenta con amore. La casa rossa. ‘2.a puntata. Soggetto e 
sceneggiatura di Gianfranco Calligarich e Claudia Conforti con 
Ray Lovelock, Alida Valli. Regia di Luigi Perrelli. 


, 12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti. 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. 
x 15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cetta. 
15.30 Dse telematica per lo stato del 2000. 2.a puntata. Un program- 
È ma di Nino Valentino. Conduce in studio Angelo Sferrazza. 
16.00 «IL LADRO DI VENEZIA» (1951). Film. Regia di John Brahm. 
Con Maria Montez, Massimo Serato, Paul Christian. (1.a parte). 


17.05 Magic! Braccio di ferro. Conducono Piero Chiambretti e 


Manuela Antonelli. 


17,55 Dse dizionario. Un programma di Giulio Massignan. 
18.10 Grisù il draghetto. Cartoni animati. L'onda nera. 
18.30 Italia sera. Conduce in studio Piero Badaloni. Regia di Piero 


Turchetti. 
‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 
‘9.50 Che tempo fa. 
20.00, Telegiornale. 


20.30 Spot. Uomini, storie, avventure, Settimanale del Tg 1 - Raiuno 
con Enzo Biagi a cura di Franco Iseppi e Achille Rinieri. 


21,50 Telegiornale. 


22.00 Quei trentasei gradini. 30.0 episodio. Film. in 6 episodi scritto 
da Ennio De Concini, Con Ferruccio Amendola, Maria Fiore. 


Regia di Luigi Perelli. 

23.10 LDestia, Parsifal, Superman 
ini. 

24.00 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


. Programma di Guerrino Genti- 


0,10 Schede Dse - Medicina. Nuove tecnologie biomediche e 


sanitarie, 


9.30 Televideo. 
13.00 Tg 2 Ore tredici 
Vasino. 


13.30 Capitol. 
> 14.30 Tg 2 Flash. 


17.30 Tg 2 Flash. 


|. 11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.25 Tg 2 - Come noi. Difendere gli handicappati. A cura di Gianni 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Marco Danè. Regia di S. 
Î Baldazzi. Super G, Attualità, Giochi elettronici. 

15.15 Tandem. Sigillo rosso. Gioco. 

‘16.00 Dse Monografie: «I principi felici del Risorgimento» (1). 
16.30 Pane e marmellata. În studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 


17.35 Oggi e domani di William Azzella con Valerio Riva. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 
18.40 Le strade di San Francisco. 
19.40 Meteo 2. 

19,45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 Lo sport. 


Telefilm. Omicidio per procura. 


20.30 «SCORPIO» (1973) regia di Michael Winner con Burt Lancaster, 


Alain Delon, Paul Scofield. 
23.25 Tg 2 Stasera. 
23.35 Appuntamento al cinema. 
22.40 Dal teatro Petruzzelli di Bari: | 


puritani, Melodramma in 2 atti di 


Carlo Pepoli. Musiche di Vincenzo Bellini con Katia Ricciarelli, 


Chris Merrit, Ottavio Garavei 
0,10 Tg 2 Stanotte. 
0.20 «Ì puritani», 2.0 atto. 


nta, Roberto Scanduzzi. 


>, 11.45 Televideo. 


Caterina». 


lescenza». 


113.00 Dieci registi ‘italiani dieci racconti italiani; «Ii matrimonio di 


14.00 Dse una lingua per tutti: Il russo (7). 
Do) Dse una lingua per tutti: Il francese (7). 
Ti Alfred Brendel interpreta Schubert, sonata in la minore op. 42. 
00 Dse medicina specialistica: Temi.di aggiornamento per infer- 
mieri pediatrici. «Problemi di ortopedia nell'infanzia e nell'ado- 


16.30 Dse oggi vi proponiamo: Giovanni Fattori. Programma ideato e 
realizzato da Vinicio Zaganelli 2.a parte. 


19.00 Tg 3. 
19.30 Tv 3 regioni. Intervallo con 
20.05 Dse immagini per la scuola 


17.00 Dadaumpa a cura di S. Valzania. «L'appuntamento» (1973) 
18.10 L'orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


Batfink. 
(2) «Vivere la musica». 


20.20 Catene, di Patrizia Pistagnesi: «La vita ricomincia» (1). 
21,30 Geo: L'avventura e la scoperta, Un programma di e con Folco 
Quilici, regia di Franco Morabito. 


22.20 Tg 3. Intervallo con Batfink. 


22.55 «SEPOLTO VIVO» (1961), regia di Roger Corman con Ray 


Milland, Heather Angel, Hazel Cort. 


6g canale | IG RETEQUATTRO 


1U.15 teleromanzo: «General Ho- 
Spital». 3. 
11.0N Facciamo un affare, gioco a 
quiz condotto da Îva Za- 
Nichi. 
11:30 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 
®_ 12.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
1 Mike Bongiorno. 
‘2.40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado. 
13.30. Teleromanzo: «Sentieri». 
14.25 Teleromanzo: «La valle dei 


ini». 
15.20 ieleromarto: «Così gira il 
ì Mondo». 
16.15 Telefilm: «Alice». 
» (16.45 Telefilm Hazzard: «Il tesoro 
.__. di Hazzard». 

117.30" Doppio slalom, gioco a quiz 
N per ragazzi, Condotto da 
= Corrado Tedeschi. 

. 18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Ricky». 

18.30 C’est la vie, gioco a quiz 

condotto da Marco Co- 

lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Zig zag, gioco a quiz condot- 
to da Raimondo. Vianello e 
Sandra Mondaini. S 

20.30 Telefilm Dallas: 
cigno». 

22.00 Telefilm Falcon crest: «Col- 

0, grosso», 

23.00 Ronsolomoda. Settimanale 

di varia vanità diretto da 

Fabrizio Pasquero. 

24,00 Sport d'élite: Golf. 

1.00 Telefilm: «Sceriffo a New 
York» 


ANTENNA-TMC 


13.00. Telefilm: «Ultimo indizio». 
+ 14.00 Film, 
ii .30 Cartoni animati: Hanna & 
v Barbera. è 
00: Gartoni animati: La famiglia 
7) Mezil - Collage di cartoni, 
3790 Oroscopo di domani. 
— 12.55 Tea: «Il sole sorge ad 
RE SUA 
18:25 Cartoni animati: Doraemon. 
ti 1939 Telenovela: «Dancin'days», 
1930 Tele Antenna notizie. 
1980 Mexico ‘86, 
27, 0 Sceneggiato: «Tre anni», 
100. Film delle nove: «Settimana 
Truffaut» «I 400 COLPI» con 
Jean Pierre. Leaud, Claire 
22.00 Meurier, regia F. Truffaut, 
e £3:00.Tmo sport, rugby, time. AI 
termine: Tele Antenna noti- 
zie, replica. 


rtb BARBARA 


12.40 July rosa di bosco, cartoni 
animati. 

© 18:05 Cartoni animati. 

. 14:39 Video Hit. 

te% LAST] Telefilm. > 

” 900 Pomeriggio con voi. n 

:00 July rosa di bosco, cartoni 

a animati. EE 

(0 4830 Lamou, cartoni animati. 

s d2.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 


Il canto del 


© 19.30 «Povera Clara», telenovela. 
20.30 «IL LUNGO DUELLO», film. 
È 22.00 Telefilm. 

22.30: Vetrina in tv. 

ideo Hit. 


10.30: Vi 


15.00 Conan, cartoni animati. 
‘15.30 «Curro Jimenez feichim. 
16.30 «COMPAGNI DI VIAGGIO», 


film. 
- 18.00 «LA GRANDE CAROVANA», 


" film. 

+ 19:30 Tpn cronache. 
© 20.00 Conan, cartoni ar.imati. 
20.30 «STASERA MI BUTTO», film. 
.: 22,00 Tpn cronache (r). 
«n 22.30 Hockey: Zi 


OI as. 
|- 24100 «L'ISOLA DEL PARADISO», 
um. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie 
; pro «Povera Ciara», telenovela. 
+10. «TRE CANAGLIE E UN PIEDI- 
16.45 PARTA film commedia. 
i paoni animati - «Sergente 
Li ne telefilm - «Cavalie- 
È olitario», telefilm. 
hi dl SA tutt'amote», telefilm. 
le 19.00 TelefimacT, 
de 20.30 «Marca È, ‘9 - Pallamano. 


"22.00 T: signor sceneggiato. 


«Il potere nelle soci imi 
ci ietà primi- 
2000 Bester ccementano, > 

FREREE ‘ampionato jugo- 


str 


Scadénza’831. 


Fido | 
BOCCONI | 


9.40 Telefilm Lucy show: «Lucy e 
gli sport invernali». 

10.00 Film: «LA VALLE NELLA 
TEMPESTA - CIME TEMPE- 
STOSE» con Merle Oberon, 
Laurence Olivier, David Ni- 
ven. Regia di William Wyler 
(1939), drammatico. 

11.45 Magazine, quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 

12.15 Telefilm Amanda: «Un cada- 
vere di troppo». 

12,45 Ciao ciao, programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e Îl pupazzo Four, cartoni 
animati. 

14.15 Novela: «Destini». 

‘15.00 Novela: «Agua viva», 

15.50 Film: «GLI ULTIMI GIORNI DI 
UNO SCAPOLO» con Robert 
Montgomery, Ann Blyth. Re- 

ia di Robert Montgomery. 
1949), drammatico. 


17.50 Telfilm: «Lucy show», re- 
plica. 

‘18.20. Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 


‘18.50 Sceneggiato: «| Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

20.30 Film Arrivano i mostri: 
«SESSO MATTO» con Gian- 
carlo Giannini e Laura Anto- 
nelli. Regia di'Dino Risi 
(1973), commedia. 

22.40 Telefilm | Ropers: «Fuochi 
fatui». 

23.10 Telefilm Mash: «Una bella 

DIorate iena». 

‘elefilm Arabesque: «Il me- 
dium», 

0.30 Telefilm Ironside: «Un inci- 

dente di troppo». 

1,20 Telefilm Mod squad: «La 

notte porta paura». 


telefriuli 
13.00 Cartoni animati. 
13.30 SUO Andrea», teleno- 
vela. 
‘14.30 Basket: Filanto-Fantoni Ud. 
15,30 Gtx music. 
‘18.30 Natura canadese, documen- 
tario, 


19.00. Telefriuli sera. 
19,30 «Senorita Andrea», teleno- 


23.40 


vela. 

20.30 Il sindaco e la sua gente, 
Tolmezzo. 

21,45 Calcio: Cremonese: 
Triestina. 

22.45 Il salotto alabardato, rubrica 
sportiva. 


23.40 Telefriuli notte. 
News. dal. mondo. 


TE reLevROPA 


‘17.00 Telefilm: «Padre e figlio in- 
vestigatori speciali», polizie- 
sco con G. Wyner e B, 
Denney. 

18.00 Verde sport: Incontri înter- 
nazionali. 

19.00 Reporter: Settimanale di in- 
formazione e attualità gior- 
nalistica. 

20.00 Musical box: 60° di musica 
da vedere. Videoclips novità, 
2.a parte. 

21.00 Telefilm: «Padre e figlio in- 
Vestigatori speciali», poli- 
ziesco, . 

22.00 Sport and soda: Programma 
sportivo e non... condotto in 
diretta da Gianadolfo Trivel- 
lato con la collaborazione 
dei club calcistici. 


Bg 180 rRIESTE. 


14.00 pincro, hot 100, | video del- 
le prime cento i 

15.00 L'intervista canzoni Usa, 

16. ideo musicali 

18.00 London calling: show nisi. 
cale. 

19.00 Lo speciale, 

20.00 Video musicali non stop. 

23.00 Top ten, la classifica dei 10 
Video più votati, 

24.00 L'intervista. 

1.00 Video musicali non stop. 


16.00 Film: «BERMUDA NOW... IL 
FILM». 

17,30 Fessoniezione promozionale 
elle. 

‘18.30 Cartoni animati. 

19,00 A tu per tu... condotto da 
Cio, STORE 

20.05 Cartoni animati. « 

So FI «MALA AMORE E 


lope. 
23.00 Film: «CASABLANCA». 


|  Radiodue presenta: Sinte: 


—) rraLIA 1 


110.10 Telefilm Galactica: «Bentor- 
nato Scorpion». 

111.00 Telefilm La donna bionica: 
«Agente Sommers a rap- 
porto», 

11.50 Telefilm Quincy: «Una car- 
riera pericolosa». 

12.40 Telefilm Agenzia Rockford: 
«Ritorno al 38.0 parallelo». 

13.20: Spettacolo: Tutto: per dena- 
to, con | gatti di vicolo Mira 
coli. Regia di Alessandro Ip- 
polito. Help, con | gatti di 
vicolo Miracoli e Fabrizia 
Carminati. 

‘14.15. Musicale: Deejay Television 
‘a cura della Deejay Gang. 

‘15.00. Telefilm Ralph supermaxie- 
roe: «Potenza dell'ipnosi». 

16.00 Cartoni animati. 

18.10 Antologia di Jonathan, con- 
dotto da Ambrogio Fogar. 

19.00 Spettacolo: Gioco delle cop- 

i pie, gioco.a quiz condotto da 
Marco Predolin, 

19.30 Telefilm La famiglia Ad- 
dams: «Morticia Manda 
avanti la baracca», 

20.00 Cartone animato: Buona Pa- 
squa, Bugs Bunny: «Cercasi 
coniglietto pasquale», prima 


arte. 

20.30 Him «STAR TREK II: LIRA 
DI KHAN». Prima visione Tv 
con William Shatner, Leo- 
nard Nimoy. Regia di Nicho- 
las Meyer (1982), fanta- 
‘scienza, 

22,40 Film C'era una volta il we- 
stern: «PAT GARRET E BIL- 
LY KID» con Kris Kristoffer- 
son, Bob Dylan, James Co- 
burn, regia di Sam Peckin- 
pah (1973), western. 

0.30 Telefilm Cannon: «Voce dal- 
la tomba». 

1.20 Telefilm Strike Force: «Si- 
gnore sole». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13,20 Telecronaca basket: Pallaca- 
nestro Livorno-Stefanel. 

19.30 Fatti e commenti. 

22.30 Telecronaca calcio: Cremo- 
nese-Triestina. AI termine: 
Fatti e commenti, replica. 


EURI TELEPADOVA! 


bile». 

9,30 Sceneggiato: «Benedetta & 
company». 

10.30 Buongiorno Cristina, presen- 
ta Cristina Dori. 

12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

13.00 Cartoni animati: Devilman. 

13.30 FAGON) animati: Gigi la trot- 
tola, 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

15.45 Cartoni animati. 

‘19.00 Telefilm: «Mork e Mindy». 

20.00 Cartoni animati: Candy 


Candy. 

20.30 Film: «L'ISPETTORE MAR- 
TIN HA TESO LA TRAPPO- 
LA», regia di Stuart Rosem- 
berg con Walther Matthau e 
Bruce Dern, poliziesco. 

22.30 Telefilm: «Settima strada». 

23.30 Campionato italiano di serie 
A di basket: Segafredo Go- 
rizia-Livorno, 


VIDEOFRIULI 


13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

‘13.30 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14.30 «Cuore di pietra», teleno- 


vela. 

15.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

17.30 Conan, cartoni animati. 

19.30 «Marina il diritto di nasce- 
re», telenovela. 


20.00 «Felicità... dove sei», teleno-' 


vela. È 
20.30 «Cuore di pietra», teleno- 


vela. 
21.00 «Natalie», telenovela. 
22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 


pio; 
23.00 Proposte di corredo. 


Programmi radio — 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6,7,8,10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci, 
6.40: Dse: Scuola in breve, di A. 
Sferrazza; 6.45; leri al Parlamento, 
le commissioni parlamentari; 7,15: 
Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano |del 
Gr1; 9: Anna Benassi conduce Ra- 
dio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Grl spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.37: «Jac- 
ques il fatalista», dal romanzo di D. 
Diderot, regia di Guglielmo Moran- 
di; 12.03: Ivana Monti e Bruno 
Lauzi presentano: Via Asiago Ten- 
da; 13.20: La diligenza; 13.56: On- 
da verde Europa; 14.03: Master 
city; 15: Gr1 business; 15,03: Ra- 
‘diouno per tutti, oblò; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz, Onda 
verde automobilisti; 18.05: Musica 
per voi; 18,29: Musica sera; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox spazio 
multicolre di P. Fava; 20: Ore venti 
su il sipario; Piccola storia dell'a- 
vanspettacolo: «Il duo» di Carlo Di 
Stefano. (11); 20:46: LP musica; 
21.03: Poeti al microfono: Cesare 
Pavese, con Giorgio Albertazzi; 
21,40; Concerto di musica e poe- 
sia; 22: In diretta da Milano; Sta- 
notte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne; 23.05: La telefonata. 
RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
9,30, 11,30, 12.30, 13.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
ni, con Alberto Gozzi; 6.50: 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.30: Parole di vita; 
Infanzia come e perch 


8.30, 
16.30, 


diana dei programmi; 8.45: 
drea» di De Martino; Taggi, Baldui- 
ni e Piana (57), regia di G.M. Com- 
pagnoni; 9.10: Taglio di terza; 9.32: 
Tra Scilla e Cariddi; 10: Speciale 
Gr2 sport; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, 
Gr2 e Onda verde regionali; 12.45: 
Discogame; 15, 18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio? 15.05: Parlia- 
mone, sarà più facile; 15.30; Gr2 
economia, Media delle valute, Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 


bri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Viva l'operetta di G. C. Ca- 
stello; 18: Il racconto dei Vangeli, 
‘adattamento di Siro SIRO Grup: 
po Mim, diretto da O. Costa Gio- 
\vangigli (sesta lettura), 18.32, 
19.50: Le ore della musica; 21: 
Radiosera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 6,45, 7.25, 8.45, 
9,45, 11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.10, 23.53. 6: Preludio; 7.55, 8.30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10; Ora «D» dedicata 
alle donne; 11.48: Succede in lta- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr2 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Teatri d'Italia: | 
teatri di Napoli (2); 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
Scienze mediche; 21.10: Appunta- 
menti con la scienza; 21.40: Festi- 
val di Ludwigsburg 198! hi 
Fatti, documenti e persone 
denzione non è ancora giunta; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.53: Ultime notizie; Il libro 
di cui si parla. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spazio aperto, programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30: 
L'angolo del classico; 14,45: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: 
‘Almanacco, Notizie dall'Italia e dal-. 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza, 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8,10: Almanac- 
co: Le. campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40; Mosaico musicale; 10: Gr 
erassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11,30: Pagine multicolori; 
‘113: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: Tem- 
po e ambiente: diciamolo dal vivo! 
15: Spazio giovani: Da e per loro; 
16: Quaderni: Nel territorio di Gori- 
zia (replica); 17: Gre cronaca cultu- 
rale; 17,10: Noi e la musica; 18: 
Grbec Claudio: «La maestra. Mar- 
ta»; 19: 


CHI CERCA...T 


APRI UNA CONFEZIONE DI BOCCONCINI FIDO GATTO O 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle 20 prima (turni A/F) 
di «Un ballo in maschera» di G. 
Verdi. Direttore R. Giovaninetti, 
regia di C. Maestrini. Venerdì alle 
20 seconda (turni B/A). 
TEATRO G.-VERDI, Lunedì 7 
aprile alle 20,30 recital del pianista 
S. Richter. Musiche di Beethoven, 
Schumann, Brahms. Biglietti da 
mercoledì. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Giovedì 3, aprile 
alle ore 20.30, unica recita. Il Tea- 
tro Nazionale Croato di Zagabria 
presenta «Antigone» di Sofocle. 
Regia di Ivica Kundevié. Spetta- 
colo fuori abbonamento, Sconto 
50% agli abbonati del Teatro Sta- 
bile e del S.S.G. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 4 al 20 aprileiil 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Baal» di Bertolt 
Brecht. Regia di Roberto Guic- 
ciardini. In abbonamento: taglian- 
do 10. Prevendita: Biglieteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO; da doma- 
ni a domenica il Gruppo della 
Rocca presenta «Schweyk» di Ber- 
tolt Brecht, Regia di Dino Desiata. 
LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni. 


ARISTON. Ore 16, 18.45, 21.30: 
«Ran» di Akira Kurosawa, con 
Tatsuya Nakadai, Akira Terao. 
‘Uno spettacolo grandioso, emozio- 
nante, indimenticabile. Premio 
Oscar 1986 per i migliori costumi. 


‘In Dolby stereo. III settimana di 


successo. Ultimi giorni. 

EDEN, 15.20, ult. 22 due prime 
esplosive! 1° film: «Super perverse 
in amore». 2° film: «Morbosamente 
tua». Solo per adulti, prezzi nor- 
mali. 


CC19S 


TEATRO COMUNALE 
_ DI MONFALCONE 


STAGIONE DI PROSA ‘85/86 
oggi alle ore 20.30 
Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia ‘Giulia presenta 


«BAAL» 


di Bertolt Brecht 
regia di Roberto Guicciardini 

con Giulio Brogi, Giancarlo Dettori 
Prevendita alla Cassa del Teatro ore 10-12 
17-19. Turno A. Domani tumo B. 


SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Successo strepitoso del 
film «La mia Africa» vincitore di 7 
premi Oscar, fra i quali: miglior 
film dell’anno, migliore regia (Sid- 
ney Pollack). Mery] Streep, Robert 
Redford e Klaus Maria Brandauer 
ne sono gli splendidi protagonisti. 
SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Un film magico, un 
poetico inno alla vita e alla gran- 
diosità della natura: «Antarctica» 
un incredibile viaggio attraverso 
l'Antartide, la lotta dei cani per la 
sopravvivenza durante l'inverno 
polare. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Il più divertente film di Pasqua: 
«Yuppies» (I giovani di successo) 
con Jerry Calà, Massimo Boldi, 
Ezio Greggio e Christian De Sica. 
Sono giovani, viaggiano in turbo, 
‘amano in stereo, sono firmati dalla 
scarpa alla mutanda. 
GRATTACIELO, 17 ultima 22.15. 
John Landis, il maestro della co- 
micità, con la coppia più pazza del 
cinema Dan Aykroid e Chevy Cha- 
se in: «Spie come noi». Un film 
tutto da ridere. 

MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron 
ela pentola magica» il nuovo car- 
tone animato della Walt Disney. 
Dolby-stereo. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


«Scorpio» di Winner 


Su Raidue, alle 20.30, «Scor- 
pio», film poliziesco diretto 
nel "73 da Michael Winner, con 
Burt Lancaster, Alain Delon, 
Gayle Hunnicutt. Protagoni- 
Sti due agenti, il francese Lau- 
Tier detto Scorpio (Delon). e 
Cross (il maestro). La trama si 
complica quando si scopre la 
complicità di Cross con il con- 
trospionaggio sovietico. 

Su Raitre, alle 22.55 un film 
dell’orrore, «Sepolto vivo), di- 
retto nel 1961 da Roger Cor- 
man, con Ray Milland, Heat- 
her Angel. 

po 

«Quei trentasei gradini» 
(Raiuno ore 22) — Terzo episo- 
dio del film scritto da Ennio 
De -Goncini, :con Ferruccio 
Amendola, Maria Fiore. Re- 
gia di Luigi Perelli. 

* 
# 

«I Puritani» (Raidue ore 
22.40) — Dal Teatro Petruzzel- 
li di Bari. Melodramma serio 
in tre atti di Carlo Pepoli. 
Musica di Vincenzo Bellini. 
Interpreti: Katia Ricciarelli, 
Chris Merriti, Ottavio Gara- 
venta, Roberto Scantuzzi. Or- 
chestra sinfonica siciliana e 
coro dell'ente artistico Teatro 
Petruzzelli. Direttore Gabrie- 
le Ferro. Regia teatrale di 
Pier Luigi Pizzi, Tv di Renato 
Zanetto. Il secondo atto an- 


Alain Delon 


drà in onda alle 00.20, dopo il 
Tg 2. 


* 
# 

«Catene» (Raitre ore 20.50) 
— Un programma di Patrizia 
Pistagnesi con la collabora- 
zione di Joseip Duiella e Lisia- 
rio Rossetti. «La vita ricomin- 
cia». Tre puntate della Pista- 
gnesi sul melodramma cine- 
matografico italiano, dall’e- 
sperienza neorealista social- 
mente impegnata ai conflitti 
sentimentali dei film di Raf 
faello Matarazzo con Amedeo 
Nazzari e Yvonne Sanson, per 
finire conle sceneggiate napo- 
letane ancora popolari. 


Maria Mercader torna al ieatro 

MADRID — L'attrice Maria Mercader, vedova di Vittorio 
De Sica, è tornata al teatro all’età di 68 anni, per interpretare a 
Barcellona il dramma di Marguerite Duras «Savannah Bay» in 


versione catalana. 
‘anteprima si è svolta il pi 
co» del Comune di Barcellona. 


rimo aprile al «Centro drammati- 
Maria Mercader ha spiegato che 


per lei sì tratta di una sfida «perché torno a presentarmi in 
Catalogna, dove sono nata, dopo molti anni e ho voluto farlo 


con un’opera degna». 


Ha definito «Savannah Bay» come 


«un'opera difficile che descrive un mondo molto particolare e 
richiede perciò molta sensibilità». 


Wajda 
e Wesker 
al Festival 


di Parma 


ROMA — La riduzione e 
messa in scena di «Delitto e 
castigo» firmata da Andrezej 
Wajda, «Annie Wobbler» di e 
con Arnold Wesker, «Il con- 
trabbassista» di Suskind (vi- 
sto in italiano a Spoleto) con 
Jerzy Stuhr, «The War in Hea- 
ven» di Sam Shepard e Jo- 
seph Chaikin, che ne è anche 
l'interprete: questi i più 
importanti appuntamenti in- 
ternazionali della quarta edi- 
zione del «Teatro Festival di 
Parma — Meeting europeo 
dell’attore», presentato a Ro- 
ma da Giorgio Gennari, diret- 
tore del «Teatro due» che 
ospita e organizza la manife- 
stazione. 

Tra il 5 eil 13 aprile saranno 

a Parma alcune delle più 
significative esperienze tea- 
trali europee di questi ultimi 
anni. 
In apertura della rassegna, 
come ha spiegato il prof. Fe- 
derico Doglio, si terrà una 
tavola rotonda sui rapporti 
tra ricerca universitaria e pro- 
duzione teatrale, realizzato in 
collaborazione con la catte- 
dra di Storia del teatro della 
locale università. 


Parallelamente agli spetta- 
coli, tutti replicati più di una 
volta, si avranno una serie di 
incontri con, tra gli altri, Ar- 
nold Wesker, Jean Pierre Vin- 
cent e Ekkehard Schall. 


inaudi 


| LIBRI MIGLIORI 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 


CONTO CORRENTE RATEALE E AGEVOLAZIONI 
con libera scelta tra 5000 titoli per ogni interesse culturale 


esclusivamente all'Agenzia Einaudi di Trieste e Gorizia 


VIA XXX OTTOBRE 8, TRIESTE, TEL. 64463 


REBUS (3, 5, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
TR eguale a L e = Tregua leale 


NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15:«Ses- 
so allo specchio». Sensazionale! 
Perla prima volta ad un film a luce 
rossa partecipa una bambina di 
tredici anni! Severam. v.m. 18 


anni, 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger. Una passione 
erotica totale, dove due persone sì 
‘ubriacano una dell'altra, escluden- 
do il mondo che le circonda. Il 
muovo straordinario successo di A. 
Lyne il regista di «Flashdance». 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Una spina nel cuore» Ai 
hony Delon e Sophie Duez, bellis: 
simi, provocanti e ribelli sono ì 
nuovi idoli del grande schermo. 
Super Dolby Stereo. 


CAPITOL. 16.30: Matte risate un 
po’ «gialle» con. «Il tenente dei 
carabinieri» interpretato da N. 
Manfredi e E. Montesano. Techni- 
color. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Per il divertimento di 
tutti Steven Spielberg presenta «I 
Goonies». Un’antica mappa, le 
grotte segrete, il vecchio faro, 7 
ragazzi in cerca del tesoro nasco- 
sto... Unitevi all'avventura! 
LUMIERE FICE (tel. 820530), Ore 
16, 18, 20, 22. «Tutta colpa del 
Paradiso» di Francesco Nuti (II 
visione) con Ornella Muti e Rober- 
to Alpi (Italia 1985). Dopo cinque 
anni di prigione Romeo ritorna 
alla vita civile ma non trova né la 
casa né la moglie, tornata in Ger- 
mania. Cerca allora il figlio Loren- 
zo che è stato affidato a una giova- 
ne coppia che vive in una baita 
della Valle d'Aosta. Un film di 
Pasqua per tutti. Domani «Mam- 
ma Ebe». 


ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: presentato da Spielberg un 
film famoso: «Ritorno al futuro». 
Presentato a Venezia al Festival 
’85 ecco un film godibilissimo, di- 
vertente e in primo luogo intelli- 
gente. Per tutti. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Ulla, Brigitte 
e bel amì» luce rossa per ti e per 
mi! Se i se spara zo ala Sirte mi no 
so più cossa dirte! Ma per mi xe 
meio el porno che tirarse tuto el 
giorno!. Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20.30 Il 
Teatro Stabile del Friuli - Venezia 
Giulia presenta «Baal» di Bertolt, 
‘Brecht, regia di Roberto Guicciar- 
dini. Prevendita ore 10-12 17-19. 
‘Turno abbonamento A. Domani 
turno B. 

EXCELSIOR. 17.30 «Rocky IV» 
con Sylvester Stallone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Sexual tour». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Calda donna e 
la bestia». 
ITALIA, 15: Chiuso. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Spie come noi». 
CORSO, 18, 22; «Yuppies», 
VITTORIA. 17.30, 22: «La signora 
della notte». V. m. 18 anni. 


i 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


= VIA .S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


TRIESTE 


" SPETTACOLO 
TUTTO NUOVO ! 
VARIETÀ 
STREAP-TEASE 
Con la partecipazione 

straordinaria di 


SILVIA DHEVE 


e 
LADY BIJOUX 
SERALMENTE DALLE 22 ALLE 04 


EO7a 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Van Wood 


ARIETE 


rete subito. 


GEMELLI 


nali. 


a2-7022-8 


BILANCIA 


rogetti per un viaggio. Ci saran- 
no degli ostacoli per tutto ciò 
che riguarda documenti, permessi. 
Comunque daievi da fare e li risolve- 


pie un terno 
gliendo tra questi numeri: 19, 38, 
25, 89, 72 e 55. 


Pag. 17 


OROSCOPO DI OGGI 


e vostre ambizioni saranno ap- 
pagate. Forse ci sarà uri miglio- 
ramento sul lavoro. 


ST nuove amicizie, avrete 
successi personali o. professio- 


otrete chiedere favori od ottene- 
re permessi, licenze, ecc., ecc. 


al Lotto sce- 


‘n cambiamento che riguarderà 
/ casa, abitazione, famiglia o pro- 
prietà verrà felicemente risolto. 


pio spostamenti durante i 


quali abbinerete l’utile al dilet- 


tevole. 


21-90 + 22-10 


urate la salute; buon periodo per 


SCORPIONE 


iniziare con successo cure e diete 


a base di erbe. 


SAGITTARIO 


er stare bene e in ottima salute, 


dovete mangiare sano, poco, a 
ore precise e farvi delle lunghe pas- 


seggiate. 


isa 


ercate di essere più gentili e 
disponibili verso coloro che vi 


stanno accanto. 


22-12 2051 


arete soggetti a pettegolezzi e a 
maldicenze. Evitate le persone 
che potrebbero danneggiarvi. 


PS molti di voi oggi sarà un 
giorno di incassi, guadagni e sol- 


di, soldi, soldi. 


2122 % 2029 


Un invito per un nuovo look dei tuoi 


futuri occhiali 


A 


OTTICA 
ALLEGRETTO 


CENTRO APPLICAZIONI LENTI CONTATTO 


NUOVO CENTRO PER TRIESTE 
IN VIA DEL TORO 2, TEL. 766344 


ORVISI 


CONTINUA LA 


VENDITA PROMOZIONALE 
SU TUTTI GL 


ARTICOLI 


* 
ni 
E 
S 
(e) 


ORIZZONTALI: 1 Il pugile 
napoletano che recentemente 
ha tolto a Sacco il titolo mon- 
diale dei superleggeri - 5 Liliana, 
regista del film «Il portiere di 
notte» - 10 Sigla di Siracusa - 12 
È un mezzo - 13 Vita in famiglia, 
convivenza - 14 Del quale - 15 
Cavalli rossastri - 16 Un bel 
colpo - 17 Granturco - 18 Iniziali 
di Reagan - 19 Topolino - 20 
Gruppi di tre elementi affini--21 
Fu pianto in Russia nel 1953 - 22 
L’omonimo più anziano -.23 Lin- 
gua morta - 25 Libero da obbli- 
ghi - 27 Schietto, sincero - 28 
‘Trasferimento a terra - 29 Firen- 
ze - 30 Nodo ferroviario della 
Roma-Firenze - 31 Parco - 32 
Infetta la ferita - 33 Difettuccio - 
34 Silenzioso... storico romano - 
35 Spicciolo di dollaro - 36 Pro- 
nome - 37 Leghe di ferro e carbo- 
nio - 38 Superbia. 


VERTICALI: 1 Si aprono in 
riva al mare - 2 Amanda, con- 
duttrice di spettacoli - 3 Partiti - 
4 Varese - 5 Straccì - 6 Fari 
d'auto, indicati per l'inverno - 7 
Una messa in onda - 8'Parte 


ROVA 100 MILIONI 


BOCCONI FIDO PUOI VINCERE 100 MILIONI IN GETTONI D’ORO 


della bussola -. 9 Negazione > sd 
Mangia nel trogolo - Igo 
essere richiamato sotto le amo. 
13 Ha penne nere e becco giallo È 
14 Danneggia i denti - 16 API; 
ture posteriori delle fosse nes 19 
- 17 Lo nasconde la Dee 20 
Eleganza di comportamen gica- 
Luigi, cantautore finito ik 55 
mente - 21 Condizione tes to in 
Seuro in volto - 24 DEI endono 


cielo - 26 Raramen! leati in 
le loro misure - rde - 31 
affari - 29 Grosse > n segno 


Sacerdote (sigla) - attore 
tra fattori - 34 Inizl 1 o 
Carraro - 35 In fon°0 , 
Soluzione del Eroverna 

pubblicato !° 
î 


SI 


Tse] 
SODSSO, 


(ajal 
lele] 
alal 
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IL PICCOLO 


Gentrali, la prima Compagnia di Assicurazioni in Itali 
“.. da oltre [50 anni, il futuro della famiglia. Gon 
farez, ] 


ci delle prime nel mon- 

a rezz; alità 

di linguaggio ed alta qualificazione distinguono i Li : di 

proporre empre le formule assicurative pi adeguate e vanta a. 
> Quindi un servizio competente e di elevata professionalità, DO 
ne li offrono alla famiglia le coperture assicurative più com let 

“Pini, malattie. di responsabilità civile, assicurazioni per |a ua i 


Generali: un libro aperto. | 


i altra mbinazione previdenziale, oltre alle 


pensione. . 
Generali significano — 


>érenità di vita: con 
la chiarezza di un libro 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 —- UDINE; Piazza Mar- 
coni 9, telefono: 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
ho 225222 —- BOLOGNA; via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 


Roma 68, telefono 65704 -- 


MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9; telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono\6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblicate 


si intendono destinate ai lavo- | 


ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030. 
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La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle ‘inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


'A.A. PER ristrutturazione suo 
‘ufficio di Trieste, Spa livello 
nazionale desidera entrare in 
contatto con ambosessi dina- 
mici, cultura medio-superiore, 
età 20/30, liberi subito. Inseri- 
mento immediato, training 
teorico-pratico, rapida carrie- 
Ta manageriale, guadagni mol- 
to interessanti. Telefonare og- 
gi 9-18 per fissare colloquio 
con dirigente, allo 040/732086. 

1704/4 


AD AMBOSESSI 20-24 anni, in- 
tenzionatiì a occuparsi nel set- 
tore informatica, presso azien- 
de interessate, C.T.M. snc offre 
seria opportunità. Gli interes- 
sati potranno presentarsi 
presso Progest, Trieste, via 
Coroneo 17, piano primo, ora- 
rio 9/12, 15/18, esclusivamente 
nell'orario indicato per la sele- 
zione, oggi e domani. —1733/4 

AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere: Ar- 
com, Casella postale 17183, 
20170 Milano. 1/4 

GEOMETRA o perito edile 
esperienza cantiere cerca im- 
presa, scrivere a Publied, cas- 
setta n. 30/I, 34100 Trieste. 
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Acquisti 
d'occasione 


‘ANTIQUARIATO: Il giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie, tel. 68242. 

1685/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili antichi, pizzi, lampade, 
interi arredamenti casa, uffi- 
cio, italiani, viennesi del ’900 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709 abitazio- 
ne 941093. 1735/10 


Commerciali 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
V. Malcanton 14/B, tel. 631641. 


CENTRALGOLD compra ORO 
‘a prezzi superiori. Disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28. 
‘Primo piano. 1451/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
5 aprile colombe 3 Marie Mele- 
gatti uova Suchard Streglio 
Motta —10% —15% Fiuggi 825 
extravergine Desantis 4.950, 
Cartizze 4.500 Unicum 7.900 
Chivas 22.900 presso le botti- 
glierie di via Pagliaricci 2, via 
Commerciale 27; via Canova 9, 
oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602, 418762, 
728215. 1625/13 


14 Auto, moto 


ci 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 574952. 1716114 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carl$, Fla- 
via 47, 827782: A112 LX/84, 
A112 E/82, A112 70 Hp, 126 P, 
127, 128, Uno 55 S, Panda 30 S, 
Ritmo diesel, R5, Golf 1.1, Fie- 
sta 1.1, Escort Laser, Ascona 
1.3, Dyane 6, Mini 90, De Tom- 
maso,. Horizon, Solara SX, 
Peugeot 205 GL, 104 ZL, 305 
GL, SR, GLD, fam., 505 turbo 


diesel. 1682/14 
EUROCASION via Coroneo 33, 
offre l'usato di qualità, selezio- 
nato e garantito fino a 12 mesi. 
Questa settimana: Lancia 
Delta 1300 5m. ’83, Golf GL 5 
porte ’81, Golf GLS ‘80, Fiat 
Uno 55 S 83, Panda 30 S 84, 
Citroen Visa 650 e 1100 ’82-’83, 
Fiat Ritmo ’83, Citroen Dyane 
e LN e tante altre occasioni 
permute erateazioni. 1498/14 


FIAT 500 ottime condizioni 1971 
vendo L. 1.000.000, tel. 764071! 
54611/14 
VUOI vendere la tua vettura? 
‘Trieste motori via Fabio Seve- 
ro 18. Vuoi acquistare un’occa- 
sione? Sempre Trieste motori 
rivendita autorizzata  Peu- 
geot! Tra le 40 occasioni trove- 
rai per esempio: Fiat Uno, 
‘Panda, 126, 127, Alfa Romeo, 
Giulietta 1.6, Alfetta 2000 '82, 
VW Golf, R5, Ford. Fiesta, 
BMW 320. Massime dilazioni e 
garanzia, telefono 68539. 
1744/14 
Z.Z.L. OCCASIONISSIME: PA: 
GAMENTO SINO A 60 MESI 
SENZA ANTICIPO, CAMBI 
USATO CON USATO, 3 MESI 
GARANZIA: A112 Elite ‘83, 
Ferrari 208 GT4 ’80, 126 "76 ’78, 
127 CL ’79 ’80 ’82, 131 Super 
’82, Delta ’81, Ritmo CL diesel 
784, Ritmo 65 CL ’80, Ronda 
diesel ’84, Fiesta 900 ’78, Mini 
90 ?78, Horizon GLS ‘81, R5 
GTL ’81, Alfasud 1200 ’80, 
BMW 320 M60 ’78, R5 Alpine 
"78, Golf GL Diesel ’81, Golf 
GTI ’80. AUTOCCASIONI v. 
Romagna 6 040/61126 APER- 
TO SABATO. 1729): 
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Roulotte 
nautica, sport 
AUTOCARAVAN Caravan ìno- 

leggio Nord Caravan Rondo 


Pordenone, tel. 0434-30081. 
196563/15. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IL Caminetto via Roma 13, 
69425 cerca per propri clienti 
non residenti appartamenti in 
affito di varie grandezze. 

1740/18 


19 Appartamenti e locali 
AFFITTASI camera soggiorno 


cucina ammobiliato zona Pe- 
rugino tel. 631793. 111/19 


ALPICASA affittiamo Viale alto 
‘uso ufficio 200 mq casa epoca 
signorile 733229. 


5/19 


14° 


CENTRALISSIMI locali uso uf- 
ficio affittasi anche breve pe- 
riodo. Telefonare 64100. 

1732/19 

LOCALE affari zona stazione 45 
mq affittasi. 766676. 19/19 

LORENZA affitta: non residenti 
bellissimo mg 100 vuoto sog- 
giorno 3 stanze cucina bagno 
‘conforts 500.000, altro ammo- 
biliato salone 2 stanze cucina 
bagno conforts tel. 734257. 

1710/19 

LUKY Trade tel 60326 affitta a 
non residenti appartamento 
arredato tre stanze soggiorno 

angolo cottura servizi veran- 


Va 2/19 
LUKY Trade tel 60326 affitta a 
non residenti appartamento 
vuoto mq 100 due stanze sog- 
giorno cucina abitabile doppì 
servizi. x /19 
LUKY Trade tel 60326 affittà a 
non residenti appartamenti 
arredati a Sistiana e Duino 
‘anche per periodi brevi. 9/19 


QUADRIFOGLIO affitta CEN- 
TRALISSIMO lussuoso ap- 
partamento con ampia man- 
sarda 310 mq d’abitazione. 
630174, 
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Capitali 
Aziende 


DALTI cede attività avviate: 
tabacchino fioreria trattoria 
‘tel. 0481/83884, 111/20 

DALTI Gorizia centralissimo 
cede avviato istituto bellezza 
8.500.000. 0481/83884. 111/20 


FINANZIAMENTI mutui lea- 
sing per dipendenti artigiani 
commercianti professionisti 
pensionati. Tel. 64100-61890. 

1732/20 

GRADO: vendesi avviatissimo 
bar trattoria locanda zona for- 
te passaggio. Ottimo investi- 
mento Agenzia GABBIANO 
0481/45947. 1/20 


LORENZA vende: San Giaco- 
mo trattoria mq 100 licenza 
arredamento inventario affit- 
to muri modesto altro: bar mq, 
175 licenza arredamento affitto 
muri modesto tel. 734257. 

1710/20 

OCCASIONE cedesi buffet av- 

Tone Campi Elisi. Tel. 
008 Hi 54618/20 


QUADRIFOGLIO ROIANO li- 
cenza avviamento arredamen- 
to frutta verdura alto reddito. 
630174. 12/20. 

QUADRIFOGLIO zona PIC- 
CARDI licenza bar superalco- 
lici tavola calda ampio locale. 
630175. 12/20 


QUADRIFOGLIO CENTRALE 
attività artigianale avviatissi- 
ma compresi muri. 631171. 

12/20 

PRESTITI a lavoratori per ac- 
quisto automobili tempi brevi. 
0481/83884 111/20 


VENDESI ristorante piano bar 
zona Pordenone con apparta- 
mento sovrastante. Telefona- 
Te dopole 20 allo AREE 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO aj RARO zona 
palazzetto dello sport 2 came- 
Te soggiorno cucinotto. T. 
631793. 1745/21 

ACQUISTO da privati casetta 
zona semiperiferica anche ‘da 
risistemare pagamento con- 
tanti. 733419. 10/21 

APPARTAMENTO libero tre 
quattro camere cerco urgente- 
mente in acquisto 763189. 14/21 


‘PRIVATO acquisterebbe appar- 
tamento soggiorno 2 stanze in 
palazzina preferibilmente zo- 
na Università, pagamento 
contanti. Telefonare 630878. 

1722/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A. ECCARDI vende zona Cat- 
tinara villini unifamiliari e bi- 
familiari con taverne, giardini 
‘oppure mansarde. Permute. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, 732266. 1712/22 


ib attuali forme 


Martedì, 1 aprile 1986 . 


__  [gGg[r[l\briiii izle _______rr.r.rr.r rit ttt tttl11.|11tàtzaÀÒUZEZÙLLlRLLÙLtl.lllOLÙ-lea©&€&€iii€a|\]\]ee oo iTl/À]98 ew 


| 


MAG SpA 
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signorile cucina soggiorno due 
stanze doppi servizi due pog- 
gioli. 732266. 1712/22 
A.A, ECCARDI Battisti, secon- 
do piano ascensore quattro 
stanze cucina servizi. Adatto 
studio ambulatorio. 732266. 
1712/22 
A.A. ECCARDI zona Pam, re- 
cente ‘cucina soggiorno due 
stanze poggiolo cantina. Oc- 
casione 63.000.000. 732266. 
1712/22 
A.A. ECCARDI Pascoli-Parini, 
cucina soggiorno due stanze 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo. 732266. 
1712/22 
A.A. ECCARDI Valmaura- 
Agavi, primo ingresso cucini- 
no soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina. 732266. 1712/22 


A.A. ECCARDI via Flavia re- 
cente quarto piano ascensore 
cucinino soggiorno due stanze 
bagno ripostiglio veranda. 
Perfette condizioni 48.000.000. 
"732266. fr 1712/22 

A Gradisca sì costruiscono e si 
vendono villeschiera ognuna 
con 300 mq di terreno e ville 
‘unifamiliari con 700 mq di ter- 
reno. Informazioni 0481/69098- 
I9994 116/22 


AFFARONE 45 milioni trattabi-, 


li privato vende appartamen- 
to 60 mq centro piano ammez- 
zato riscaldamento autonomo 
libero inintermediari tel. 


TI soggiorno, due camere, cu- 
cina, servizi: FIERA 
54.000.000; ANANIAN 
59.000.000-78.000.000; BATTI- 
STI ultimo piano 83.000.000; 
S. GIOVANNI mq 100; CA- 
STAGNETO panoramico; 
OPICINA con box 90.000.000; 
GIARIZZOLE recente con 
box 90.000.000. 942494. 1698/22, 
GEOM. Sbisà: APPARTAMEN- 
TI GRANDI: OSPEDALE 
52.000.000; TORREBIANCA 
da restaurare 64.000.000; TE- 
SA perfetto 67.000.000; BRA- 
MANTE restaurare 72.000.000; 
MARTIRI LIBERTÀ due 
appartamenti stesso piano; 
SONCINI recente 95.000.000; 
GATTERI signorile occupato; 
ROSSETTI lussuoso 
160.000.000. 942494, 1698/22 
GEOM. Sbisà: GRETTA prossi- 
ma consegna appartamenti 
indipendenti mq 160, presti- 
giosi, indipendenti, giardini 
propri, 942494, 1698/22 
GEOM. Sbisà: VILLA affiancata 
Opicina prossima costruzione 
ottimo prezzo; altre ville Opi- 
cina, Rossetti, Prosecco, Ga- 
brovizza, Scorcola, Trebicia- 
no, Sistiana; CASETTE Roia- 
no-Fernetti 110.000.000. 
942494. 1698/22 
GREBLO, 68789: IPPODROMO 
SUOL, 2 stanze cucina abi- 
tabile terrazzo, 51.000.000. 
23/22 
GREBLO, 68789; VIALE perfet- 
to stato soleggiato 3 stanze 


] LUKY Trade, tel. 60326: vende 


appartamento viale Miramare 
mq 150, soggiorno 4 stanze, 
cucina abitabile, servizi, ripo- 
Stiglio, 2 balconi, cantina, au- 
toriscaldamento, terzo piano 
con ascensore. 2/22 
QUADRIFOGLIO, CONTI adia- 
‘cenze decoroso camera cucina 
bagno ripostiglio, SM 


630174. 

QUADRIFOGLIO. APIARI lu- 
‘minosissimo, 2 stanze cucina 
bagno balcone. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. CANOVA 
adiacenze, cucina, 2 stanze, 
soggiorno, bagno, autometa- 
no, 93.500.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. GHIRLAN- 
DAIO vicinanze condizioni ot- 
time cucina 2 stanze soggior- 
no bagno. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO, Adiacenze 
MARCONI recente piano alto 
80 mq circa con ampia terraz- 
za. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. PICCARDI 
‘ascensore autometano appar- 
tamento 90 mq circa, piano 
alto. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. VIALE man- 
‘sarda 93 mq circa da ristruttu- 
rare con progetto. 630174.12/22 

QUADRIFOGLIO. SONCINI re. 
‘centissimo saloncino cucina 2 
stanze servizi terrazze ampia 
soffitta, posto auto. SHIRO, DE 

QUADRIFOGLIO. Zona VICO 
3.0 piano cucina soggiorno 3 
stanze bagno cantina. Solo 


VESTA vende libero Monfalco- 
ne piano secondo luminoso 
due stanze salone cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
ascensore, telefonare 730344. 

1691/22 

VESTA vende libero zona indu- 
Striale piano secondo lumino- 
so due stanze soggiorno cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
HO ascensore, telefonare 

i 1691/22 


VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
panoramico stanza stanzetta 
soggiorno angolo cottura ba- 
gao poggiolo riscaldamento, 

1. 730344. 1691/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na di recente costruzione su 
due piani con 1.000 mq di ter- 
reno tre stanze salone cucina 
tripli servizi poggioli taverna 
I) telefonare 

I) 


VESTA vende libero via Colo- 
Sue piano secondo luminoso 
lue stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento centrale 

ascensore, telefonare 730344. 
1691/22 


VESTA vende nuovi pronti 
gressi zone Gretta, Comme 
ciale, S. Luigi lussuosi panc 
mici tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli mansar- 
da oppure taverna riscalda- 
mento autonomo a metano, 
‘posto macchina, telefonare 
130344, Gallina 4. 1691/22. 

VISOGLIANO impresa : vende 
miniappartamento, tel. 
200196. 545004/221 

27.000.000. libero via dell’Istria. 
due stanze cucina bagno IV .p.. 


I 
7166676. 19/22 


29.000.000 zona Rossetti sog- 
‘giorno cucinino matrimoniale 
bagno III piano ottime condi: 
zioni minimo contanti 
15.000.000. 766676. 19/221 

34.500.000 ampio monolocale 
Valmaura cucinino bagno, 
comforts 766676. 19/22. 
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Diversi 


i 
PSICANALISTA con esperien-. 
za decennale riceve da lunedì 
a giovedì. Telefonare dalle 14° 
alle 20.30 al 43592. 54541/27 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


568658 ore negozio «Il tappo». stanzino cucina abitabile pog- | QUADRIFOGLIO. CENTRALE PARTI 
SENO SEO AGR, N Sc 23/22 adatto. po Loco: salonci- PARTENZE 
a, : (;REBLO, 2 ì Sistlana pa- no, cucina, 3 stanze, servizi, o Si 3A 
Roiano appartamenti rinno- | ‘noramico 4 stanze servizi pog- autometano. 630174. 12/23 | da Ronchiper: Partenze Arrivi 


vati due tre stanze cucina ba- 


e TAi sica) RSS Algeri 07.30. 13.50 
io autometano. Visite Udine | GREBLO, 299969: Sistiana, per- nel verde recentissimo appar- 
59 matiedìgiovedi ore 15, Ret Soloncino mstrimoniele | famento con mansarda totali, | Amsterdam 07,05 1040 
23: _001699/22 servizi terrazzo posto macchi- 170 mq con terrazza box. | Atene 07.30 14.55 
AGENZIA Meridiana, 733275: na. 23/22 630175, 12/22 | Barcellona 07.30 12.15 
Tesa seminuovo, soggiorno, | GREBLO, 299969: Duino, man- | QUADRIFOGLIO. COSTIERA | Bruxelles 16.10 20.50 
matrimoniale, cucina, bagno, sarda panoramicissima 3 stan- villetta sul mare con 450 mq | Cairo 11.00 20.20 
poggiolo, arredato, ST uu ze servizi poggioli, AE GLIO Lo macchina (E Colonia/Bonn i 610 291 0 
nutenzione. ile, î S 5 
AGENZIA Meridiana, 733275: | IMMOBILIARE CIVICA. vende i Copenaghen 07.05. 12.55 
XX Settembre LOCALI com- | TOR S. PIERO salone, 4 stan- | RABINO 762081 libero perfetto || Diisseldorf 16.10 21.15 
merciali interni mq 300, Uso | ze, stanzino, cucina, bagno, 3 | | Se mere eucisotto bagns | Francoforte 16.10 20.40 
attività artigianali diverse. | poggioli, ascensore, autori: | 59.000.000..." 9602 | Ginevra 16.10 19.00 
anche frazionabili. |. 1720/22 | scaldamento, 65.000.000. S. | RABINO 762081 Roiano lib Istanbul 07.30 13.20 
ALPICASA: viale Miramare Lazzaro 10, tel. 61712. 1722/22 ò 2 IENE) lana i ; 
mansarda da ristrutturare | IMMOBILIARE CIVICA vende recente camera cucina abita- | Lione 16.10 21.00 
epoca ascensore 70 mq, pra giiale MER AMA RFIsa ilo DaEso balcolle. SO Londra 07.05. 10.00 
20.000.000 più mutuo. 733229. lone, 2 stanze, stanzino, cuci | RABINO 762081 libero Petroni Madrid 07.05. 11.00 
20/22 na, bagno, ascensore, soggiorno due camere ara 11.00 17.10 
ALPICASA: Ospedale epoca | 40.000.000. S. Lazzaro 10, tel. OO Gue Cenone lo Malta 11.00 -1440 
Soggiorno cucina camera ser- 61712. 1722/92 al servizio 42.500.000. M Ge 0055 
vizio, 27.000.000. 733209. 25/22 | IMMOBILIARE CIVICA vende RABINO 762081 libero Rossetti onaco . 20. 
ALPICASA: centralissimo adat- casa d'epoca zona ROIANO perfetto soggiorno camera cu- | New York 07.30 15.00 
to ufficio/ambulatorio tristan- ‘occupato 3 stanze, cucina, ba- cina bagno 60.000.000. 14/22 Parigi 07/05. 14.30 
ze cucina servizi, 87.000.000, gno, ripostiglio, ascensore, RABINO ‘162081 Servola casetta 16.10 20.00 
228; eni cento 22 | PiMioobi S razr 10, (ai | Meme mdnifario dl | Stoccamta | OLO 1208 
centro, uno 61712. 172: e 
libero e uno occupato, vendo | IMMOBILIARE CIVICA vende | _le 125.000.000. 4/99 | Sioccolma Ion 100) 
41.000.000. Tel, 631793. 1745/22 CRISPI soleggiatissimo, 2 SPAZIOCASA 60125 AFFARE poll È v) 
APPARTAMENTO centro, 2 ca- stanze, cucina, bagno, poggio- nuovissimo Mutuo 14% cuci- | Tunisi 11.00. 17.05 
mere, cucina, Butera lo, riscaldamento, ascensore, RO O enon Zurigo 16.10 18.40 
mento, ascensore vendo S. Lazzaro 10, tel. 61712. e È 
41.000.000. Tel, 631793. 1745/22 1722/22 SPAZIOCASA 64266 CORSO Pret 
APPARTAMENTO Roiano sa- | IMMOBILIARE CIVICA vende ITALIA (adiacenze) stabile si- ARRIVI 
lone camera cucina bagno ri- CASTAGNETO soleggiato, gnorile cucina tricamere biser- 
strutturato vendo 38.000.000. soggiorno, 3 stanze, cucina, vizi 115.000.000. __, 6/22 | perRonchida: Partenze Arrivi 
Tel. 631793. 1745/22 bagno, terrazza, veranda, au- SPAZIOCASA 60125 MANSAR- 5 
CASA Mia vende moderno stan- | |‘toriscgidamento. S. Lazzaro | DINA centrale ottimo stabile | Algeri 14.50 21,55 
za soggiorno cucina abitabile ‘10, tel. 61712. 1722/22 |. cucina trivani servizi Amburgo 08.00 15.20 
servizi grande poggiolo vista | IMMOBILIARE CIVICA vende | 30.000.000. 22 rtenii 11.30. 1520 
jardino condominiale con- zona PALAZZETTO panora- SPAZIOCASA 64266 TERESIA- RISE 1555 2155 
forts. 68858, 16-19. 1692/22 mico, recente, 2 stanze, cuci- NO epoca AFFARONE cucina 0.5 1550 
CASA Mia vende moderni pano- na, bagno, ripostigli, poggiolo, | ‘ salone bistanze bagno MAN- | Barcellona 10.50 È 
ramici 1-2-3 stanze servizi ter- riscaldamento, ascensore. S. SARDA con TERRAZZONE. 13.05 18.30 
razze conforts, varie zone. | . Lazzaro 10, tel 61712. 1722/22 6/22 | Bruxelles 10.20 15.20 
68858, 16-19. 1692/23 | IMMOBILIARE CIVICA vende | STUDIO 4 728334 Puecher ma- |. Colonia/Bonn 07.25 15.20 
DENENSIONE Casa, DO: AL S. DAVIS 2 stanze, ‘cucina, Bio RO. 60 + OMO 14:35. 22.10 
ipiano prestigiosa villa recen- bagno; riscaldamento, a casa | 290.000.000. ; Ù 
Pons ini one | gole babe [STU ie give | Dieldoo, Ltio 2.0 
zi tavernetta mansarda parco. 10, tel: 61712. 129199 a I - a 5 
Informazioni presso DE IMPRESA vende appartamenti Hu I te PICOREAT, hi È Francoforte 10:00 Lea 
cio, liberi 3 e 4 stanze più servizi, :000.U00, I 1726/22, È R 
DIMENSIONE Casa, 729233: centralissimi, Sainte accura: |, VESTA vende libero zona Dre- | Istanbul 14.15 18.30 
Baiamonti splendido apparta- te. Tel. 301758, ore 9-12. 1683/22 her piano terzo luminoso due | Tjone 08.20 1520 
menti colte possono coi | DOBENZA veli momo ul | MNNIGMNZe Mpopomzoe | Londra = 1620 2210 
nino 2 stanze bagno terrazzo, timo piano, 2 stanze, stanzino, ascen- I È . 
173.000.000. 1023 | cosina Bagno poggiolo, canti: | sore, telefonare/730344. 1691/22 | Madrid 1320. 1830 
DIMENSIONE Casa, /729233: na, conforts 44.000.000; Giusti- | VESTA vende libero zona Sta- |: 17.00. 22.10 
Aa GUT nelli: ultimo piano, i stanze, | zione RIAnO CRUI enza | Malta 15.30 21.55 
ris suurata soggiorno 2 stan- “cucina, bagno, poggiolo, canti- ascenso. (e stanzet- i n 
ze cucina Basto autometano | na, A nono ta cucina bagno, tel. 730344. MONACO ci lo 05 GE Da 
cortile box, 63.000.000. | 10/22 55.000.000; Flumiani: palazzi: | _____ , 1691/22 i sà 110 15,20 
DIMENSIONE Casa, 729233: na moderna, stanza, cucina, | VESTA vende libero via Fabio: Parigi so } 
Conti luminosissimo. ottimo ripostiglio, cantina, Severo piano panoramico con 15.20 22.10 
stato 2 stanze soggiorno cuci- 32.000.000; Giustiniano, casa ‘grande terrazza due stanze sa- | Stoccolma 09.15 15.20 
na bagno, solo 55.000.000. 10/22 signorile, 2 stanze, cucina, ser- | Ione cucina doppi servizi ri- | Stoccarda 12.50. 22.10 
GEOM. Sbisà: APPARTAMEN- vizi, cantina, 55.000.000; Oria- scaldamento centrale ascen- Tripoli 13.10 1830 
TI PICCOLI: PINGUENTE re- ni; mq 125, 4 stanze, stanzino, sore, telefonare 730344. 1691/22 Vienna 1850 2210 
cente 28.000.000; GIULIA re- bagno, 55.000.000; Piccolomi- | VESTA vende libero via Pietà lenna —- 10. 3 
cente 34.000.000; FIERA lumi- ni: mq 80,3 stanze; cucina; piano quinto luminoso due Zurigo 09.05 15.20 
noso 45.000.000;  BERGAMI- bagno, 36.000.000; Rivalto: mq stanze stanzetta saloncino cu- 19.30. (22.10 


NO perfetto 52.000.000; MO- 
RERI perfetto 54.000.000. 
942494. | © 1698/22 


gioli garage cantina. —. 23/22 


65, 2: stanze, stanzino, cucina, 
bagno, 33.000.000. Tel. 734257. 
1710/22 


QUADRIFOGLIO, OPICINA 


cinotto bagno poggioli riscal- 

damento ascensore, telefonare 

‘730344. 1691/22 
î 


* il giorno dopo 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.10, 
16.10 21.40. 
‘Bari 11.00 14.20. 
19.15 22,50 
‘Brindisi 11.00 18.05. 
19.15 22.59. 
Cagliari 07.30 11.05 
11.00 13.55 
‘ 19:15 © 22,058 
Catania 11.00 14.10. 
È 19.15 23.30. 
Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05 07.59. 
16.10 17.00. . 
Napoli 11.00 1725 
19.15 23.591 
Olbia 19.15 21,55, 
Palermo 07.30 10.50. 
i 11.00. 14,00. 
4 19.15 22.20. 
Pantelleria 07.30 13.20. 
Reggio Calabria 07.30. 10.45. 
Roma } # 07.30 08.40; 
11.00 12.10) 
19.15. 20.25. 
Trapani 07.30. 12.10, 
| 
ARRIVI i 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi | 
Alghero 07.00. 10.15. 
Bari 07.20 10,15. 
15.05. 18.30. 
18.00 21.55. 
Brindisi 07.00 10.15, 
18.50. 21.55. 
Cagliari 07.00. 10.15. 
14.45 18,30. 
: 18.55. 21.55. 
Catania 06.40. ‘10.15. 
14.55. 18.30. 
16.00. 21.55. 
Lametia Terme 07.15 10,15. 
15.25 18.30! 
Lampedusa 12.10 18.30, 
Milano 14.30 15.20. 
21.20. 22.10. 
Napoli 07.00. 10.15. 
14.35 18.30) 
18.10 21.55. 
Olbia 07.25 10.15 
Palermo 06.50. 10.15 
È 1445 18.30 
o 18.00 21.55. 
Pantelleria 13.50 18.30 
1450 2155 | 
‘Reggio Calabria 07.10 10.15, 
Roma 09.05. 10.15 
17.20. 18.30. 
20.45 21,55. 
Trapani - 14.55 18.30. | 


